




LO STATO PRESENTE

DI TUTTI I PAESI,

E POPOLI DELMONDO

NATURALE, POLITICO, E MORALE,

CON HUOVE OSSERVAZIO KI ,

E CORREZIONI

DEGLI ANTICHI, E MODERNI VIAGGIATORI.

VOLUME XII.

Del Regno

D'INGHILTERRA.

IN VENEZIA,

Presso Giambatista Albrjzzi q.Gm.

M D G C X L I I I.

con licenza db' superiori; , e privilegio.



J



A MONSIG. 1LLUST. E REVER.

VICENZO DIEDO

VESCOVO DI TORCELLO, ce.

JL X O da gran tempo cercato un

occajione di acquietarmi in qualche

modo il ragguardevole Patrocinio di

Voftra Signoria JlluJiriJJìma , e Rev. ,

f di render palefe al Pubblico la

profonda mia venerazione a tante



Vofire difiintijfime doti . Per verità

io qui non intendo di far parola

della voflra nobilijjima Famiglia ,

trovando nel vofìro particolar merito

un largo campo , onde potervi ammi

rare . Soffrite adunque , che lafciate

da canto tante prerogative degniffime

del Vofiro animo illuftre , mi appli

chi folamente ad' encomiarvi in ciò ,

che cfequite con tanta efattera ^ ed'

ajftduo impegno , per rapporto al Pefo ,

che vi addofjafie del difficilijfimo Mi*

nifero . Certamente non è ella cofa

di così poco rimarco adempire agi'

obblighi di un vero Prelato . Di Voi

fen^a alcun dubbio può dirfi che fiate

tale , mentre accoppiate sì bene aW

affabilità del tratto , alla docilità del

cofiume l'ojfervan^a della difcipltna ,

che felice può chiamarfi la vofira

Diocefe di avervi per fuo Capo , e

direi meglio per fuo amorevoli(fimo

Va-



Padre . E qui potrei fondermi a lungo

a quanto oprafie , ed operate con

maturo configlio , con prudenza , con

Zelo fempre discreto verfo tutti y e

ciafeuno del voftro Gregge , ma per

chè fo , che la Voftra moderazione fe

ne ripentirebbe , pafserò [otto filenzio

ogni cofa , reftringendomi a Supplicar

vi di voler accogliere quefio Tomo

della Storia Moderna , che dedico con

mia gran gloria al veneratijftmo Nome

Voftro , ben certo dalle riprove , ne ho

avute in altri incontri della Voftra

benevolenza , che lo riceverete con

tanta umanità y con quanto rifpetto f

e Commiffione , bacdandovi io umil

mente le Sagre vefti mi offro , e

tonfagro

Di V. Sig. Illuft. , e Rev.

Vtnilifs. Devetlp. Obblig. Servidore

Giambatifta Albrizzi q. Gir.
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PRESENTI

DELL'ISOLE

BRITTANICHE.

Glaciono le Ifole Brittanicbe nell' Oceano

Atlantico, o Occidentale tra li 50, e 60.

gradi di latitudine Settentrionale , divife

dal continente dell'Europa da uno Stretto, onde

vi fu chi fi perfuafe, che da quella fieno fiate

fiaccate o per un terremoto , o per l' impeto

delle acque del mare ifteflò. Fra quelle fi annovera

no la Gran Brettagna , l' Irlanda V Ifole di Man ,

le Ebridi , le Oreadi, e molte altre minori Ifole.

Incominciando dalla Gran Erettagna . Ella è lunga

da Settentrione a Mezzodì cinquecento , e dieci

miglia Inglefi , contando dai quaranta nove gradi ,

e cinquanta cinque minuti, fino ai cinquanta otto

gradi , e trenta cinque minuti . La fua larghezza è

varia ; perocchédov'èpiù larga , ha trecento miglia,

e dove meno, non giunge alla terza parte. La fua fi

gura è irregolare , ne fi faprebbe a che raffomigliarla .

Anticamente fu creduta l' Ifola più grande del

Mondo, ma al prefente fi trovano le Ifole di

Borneo , di Sumatra , di Madagafcar nell' Indie

Orientali di maggior grandezza di quella .

Fin d'allora che fu feoperta da' Romani paf-

fava col nome di Gran Brettagna, e forfe fe le

dava l'aggiunto di grande o per diftinguerla dall'

Irlanda chiamata Britannia Minor, o perché fof-

Tomo XII. A fe
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fe allora l'Ifola più grande del mondo cono-

fciuto. Il Sig. Camdeno crede, che fi chiamale

Britannici da Brit , o Britb , che nella lingua de'

primi abitatori volea dire macchiato, tinto, o

dipinto; e ciò perchè, come quegli abitanti paf-

favano fotto il nome Generale di Cimbri, o Cu-

meri , ch'era comune anche ai Galli, fi difiin-

guevano però con un coflume particolare di di

pingerf3 , o tingerf! la pelle. Si crede poi, che i

Greci eflendo giunti colla navigazione fino a

quelle Ifo!e, aggiungeffero al nome, che tra gli

abitanti correva di Brit , quello di Tania , che

in greco fi vuol che fignifichi regione, o Paefe,

e quindi abbiano compofto il nome di Britta-

via; o Paefe de Drittoni; e da loro poi fia par

lato ne' Romani. La qual opinione da molti è

rigettata. Il Sig. Boccarto vuole, che i Fenici 1

abbiano nominata Baratanack, o Bratanack, che

preflò loro lignificava terra di Stagno, percioc

chè molto fe ne trovava in quefT Ifole, e quin

di poi fia fiata detta Brettagna. Prima però che

aveffe quefto nome fi chiamava Alhion o Alpion ,

o da Alpion Figliuolo di Nettuno, o dalla bian

chezza che fi fcopriva ne' monti in paffando

dal continente a quelle Ifole, o perchè Olbhn,

che in greco vuol dir felice, dinotaffe effer que

lle le Ifole fortunate.

La Gran Brettagna fi divide in Settentrionale,

e Meridionale : nella prima fi contiene quella

parte che ordinariamente fi dice Scozia; nell'al

tra, l' Inghilterra , e Walles. Io darò prima la

definizione di quella feconda.

CA-
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C A PITOLO PRIMO,

Del Nome, [ito, eftefa , e forma del Reame d'In

ghilterra: Aria, Fiumi , Animali e Minerali-

QTJefto Reame prefe il nome d' Inghilterra

dagli Angli popolo Saflòne , che antica

mente abitava quella parte dell' Cberfaefo Cim-

brica, ora chiamata S/efvvicke, e nel quinto fe-

colo pafsò a ftabilirù' nella Brettagna Meridio

nale.

L' Inghilterra ha per confini a Settentrione

Sohvay , Firth , i Monti di Cbeviot, ed il Fiume

Tvveed che la divide dalla 5c ozia ; all' Oriente

YOceano Germanico, che la fepara dalli PaefiBaJft ,

e dalla Germania; a Mezzodì il Canale d'Inghil

terra per cui è divifa dalla Francia ; e il Canal

di San Giorgio a Ponente , onde vien feparata

dall' Irlanda . La fua forma è triangolare , ed ha

trecento e ottanta miglia di lunghezza; c dov'è

più larga, trecento.

L' Aria d' Inghilterra non è così fredda nell'

Inverno , come in molti Paefi del continente,

che fono nella medefima latitudine . Perciocchè

in quelli il vento da Settentrione pafla per un

lungo tratto di terre aggiacciate prima che arrivi

ad effi ,- e così accrefee il freddo del clima , che

in Inghilterra prima di giunger pafla per il

Mare , che è caldo , e riceve quindi un grado

di calore: ma neppure 1'eliate fi pruova caldo,

0 aridità eccefliva . L'aria però non è così pu-

A a ra, e
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ra, 9 ferena come nel continente. 11 tempo non

è mai collante , di rado vedendofi un cielo chia

ro , e fereno per fettimane , e mefi , come

fi vede nel continente vicino . Fa gielo , e fi

disfa alternativamente quali tutto 1' Inverno , e

poche volte anche d'ellate fi gode un mefe di

bel tempo continuo . Negli Equinozj però fi pro

vano i cambiamenti maggiori dal freddo al cal

do, e dal caldo al freddo, il che confluifce non poco

alla falute degli abitanti, come pure ne' prodotti

della terra . Anzi vi fu chi oflervò , che quando

il Sole fi vede chiaro, tutti gl' Inglefi fono alle

gri , e di buon umore ; al contrario ne' giorni

torbidi , e nuvoiofi , trilli e malinconici \ ond'

è che ne' mefi di Novembre , e Decembre ,

quando il Sole fi vede appena qualche volta ,

' uccidono , e s' appiccano da sè . Però da gran

empo fi vede che gli Abitanti fieno incollanti ,

al pari del clima ed è oflervabile , che 1' In

ghilterra è il Paefe nell' Europa meno foggetto

a mali peftilenziali . Quattro fono i Fiumi

principali , il Tamigi, il Medvvay, il Severn , e

il Trent ; oltre molti altri torrenti navigabili ,

de' quaii fi parlerà nella definizione delle Contee

per dove paflano.

Il Tamigi, o Tamifi abbraccia due Fiumi , l'uno

detto Tante l'altro ifis , donde fi pretende , che

riceva anche il nome . L' ifis che n' è il ramo

più confiderabile , nafce ne'confini della Provin

cia di Glocefter , preflò la villa di Kemble un

poco a Garbino di Circxcefter , ed è formato da

parecchie forgenti di una colina , il qual luogo

fi chia-
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iì chiama anche le fette tergenti • Appena nato

egli diviene Fiume di qualche confiderazione , e

prende il corfo a Levante , e in lui sbocca

il Cburne un poco fotto Creklade , quindi fcor-

re a Greco in Lecblade , e s' unifce col Coine ,

dove comincia ad efler navigabile , portando

barche di 40. a jo. botte . Continua il fuo

corfo quali a Greco in Oxford, ingroflandofi per

ftrada con le acque del VVindrufcb , e con al

cune altre meno note . S' unifce il Charvvel a

Scirocco di Oxford , ch' è quafi circondata da

quelli due Fiumi , e perciò rende molto de-

aziofa la fua fituazione ; quinci feorre quafi

li Mezzodì verfo Abington , quindi a Scirocco in

Dorcòefter, doye s' unifce col Tame.

Il Tame proprio ha la tergente vicino a Tring

nella Provincia di Ertford . Scorre prima a Po

nente lafciando a finiftra Alesbury nella Provin

cia di Buckingam, e quindi a Mezzodì verfo le

Città di Tame continuando il fuo corfo a Mez

zodi fino a che s' unifce coli' ifis preffo Dor-

ebefter. Quindi quelli due Fiumi così uniti pren

dono il nome di Tamigi , che feorrendo per

Vallingford giunge a Reading ; indi per Setten

trione a Enbei , e Marlovv, dove girando a Sci

rocco va a Kingfion , di là volgendoli a Setten-

rentrione per Brentford , e Ricbmond, indi alla

Città di Londra quali a Levante, e continuando

lo ftefiò corfo va fino al Mare, toltine alcuni pie.

coli giri . Un poco fotto Londra s'unifee il Fiu-

me Lea , e a Scbeerneff prefiò la bocca il Med.

vvaj . E' molto dilettevole la Navigazione per

A 3 quello
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quello Fiume , fpezialmente tra Richmond , e

Londra incontrandoli una grata varietà di Città, e

di campagne; di cafe , prati , bofchi , e giardini dall'

una, e dall'altra parte , feparati da un granFiume.

fi Medvvay ha la lua origine nella forefta di

Afbdovvn in Suffex a Libeccio deWEafi Grinfted ,

e il fuo corfo per lo più è a Greco, paflando

per Penfburft, Tunbridge , Maidftonc , e Rocbefter .

Nell'imboccatura fi divide in due dall' Isola di

S/jepey ; il Canale a Levante fi chiama Eafi

Svvale , e quello a Ponente , che cade nella

foce del Tamigi , Weft Svvale . E' Navigabile

da barche ben cariche a Maidftone. Il Canale di

VVeft Svvale , ch' è il più fpaziofo, è difefo dal

forte di Scbeerneff meglio fortificato ora , che

quando gli Olandefi andarono fino a Cbatbamt

e abbruggiarono l'Armata Reale . La fabbia , e

le fecche che fi trovano nell'ingreflò del Tamigi,

e del Medvvay fi credette fin allora, che baflaflero

a difender il Regno dalle Armate ftraniere , e fe

gli Olandefi non forièro fiati condotti da alcuni

malcontenti Piloti Inglefi per quelli Fiumi , effi

non avrebbero trovata mai la via di riufeire in

quella irtiprefa . Perciocchè non folamente vi fo

no le fecche collanti alle bocche di quelli Fiu

mi , ma di tratto in tratto ne comparifeono di

nuove , in modo che gl'Inglefi fteffi non fi ar-

rifchiano di entrarvi fenza un Pilota pratico!;

ed alcuni credono , che fe non fi ufa qualche

rimedio, col tempo farà quali imponibile a'Vaf-

celli groffi l'entrarvi. Entrati però che fieno non

potranno trovare Porti più comodi , e più ficuri,

che
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che all'altezza di Londra fui Tamigi , e di Chatham

fopra il Medvvay . Quelli Fiumi fono abbondanti

diSalamone, e di molte altre forti di buoni Pefci .

Il Fiume Stvtrn o Sabrina creduto il fecondo

Fiume d'Inghilterra, fi fuppone che abbia prefo

il fuo nome dalla parola Bretona Saur, o Harr ,

che vuol dire Violenza , a caufa del fuo impe-

tuofo corfo. Nafce nel monte Plynlimmon , nella

Provincia di Montgomery; fcorre prima da Ponen

te a Levante , ed unito con un altro piccolo

rufcello a Llanydlos pafla a Greco a Nevvton, e

così a VVelchpool ; un poco fotto quella Città

divien navigabile. Palla per Sbrevvsbury, di cui

circonda le mura, e per Worcefter , e per Glou-

cefter , donde fcorre a Libeccio fino al Mare,

ricevendo in fe molti altri minori Fiumi. Que

llo per altro fcorre a guifa d' impetuofo torren

te , e fpeflo allaga le vicine contrade ; però è

abbondante di perfetto Salamone , e di tutti que'

pefci, che fi trovano nel Tamigi.

Il Trent ha la fua forgente in Moorlands della

Provincia di Stafford , e fcorre a Scirocco per

Nevvcaftìe Undcrline , dividendo quella Contea in

due parti preflo che eguali. Ai confini di Derby

fi volge a Greco, e fcorre per Nottingam , don

de continua il fuo corfo a Settentrione fino a'

confini della Provincia di Lincoln . Unitofi

poi col Fiume Oufe dalla Provincia di Jorck

cangia il fuo nome in quello di Umber, e sboc

ca a Levante nel Mar Germanico lafciando a

Ponente la Città di Hall. Anche in quello con

corrono altri piccoli Fiumi , e febbene non abbon-

A 4 ài
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da di molte forti di pelei , di quelle però che

n' ha , è così abbondante , e fono così eccellenti

nel loro genere che fupplifcono alla varietà .

Quello Fiume effondo anch' effo navigabile , e

con ciò comunicandoli nelle diverfe parti del

Reame le manifatture , e i prodotti di ciafeu-

na parte all'altra , fi crede che farebbe d' infi

nito giovamento, fe tutti e tre quefligran Fiu

mi il Tamigi , il Severa , e il Trento fofTero tra

sé uniti, e refi navigabili l'uno nell' altro.

Non mancano in quel Reame molti generi

di animali ; i buoi fono aflai grandi , e buoni ;

le pecore ed i caftrati fono ftimati per la car

ile, e per la lana , e fi trovano in grande ab-

bondanza. I Cavalli da fella, e da carrozza fono

belli , e grandi , e ben proporzionati , e molto

veloci al cammino , correndo ordinariamente

venti miglia di viaggio in un ora meno cinque,

o fei minuti . Non fono però meno forti , por

tando gran pefi , e tirandoli , anzi fu' monti

vanno come altrove i muli . Vi fono cani di

varie forti, e di ftraordinarie grandezze, dei quali

particolarmente fe ne fervono a ftrafeinar pefi ,

fanciulli, ed altre cofe, or attaccandoli foli, oc

accoppiandoli a due , a quattro , e a fei a piccole

carrette fatte a pofta per quefto ufo. Gli uccelli

altresì, ed i volatili fono di varj generi , e molti.

Una volta fi trovavano miniere di Stagno in

Cornovval, e furono in gran ftiraa fin da quan

do fu feoperta queft' Ifola da' Greci , e da' Fe

nici. Vi fono ancora miniere di piombo, di ra

me, e di ferro, e forfe alcune di argento; ma

di
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di queft'ulcimo non fe ne cava dopo la fcoperta

delfc miniere del Potosi . Si trovano delle buone

miniere di pietre da Fabbrica , alcune di mar-

ria*, o di pietre molto fimiglianti a' marmi, altre

dia/urne, di fale , di carbone. Quello carbone ferve,

in Inghilterra, come abbiamo oflervato anche nell

Ollanda, in vece di legna, eflcndovi fcarfezza di

quefte. Il vantaggio che da quello fe ne ritrae è,

che fi può lafciar accefo per moltiffime ore, e fe

ne trova ancora dopo , il che non fuccede delle

legna . E' ben vero che il fuoco delle legna è

più chiaro, e più fano ancora , e fe nelle ofle

rie, e dove allogia la Corte di Londra vi fòffe

obbligo di abbruggiar legna, fi vedrebbero meno

incendj.

CAPITOLO II.

Varie divifioni anticbe, e moderne dell'Inghilterra,

0 Brettagna Meridionale; e particolarmente della

Contea di Wddlefex , e della Viltà di Londra

Capitale del Reame.

QUando i Romani entrarono nell' Inghilterra,

o nella Brettagna Meridionale fotto Giulio

Cefare, la trovarono divifa in molti piccoli Go

verni , o Principati , che uniti fotto il comando

di Caftìbelano fe glioppofero. I più confiderabili

tra quelli fono dagli Scrittori Romani diflimi

co' nomi feguenti . i. Canta, Abitanti della Con

tea di Kent. z. Regni d'i Surre? , e Suffex . 3.

Durotriges , della Provincia di Dorfet. ^.Danmonii

di Devon, e Cornovvaglia . y. Belga, àiSomerfet ,

^ils, e Hamp. 6. Atrtbatii , di Berk . 7. Doluta

ni,
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iti, di Glovvcefter, ed Oxford. Z.Cattieneblani , di

W arvick,Buckingham , e Bedford . 9. Trinobantes ,

di parte di Hertford , , e Middlefex . i0.

, di Suffblk , Norfolk , Cambrigia , e Huntingdon.

ii. Coritani , di Lincoln, Leicefler , Rutland , Derby ,

Nottingham,^ Nortbampton . \2.Cornavii,à\ VVercefier,

Stafford , Sbrop, e CAffj. i3. Brigante; , di Jork ,

Lancas, Durhatn , Vfeftmorland , e Cumberland ,

«4. Cittadini i di Northumberland -con quattro altre.

Contee della Scova. i$. Silura , di Hereford ,

con quattroContee di Galles, cioè Radnor , Brf-

cknock, Monmoutb, e Glamorgan . i6. Ordovices ,

cinque Contee in Galles , cioè Montgomery , Aff-

tioneth, Caernarvon , Flint , e Denhigh . i7. Di-

mf/<? , gli altri Abitanti di Galles, cioè CWr-

tnartben , Pembrook , e Cardigan. Refi queti Pa

droni della Bretagna Meridionale i Romani , Ja

divifero nelle feguenti Provincie • Britannia pri

ma, Britannia fecunda, maxima Ctefarienfis , Va

lencia, e Flavia Ctefarienfis , i confini delle quali

fono molto incerti . Si fuppone però che la JSr/-

tannia prima comprendeffe le Contee auftrali, la

fecunda , quelle di Galles, la Maxima Ctefarienfis,

e Valencia le Settentrionali , e la Flavia Ctefa

rienfis il mezzo dell' Inghilterra.

Ai Romani fucceddettero i Safiòni, che divi-

fero l'Inghilterra, toltane Galles, in fette Reami,

ordinariamente chiamati l' Eptarchia, cioè.

i. Il Reame di Kf»r , che contiene la

Contea di Kf»/ , a. quello de' Saflòni Meridio

nali , cioè le Contee di Suffex , e Surrey. 3. degli

AngU Orientali , che fono le Contee di Ncrfolk,

Sufolk;
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Suffo'.k, Cambrigia, e l'ifola di Ely . 4. dei Sat

foni Occidentali, cioè le Contee di Cornovaglia,

Dev$n, Dorfet, Somerfet, Wilts, Hants , & Berkt.

5. Quello di Northumberland , che comprende le

Contee di Lancafter , Jork, Durbetm ,Cumberland ,

yVeftmorland , Northumberland , e la Scozia nello

Stretto di Edimburgo . 6. Il Reame dei Satfoni

Orientali, cioè Effex, Middkfex , e parte della

Provincia di Hcrtford . 7. Quello finalmente di

Merda , che contiene le Contee di Gloucejìcr ,

Hereford , Worctfter , Warvick , Leicefter , Rut-

f.ind, Northampton , Lincoln, Hutingdott , Bsdford ,

Buckingam , Oxford , Stafford , Dfr£j , .f^ro/?/ ,

Nottingham , Cbefter , e l'altra parte di Hertford.

La divisone però che prefentemente fi fa

per il governo Civile , è quella de'Circuiti , co-

jne dicono gl' Inglefi , o di Provincie, che fonó

fei, e abbracciano trentaotto Contee , 0 shires .

i. V Home , che fotto di sè ha le Contee di

Effex , Hertford, Kent , Surre} , e Suffex. t. Il

i$orfolk,o le Contee di Buckingham,Btdford Hunting-

don, Cambrigia , Norfolk , tSuffblk. 3. Il Midland,

o le Contee di VVarvvick, Leicefter , Derby,' Not

tingham , Lincoln , Rutland , e Northampton . 4.

Il Circuito di Oxford, cioè le Contee di Berks t

Oxford, Monmouth, Gloucefter , Hereford, Shrop , e

VVorcefter. $. il Circuito Occidentale , o le Con*

tee di Hants, VVilts , Dorfet, Somerfet , Cornova-

glia, e Devon . 6. Il Settentrionale, o le Contee

di Jork , Durham , Northumberland , Cumberland,

VVeftmorland, e Lancafter. Middlefex , e Cheshire

non fono comprefe in alcuno di quelli circuiti,
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ed il Principato di Galles è divifo in quattro

diftinti Circuiti , e ciafcuno di elli abbraccia tre

Provincie .

1. Denbigh , Flint, Montgomery.

2. Anglefey , Carnarvan , Merionetb .

3. Cardigan, Carmartben , Pembroke.

4. Radnor, Breckonock, Glamorgan.

Quindi fi vede , che in Inghilterra vi fono

quaranta Contee, ed in Galles dodici, che fanno

in tutto cinquanta due . Troppo difficile farebbe

per la memoria, feguire quella divifione, e per

ciò noi fi ferviremo di queil' altra più comoda

che divide, prima l'Inghilterra in due parti Ge

nerali cioè Inghilterra propria , ed il Paefe di Gales .

Quella é divifa in quattro parti , 1. Le Provin

cie a Levante . 2. a Mezzodì . 3. nel mezzo .

4. a Settentrione.

Principiando dunque dalle prime effe fono

fei in numero: tre nell'interior del Paefe, e tre

lungo le Coftiere : di quelle la prima è la Pro

vincia di Middlefex , ov' è la Metropoli del

Reame .

La Contea di Middlefex ha per confini a Set

tentrione la Provincia di Hertford ; a Levante il

Fiume Lea, che la divide da Ejjex ; a Mezzodì

il Fiume Tames , che la divide da Surre) ; e il

Fiume Coln a Ponente, che la divide dalla Pro

vincia di Buckingbam . E' di figura un poco

lunga avendo ventiquattro miglia e più di lun

ghezza, e quattordici di larghezza.

La maggior parte di Middlefex anticamente

era imbofchita , e fotto Enrico ili. fi cominciò

a net-
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a nettare; gran parte però ancora fembra una

forefta . Contuttociò fi vede una dilettevole varietà

di Colline, Valli , Pianure ; e l'aria è buona,

ma il Terreno non molto fertile.

I Fiumi principali , di Middlefex fono Lta,

Tames, di cui abbiamo già parlato, Coln3Brent ,

c Nevv River, o Fiume nuovo.

II Lea nafce preflò Luton nella Provincia di

Bedford, quindi fcorre a Scirocco , indi a Le

vante fino a VVare dove diventa navigabile . e

di poi rivolto a Mezzodì divide la parte Meri

dionale di Hertford da Effex . Serve poi di con

fine tra Middlefex , ed Ejfex fino a che sbocca

nel Tames un poco a Levante di Balckvvatt.

Da quefto Fiume va in Londra molto grano , e

di quel macinato , che ferve a far la birra.

A propofito del Tames , o Tamigi che ferve di

confine Meridionale a quella Provincia preflò a

Stanes , e poi fcorre a Levante di Londra , io

debbo avvertire, che dopo che è flato fabbricato

il nuovo Ponte a Fulbam , la Marea non afcende

che fino a un mezzo miglio di Ricbmond ; e che

le Sponde di queflo Fiume tra Cberfcy , e Ri

chmond fono ornate di Cafe e Villaggi quanto

quelle di fopra.

11 Cola nafce preflò NortbMimms nella Pro

vincia di Hertford', fcorre prima a Garbino, indi

a Mezzodì , ed è confine a Ponente di quefta

Contea a Breakspear , fino a che fi perde per

varie bocche nel Tamigi un poco fopra Stanes.

Egli è di gran vantaggio a Londra per il for-

mento che viene per eflò in quella Città.
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Il Brent è un rufcello che non è navigabile ,

nafce ne' confini di Hertford , e sbocca nel

Tamigi .

La nuova Siviera, che nafce a. Amvvel pref-

fo Warc ne IT Herford va a Londra per un Ca

nale , o acquedotto fatto nel 1 6 1 j. artifiziofamente ,

per provedere d' acqua la Città, come dirò più

diftimamente altrove.

La Contea di MiAdlefex ordinariamente fi di

vide in otto cantoni ; di Eltborne , Speltborne ,

Goare , Llevvortb , Ednconton , Ofulfton , Fiares-

buri , e VVenlaxbarnc ; quefte due ultime da al

cuni fi chiamano Franchigie , e la Città Capi

tale di Londra ne occupa gran parte . I luoghi

principali preflò la Città di Londra , e VVeflmi-

fter fono Keftngton , Cbelfta , CbUvvick , Atton ec.

LONDRA dagl' Inglefi detta London, è la Città

Capitale de' tre Reami , e prefa nella fua mag

gior eftefa comprende le Città di Londra, e

VVeJìminifter , con tutti i borghi non eccettuato

quello di Soutbvvark , con le fabbriche vicine a

Mezzodì del Fiume. La Città è di figura piut-

tofto lunga, e la fua lunghezza per retta linea è

di cinque miglia andando da Levante a Ponen

te , e la fua larghezza da Mezzodì a Tramontana

di due miglia e mezzo in alcuni luoghi , in al

tri appena un miglio e mezzo . La circonfe

renza non gira più di fedici miglia a' giorni

coftri.

La Città s'alza a poco a poco a Settentrione del

Tamigi, onde la maggior parte è fopra un' emi

nenza, ma la parte che è a Sirocco , e Garbino

della
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della Città, e a Mezzodì dal Fiume è in un»

perfetta pianura. Non vi fono eminenze che fie

no incomode a viandanti , o ai carri , fuor di

quelle di Holborn , e SnowHill. Le lira de fono

per lo più eguali, e piane, lunghe, larghe, bel

le, e ordinate, e le Piazze quadrate, fpaziofe ,

e magnifiche . Ma prima di paflar innanzi dirò

qualche cofa dell'antica Città*

Il fuo nome è incerto onde fia derivato, e ciò

che fin ora fu fcritto, non fono che femplici con-

ghietture . Non è meno incerto il fito dove an

ticamente era la Città . Molti pretendono ch'

ella foffe alla parte Meridionale del Tamigi

anche prima dei Romani , i quali abbiano poi

cominciato a fabbricarla dalla Settentrionale . Ma

Cefare, e Tacito, ed altri fcrittori Romani, che

fa pevano meglio lo flato, in cui fu trovato que

llo Paefe al tempo che l'invafero , non ci dico

no parola alcuna del luogo dove foffe pofta Lon

dra \ anzi fi può vedere , che a quel tempo non

v' era nemmeno una Città nel fenfo che l'inten

diamo ora , Quei di Kent , e delle Maremme ,

che al dir di Cefare erano i più colti , viveva

no in piccole Capanne fra bofchi, o fu le fpon-

de dei Fiumi ; c le Fortezze , e Piazze forti

confiftevano in luoghi difefi da ripari di terra fo-

ilenuta con legni incrocicchiati , e circondati da

Foffe , dove poi fi ritiravano con gli animali , e

mobili, quand ) temevano d'effer affaliti dai Ne

mici: i luoghi però più ftimabili erano quelli »

circondati dall' acqua , o chiufi fra Bofehi ,

o Paludi impratticabili , dove fi ritiravano i

Re
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Re Brittaoi fuggendo da' Romani vincitori.

Tali dovcano efière le altre più grandi Fortez

ze, e probabilmente di tale forte era Verulamio.

E fe Cefare dice Civitas Trinobantium , per il

primo egli intende una unione, una comunità di

gente, non Città come intendiamo al prefente,

e Trinobantium non è Londra , e non può eflerlo .

E' verifimile , che dopo che i Principi della

Brettagna Meridionale fi fottomifero a Cefare , e

diedero oftaggi , e con ciò quel Paefe divenne

col tempo più noto ai Romani , ed ai Galli , Spa-

gnuoli , e Germani loro alleati , poftano eflervi

concorfi Mercanti , e venturieri afsai più che per

l' addietro . E come il Tamigi è il più proprio

Fiume di tutti quei dell' Ifola per negoziare colle

Nazioni meridionali, e verfo le bocche del fiume

era tutto pieno di Bofchi , e di Paludi , i Mer

canti foreftieri giunfero fino al luogo dove ora è

Londra, trovandolo il più adattato per sbarcare le

merci, e per traficare con i Paefani. Infatti po

co più di cent' anni dopo il pafsaggio di Giulio

Cefare, Londra eta. un luogo di gran commerzio .

Perciocché Tacito la defcrive come tale a tem

po della follevazione dei Brettoni fotto Boadicea

nell'Anno di Crifto 6z ; nè pur allora era Piaz

za forte , ed è naturale il credere dal fuo rac

conto, che non avefse nemmeno mura. Egli dice

che Svetonio Capitanio Romano non fi credeva

in quella ficuro con un corpo di dieci mila Vete

rani, benché non avefse altri nemici, che la Re

gina Boadicea, ed un amafso di gente fenza difci-

plina, che la feguiva.

V'è
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V'è chi crede ch' Elena madre dell' Imperador

Coftantino fia fiata la prima a circondarla di mu

ra verfo il 306 , ed altri vogliono che fia fiata

fenza , fino al fefio fecolo . Ciò ch'è vero però , fi

è, che Londra eflendo fiata incendiata, e diftrut-

ta dai Danefi nel 839 fu rifabbricata dal Re Alfredo

nel 8 86 ; e circa trent'anni dopo, era Piazza for

te , eflendofi difefo dentro di effa il Re Ethel-

redo còntra gli aflalti dei Danefi , avendogli

obbligati a levar 1' afledio. Oltre le mura vi è

ancora la fofla fatta come fi crede folamente nel

ii90. Noi abbiamo una piena definizione di Lon

dra da Fitz Stephens nato in Londra , e fatto

Monaco in Canterbury , che feriffe fotto Enrico

II, e III, e in generale dice, che era una delle

più famofe Città del mondo , la Capital d'In

ghilterra, e la fede del Governo; che le fue Mer

canzie fi trafportavano per tutto il mondo ; non

che allora avefsero gl' Inglefi tanti Vafcelli che

andafsero per tutto navigando , ma i Popoli dei

Patfi Baffi, ed altri come Genovefi , e Veneziani

portavano le merci all' Ifola neceflarie , e traf

portavano altrove quelle dell' Ifola . Egli poi loda

la bontà dell'aria, e la bellezza del fito, e fopra

tutto le forti mura , e torri ; e nota ch era abi

tata da molti Nobili , e da Perfone di diflirt-

zione .

Le Porte della Città anticamente erano quat

tro , in varj tempi poi crefeiute , e al prefen-

te ridotte fino al numero di otto , oltre le falfe

Porte . •

Vi fono ancora malte Torri , e Fortezze . 1.

Teme XUK B La
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La torre del Ponte di Londra fabbricata nel 1426,

e rifabbricata poi nel 1579. Ma come la parte fu-

periore era di tavole s'abbrugiò nel grande incen

dio del 1666.

2. A ponente della Città v'era prefso le fponde

del Tamigi una Fortezza detta Cafiel di Raynardo,

dal nome del fuo autore, che pafsò in Inghilter

ra con Guglielmo il conquiftatore. Enrico VII. la

abbellì facendola più un Palazzo che un Caftello,

ora del tutto abbattuto , e disfatto . 3. V era

ancora il Caftello chiamato Mounsfiquit , che nel

1276. dall' Arcivefcovo di Canterbury fu dato a'

Padri Predicatori per fare un Monaftero. 4. Un'

altro fu eretto nel Regno di Edoardo I, che du

rò 300 anni, e fu demolito nel 1502. j. V'era

un'altro convertito dopo in Palazzo dove il Re

Giovanni I. rifiedeva , e dopo lui altri Principi ;

ma cfsendo per crollare fu con magnificenza ri

fabbricato da Enrico Vili, per ricever Carlo V

Imperatore , quando nel 1522 pafsò in Inghilter

ra. Il Re Edoardo lo donò poi alla Città, che ne

fece una Cafa di correzione per i vagabondi , e

per altri ufi di cui dirò , quando parlerò degli

Ofpitali . Molte altre torri v' erano un tempo

ora diftrutte , o convertite in altri ufi ; dal che

fi cava che anticamente gran parte di Londra era

piena di reali, e nobili Palagi, a cui erano uniti

grandi Giardini , che la rendevano più deliziofa, e

forfe d'aria più falubre , che non è ora , benché

non così ricca , nè popolata .

La Torre per eccellenza chiamata Torre di Lo»,

dra merita, che fe ne parli diftintamente, efsen-
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do tanto grande, e l'unica, che fia reftata fino a'

noftri giorni .

Ella è pofta a Scirocco fui Tamigi , e in fat

ti compofta di molte torri , o forti , fabbricati

in varj tempi , e confervano varj nomi , ben

chè al prefente la maggior parte infieme con una

piccola Città , e Chiefa fieno rinchiufe da mu

ra, e fofse , e non formino che una fola For

tezza.

V'è chi crede contra la fede dell' Iftoria , che

Giulio Cefare ne fia fiato il primo Autore ; ma

il fatto è che fu Guglielmo il conquiftatore il

primo , e poi da altri Re in diverfi tempi per va

rie ragioni fu accrefciuta. Siccome le fortificazio

ni fono fatte all'antica, così non fi crede ch'ella

potefse refiftere ventiquattro ore a unefercito,che

fofse all'afsedio. La Fofsa è veramente larga, e

profonda , e vi fi può far entrare ad arbitrio

l' acqua del Tamigi , ma le mura non «fidereb

bero a due batterie di Cannoni , e fedirebbero le

rovine per empire il fofso, il quale al più non

ferve, che per difendere da un afsalto improvvido.

Sopra le mura vi fono molte Torri grandi , e

che fembrano formidabili , ma non fono però di

valida difefa.

Le fabbriche principali rinchiufe nelle mura di

quefta Torre fono . i. La Chiefa Parocchiale di S.

Pietro ; perciocchè quella è una Parocchia , ch«

abbraccia cinquanta e più Cafe, in cui vi abita il

Governatore , ed altri Uffizioli del Luogo ftefso .

Quefta Chiefa fi crede che fia fiata più grande , e più.

magnifica , che non è al prefente ; ed una volta

B » Ti
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vi erano due luoghi efprefsamente deftinati per H

Re, e la Regina .

A Levante della Chiefa v' è un bel pezzo di

Archittetura, ordinariamente chiamato V Arfenafr,

cominciato dal Re Giacomo II , e terminato da

Guglielmo III. Egli è di 390 piedi lungo, e fef-

fanta largo. A Mezzodì v'è la Porta ornata con

quattro colonne , l' intavolatura , ed il frontone

triangolare di ordine Dorico. Sotto il frontone fi

veggono le armi regie , con Trofei , che fono di

grande ornamento. Tutta quella fabbrica confitte

in due gran Camere, ogn'una delle quali forma

tutta la lunghezza . Nella più bafsa camera v'è

un treno intiero d'artiglieria, confiftente in Can

noni , e Mortar; , baftante per un armata di

cento mila Uomini ; ma non vi fi è veduto Ca

none, che pafsafse le ventiquattro libbre; e i pez^

zi di una gran batteria, che portano balle di 32,

e 48 libbre fono ne' regj Magazzeni a Deptford t

Wolvvick, Cbatbam, e Portsmoutb. Neil' Arfena-

le fi veggono ancora alcuni Mortarj inventati dal

famofo ingegnere Olandefe Cohorn , e da luitragi

gono il nome , con i quali fi sbarano molte gra

nate in un tempo ftefso ; ed inoltre molti al

tri ftraordinarj pezzi o fatti fare, o prefi dai Ne-

mici .

Nella Camera fuperiore v'è V Arfenale delle ar.

mi più leggiere , ed è egualmente grande che

quella di fotto ; In quefta vi fono con buon or

dine polli mofchetti , ed altre arme per ottanta

mila Uomini, la maggior parte d'ultima inven

zione/ fono tenuti feropre netti, e difpofti ingui-

fa che
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ti che non fi può prenderne uno, fenza moverne

un altro. Occupano tutto il mezzo della Camera

dall'alto al bafso terminando con colonne fatte di

Piche, e lafciando nel mezzo , ed alle parti un

vuoto. A fettentrione , e mezzodì della Camera

fi veggono otto colonne formate di piche , e pi

ilole d' ordine Corintio, i di cui intercolunnj fo

no di Carabine , e Piftole pofte a fcacchi . E a

onda di mare fi veggono Coltelli , Spade, e Ba

ionette ; a mezza luna in femicircolo , e informa di

targa delle Bajonette ; una fpezie di batteria fatta

di fpade, e piftole; il Sole con raggi di piftole;

due Porte di alabarde , e piftole ; la fpina del

dorfo di una balena fatta di Carabine ; un fiero

ferpente, Giove e l'Idra con bajonette , e molte

altre coffe. Ma non v' è niuna cofa più bella, e

più magnifica, che le quattro gran colonne fcan-

nellate fatte di piftole nel mezzo della Camera ,

che fembra che la foftengano . Si veggono molte

altre arme ofservabili per Tufo che ne fu fatto ;

come per efempio le arme prefe agli Spàgnuoli

che sbarcarono in Scozia nel i7 i9 ec. : Ma fi

pretende fopra tutto, che niun Prencipe nell'i?*-

rapa abbia un Arfenale di piccole arme così per

fette nel loro genere , e così ingegnofaraente

difpofte .

Neil' Arfenale meritano effer oftèrvate alcune

flatue dei Re Inglefi a Cavallo armati da capo

a piedi, tra quali t principali fono Edoardo III.

Enrico V. e ViI. ; Carlo I. e II. e il Re Gu

glielmo . Si vede altresì 1' armatura di Lord

Kingfale con la fpada prefa al General Franco*

B 3 fc5
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fe ; quello Signore ebbe il privilegio di coprirfi

alla prefenza del Re, ed i fuoi difcendenti ne fo

no ancora in pofleflb.

Nella Torre abita il Magiftrato dell'Artiglie

ria , e gli ufiziali ferventi , che perciò hanno

le loro ftanze', egli ha la fopraintendenza delle ar

me , Munizioni , Artiglieria , Magazzeni , e di

turte le provvifioni di guerra nel Reame.

La Torre detta VVhite e fatta di pietra gran

de, e quadrata con una piccola torre per ciafeun

angolo nel pendìo della colina un poco fopra l'Ar-

fenale , ed ifolata * dove una volta fi tenevano

mille Barilli di polvere, ma ora è difperfa in va

ri luoghi , e magazzeni , e ciòcred' io per preve

nire qualunque accidente ; poiché fe per difgra-

zia prendeflè fuoco tanta polvere rinchiufa in un

fol luogo t farebbe fatale alla Città, ed alla Tor

re. Quella torre di VVbite fu fabbricata la prima

volta da Guglielmo il Conquifiatore , ma rifat

ta , e accomodata tante volte , che naturalmen

te non vi dee efser più una pietra di quelle pri

me. La guardia principale della torre, e gli ap-

pmarrenti degli ufiziali fono alla parte Orientale

di quella/

Nella Capella della torre di VVbite, ordinaria

mente chiamata la Capella di Cefare , ed in una

gran Camera vicina dalla parte di Levante , fono

cuftoditi molti atti pubblici antichi ; Bolle dei

Pontefici , e lettere originali de' Principi fòre-

ftieri , che fono fiate pofte in ordine , e affi-

curate dal pregiudizio del tempo per ordine del

la Camera Alta in quefti ultimi tempi - V è

il fuo
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il fuo Guardiano, che ha cura, ed ha un folli-

tuto.

V'è anche il Magiftrato della Zecca, dove al

prefente fi batte tutta la moneta che gira per il

Reame,- occupa quella una gran linda della torre,

in cui fono gli appartamenti degli Ufiziali che

hanno la fopra intendenza .

Oltre di ciò , v'è un luogo dove fono ripofte

le infegne regie, il quale è fituato a Levante dell'

^.rfenale . La lilla che ordinariamente fi dà a'cu-

riofi che vanno a veder quello luogo, è la fc-

guente .

i. La corona Imperiale , con cui fono incorona

ti tutti i Re d' Inghilterra fino da Edoardo il

Confefsore .

2. Il Globo che tiene nella mano finiftra il Re

nel tempo dell' Incoronazione ; nella cima del

quale v' è una gioja un pollice, e mezzo grofsa .

3. Lo fcettro Reale con la croce , in cui v' è

un'altra gioja di gran valore.

4. Lo fcettro con una colomba , Tegno di

pace .

$. Il baftone di Sant' Edoardo tutto coperto d'

oro , che fi porta innanzi al Re nell' Incorona

zione .

6. Una ricca Saliera , in forma di terra , che

fi pone il giorno dell' Incoronazione fu la tavola

del Re.

7. La Cuttana o fpada di grazia , che fi porta

tra le due fpade di giuftizia fpirituale, e tempo

rale, nel tempo dell'Incoronazione .

I. Un -bel fonte battefimale d' argento , tutto

£ 4 do.

>
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dorato , dove fi battezza il Re , e la Famìglia

Reale .

9. Una gran Fontana d'argento donata al Re

Carlo li dalla Città di Plymouth .

10. Il Diadema della Regina Anna, o fia quel

piccolo cerchio, di cui fi ferviva avanti la fua In

coronazione.

11. La Corona dell' Incoronazione fatta dalla

Regina Maria.

12. La ricca Corona, che il Re porta fui Tro

no in Parlamento, in cui v' è uno fmeraldo fette

pollici grofco , una perla la più perfetta che fi

vegga, ed un rubino di valor ecceflìvo.

13. Un Globo , ed uno fcettio fatto dalla Re

gina Maria.

14. Uno fcettro d'Avolio con una colomba, fat

to per la moglie del Re Giacomo Defonto.

iy. Gli Sproni, e le armille d'oro che fi ado-

prauo nr Ila Incoronazione .

16. L'Ampolla, o Aquila d'oro, dove fi con

ferva l' Oglio fanto con cui s' ungono i Re, e le

Regine , ed un Cucchiajo d'oro nel quale il Vefco-

vo pone l' Oglio; che fono antichiffimi .

Tutti quelli pezzi fono tempeftati di preziofe

gioje, e diamanti, che accrefcono la bellezza , e

la dignità.

In quella Torre v' è altresì un appartamento ,

dove folevano porli i Prigionieri di condizione ,

ma da qualche anno vi fi pongono d'ogni quali

tà, o perchè non fuggano, o perché non abbiano

mezzi d' aver corrifpondenze con i loro amici ,

com'è facile nelle altre prigioni.

: Den-
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Dentro quella torre ve n' è un'altra, dove fi ten

gono gli animali feroci , come Leoni , Leopardi ,

Tigre Aquile , e fimili donati ai Re o da Prin

cipi foreftieri , o dagli Ufiziali di marina.

Pafsando ora a parlare deiPonti ; quello ch'è fui

Tamigi al Borgo di Soutbvvark è il più confi-

derabile avendo per eccellenza il nome di Ponte

di Londra .

Il primo Ponte che fu fabbricato fui fiume tra

Londra , e Soutbvvark era di legno , ed anticliiflì-

tao, facendoti menzione nel 994 quando Sueno Re

di Danimarca aflediò la Città , e in molti altri

tempi dopo. Fu fatto di pietra nel 1209 e porta

to un poco più a Ponente, che non era per l' ad

dietro, e nel 1282 , nel fcioglierfi del fiume ch'

era aggiacciato , l' impeto del giaccio portò via

cinque archi . Molte volte gl' incendj fopravve-

nuti alle cafe che vi fon fopra, l' hanno danneg

giato, e finalmente nel 1 63; fe ne fabbricarono mol

te , e molte altre fi gittarono abballò per rifarle ,

e rendere il Ponte uniforme.

Quello Ponte ha nove archi oltre quel pezzo

che fi leva ; è fatto di pietra viva , ed ha mille e

duecento piedi di lunghezza, e feffanta quattro di

larghezza. Le cafe fabbricate dall' una , e dall'al

tra parte ne occupano venti fette, e la ftrada di

mezzo venti . Vi fono tre fpazj folamente verfo

la metà del Ponte , dove non fi veggono cafe ,

ma un bafso muro di pietra , con una ferrata ,

da cui fi veggono i Vafcelli , e barche che fono

nel fiume , ch' é una villa molto bella . Quella

ftrada fopra il Ponte è tanto frequentata , ed in
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efsa fi negozia , quanto in ogni gran ftrada del

la Città. Il continuo pafsaggio di Carri, c Car

rozze rende incomodo il camminare per quella ,

non v'efsendo luogo da ritirarti, come nelle altre

firade . Lo fpazio vuoto fra mezzo è come un

Ponte levatojo, ed anticamente s' ufava alzarlo ,

quando qualche Vafcello pafsava per colà ; ma

al prefente niun Vafcello pafsa fotto, che non

pofsa abbafsare gli arbori , e pafsar fotto gli ar

chi . Quattro di quelli archi a fettentrione del

Ponte fono al prefente occupati da molini, e con

ingegni , che follevano afsai in alto l'acqua per

fupplire al bìfogno della Città . Quefto rende

molto ; ed unito a ciò che fi ritrae dagli affitti

delle cafe, che fono fopra il Ponte , come pure

da altre cafe e terre perciò afsegnate , ferve per

le fpefe necefsarie alla confervazione del Ponte ,

e per gli Ufìziali deftinati a quefto . Ogni arco

è difefo da gran pillaftri , che rompono l' impeto

dell' acqua , e fi veggono a fior d' acqua . Nel

mezzo del Ponte v'è una cafa, che forma un ar

co, e alla parte del fettentrione v' è una ifcrizio-

ne in Inglefe , che comincia in Latino così. An

no 1685 & Primo Jacobi Secundi Regis , poi dice:

Quefia ftrada é fiata aperta , e allargata dà I» *

xo piedi dal Signor Giacomo Smith K.T. Lord mag

gior . Il moto dell' Orologio fopra queft' Arco è

pure in Inglefe, che dice, il iempo e la marta non

appetta ninno .

V erano anticamente molti altri Ponti foprft

alcuni fiumi , o rufcelli che correvano o intorno ,

o vicino alla Città, i quali col tempo o fono fiati

difal-
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difalveati,o atterrati, ficchè al prefente dei ponti

non fi trova nemmeno fegno .

E'{oggetto alla giurifdizione di Londra un gran

tratto di terra fuori delle mura circonfcritta da

uni linea , dalla quale fIno alle mura vi faran

no da trecento Acre mifura d' Inghilterra , un

Acre computandoli jzo piedi regj di lunghezza.

Tutto il Paefe foggetto alla giurifdizione del

la Città fi divide in venti fei parti , che gl' In-

glefi chiamano Word ; ogni una delle quali ha i fuoi

particolari ufiziali . Il primo è l'Alderman ch' è

come il capo, indi un Deputato, alcuni configlie-

ri ordinarj , Conteftabili , dei Scavangers , che

fopraintendono a tener nette le Iliade , un Bidel

lo , ed altri ufiziali ancora . In quelle parti , o

Contrade vi fono alcune cofe degne di oflervazio-

ne, come Chiefe, monumenti, e fabbriche; par

leremo fecondo quella divifione di alcune Chiefe

diftime , e prima di quelle che fono in quella

parte ch' è a Settentrione del fiume , il quale

fi può dire in certo modo che divida la Città in

due partì.

V'è la Chiefa Parocchiale confacrata a tutti i

Santi detta perciò Alballovvs , a cui s' aggiunge

Batking per diftinguerla dalle altre Chiefe dello

ftefso nome. EAfa nell'anno i646 reftò quali di-

flrutra, avendo prefo fuoco alcuni Barili di pol

vere in un magazzeno di ragione di un Negozian

te . Fu dipoi migliorata , e non tocca dal fuoco

dici 1666 , e nel i70; fu fatta afsai bella, orna

ta , e laftricata . Le colonne , e le (indire fono

per la più parte di Gotico moderno ; alcune co.
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Tonne però a mezzodì e a ponente fono d' ordine

Tofcano . I Capitelli fono dorati , il tetto into

nacato, e dipinto con molte figure. L' Altare è

ben cavato ; egli è dorato con quattro colonne

d' ordine Corintio, e molte altre cofe fono da ri

guardarli in efla.

Vien creduta Chiefa di buona Architettura quel

la di S. Renntt Fink o S. Benedetto , fabbricata

di pietra di figura ovale , avendo una cupola, e

intorno una gran cornice, foftenuta da lei colon

ne di ordine compofto , tra ciafcuna delle quali

v'è un arco fpaziofo , ed una gran fineftra che

dà luce ; e nel centro della cupola una torre con

vetri all' intorno >

La Chiefa di S. Pietro Cornhil! è famofa per la

tradizione che la fi la più antica , e la Metropo

litana del Reame , e di quefta tradizione fi con

ferva memoria nella fteffa Chiefa fopra una Ta

vola in cui fta fcritto, che nel i79 Lucio primo

Re Griftiano di quefta terra allora chiamato Bri.

tanno fabbricò quefta prima Chiefa in Londra ,

ed ivi ftabili la fede Arcivefcovile , che fi man

tenne per quattrocento anni fino al tempo dell'

Apoftolo Sant'Agoftino mandato da San Grego

rio. La fabbrica però della Chiefa prefente è mo

derna, tutta di pietra , fuorchè la parte meridio

nale ch' è di cotto ; e la cupola con la guglia

di tavole coperte di Piombo , foftenuta da colon

ne, e ornata con pillaftri d'ordine Corintio. Me

rita oflervazione l'Altare per la fabbrica, e gli or

namenti, e non meno la facciata.

Poco lontano v' è San Michiele , Chiefa bella ,

e per-
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e perfetta; ma la maggior bellezza confifle nella

torre , e nei merli ultimamente fatti , che fùpe»

rano tutti quei che fi veggono in Londra , e fo

no di grande ornamento alla Città. Merita eflTer

intefo l' armoniofo concerto di Campane , che fi

fuonano ogni fettimana , e tutti i giorni feftivi ,

o di allegrezza , e danno piacere a tutta la Cit

tà. Quefta è una fpez':e di mufica , in cui gl' In-

giefi pretendono aver fuperato non folamente i

loro Maggiori , ma tutte le altre Nazioni dell'

Europa .

Non meno famofa per quefta forte di campa

ne è la Chiefa di San Magno, e per il fuo Or

gano, e per l' Orologio folare . La Chiefa è ben

fabbricata , di pietra , ed ha un Campanile , che

confifle in una torre , una cupola , ed una gi>

glia .

Di grande ornamento alla Città è anche il

Campanile della Chiefa detta St. Mary-le-Bovv.

unito ad efsa con una Galeria , e fabbricato il

tutto dopo il 167 1 efsendo fiato confumato dal

fuoco; Gli ornamenti , e l'architettura mentano

efser ofservati.

Supera però tutte le altre del Reame la Chiefa

Catedrale di San Paolo, che fi crede effere antica

fino del tempo dell' Apoftolo Agoftino fpedito da

Papa Gregorio per la converfione de' Safloni alla

fine del feflo fecolo - Dell'antica fabbrica però non lì

vede più orma , eflendo ftata certamente ne' fccoli

pofteriori accrefciuta e migliorata , perché fu

fpeflb foggetta ad incendj. L' ultimo, ed il più

terribile fu quello del 1666. che la rovinò in guì.

fa,
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fa , che fu neceffario abbattere tutte le reliquie

dell'antica fabbrica, e farla tutta di nuovo, e fu

principiata l'opera nel 167 y. e s'impiegarono tra

fette, ed ottocento milla lire fterline nella fab

brica, e negli ornamenti.

E' lunga dal Levante a Ponente; tra le mura

500. piedi larga, per lo fpazio di 103. piedi di

longhezza, ed il reftante, fuorché tra i portici ,

117. piedi . Tra i portici poi da Settentrione a

mezzodì con le mura infìeme p. 249. ed il cir

cuito di tutto il muro al di fuori di p. 2292. E'

in divertì luoghi alta più e meno , e la fua mag

gior altezza è di piedi 340. Coficché eccede di

poco alla grandezza della Chiefa di San Pietro in

Roma .

Ella è pofta fopra un'eminenza nel mezzo della

Città , e ifolata in modo che può vederli da tutte

le parti. L'efterior della Chiefa ha due ordini di

pillaftri uno fopra l' altro , il più balio ne avea

120. almeno con l' imbaffamento di ordine Corin

tio, ed altrettanti il fuperiore d'ordine compofi-

to, oltre 20. colonne a Ponente, e 4. a Levante

verfo il fine, e quelle de' Portici , e degli Spazj

tra gli archi delle Fineftre . L' Architrave dell'

ordine inferiore, ec. è ripieno di varj curiofi or

namenti di Cherubini , Felloni , Volute , frutti

foglie ec. Fra gl'intercolunni del baflb ordine de'

pilaftri fono 33. fineftre ornate , e 6. nicchie, e

dell'ordine fuperiore 37. Fineftre, e incirca 30.

nìcchie , di cui molte fono ornate di Colonne,

bali, e frontoni, e a levante uno fpazio circolare

eoa Colonne , e pilaftri eoa feftoni , frutti ec. ed

alla
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alla parte fuperiore una Fineftra tra due piedefta-

li , ed una cornice ec.

AI Portico Settentrionale s'afcende per 12. Ica-

lini di marmo bianco, la cupola del quale è fo-

ftenuta e ornata da fei grandi Colonne di 48. pol

lici di diametro, d'ordine Corintio. Sopra Tanti-

porta v'è una grande arma con feftoni ed altro, e

fopra quella un largo frontone dove fono le arme

regie con le reali infegne foftenute da due Angeli

con un ramo di palma in mano , e fotto i piedi

le figure del Leone, e del Unicorno.

Nel Portico Auftrale fi afcende per venticin

que fcalini, ed è fimile a quello del Settentrio

ne ; fopra il frontone però v' è una Fenice coli'

ali Refe tra le fiamme , e la parola Refurgam

in lettere majufcole , per lignificare che quella

maravigliofa fabbrica fu fatta fu le mine dell' an

tica .

Il Portico a Ponente è ornato e foftenutoda ìz.

Colonne fotto, ed è. fopra, fcanalate, e fecondo

gli ordini che corrifpondono a' due fopradetti;

le dodici più balle fono ornate con architrave , e

/regio di marmo , e cornice , e le otto fuperiori con

un imbafamento , ed un largo frontale triangola

re, ove è fcolpita in baffo rilievo la Converfion

di San Paolo, con i raggi di una Gloria, e molte

figure d'Uomini , e Cavalli . L'antiporta è pu

re di marmo , e fopra l' ingreffo è fcolpita in

baffo rilievo la Predicazione di San Paolo a Be-

rea, ed è un gruppo di nove figure oltre quella

del Santo, con libri : amendue opere del Signor

Bird.

Amez-
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A mezzo dì della Chiefa preflo la parte Occi

dentale v'è un foro con l'antiporta, con volute

e frutti molto ben fcolpiti fotto un frontale, e Io

fleflo fi vede alla parte oppofta, ch'è a tramonta

na ; ed in fomma tutti i fori fono difpofti con

molto giudizio per il comodo, e per dar luce al

la fabbrica, ed inoltre fono di molto ornamento.

Dalla parte di Ponente vi fono le ftatue dei do-

deci Apoftoli , ciafcuna 11 piedi in qirca alta ,

con quella di San Paolo nell'angolo del fronta

le, e dei quattro Evangelifti , due per parte, e

molti Angeli intorno. Sopra la moftra degli Oro

logi nella fronte delle due torri v' è altresì un'

imbafamento, e circoli di molto ornamento, do

ve dodici pietre formano , e dimoftrano le dodi

ci ore . Quefle torri hanno intorno varj ordi

ni di colonne d' Ordine Corintio , e le cupo

le in alto , e nella cima di ciafcuna un pomo

di pino. "

Il tetto del Coro è foftenuto da fei larghe co

lonne, e d'altrettante di più la Chiefa, oltre le

quali 8 foftengono la cupola , due molto grande

fono a Ponente . Tutte quefte colonne fono or

nate di piHaftri d'ordine Corintio, e compofito.

Quelle che foftengono il tetto della Chiefa fono

in due ordini con gli imbafsamenti , e archi, che

dividono la Chiefa., ed il Coro in tre parti ; il

tetto di ciafcuna è ornato con archi , ed ornamen

ti tutti in bafso rilievo . Il pavimento è tutto di

marmo, ma fotto la cupola, e nel ricinto dell'Al

tare è di bel porfido, polito , e difpofto in varie

figure geometriche.

. . L'AI.
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L' Altare ha quattro Pilaftri fcanalati , dipinti*

e fparfi d' oro ad imitazione del Lapis Lazuli ,

con l'imbafamento, e gli ornamenti come pure

i Capitelli dorati : negl' intercolunni fi veggono

ventun pezzo di veluto Chermisi con figure , e

fopra fei feneftre , cioè per ciafcun fpazio fette

pezzi, e due fineftre una fopra l'altra; e fopra

di tutto una Gloria molto ben fatta. S'entra a

Settentrione , e Mezzodì nel Coro dopo afcefi tre fca-

lini, che fono di marmo bianco, per due porte

di ferro, che, come quelle fotto l'Organo, han

no diverfe figure, rami fpirali, e varj fiori; e

inoltre vi fono due altre firn ili a Ponente del

Coro Ite/lo. Molto però contribuifcono alla bel

lezza di effo, le Galene, il Trono Vefcovile,

la Sede del Lord maggiore , e le altre Se

die ordinarie, e tutto unito, forma uncompleflb

di lavori molto belli , che occupano i tre lati di

un quadrangolo.

La Cupola dentro la Chiefa è foftenuta da

otto Colonne affai grandi , e ornata con Pila

ftri 3 imbafamenri, frontali, ed archi d'ordine

Corintio, e ciafcuna Colonna ornata con fpa-

ziofi fefloni . Quivi fi veggono molte figure di

ferro; e fopra gli Archi molto alto da terra

v' è un'imbafamento, e nella Cornice uno fpa

zio da camminare che gira tutto intorno la Cu

pola , con ornati di figure di ferro, e fopra

trenta due Pilaftri d'ordine Corintio, e in cia

fcun fpazio di quattro intercolunnj una nicchia»

con varj ornamenti.

Nella parte efteriore della Cupola venti palli

Tomo XII. C in-
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incirca fopra il tetto della Chiefa fi veggono

trenta due Colonne, con nicchie della medefima

altezza, e dilettamente oppofte a quelle che fo

no dentro la Cupola. Quelle Colonne anno l'

imbafamento, e fopra una Galeria, dove vi fo

no pofti vafi molto grandi per ornamento tutto

all'intorno. Dodici piedi fopra la cima di quelli

vafi ( il quale fpazio è ornato di Pilaftri, e

imbafamenti , e negli intercolunnj con fineftre )

comincia a chiuderli l'arco, nella cima del qua

le vi è un balcone affai ben fatto, e fopra que

llo un largo , e bel terrazzo con Colonne d'

ordine Corintio, che termina con una balla, ed

una Croce nella fommità.

Dopo San Paolo vi fono poche Chiefe, che

meritino efler vedute: quella che anticamente

fu dei Templari , e però ancora fi chiama Tem-

ple-Cburcb è d'Architettura Gotica, foftenuta da

piccole Colonne, ma ben tirate, di marmo che

in Inghilterra ordinariamente fi chiama di Suffex.

E' lucida, e chiara, fenza galerie , e quella può

effere una delle ragioni per cui l'Organo fi fen-

te meglio, e rende più armonia, che in tutte

le altre Chiefe della Città. A Ponente v'é una

Torre, e nel mezzo dell'area fi veggono nove Sta-

tuedi marmo di Cavallieri Templari antichi . Nel

principio di quello Secolo fu abbellita, e migliorata.

Se poi fi paffa al Borgo di Southvvark ch' è

a Mezzodì del Tamigi paflato il ponte: benché

vi fieno più Chiefe, la Parocc'nialcdiSan Salva

tore è la migliore, che però è fabbrica Gottica ,

e non ha niente di raro.

Ora
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Ora palliamo ai Monumenti. A Ponente di TkeU

Street nel luogo dove è divifa la Città dalla

parte che riguarda la Contea di Middlefex , fi

trova una porta , fatta a guifa d' Arco Trionfa

le di pietre vive, e ornata con quattro Colon

ne, con imbafamenti, e frontali arcati di ordi

ne Corintio . G1' Intercolunnj fono di nicchie

riempite da una parte delle Statue del Re Gia

como I., e della Regina fua moglie, e dall'altra

diquelledi Carlo I. e II., evi fi veggono in oltre

altri ornamenti . Al di dentro della porta fi legge un'

intenzione Inglefe che efprime l'anno in cui fu

cominciata, che fu del i670., e quello in cui

fu terminata che fu del i*73. col nome dei

tre Lordi Maggiori, che fopraintefero alla fab

brica .

E' memorabile poi quello che ordinariamente

per eccellenza fi chiama il Monumento eretto in

memoria del fuoco del i666. Confifte quello in una

Colonna fcanalata alta da terra duecento, e due

piedi: il diametro maggiore del fufto è ij. pie

di, e il plinto, o la parte e {Irema del Piede-

Rìllo di a 8. piedi di quadrato, e 40. alto; tut

to di pietra di Portland , fuorchè la fcala in

terna ch' è di marmo bianco, di 345. gradini:

dieci pollici, e mezzo ha ciafeuno di larghezza,

e fei pollici di groflezza. Nella parte fuperiore

v'è un balcone 32. piedi lontano dalla fommità

nella quale lì vede una fiamma dorata. La fac

ciata del Piedeftallo verfo Ponente rapprefenta

il fuoco, e il riforgimento della Città prefente

dalle ruine dell'antica.

Ci A
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A Settentrione fi Jegge oueft'Infcrizione

Anno Cbrifti i666. die 4. Nonas Septembris,

bine in Orientem ptdam 202. intervallo ( qua eft

bujujee columna altitudo ) erupit de media notte

incenditi») , quod vento spirante baujt etiam lon-

ginqua , & partes per omnes populabundum fereba-

tur cum impetu & fragore incredihili : 89. Tem

pia , Portas , Pr<etorium , AZdes public as , Ptocbo-

trophia , Scbolas , Bibliotbecas , lnfularum magnum

numerum , domuum i3200, Vicot 400. abfumfit •

de 26. Regionibus i5. funditus delevit, alias 8.

laceras if femiuftas reliquit . Urhis cadaver ad 436.

jugera hine ab arce per Tamifis ripam ad Tem-

plariorum Fanum , illinc ab Euro Aquilonali Torta

fecundum tnuros ad Fofc* Fletane caput porrexit;

Adverfus opes civium , & fortunas infeftum , erga

vitas innocuum ut per omnia referret fupremam

illam Mundi exujìionem.

Velox clades fuit : Exiguum tempus tandem vi-

dit civitatem forentifftmam & nullam .

Tertio die cum jam piane evicerat Humana con

fila t & fubfidia omnia, Coelitus, ut par eft crede

re , juffus , ftetit fatali: ignis , <6S quaquaverfum

elanguit .

Che vuol dire

„ Nell'anno di Crifto i666. ai due di Set-

tembre a Levante di quefto luogo 202. piedi

„ lontano, ( ch' è l'altezza di quella Colonna )

„ verfo mezza notte ufcì un fuoco, che ajutato

„ dal vento, confumò anche le parti lontane, e

„ s'eftefe per tutte diftruggendole con ftrepito,

,> ed impeto grande . Divorò 89. Chiefe , le

„ Por-



DELL'ISOLE BRITTANICHE. 37

j, Porte, il Pretorio, o il Guild Hall, fabbri*

che pubbliche, Ofpitali, Scuole, Librerie, e

9, molti altri Edifizj, i5200. Cafe, 400. ftrade.

„ Di Contrade ne difirufle i5. le altre ot-

„ to reflarono rovinate , e mezzo abbruciate.

La Città reftò diftrutta per 436. Acri dalla

„ Torre del Tamigi alla Chiefa de' Templarj

ìt da una parte, e dall'altra a Greco dalla por-

ta delle mura fino a Holtron-Bridge . Dan-

,, neggiò le foftanze e le fortune de' Cittadini ,

ma non pregiudicò le loro vite, ficchè raflò-

migliava l'ultimo incendio dell' univerfo.

„ Fu veloce la diftruzione , e in poco ten>

po fi vide la fte/fa Città floridiflima , e di-

„ ftrutta .

„ Il terzo giorno mentre già i configli , e

„ gli ajuti umani erano tutti inutili , da mano

celefte , come fi dee credere, fu trattenuto il

fuoco, e per tutto s'ellinfe.

Dalla parte poi Meridionale v'è quella.

Carolus II. C. Mart. F. Mag. Brtt. Fran. &

Hib. Rex , Fid. D. Princeps Clementiflimus , tnife-

ratus luSuofam rerum faciem plurima fumantibus

jam tum ruinis, in folatium Civium, ir Urhis

fu* ornamentum providit : Tributar» remifit, prece*

Ordini* , & Populi Londinenfis retttllt ad regni Se-

natutn , qui continuo decrevit uti publica opera pe

cunia publica ex veSigali carbonis foffdis oriunda

in meliorem formar» reftituerentur\ utique JEdes

facra & D. Pauli Templum a fundamentis ornai

tnagnxfcentia extruerentur , Ponte* , Porta, Carce

re* novi fierent f emendarentur Alvei, vici ad re-

C 3 gn-
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gulant refponderent , Clivi complanarentur , operi-

rentur Angiportus , /or<, macella in Areas fepo-

fitas eliminarentur. Cenfuit edam uti fingala domut

muris integerrimis concludcrentur , univerfa infron-

tem pari altitudine confurgerent , omnefque Pariete*

faxo quadrato , aut coflo latere folidarentur , utique

nemini liceret ultra feptennium edificando immora-

ri : ad btec lites de terminit orituras lege lata

prafcidit; adjecit quoque fupplicationes annuas : Csc

ad jEtcrnam pofterorum memoriam H. C. P. C.

Feftinatur undique : refurgit Londinum majori

celeritote an fplendore incertum . Unum triennium

abfolvit quod feculi opus credebatur .

Cioè :

„ Carlo II. Figliuolo di Carlo Martire Re

», della Gran Brettagna, di Francia, e d' Irlan-

,, da, Difenfor della Fede, Principe Clementif-

», fimo, commMerando l'afpetto deplorabile del.

la Città, le cui ruine ancora fumavano, in

„ follievo de' Cittadini e per ornamento della

„ fua Città fece varj provvedimenti. Rimife le

„ gravezze, riferrì le preghiere de' Magiftrati,

„ e del Popolo di Londra al Parlamento, il qua-

„ le fubito decretò , che le Fabbriche pubbliche

„ foflero rifatte meglio col pubblico danaro, do-

„ vendofi porre una gravezza fopra il Carbon

», follile: Che le Chiefe, e la Catedrale di San

,, Paolo fi edificafle fin da' fondamenti con tut-

s, ta la magnificenza, che i Ponti, le Porte,

„ le Carceri fi faceflero di nuovo , che fi acco-

s, modaflero le rive, fi uguaglias.ero le ftrade ,

u e le contrade , fi apriftero i Portici , le Piazr

j, ze i
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ze, e le Beccherie fi faceffero in luoghi di-

„ flinti. Stabilì ancora, che tutte le Cafe fi

„ fabbricaffero di mura nuove, e tutte di pari

„ altezza di pietre, o di cotto, e che niuno

„ poteffe impiegare più che fette anni a fabbri-

„ care; e perciò con una legge levò tutte le

„ difficoltà che foflero per nafcere circa i con-

„ fini, v'aggiunfe preghiere annuali, e ad eter-

„ na memoria de'pofteri quella Colonna ordinò

,, che fi innalzafte..

„ Per tutto ciafcuno s'affretta; Londra rifor-

„ ge , nè fi fa fe con maggior preflezza , o No-

„ biltà. In tre anni fi terminò ciò in che fi

„ credeva doverfi impiegare un Secolo. „

Su la parte a Levante fi legge.

lncepta Rkhardo Ford Equ. Pretore Lond. A.

D. 1671. Perdura altius Georgia VVaterman Eq.

P. V. Roberto Hanfon Eq. P. V. Gulielmo Hooker

Eq. P. V. Roberto Viner Eq. P. V. Jofepbo Sbel-

don Eq. P. V. Perfetta Tboma Davis Eq. Fra.

Urb. Anno Dom. 1677.

Quelli fono i nomi dei Lord Maggiori di

Londra, fotto i quali fi lavorò quello Monu

mento.

Non vogliamo diffimulare la memoria dell'

ingiuflizia degl' Inglefi verfo i Cattolici , che

hanno voluto fenza ragione, & con offefa di

quella nazione perpetuare in quello Monu

mento. Nella prima Infcrizione nel fine , do

ve dice ftetit fatalis ignis , & qttaquaverfum tlaru

guit vi fi legge ancora , Sed furor Papifticui , qui

tam dira pattava , nondum refiinguìtw : cioè ,

C 4 » ma



4o STATO PRESENTE

„ ma non ancora s' eftinfe il furore de' Papifti

„ autori di sì gran crudeltà „ . Così pure in

torno la bafe del Piedeftallo fi trovano fcolpite

queft' altre in Inglefe, che io riferirò in Italiano:

]> Quefta Colonna fu eretta a perpetua memo-

„ ria dell'Incendio terribile avvenuto a quefta

Città Proteftante; proraoftò, e mantenuto per

,, tradimento, e per malizia della fazione Papi-

„ ftica al principio di Settembre i666. per efe-

„ quire l'orrida congiura di eftirpare la Reli-

„ gione Proteftante, e l'antica libertà Inglefe,

ed introdurre il Papifmo , e la fervitù . „

Contra quefta memoria, che ingiuftamente in

fama una Santiffima Religione , il Re Giacomo

commoftò , ottenne che fofle fcancellata , ma

poichè fu fcacciato dal Regno', tornò a fcolpirfi

per la feconda volta, benchè gl' Iftorici miglio

ri di quella nazione, e tra gli altri il Vefcovo

Burnet, che non è amico de'Cattolici , la creda

una calunnia. Poichè egli fi protefla che il Sig.

Tomafo Littleton uno di quelli ch' entrarono

nella Commitrà per la Camera bafla per efami-

nare le caufe , ed i rei autori del delitto; fpeftò

lo aveva afllcurato, che non v'era alcuna pre

funzione contra i Cattolici , e che quegli fcrir-

tori, che aveano pubblicato il contrario con tut

ti franchezza , 1' aveano fatto fenza efaminar

debitamente le cofe.

In fatti qual £ne il Re Carlo, il Duca di

Jorch, e i Cattolici Inglefi, i quali fi crede

che foflero del fuo partito, aveano d'incendiare

quella Città ? Era allora il Re impegnato in una

Guer-
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Guerra attroce con le due maggiori Potenze

dell'Europa, la Francia, e l'Olanda; il Reame

avea molto foflerto per la pelle, e con difficol

tà fi potevano per tante, e tali difgrazie difen

der le Coftiere del Reame , e tener in dovere

ì Settarj, che fe la intendevano con i nemici.

In tali contingenze , in cui il Re avea per

amici i Cattolici , ed i Settarj per nemici , che

quelli aveano un Configlio ^he li diriggeva, il

quale rifiedeva nelle Provincie Unite, può mai

da mente fana crederfi , che i più favoriti , quel

li che nella Città facevano la miglior figura

aveffiro dovuto diftruggerla ? Ma di quello ab

bai": a n za . Palliamo a' Pubblici Edifizj, i quali

fervono alla Pietà , o al Negozio , o alle Let

tere .

Servono alla Pietà gli Ofpitali , che fono più

di fei . Quello che fi chiama London-VVorkboufe

è fatto per i vagabondi , e per i Fanciulli con

dotti da varj luoghi, che non hanno meftiere .

Quivi filano lana, e lino; li fanno unire , e fe-

parar la feta , ed altri sì fatti meflieri , oltre

che gl'infegnano ancora leggere, fcrivere, e far

conti . Quello luogo fi mantiene colle fatiche di

que' che vi fono , ed anche delle carità , che

vengono fatte . L' Ofpitale detto Nevv-Bedlam

eretto nel 1675. merita e/fer veduto per la fua

facciata , benché V interno non corrifponda all'

eflema magnificenza . Egli è per i Pazzi , che

hanno medico , alloggio , e vito fenza fpefa ; e fi

mantiene quali delle fole limoline , che gli ven

gono fatte. Quello che fi mantiene di rendite, ed
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è il più ricco forfe del mondo, è l'Ofpitale detto

di Crifio dove fono ricovrati gli Orfani, che non

hanno come vivere: le regole che fi offervano in

eflb fono belle , e ben offervate . L' Ofpitale di

Bridevvcll ferve per que'pazzi che vanno per la Città

infultando la gente; per le meretrici fcandalofe,

i fervi di mala vita , ed altre fienili perfone , che

poflbno effere d'incommodo alla Città. Quello

di San Bartolamee inftituito per gl'infermi, è di

venuto tanto ricco per i diverfi legati che gli fono

flati lafciati, che riceve gente da tutto il Reame;

anche la fabbrica merita effer veduta , particolar

mente la facciata. Dirò per ultimo, che quello

di San Tomafo ferve anch' eflò per gl'infermi , a

cui fu aggiunto quello che lì dice degl' Incurabi

li, che ferve per le malattie credute appunto in

curabili, ed è ricco, e di molta entrata.

Che molti fieno in Londra gli Edifizj per ufo

del negozio, può immaginarfelo chiunque fappia

efière quella Città una delle più mercantili di

tutta VEuropa. E primieramente la Dogana, che

è alla parte Settentrionale del Tamigi, è una fab

brica grande in due piani : la fuperiore è ornata

di colonne , e imbafamenti di pietra d' ordine

Tofcano , l' altro d'Jonio , e tutta fabbricata di

pietra, e di cotto, ed è coperta di piombo. La fala

de' lavoratori di tela è magnifica , in cui merita.

effere fpecialmente veduta la Camera d' udienza

dove fu ricevuto il Re Carlo, con la Moglie e

Madre. A quello propofito , è da notare , che quali

tutte le arti ed i meftieri hanno la loro fala, o luo

go proprio , che ferve all'unione de'corpi particolari.

Le
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Le varie compagnie hanno anch'effe ciafcuna il

loro particolare luogo, come l'Africana , dell'In

die Orientali, che fu ultimamente fabbrica» , e

benché l'interno Ha magnifico, la facciata però non

corrifponde . V'è inoltre una fabbrica ad ufo della

compagnia Marittima Meridionale , la più bella

che in quello genere fi vegga in Londra , com

parendo alla prima vifta come un Palazzo Re

gio , fe non fofle per la maggior parte occupata

la facciata dalle fabbriche vicine.

E' degno di particolar offervazione il Royal

Exchange , o la Borfa pofta nel mezzo della ftrada

a Settentrione di Cornhili . Effa forma un qua

drato lungo aperto , la parte interna del quale è

di cento quaranta quattro piedi di lunghezza da

Levante a Ponente, e cento, e diciafette di lar

ghezza da Settentrione a Mezzodì; e l'area è

di fettanta una pertica quadrata; all'intorno ha

un nobile portico foftenuto da venti otto Co

lonne, e da Archi, che foflengono le Galerie

al difopra . £' fatta di pietre di Portland al

ruftico , per tutto fparfa di Statue di Re e

Regine in abito Reale, fuorché quelle di Gia»

como II. e Giorgio II. che fono veftiti da Im

peratori. Oltre il materiale della fabbrica è of-

fervabile l'ordine, con cui la Corte, e Piazza

interiore è divifa in varj polli ; così che i Mer

catanti di una ifteila nazione, e coloro, che

anno affari feco, li racolgonoin una parte diftinta

dagli altri , onde volendoli trovare qualch'uno in

tanta moltitudine di gente,bafta faperein qual parte

del mondo negozia , che fi fa fubito dove ricorrere.

ICol-
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I Collegi inftituiti per l' iflruzioni de Gio

vani nelle Lettere fono in buon numero. In

quello di Gresbam s' infegna la Teologia , la

Geometria , la Mufica , e 1' Agronomia . Il

Collegio di Sion fu eretto folamente 1' anno

per 1' iftruzione dei Chierici di Londra,

ed ha una bella Libreria ; ma eflTendo fiata

diftrutta ogni cofa dall' Incendio del i666. ,

fu rifabbricato, e la Libreria accrefciuta di mol

to: è ben ordinata, e fempre aperta a chi defi-

dera far ufo dei Libri . Non è meno degno di

effer veduto il Collegio che fi trova preflo la

Chiefa dei Templari , e la Libreria .

Ogn' uno però farà curiofo vedere la Cafa

della Real Società di Londra tanto rinomata pel

Mondo letterario per i molti vantaggi apportati

nel Secolo paffato fpecialmente alla Filofofia Na

turale. Come la Provvidenza fa produrre de'beni

anche fommi da mali grandi, così pare che fia

avvenuto per dar principio a «jucfla Società. In

tempo della gran rivoluzione di Cromvelo, in

cui i Perfonaggi di primo grado erano nell'

eftrema depreffione , e follevati a' primi onori

folamente i più vili del popolo , capaci a fog-

gettarfi al Tiranno, alcuni Signori di talento, e

di cognizione nemici di quel Tiranno propofero

d' inflituire una Società, che fervifle all'aumento

della fcienza naturale ; efercizio innocente , e

lontano da qualunque fofpetto per loro, e di

eterno benefizio alla nazione. Il primo luogo

dove fi radunarono fi dice, chefiano fiate le Ca

mere del Sig. Wilkins, dapoi Vefcovo di Che

fier
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fìer nel Collegio di VVadbam in Oxford verfo l'

anno i6yo. l primi compagni furono il foprad-

dette Wilkins, Roberto Boyle , il D. VVard

di poi Vefcovo di Salisbury, Criftoforo VVren,

Guglielmo Petty li DD. VVallis , Goddard,

e Hook. Nel 1658. fi unirono in Londra nel

Collegio di Gresbam, e andavano crefcendo di

numero. Finalmente il Re Carlo li. reftituito

nel fuo Reame fi compiacque di queflo inftituto

nel 1 663. ; lo approvò, dichiarandoli fuo Fonda

tore, Protettore, e Compagno. Quindi la Compa

gnia cominciò ad avere un Prefidente, un Con

iglio di venti , e tanti Socj , o Compagni ,

quanti ne ftimarono degni , un Teforiere , un

Secretano, dei Curatori, ed altri Ufiziali.

Quello Corpo così formato ha oltre la Cafa un

Ripoftiglio, che confifle in una Raccolta di pro

duzioni della Natura , e dell'Arte, la nota de'

quali fi trova in parecchi libri. La Libreria è di

Libri fcielti , ed i volumi in numero di molte mi-

gliaja, la maggior parte fopra la Filofofia Natu

rale. Di tempo in tempo fi pubblicano gli efperi-

menti fatti da quella Società, fotto il titolo di

Tranfazioni Filofofiche , e fono di già ufciti a

quell'ora molti Volumi ripieni di cofe utili , e

curiofe , tutte riguardanti la Filofofia naturale.

Sono da vederli ancora dai curiofi le fale dei

Chirurghi , e dei Medici . Amendue hanno un

Teatro per l'Anatomia , ed una buona Libreria,

oltre molti altri elterni ornamenti di Architettu

ra , e di fabbriche. La fala dei Pittori dà idea di

quanto poco abbiano gl'Inglefi fuperato le altre

na-
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nazioni irt quell' arte ; eli' è polla nel Trinity-

Lane.

Il Palazzo di San James o San Giacomo era

anticamente un Ofpitale per le Figlie povere

Leprofe, e avendolo comprato Enrico VilI. vi

fabbricò un Palazzo e lo unì ad un Parco chiu-

fo di Mura. Quello Palazzo è vallo, e como

do, e la Regina Anna che vi abitò in tempo

del Re Guglielmo, l'avea un poco più accomo

dato, e ordinato che non era prima . Il Parco

che da una parte ha quello Palazzo, e dall' altra

quello di VVhitehal, è aflai fpaziofo, in fito af

fai ameno, e pieno di ftradoni che coperti da albe

ri fervono per paleggiare con piacere. Si vede

un gran Canale , ricettacoli d' acqua , e vivaj .

Ivi fi fa il corfo la fera nell'Errate , e noli'

Inverno a Mezzodì v'è un gran concorfo di gen

te nobile. Il Popolo va a divertirfi colà li gior

ni di Fella. . . .

Il Palazzo di WhitcHall all'eftremità di que-

fto Parco è fulle fponde del Tamigi, ed al pre-

fente non fi veggono che avanzi del fuoco del

1698. Fu fabbricato dal Cardinal VVolfey , e

confidatogli da Enrico VilI. reftò alla Corona :

egli fece fare qualche accomodamento, e Io No

minò WbiteHall, cioè fala bianca; td all'ora fu

ordinariamente abitato dalla Corte, benché l'aria

non fia cosi buona , come in quello di SanJames.

Ora pertanto nulla di grande fi vede, che la Sala

detta Banquetting Houfe o Cafa di Banchetti ,

ch' è il nome che gl' Inglefi danno ordinaria

mente ai Palazzi di Campagna. Ella è Hata fat

ta
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ta con buon gufto di Architettura dal Re Gia-

corno I. , e fu dipinta dal famofo Rubens . In

guerra ùlUl il Re dà Udienza agli Ambafciatori ,

e là riceve le fuppliche che gli vengono pre

fentate col titolo diAdrefle. Toltone quella fa-

la e l' antica Capella , il fuoco confumò tutto il

ieflante .

In fine non dee ometterli da chi è curiofo di

oflervat le fabbriche , anche la Cafa della Città ,

dove fi troveranno e per l' architettura e per le

Statue cofe degne di e fTer riguardate quanto al

cun' altra in Londra.

Il Governo di quella Città fi raflbmiglia a

quello di tutto il reame ; perciocché il Lord Mag

gior è come il Re, la Camera Alta viene rappre.

fentata dagli Aidermani , e la Batta dai Comuni

Configlieri.

Il Corpo dunque della Città confifle nel Lord

Maggiore, negli Aidermani, e Configlieri comuni,

che fi chiama il Configlio comune , e fa leggi ,

e ftatuti, a cui debbono uniformarfi i Cittadini.

Quello Configlio fi unifce , e fi difcioglie ad ar

bitrio del Lord maggiore . Di quello Corpo fi

formano molti altri Tribunali , ed oltre quelli

vi fono ancora degli altri ; che fervono per la

Polizia , ed il buon governo della Città . 11 Lord

maggiore fi elegge dal numero dei 26. Aldir-

mani , due di eflì vengono propolli al Lord

Maggiore vecchio, ed agli Aidermani , i qua

li fcelgono per l' ordinario il pili vecchio dei

due propoili . Nello fleflo modo quafi s' eleg

gono i quattro Membri del Parlamento , che

que-
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quella Città ha diritto di eleggere . Quelli ch'

entrano nel Corpo della Città fono 26. Al-

dermani , 234. Configlieri comuni : 84 Compa

gnie, tutte di Artigiani ; ed il numero intiero

di coloro, che hanno voce nell' elezioni fono di

fette in otto mila perfone. Il Governo militare

poi è ad arbitrio del Re, addoflato al Lord Mag

giore, agli Aldermani, e ad altri principali Citta

dini . Quelli hanno lotto il loro comando fei

Reggimenti d' Infanteria , ciafeuno compofto di

otto Compagnie da cento e cinquanta Uomini

l'una; ficché giungono in tutto a 7200. , alle

quali aggiunti altri fette , o ottocento volontarj

chiamata la Compagnia dell' Artiglieria ch' è in

dipendente , e i due Reggimenti di quali 800

Uomini ciafcheduna foggetti al Luogotenente

della Torre, formano tutta la Milizia Urbana di

Londra al numero di quali dieci mila Uomini.

Londra è foggetta nello fpirituale al fuo Ve-

feovo , benché la di lui autorità al prefente fia

molto riftretta; poiché i Giudici detti della Pa

ce poflbno dare autorità a chi fi fia di predica

re in Londra, e per quanto fi trovi chi predi

chi nuove Dottrine , e tenga illecite radunanze

non trova fi chi lo rafreni , o corregga . La

Diocefi di Londra è foggetta alla Provincia di

Canterbury , e abbraccia le Contee di Middlefex,

ed Effex , e parte di Hertfordsbire , e le Colonie

dell' America. Il Vefcovo ha luogo dopo gli Ar-

civefeovi di Canterbury , e di Jork , ma le fue

entrate fono mediocri .

Le Parocchie comprefe dentro le mura di Lon

dra
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dra erano 97, ma dopo il fatai incendio efU-n-

dofi incorporate alcune recarono feffanta due,

ed altrettanti fono in confeguenza i Parocchi, i

quali non hanno meno di 100 lire fterline di

rendita annua , nè più di aoo. Molte Paroc-

chie però fono immediatemente foggette all' Ar-

civefcovo di Canterbury .

Westminster è fui Tamigi all'Occidente di

Londra , con cui benché fia unita da una continua

ferie di Cafe, e di abitazioni, coficché palli fat

to il nome di Londra ; pure ella può confide-

rarfi come Ciak a parte, che ha i fuoi privile

gi, e il governo divifo, e quindi noi ne parliamo

bensì fatto l' Articolo di Londra , ma diftinta-

menre. Si chiamava anticamente ifola Tbornei ,

dai Bofchi , e dai Sofli da cui era coperta ,

indi fi chiamò VVeflminfter a caufa di un Mo-

naftero quivi eretto all'Occidente della Città .

Le cofe principali da riguardarli in ella, fono la

Chiefa , l'Abazia, e gli avanzi di un antico rea

le Palazzo.

Per quanto antica fi voglia credere quella

Chiefa , non è verifimile che fi a fiata fabbricata

prima dell' Apoftolo Agoftino nel fettimo Secolo,

e di nuovo riedificata da S. Edoardo Confef-

fore, che la dedicò a S.Pietro, in cui impiegò

la terza parte delle fue entrate , e vi fece il Mo-

naftero, o l'Abazia donata poi ai Monaci dell'

Ordine di S. Benedetto , e ivi depofe le infegne

reali da efler guardate da Monaci , dove poi avef-

fero a incoronarli i Re fuoi fucceflbri . Ma nel

Secolo decimo terzo Enrico III. la demolì, per

Tomo XII, D fab-
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fabbricarla più bella di prima , benchè ila fiata

terminata cinquanta anni dopo la fua morte .

Enrico VII. nel fine del decimo quinto , o nel princi

pio del decimo fefto Secolo , la fcelfe per luogo di fua

Sepoltura, e degli altri Re Succeflòri. Fece per

ciò fabbricare nel Coro all' oriente una belliffi-

ma Cappella j dove impiegò tuttociò che 1* arte ,

e la natura poteva fomminiffrare di bello per

far un' opera perfetta * avendo coflato quattordici

mila lire ftedine , che per quei tempi era una

fomma affai grofla di danaro. La Chiefa è gran

de , ma un poco ffretta * d' Ordine Gotico , affai

alta, in forma di Croce. Ai due lati della Fac

ciata ch' è all' Occidente, fi veggono due Torri

quadrate e ffrette , e nulla più afte del tetto.

S'entra in un Luogo lungo, e ffretto , il di cui

tetto è foflenuto da due ordini di groffi Pila-

ifri , e avanzandoli alquanto fi veggono in va

rie Cappelle le Sepolture di quindeci, o fedici Re

e Regine d' Inghilterra , e di molte altre Perfone

JMuffri per meriti proprj , o per nafeita. In faccia

fi trova il Coro dove per varj fcalini s' afeende a

un Altare di Marmo tanto magnifico , che fa

rebbe Rimato molto anche in Italia.

Nella Cappella del Re Enrico VII. dedicata

alla Beata Vergine, fi vede la magnifica Sepol

tura di quel Re in bronzo , e di altri Re fuc-

ceffori , a deferi ver le quali vi vorrebbe troppo

tempo.

In quella Chiefa ordinariamente s' incorona

no i Re , avendone dato principio Guglielmo

il Conquifiatore . La Regina Elisabetta la tolfe

ai
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ai Monaci per l'ultima volta , e vi pofc dodici

Canonici, e un Decano , che per l'ordinario fuol

eflere un Vefcovo , i quali hanno in cuftodia

le infegne Reali.

Negli antichi tempi preflb l'Abazia v' era un

magnifico Palazzo fabbricato per quanto general

mente fi crede nell'undecimo fecolo da Edoar

do il Confeflbre» 0 almeno egli lo cominciò» c

Guglielmo li. detto il Roflo figliuolo del Con-

quiftatore la terminò. Ma un incendio fopravve-

nuto al tempo di Enrico VilI. confumò la mag

gior parte di quefto Palazzo, in guifa che non

refta che la gran Sala, le Camere dei Pari, e

dei Comuni, la Camera dipinta, ed altre Came

re, che in tutto afcendonoal numero di fei. Nella

Camera dei Pari fi radunano in Parlamento i Si

gnori della Camera alta. Ella è di figura oblon-

ga e aflai fpaziofa : a Mezzodì fi vede il Regio

Trono, a cui s' afcende per varj fcalini; alladrita

del Trono v' è la Sedia per il Principe àìGaHes,

edalla finìftra quelle per il Principe di Jork, epe' gli

altri Principidel fangue , Alla parte poi Orientale fi

vedono alla dritta del Trono le Sedie degli Ar-

civefcovi , e Vefcovi ; all' oppofto quelle dei

Duchi, Marchefi, Conti, e Vifconti ; e a tra-

verfo della Sala fotto i Vifconti» quelle dei Ba

roni , Verfo il Settentrione , o nel baflo della

Camera v' è una sbarra che i' atttaverfa , in

cui vengono i Comuni, quando fono chiamati

dal Re fedendo nel Parlamento ; e a Levante

v'è un cammino, dove ordinariamente fifa fuoco

in tempo d'Inverno.
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A Settentrione di quella è l' altra Camera dove

il radunano i Comuni , e che da tre parti ha delle

Galerie, in cui fpeflb fi ammettono i Foreftieri,

che fono curiofi di udire le Difpute , che na-

fcono . Tra quelle due Camere fi trova quella

che fi nomina la Dipinta , e ivi fi unifcono le

Committà delle due Camere , che fono alcuni

Membri fcielti dall'una o dall'altra per conferi

re , e accordarli in qualche punto tra loro conten

zioso . Fuor di ciò non v' è nulla di curiofo

in quello Palazzo. Il Decano, e il Capitolo, che

al prefente è comporto di Canonici, fono i Signori

Ecclefiaftici , e temporali di VFefiminjier , dopo l'

infelice cambiamento di Religione. Ma l'efercizio

dell'autorità civile è nelle mani di alcuni Secolari

eletti però dal Capitolo. Il Capo di tutti fi chia

ma High Stevvard , che ordinariamente fuol efler

Nobile di primo grado , ed è inveflito di quella

dignità in vita; egli poi nomina un dotto Legifta

per fuo foftituto ad efercitar le fue veci, il qua

le pure vie» confermato dal Capitolo.

In óltre elegge un Bagli , fotto di cui fono

tutti i Sergenti , e regola le formalità per l'ele

zione dei Membri del Parlamento; perciocché la

Città di \PeJiminfter ha diritto di eleggerne due.

Quello Capitolo deputa i fuoi Commiffarj per le

Caufe Ecclefiaftiche , nè l' appellazione va all'

Arcivefcovo di Canterbury , ma direttamente alla

Cancelleria d' Inghilterra , dove fopra ogni appel

lazione fi /labilifce una Commiflìone fotto il graa

Sigillo d' Inghilterra , con cui fi delegano alcuni,

che decidono per ultimo la Caufa . Quando il
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Decano non ha titolo di Vefcovo , il Velcovo

di Londra confagra leChiefe edefercita molti atti

di giurifdizione Vefcovile.

L' Autorità del Decano e Capitolo s'eftende

non folamente fopra la Città di Wefl-minflcr , ma

ancora fopra i Borghi , e dipendenze che dalla

parte di Londra s' eftendono fino a Temple bar .

La Città non ha che una fola Parocchia dedica

ta a Santa Margherita, ma nelle dipendenze fi

contano fino a cinque . Quelle dipendenze dagl'

Inglefi fi chiamano Libertà , o Franchigie .

Come parte della Città di Londra fi annove

rano altre 21 Parocchie annefle nelle Contee di

Wddlefex , e Surry , e abitate da Perfonaggi di

primo ordine, e però fi veggono magnifici Pa

lagi , Ofpitali ricchi , e nobili abitazioni . In

alcune di quelle Contrade fono fparfi que' Fran-

cefi che per caufa di Religione fi ritirarono in

quefto Reame, ma fpezial mente nella' Parocchia

detta Spittefields , in cui fono affai numerofi , e

quafi tutti occupati in Manifatture, contandoli fi

no a 10000. tra Francefi, e originarj di Francia ;

perciocché la maggior parte di coloro che alpre-

fente fono in vita, fono nati in Inghilterra.

Benché in queflo gran ricinto che abbraccia la

Città di Londra vi fieno molti Ofpitali , molte

Scuole, e Società per inftruzione de' Fanciulli , e

degl' infedeli alle Lettere, ed alla Religione, e in

fomma molte Opere di Carità fieno inftituite e man

tenute, contuttociò mancanodi un Ofpitale da rice

vere i Figliuoli abbandonati, e naturali , onde fuccede

non di rado, che molte Madri o per la vergogna, o per

D 3 l*
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la povertà uccidono i loro parti appena nati, ed ol

treché divengono effe doppiamente fcellerate /pri

vano la Città di tante perfone , che in qualche

modo allevate avrebbero potuto eflferle utili .

Nella Città propria di Londra fi contano da

12000 Cafe , e 102000 anime in circa nelle

16 Parocchie fuor delle mura 56320 Cafe , e

308720 anime ; nella Città , e dipendenze di

V'/eflminfter 38330 Cafe , e 24080 j anime ; e

finalmente nelle 20 Parocchie di Middlefex ,e Sur-

t$ 46300 Cafe, e 39355° anime; che in tutto

fanno 122950. Cafe , e 1045075 Anime in

circa .

In Londra vi fono molte Compagnie per il

Traffico che fanno in varie parti del Mondo . La

più antica è forfe quella ora detta d' Amburgo ,

dove ha i fuoi Magazzeni , ma negozia per tutta

la Germania da quella parte. Non impedifce però ai

Mercanti che non fono ammefli in efla , di ne

goziare , quando paghino una piccola ricognizione

alla Compagnia .

Si portano d' Inghilterra Panni , Droghetti ,

ed altre forti di Drappi di lana ; ed anche del

Tabacco, Zuccaro e limili Mercanzie dell' Indie

Occidentali , oltre lo Stagno, il Ferro, e varie altre

Mercanzie utili , e gl' Inglefi ricavano tele , pel

li di Capre , Vaft di Piombo , ed altre cofe

cali .

Vien dopo la Compagnia di Ruflìa, d'i poca confi-

derazione al prefente , potendo colà negoziare qua

lunque privato Mercadante. Si trafportano Panni

c ciò che fi porta in Germania , e di là in In

ghil-
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ohilterra fi trafporta Canape, Lino, Tele,cuojo

di Rujpa, Sevo, ceneri da far il Sapone, Ferro,

Pelli, ed altro.

La Compagnia delle Terre Orientali negozia

in Norvegia , Svezia, Polonia , e luoghi vicini ,

ma è aperta come le due fopraddette . G1' In-

glefi portano delle Ghinee, e degli Scudi, oro,

ed argento in verga, poca quantità di Tabacca,

e drappi di lana; e ricevono, Tavole ^ Legni,

e Ferro. Così pure la Svezia cava dagl' Inglefi

oro, ed argento, e pochiflìme Manifatture , e

produzioni del Paefe , e dà loro Ferro, Rame",

Tavole , ed altro ; ficché il Negozio che da que

lla parte fanno gì' Inglefi , non è di molto lóro

vantaggio »

La Compagnia di Turchia , o del Levante è

aperta anch' eflfa, come le altre, e negozia nelle

parti Orientali del Mediterraneo. In quello traffi

co fi cavano d' Inghilterra Panni, Stagno, Piom

bo, Zuccheto comprato in Francia ed in Lisbo

na, e verghe d'oro, e d'argento; e fi portano

feta cruda , Filofello , Drappi tinti di diverfe

forti , Droghe , Cuojo , Sapone , Bambagia , ed

anche de' Frutti , oglio &c. . Il vantaggio che

da quefto negozio ritraggono gl' Inglefi, é l'efito

che fanno delle loro manifatture , ed eflì mede-

mi vanno , e vengono nel trafporto delle Mer

canzie , ed è perciò utile anche alla loro navi

gazione .

Ev limitata la navigazione di là dal Capo di

Buona Speranza per la Compagnia 'dell' l»d'!e Orien

tali, la quale fpedifce colà molte verghe d'Oro,

D 4 od'
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o d' Argento , Piombo , Panili Inglefi , e molte

produzioni del Paefe; e ne ritrae dalla China ,

e dall' India Tè , Porcellana , Seta cruda , e

lavorata, varj Drappi di Bambagia tee.

Benché vi fia la Real Compagnia d'Africa ,

che negozia da Salii fino al Capo di Buona Spe

ranza , che vuol dire per tutta la parte Occi

dentale Marittima dell' Africa; con tutto ciò qua

lunque privato Mercatante con poca fpefa può

far lo ftefio. Quindi fi cava Legno rollo, Den

ti d'Elefante, e Grana di Guinea , e tutto que

llo non cofta danaro , perché fi cambia con al

tre Mercatanzie. Il maggior utile però fi cava

da' Negri , che trafportati nelle Colonie dell'

America o fi vendono agli Spagnuoli , e fe ne

ritrae molto oro, o fervono a piantare , e colti

vare il Zucchero, ed il Tabacco, e tutto ciò

che fi trafporta poi in Inghilterra, va per tutta

1' Europa , e porta le maggiori ricchezze nel

Reame é

V'è la Compagnia delle Canarie , che traffica

fol tanto nelle fette Ifole una volta Fortunate ,

ora Canarie , donde fi levano Vini del Paefe ,

Cuojo, Indigo, Cocciniglia , e tutto ciò , che

produce V America , e V Indie Occidentali ; e l*

Compagnia porta quivi ogni forte di Manifattu

re di Lana , e di Pefci falati, Calze, Cappelli,

Fuftagni , Stagno &c.

La Compagnia della Baja d' Hudfon eftrae dal

Reame Manifatture di Lana , Coltelli, Manaje,

ed arme limili ; e ne riporta pelo di Cattare ,

ed altre Pelli, e Cuoji.
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. L'ultima, ma la più confiderabile di tutte le

Compagnie di negozio, è quella del Mar Meridio

nale, abilitata a negoziare per tutto l' Oriente

deli' America dal Fiume Orconoco , al Mezzodì

deila Terra del Fogo , e quindi per tutto il Set

tentrione , e a conquiftar Terre , ed Mòle per

effer da quella governate . Quelìa Compagnia gode

il benefizio del Contratto, che palla tra V Inghil

terra t e la Spagna chiamato dell' Affieni* , per cui

Ja Compagnia dee provedere gli Stati, e le Mi

niere Spagnuole in America di Schiavi Negri per

il lavoro ; e con. ciò le fu ancora conceflo di

mandare ogni anno una Nave piena di Merca-

tanzie Europee , e malliinamente di Manifatture

di Lana per gli Stati della Spagna nell'Indie Oc

cidentali. Quefta Compagnia è dall'altra parte

utile allo Stato avendo più volte pagato i debiti

della Nazione.

Per tutte le altre parti del Mondo ciafeun

Mercatante può a luo piacere negoziare, non ef-

fendovi Compagnia di forte : e prima in Italia

dove fi portano Panni di Lana d'ogni forte, e

CiambelJotti , Cuojo , Stagno , Piombo , moltifli-

mo Pefce falato , come Aringhe , Salamone ,

Stocfiflò &c. ; oltre il Peppe, ed altre Droghe

che vengono dall' Indie Orientali. Si cava quindi

Seta cruda , e lavorata , Vino , Ulive , Sapone ,

Tinture, Sardelle falate ice.

II negozio di Spagna e di Portogallo fa ufeir

d' Inghilterra Panni di Lana d'ogni forte, Cuojo,

Stagno, Piombo &c. e introduce Vino , Oglio ,

Frutti di varj generi, Legno , Indigo , Coccini

glia
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glia &c. e tutto ciò che producono quei Reami.

Di Francia fi cavano Vini , Acque di vita ,

Tele, Merli di azze, e di oro , Cambrate fine,

Broccadi , Veludi , ed altri drappi d' oro ; e fi

portano Tabacchi, Stagno, poco Piombo, ed in

tempo di careftia del Grano.

In Fiandra fi porta qualche poco di Flanella,

e pochi altri Drappi, Zucchero, Tabacco, Stagno,

e Piombo; e fi cavano Tele finiffime, Cambra-

de, Merli, e cofe limili .

Molti Panni , e Drappi di varie forti vanno

d' Inghilterra in Olanda, oltre i Grani , il Carbo

ne , e talvolta tuttociò che produce il Reame ,

ed. inoltre ciò che vien tralportato dall' Indie, e

dalla Turchia; e .fi ricevono Tele d' Olanda, Fi

lo, Offa di Ballena, Utenfilidi Rame, Tartaro

&c. oltre le Spezierie.

Quello è il Negozio che fi fa In Londra con

gli Stati Efteri , parleremo di quello che palla

tra le diverfe Provincie vicine , e lontane del

Reame, quando fi renderà conto di efle .

Prima di entrare a defcrivere le altre Città e

luoghi d' Inghilterra per maggior chiarezza egli è

neceflario oflervare, che que' Popoli fi fervono di

tre nomi diflerenti per lignificare tre luoghi, di

cui forfe nella noftra lingua non abbiamo gli

Equivalenti . Eflì dicono City ad una Città che

ha Vefcovo, o l'ha avuto, e che noi chiameremo

propiamente Città: Eorough un luogo che ha Mai

re e Corporation cioè Capo , e Comunità che lo

e'egge , che impropriamente diremo Borgo ; e

Town , o Market-Tovvn quel luogo che ha mercato , e

non
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non è propriamente Villa , benché la parola di

Town dinoti qualche volta folamente una Villa;

e perciò tale noi fempre la nominaremo per mag

gior distinzione .

Ora venendo ad Hartford feconda Provincia

Orientale nell' interior del Paefe , o come altri-

menti fi dice Hertford: quefta ha a Settentrione la

Contea di Cambrica , a Levante quella d' Effex ,

a Mezzodì quella di Middlefex , e a Ponente di

Buckingham . Contiene fotto di fe diciotto luoghi

di mercato , e due foli mandano Deputati nel

Parlamento , cioè la Città Capitale Hartford, e

S. Albano'. Gli antichi abitanti fi chiamavano

Cattieveltni o Cattivellani , e Caffani , ed erano

parte dei Trinobanti , ma pofledevano anche WBed-

ford, e il Bucktngam . Li due principali Fiumi

che [la [bagnano fono il Lea o Lej, ed il Co/».

Il primo nafee nel mezzo della Provincia , e

ferve di confine tra quella, e la Provincia A;Ef-

fex; l'altro forge poco lungi dal primo, e pafla

per S. Albano. Quefta Provincia è bella, e dilet-

tevole , varia e buona , il Territorio fertile di

Biade, di Pafcoli , e di Legna. Il fuo più gran

Negozio fono il Tormento l' Orzo , ed i Grani

per la Birra.

Hartford che n'è la Capitale , è una buona Cit

tà fui Lea, mediocremente grande , e Popohta

a proporzione, divifa in tre Parocchie , e giace

venti miglia lontana da Londra, non avendo pre

gio maggiore che quello d'effer la Capitale di

una Provincia. V'era una volta un Caflello for

te circondato di Mura, e di Fofla , ma al pre-

fentc

1
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fente ferve di ornamento , effendo diflrutte le

fortificazioni j egli appartiene al Conte di Sa-

lisbury .

" Sani Albano è un buon Borgo fui Cola nove

miglia lontano a Mezzodì di Hartford, più fa-

mofo per efler fucceduto in luogo dell' antico

Verulamio , che per fe fleflo . Fu Verulamio

una delle prime , e più numerofe Colonie che

i Romani abbiano mandato nella Brettagna ; due

volte poi diftrutta , la prima da' Brettoni , la

feconda nelle guerre contra i Saffoni, e fi veg

gono ancora di là dal fiume le vefligia delle

antiche Mura. Si trovarono tra le rovine mol

ti antichi Monumenti, Medaglie, Statue , Colon

ne, pavimenti alla Molaica, Sotterranei, e cofe

limili. Era polla fopra una gran ftrada felcia-

ta dalle Romane Legioni , e quindi i Saflòni la

chiamarono Watling Streat ; i quali impadronitili

della Città, la nominarono per la flefla ragione

Watlinga cefter , ed ancora VVerlam-cefter , onde al

prefente comunemente fi chiama VVcrlam . Ma

come poi in quefto luogo S. Albano primo Mar

tire tra' Brettoni verfo il 4x9. versò il fuo fan-

gue per la Religione Cattolica ; e gli Abitanti

col tempo eflTendofi convertiti , fabbricarono un

celebre Monaftero in onore di quefto Santo ,

quindi quello luogo fu chiamato col nome del

Santo. Offa Re dei Merci lo fabbricò di nuovo

nel 7<>j , e gli donò molte Terre , in modo

che gli Abati avevano il titolo di Lordi , e

luogo nel Parlamento nella Camera alta fopra

tutti gli altri Abati. Enrico Vili. diftrufle an-
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che quello come gli altri Mona fieri , ma gli

Abitanti rifiatarono la Chiefa, e la fecero loro

Parecchia. In qucfla Chiefa fi vede un be! Fon

te Battefimale di Bronzo mafliccio. Preflo di que

llo Borgo il fu Duca di Marlborough aveya una

bella Abitazione.

A tre o quattro miglia di S. Albano v' è un

Borgo detto Redborn per dove paffa il Coln , e

riceve un altro Fiume detto VVomer, di cui gl'

Abitanti , ed altri del volgo dicono , che quando

formonta le rive, prefagifce gravi difgrazie al

Reame. Sul Ley v'è un Borgo detto Hatfield in

una deliziofa fituazione, dove fi vede unaReal

Fabbrica, che Giacomo I. la permutò con Tberbalds

altra Cafa nella flefla Provincia . La vicinanza

di Londra fa fiorire in quello il Commerzio ,

e lo rende Popolato , e pieno di molte belle

cafe di gran Signori: La ftrada di VP/tre & Lon

dra è molto bella , effendo coperta di ghiaja ,

larga , e unita, dall' una e dall'altra parte fi

veggono bei Borghi , e Ville da un miglio all'

altro, e molte deliziofe Cafe di Campagna.

La terza Provincia interiore è Cambridge, o

Cantabrigia; efia ha a Settentrione la Provincia

di Norfolk, e di Lincoln, a Levante Suffblk , a

Mezzodì Effex, a Ponente Hutington . E* fertile, e

abbondante di Biade, Pafcoli , Uccelli, Pefci ,

c Zafferano. A Settentrione però di e fifa , quel

la parte che fi chiama Ifpla d'E/y, è paludofa

e foggetta alle inondazioni dell' Oufa , e d'altri

Fiumi che da quella parte sboccano nel Ma

re', ond'è mal fana e meno propria perleBia
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de ; ma in ricompenfa abbonda di animali, di

pefce, e cacciagioni . Oltre Cambrigia Città Ca

pitale ed Epifcopale, e che fola manda Deputa

ti al Parlamento vi fono altri fei Borghi dove

fi tien Mercato -

Cambrigia celebre Città non pur nell' Inghilter

ra, di cui è la feconda Univerfità, che nel Mon

do tutto,»' è innalzata fulle rovine dell' Antica

Camboritum . Era quefta pofta di là dal Cam ,

in un luogo oggi detto Grancefter . Sigiberto

Primo Re degli Angli Orientali fondò un

Collegio in Grancefter , ma gli ftudiofi ftando

aflai riftretti, s'eftefero verfo Settentrione, paflan-

do il Fiume, e preflò il Ponte , in guifa che

il luogo di quefta nuova abitazione prefe il no

me di Cambridge-, o fia Ponte di Cam . Nel

feguito poi del tempo fu circondato di Mura ,

e l'Accademia effendo ridotta a perfezione , vi

concorfero tanti abitanti , ch' efla divenne una

grande Città , e Grancefter al contrario andò in

tale decadenza , che oggi non è che un piccolo,

e miferabile Borgo, o Villa 4 Con tutto ciò ella

non è nè delle meglio polle , nè delle più bel

le dell' Ifola. E" governata da un Maire, che

quando entra in Carica prefla il giuramento di

mantenere 'i Diritti, e i Privilegi dell' Univerfi-

tà, la quale ha dell' autorità fopra di lui •

L' Univerfità ha i6. Collegi, di cui quattro

fi chiamano Haìls , cioè Clare , Pembroke , Trini-

tf , e Catberine ; gli altri portano il nome di

Collegi , e ciafeuno mantiene un retto numero

di Socj (Fellovvs, dicono in Inglefe ) e di Sco

lari ,
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lari, che vivono fecondo le Regole, e gli Sta

tuti del Fondatore ; e tutti hanno Cappelle , e

Librerie. Ogni Collegio ha un Principale, che

Porta il titolo di Mafter , o Maeftro , fuorché in

quello del Re che fi chiama Prevofto , e in quello

della Reina, a cui fi dà il titolo di Prendente'.

Vi fono in quella Univerfità dieci Profeflori

in Teologia , Legge , Medicina , Fifica , Matemati

ca, Lingua Ebrea, Greca, Araba, &c. ed un Ora-

tor pubblico . Alla teft*. di quello Corpo v' è

un Cancelliere, grado d'onore che fi dà ordina

riamente a qualche gran Signore eletto dall' U-

niverfiià; e che può eleggerli di nuovo ogni tre

anni, ma fuol durare più lungo tempo. Ella

pure s'elegge il Vice Cancelliere, il Senefciallo ,

ed altre Cariche inferiori, che fervono ad invi

gilare per la buona direzione , e Governo dell'

Univerfità iftefla , la quale ha pure diritto di

mandare un fuo Deputato a! Parlamento.

Di tutti quelli Collegj quello di S. Giovanni

è uno de' più grandi , e de' più belli « Egli è

un edifìcio quadrato lungo con tre gran Corti; lun

go 460. piedi , e largo duecento e diciafette .

Nel 1508. Margarita di Beaufcrt Conteffa di Ri-

chcmont) e di Verbi Madre d' Enrico VII. avea

cominciata quella Fabbrica , ma non avendo po.

tuto finirla forprefa dalia morte , ne lafciò la

commifilone per ferramento a Giovanni Fisher

Vefcovo di Rochefler; ed ora il Collegio mantie

ne un Principale, 53. Socii, e più di cento Sca

lari. S'entra nella prima Corte detta la vecchia

per una Porta , che ha quattro Torri ai lati, e
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la Statua di S. Giovanni; alla diritta è la Cappel

la, e nel fondo il Refettorio. La Corte di mezzo

fu fabbricata quali tutta a fpefe di Maria Cavendish

moglie di Gilberto Talbot Contedi Shrrovsbury;

e alla drittaè la ftanzadel Principale . Si pafla poi all'

ultima Corte detta la nuora per una Porta qua

li eguale alla prima, e lì vede efler ella circon

data di fabbriche che s'eftendono lino al Fiume

Cam , e alla diritta fi trova la Libreria del Collegio .

Il Collegio del Re fu fondato da Enrico VI.

l'anno 1441, Enrico VII. fuo Figliuolo continuò

la Fabbrica , ed Enrico VilI. la terminò . Que

llo non ha nulla di riguardevole, fe non che la

Cappella , opera veramente Reale ; perché può

dirli ch'ella è un Tempio bello, grande, quadrato

lungo aftai alto, e ornato con magnifiche Sculture.

Ai quattro lati s'innalzano quattro Torri di Fi

gura Ottagona, che terminano in Cupola. Il di

dentro è affatto vuoto, fenza che alcuna Colonna

lo foftenga . Il Coro è divifo dalla Nave per mezzodì

una Galleria , che corrifponde alla grandezza delle

altre parti ; e fi vede un beli' Organo con Statue

di due Angeli che fuonano la Tromba , e del

Re David con l'Arpa alla mano. E' ancora molto

ricco, mantenendo cento e tredici Perfone, tra

quali v'è il Prefidente, e fettanta tra Socii , c

Scolari, ed altri Miniftri del Tempio, e del Col

legio .

Innanzi a quello Collegio fi trova il luogo do

ve fi fanno le pubbliche Lezioni , fabbricato ed

arricchito da molte Perfone. Egli è un Edilizio

quadrato, regolare, con due piani: la Porta hadi-

verfi
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Verfi ornamenti di Scultura. Alla dritta vi fono

le flanze de' Profefiori , Culla finiftra fi trova la

Libreria con molti buoni e rari Libri ftampati ,

e Manofcritti . Dalla parte della Porta vi è la

Scuola di Teologia , e la Libreria vecchia ; fo-

pra alla finiftra vi è la Scuola di Logica ; nel

fondo a baffi) vi fono le Scuole di Filofofia ; in

alto quelle di Legge , e di Medicina.

Preflb a quefta Città fi offervano alcune Fof-

fe così profonde , e così lunghe , che danno

molto di che dire al Volgo , credendoli cava

te dal Demonio ; ma dagli Uomini di qual

che fenno fi giudica , che fieno ftate fatte a

tempo dell' Imperio de' Saflbnì , quando l' la»

ghilttrra era divifa tra molti Sovrani , appun

to per fervire di divifione , come in alcuni altri

luoghi fi veggono.

Il Fiume Oufa efce dall' Huntington , e divide

la Cantabrigia dalP Occidente all'Oriente , e ri

cevendo il Cam un poco fopra di Recb entra nel

Ducato di Nordfolk. . In quel luogo quefta Con

tea é divifa in Meridionale dov' è la Città di

cui abbiamo parlato , e Settentrionale , ch' è la

parte paludofa che abbiamo accennato , e dove

giace l'Ifola Ely, la più confiderabile tra quelle,

che fi formano dalle innondaziotii de' Fiumi. In

effa fi trova la Città, o Borgo dello fteflò nome,

che anticamente era un' Abazia di Vergini ,

pafsò poi ad effere di Monaci , e finalmente fi»

eretta in Vefcovado fotto il Re Enrico I. . La

Chiefa Cattedrale d' Ely è magnifica , e la fola

che meriti efler veduta , tra le altre coft pei

Temo XIJ. una



€6 STATO PRESENTE

una Lanterna fopra il Coro , foftenuta da otto

belle Colonne,

Delle altre tre Provincie Orientali che fono

lungo le Coftiere; la prima è Norfolk , che gia

ce tra l'Oceano Germanico , la Contea di Cantabri-

gia , e la Provincia di Suffolk > Effa contiene

trenta due fra Città , e Borgi da mercato , de'

quali cinque foli mandano Deputati al Parla

mento, che fono Norvvich la Capitale, Ljw , Tar-

moutb , Tbetford , e Caflle-Rifing . Quefta Provin

cia è divifa in due parti , delle quali 1' una Oc

cidentale da Tbetford fino a Burnbam ha il no

me di Mersbland , perdi' è paludofa ; l' altra di

VVoodland , eflTendo ripiena di felve. La prima è

polla in un fito baflb fovente inondato dall' Ocea

no; che perciò s'incontrano fpeflb fofle, e Canali

fatti dagli Abitanti , perché le acque poffano fcor-

rcre, e diflecare i Campi, con che il Paefe di

viene fertile di Biade, e Pafcoli: contuttociò i

danni che apporta l' Oceano con le inondazioni

fono gravi , nè fi poflbno levare per quanti ri

pari , e difefe vengano continuamente fatte. L'

aria per altro é Cottile , e penetrante fpezialmente

preffo il Mare, dove fpirando il Vento da Set

tentrione più che in altre parti, l'autunno viene

molto tardi . Da ciò forfe ancora nafce , che

gli Abitanti fono di fpirito acuto, onde in par

ticolare nella Giurifprudenza paffano per fottili,

e forfe Cavillofi più che nelle altre Provincie di

jqueft'lfola. In generale però amano la fatica, nè fi

veggono come altrove de' mendichi, e vagabon

di. Le fue Mercanzie confiftono in Biade , La
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na, Mele, e Zaflerano; e le Coftiere abbonda

no di Aringhe , trovandofi anche talvolta dell'

Ambra. I Fiumi principali fono VOufet il VVave-

pey, il Jare , ed il Tbyrn .

Norwich in latino Nordovieum Città capitale

di quella Provincia , è pofta nella confluenza del

Bure col Tare a pie d'una collina in un fito co-

modo, e dilettevole, avendo da una parte il Ta-

rr, che le ferve molto per il commerzio, e per

difefa, eflendo molto profondo, e avendo argini

aflai alti ; e dall' altra parte eflendo chiufa con

buone muraguardate da Torri. Si crede che que

lla Città Zia fiata fabbricata dalle rovine di Ven

ta Icenorum, che al prefente fi chiamano Cafter ,

dove fi fono trovate da qualche tempo Urne , e

Medaglie Romane . In tempo degli Anglo-Safloni

Norvvich fu la capitale degli Angli Orientali , e

ne' tempi pofteriori Sveno Re de'Danefi la riduf-

fe in cenere - Fu rifatta poi , e rovinata di nuo

vo per la ribellione nata fotto Edoardo VI , ma

fi rifiabilì fotto Elifabetta, che vi mandò parte

di quei Valloni , che fi ritirarono in Inghilterra

a tempo del Duca d' Alba Governatore de' Paefi-

Baffi. Cofloro fiabilirono le manifatture di drappi,

che fono di grande vantaggio alla Città , mon

tando il guadagno fino a 100000 lire flerline

per anno. E"" fede Vefcov ile , e gli Edifizj più ri-

guardevoli fono , il Palazzo Vefcovile , quello

del Duca di Norfolck, il Palazzo pubblico, l' Of-

pitale , ed alcune Chiefe . Tra quefte la Catte

drale fupera le altre per l'architettura, e per la

bellezza delia fua torre , che ha fopra una beli»

E * Agu-
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Aguglia. Gli abitami fono civili, polliti, e od*»'

fri con gli Foreftieri.

Tarmtutb piccola Città marittima , all'imboc

catura del Tare come porta il fuo nome; fi chia»

ma la gran Tarmoutb per diftinguerla da un altra

Città, che ha lo ftelTo nome nell'Ifola di Wight.

E' fituata in maniera vantaggiofa in una Penifo-

la formata dall' Oceano , e folamente attaccata a

Settentrione alla terra ferma . Quindi è ben for

tificata dall'arte, e dalla natura, avendo buone

mura con un riparo all'Oriente, con molta arti

glieria. La Città è grande, e ben fortificata, e

popolata; ha una bella Chiefa con una magnifica

torre . Gli abitanti s' applicano alla pefca , fpe-

zialmente delle Aringhe , che è il commerzio più

vivo, che abbiano, facendofene un efito incredibi

le . Il Porto che forma il Tare nella fua foce , è

la miglior entrata che abbiano, e perciò tanto effi,

quanto quei di Norvvich egualmente intereffati ,

proccurano nettarlo della Sabbia , che l' Oceano

va portando, e i ripari gli cofta no molto.

VValftngam Borgo famofo a' tempi che la Reli

gione Cattolica era in fiore in quel Reame per la

Divozione che fi avea a una Chiefa della Santifli

ma Vergine, concorrendovi molti Pellegrini . Al

dì <T oggi è famofa folamente per la qualità

del fuo Territorio , che rende boniftjmo Zaf

ferano .

Caftle-Rifing è una piccola Città preflo il ma

re , che non ha gran commerzio perché man

ca di buon Porto . Si vede una bella cafa di

campagna di ragione di Mylord Dudley. Ver-

fo la
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fò la punta Occidentale v'era una volta una for

tezza confiderabile detta Brattnodunum fabbricata

forfe dai Romani per opporfi alle piraterie dei

SarTonii è molto tempo però ch' è diftrutta, nè

refta che una piccola villa che conferva il nome

di Bran-cafter , ed alcune rovine . Si trovarono

molte medaglie. La pefea è abbondante per tut

ta la coftiera , e fi prendono molti uccelli di ra

pina ; fi trova ancora delle volte dell' Agata , e

dell'Ambra; e l'Oceano apporta fpeflò danni con

le inondazioni-

Lina, altrimenti detta KingS'hinn , o la reale,

a caufa dei gran Privilegi concefti agli abitanti

per la loro fedeltà dai Re Giovanni I , Enri

co III , ed Enrico Vili , s' è innalzata fu Ile ro

vine d' un altra oggi chiamata vecchia Linn , ed

è polla fu le fponde dell' Oufe . E' Città grande,

e mediocremente popolata , circondata da mure

da due parti con un buon foflb . Il fuo Porto ,

eflendo comodo , e ficuro per i Vafcelli , contri-

bui molto alla fua grandezza , facendovi fiorire

il negozio, e però vi fono molti Mercatanti ric

chi, e molte belle fabbriche.

De' i$. borghi che mandano Deputati al Par

lamento refta Tbetford , Città la più confiderabi

le dalla parte Meridionale della Provincia. Ella

è pofta fui piccolo Oufe , antica , e credei! la ftef-

fa che Sitomagus. Fiorì quella fotto l'Imperio de'

Saftoni , e fu più volte diftrutta dai Danefi, ma

s' era riftabilita quando fu fatta fede Epifcopale ,

la quale e /fendo poi fiata trafportata a Norvvich

perdette molto della fua grandezza. Si vede an-

E 3 cora
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fora un antico Monumento alto , circondato da

un doppio riparo , e chiufo una volta di mura,

e fi crede elfer opera de' Romani , o almeno de'

Saffòni .

A mezzodì della fopraddetta Provincia v'è quel

la di Suffoìk, polla tra i Fiumi VVavenaj a Setten

trione , e Stoure a Mezzodì . Era quella abitata

dagli antichi Iceni, e faceva parte del Reame de

gli Angli Orientali. EflTa contiene venti otto Cit

tà, e Borghi da mercato, e fette Caftelli , e vi s'in

contrano molti magnifici Palagi nel fuo diflretto.

Sette foli fono i luoghi che mandano Deputati

al Parlamento cioè Ipfvvicb , St. Edmonds-bury ,

T>unvvicb , Orford , Alborougb t Subury , ed Eye .

L' aria è fiuta, e giovevole, e la migliore che vi

fia nel Reame, in guifa che quei di Londra, che

fono affetti nel Polmone, paflano in quella Pro

vincia , Spezialmente a Bury per riftabilirfi in fa-

lute . Il Territorio è fertile , e vi fi fabbrica la

miglior Birra d' Inghilterra , come pure ottimi For

maggi, e nulla vi manca di tutto ciò ch' è ne-

cellàrio per vivere anche con lufso.

Ipfvvicb , polla fu le fponde d' un fiume detta

Orvvel , e Gipping, è la Capitale della Provincia.

E' grande , e afsai popolata , molto ricca , e

mercantile per la comodità del fuo Porto ; e fi

veggono molte belle fabbriche . Nella cofliera fi

trovano fcogli , e falli , che riefeono pericolofia'

Vafcelli grandi, ma molto comodi perle barche,

e battelli pefearecci , che in tempo di guerra fono

difefi dagl'i nfulti de' nemici dietro a quella fpe-

cie di mura proccurata dalla natura.

St.

/
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St. Edmonds bury è un Borgo che a tempo de'

Safsoni fi chiamava Bedericsgueord t e fi ^fedeef-

fer Io ftefso luogo che a'tempi de' Rovani avea

some di Fauftini Villa ; ma poi efserido fiato fe-

polto il Re S. Edmondo , ne ?refe il nome pre-

lènte , e ordinariamente quello folo di Bury : Era

anticamente a' tempi della religion Cattolica una

Badia ricca , e grande , e l'Abate avea il titolo

di Lord , e luogo nella camera Alta; vi refiano

ancora delle rovine dell'antico Palazzo Badiale,

che fanno vedere la fua primiera magnificenza .

Egli è per altro pofto fopra una collina alle fpon-

de di un Fiume in Un dilettevole fito , ed è ri

nomato per l'aria perfetta che vi fi refpira .

Dunvvkb una volta Città Vefcovile , ricca , e

di qualche confiderazione , è fiata tanto danneg

giata dalle inondazioni dell' Oceano , che al pre-

fente non è che un Borgo , la di cui ricchezza

confifle nella pefea delle Aringhe , ed altri buo

ni Pefci .

Verfo mezzodì fi trova Aldeburg, piccola Cit

tà mediocremente popolata con un Porto comodo

full' Oceano . Ella è fituata in luogo ficuro , e

piacevole prefso l'Ore.

Quello ftefso fiume bagna Oreford una volta ric

ca, e potente Città, fortificata con un Caftello fab

bricato di pietra rofsa molto dura , ora femplice

Borgo due leghe lontano dall' Oceano . Efsendofi

egli pertanto ritirato tanto , c non avendovi più

lafciato Porto comodo, fu la rovina della Città,

e diviene anche quella del Caftello che cade in

wvina .

E i Ver-
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Verfo i confini di Cambrigia s'incontra New-

marcket, che perciò metà è dell'una, e metà dell'

altra Provincia . Tutta la campagna è piena di

fabbia , e Aerile , e fu {celta da lungo tempo

per efser la Scena delle famofe corfe di Caval

li, che fi fanno ne' meli di Aprile, e di Ottobre,

che fono di non ordinario divertimento per la No

biltà. 11 Re Carlo II , che fi dilettava molto di

quelle corfe fi fece fabbricare un'abitazione per po

tervi flare più comodamente, e più fovente.

L'ultima Provincia Orientale è Effex , che ha a

Mezzodì il Tamigi, YOceano a Levante, il Stoure a

Settentrione , e a Ponente il Stort, ed il Ley . 11.

Stoure efce dalla eftremità Occidentale della Con-.

tea di Suffolk, dove fa un piccolo lago detto Stour-

mere, e fi getta nell' Oceano prefso Harvvicb . II.

Stort , .o piccolo Stoure termina nel Ley , che va

a finir nel Tamigi; oltre quelli pafsano degli altri

fiumi per quella Provincia. Si chiama Effex , ef-

fendo un nome corrotto da Eft-Sex, o Safsoni O-

rientali, del Reame de' quali quella Provincia era

una parte. Si contano ventifette tra Città e Bor

ghi da mercato , de' quali tre foli mandano De

putati al Parlamento , cioè Colcbefter , la Capita

le', Harvvicb, e Maldon. Il Territorio è fertile ,

e dalla parte Settentrionale fi raccoglie del Zaffa-

rano . Anticamente era abitata da' Trinobanti. Il

Territorio è nella maggior parte fertile di biade, e

di pafcoli , e le felve piene di Uccellame . Le

acque fon buone , fuorchè in Harvvicb dove le Fon

tane fono piene d'acqua falfa ; la Pefca è abbon

dante t fpezialmente di perfette Oflriche nel gol-
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fo di Blackvvatcr , e vi fi fa traffico di Drappi.

Colchester è una bella e piacevole Città fu

le fponde del Colti, fei miglia lontana dal Mare. E

fabbricata fopra una collina rivolta dall'Occidente

all'Oriente , circondata da Mura antiche , e da

bei Borghi, afsai ben popolata, e ricca per l' efito

che fi fa di Drappi , e di eccellenti Oftriche ; fi

vede anche un antico Caftello mezzo rovinato . Si

crede che quella Città fia fiata di qualche confi-

derazione a' tempi de' Romani , trovandovi molte

Medaglie.

Harvvicb è il luogo dove arrivano i Pacheboti

che vanno, e vengono ài Olanda due volte la fet-

timana per l'ordinario. Egli è a mezza lega1 dall'

Oceano nell'imboccatura della Stoma-. Ha un Porto

buono , e ficuro , ma l' ingrefso riefce difficile a'

Marinarj, che non hanno gran pratica di quelle

Coftiere per le pericolofe fecche di Sabbia , che il

Fiume porta feco; e però il Porto non è capace di

Navi grefse . Quefta Piazza efsendo di grandinio

ma importanza , i Re fogliono a tempo di guer

ra tener un Magazzino di provvifioni per i Va

iceli! , di cui un Ufìziale ha la cura . Qui s'in

contrano eziandio gli Ufiziali , e Miniftri del

la Dogana , che vifitano tutto ciò ch' entra nel

Reame. '. ::

Maldon è l'antica Camalodunum, che fu la pri

ma Colonia de' Romani nella Gran Brettagna , i

quali avevano colà eretto un Tempio all' Impera-

tor Claudio; e fu ancora la fede del Re Cunobc-

lino . Oggidì è affatto caduta da queil' antico

fplendore , ed ha luogo folamente tra Borghi , ben
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chè uno de' migliori della Provincia , e afsai

grande .

Le Provincie Meridionali hanno anch' efle una

divifione comecchè più numerofe delle prime , ef-

fendo dieci . Sei di quelle fono lungo le coftiere

dello Stretto tra 1' Inghilterra , e la Francia , e

le altre quattro a Settentrione di effe . La pri

ma di quelle èKent in latino detta Cantium , che

forma la'punta dell'Ifola a Scirocco; ed ha per con

fini l'Oceano, il Tamigi, la Contea di Surrey, e

di Suffex t e contiene trenta fra Città , e Borghi

da mercato, di cui due Città Cantorberi , e Ro-

cbefter , e fei borghi Maidftone , e Queensborougb

Dell'Ilola di Tbanes, con i quattro Porti marit

timi di Dover -, Sandvvich t Ramati » e Hjetb ,

mandano Deputati al Parlamento . Quefti quat

tro Porti uniti a quattro altri di Suffex fanno la

piccola comunità * i di cui Deputati al Parla

mento fi chiamano i Baroni dei cinque Porti . Pa

recchi fiumi bagnano quella Provincia, tra qua

li il Medvvaf è il più confiderabile di tutti, che

ha la forgente verfo i confini ài Suffex, e prima

di sboccare nell'Oceano fi divide in due rami, e

forma l'Ifola di Sbepey; il Darent , che efee dal

la Contea di Surreji , e termina nel Tamigi ; ed

il Stoure, che nafee nella flefla Provincia , e di

videndofi mentre è per entrare in Mare forma

1' Ifola Tbanet. L' aria è temperata, e fana , e

lungo le coftiere del Mare è più pefante , a cau-

fa de' vapori che fovente s' innalzano , ma è più

calda, che nelle altre parti della Provincia . Quan

to al Territorio ella è divifa da tre ordini di

Mon-
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Monti, che formano tre parti, delle quali ciafcu-

na ha la fua particolar proprietà \ la prima ch'i

preflò al Tamigi fi dice, che ha fanità fenza ric

chezze, per difetto del Territorio , che non èmpi-

to fertile , "comecché l'aria fia molto falubre; la

paludofa , dove fi trovano ricchezze, ma non fa

llite, è oppofta alla prima ; e la terza che con

tiene le parti Mediterranee ha fanità e ricchez.

K, effendo egualmente falubre, e fertile. Pane

di quella Provincia è feconda in Biade, altra in

Pafcoli , e parte ancora abbondante di legne . Si

trova del perfetto Salamone nel Medvvay , e Trut

te di firaordinaria grandezza nel Fordvvith . Que

lla fu la Provincia dove prima fi fiabilirono i

Sa/Iòni , e dove abbracciarono il Criftianefimo per

le predicazioni dell' Apoftolo d' Inghilterra S. Ago-

fiino Monaco Benedettino.

Canterbury come pronunziano gl'Inglefi, o

Cantorbert come ordinariamente fi dice, e che in

latino fi dicea Burovernum , ed ora Cantuaria , è

la Capitale della Provincia, e Sede di un Arci-

vefeovado , ch' è ii Metropolitano di tutto il

Reame. Era refidenza degli antichi Re di Kcnt,

ma al preferite non ha cofa alcuna degna di of

fe tv azione , fe non la Chiefa Cattedrale , ch' è

grande, ben ornata , e fatta in forma dì doppia

Croce • o Arcivefcovile . S' entra per una bella

Porta ch' è all'Occidente, dove la facciata ha ne'

fianchi due gran Torri , nel!' una delle quali v'è

un' Aguglia , che per altro è contra le buone re

gole . La Nave e lunga fettantacinque pafsi , fo-

/tenuta da quattordici groffe colonne, fette per

par-i
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parce , che lafciano uno fpazio angufio a dirit

ta, e a finillra. Quindi fi pafla nel primo Coro»

dove fi afcende per quindici gradini , e di là s'en

tra in un'altro fatto a Semicircolo, dove termi

na l'edificio, e s' afcende per dodici fcàlini. Qui

fu fepolto San Tommafo Becket Arcivefcovo di

quella Sede , e a tempo del Cattolicifmo vi fi

vedea un Altare colà eretto in fuo onore , e la

Caffo dove giaceva il Corpo di quello gloriofo

Martire era fiata così riccamente ornata , che V

Oro, e l'Argento erano gli ornamenti di minor

valore. Quefto Arcivefcovo fa aflaffinato mentre

celebrava il fanto Sagrifizio della Mefla, e fi cre

de per ordine del Re Enrico II. nel i i70; perchè

difendei i diritti della Chiefa; e la divozione degli

abitanti , e de' Popoli forafiieri era così grande , che

la fua tomba invitava molti Pellegrini da tutte

le parti del Criftianefimo per i molti miracoli in

varj tempi per fua Intercefilone operati . Allo

ra la Città , e la Chiefa erano famofe per tutto

il Mondo , e piene di ricchezze , e di popolazio

ne. Sotto quelli due Cori v'è un fotterraneodo-

-ve fi Seppellirono molte Perfone di confiderazione .

Gli Arcivefcovi però non fanno la loro refiden-

za in quella Città, ma a Lambeth Palagio di lor

ragione fu le rive del Tamigi preflò Londra , ef-

fendo caduto in rovina quello, che aveano a Can-

torbeTy , e la loro prefenza eflendo necefsaria a

Londra per ftar vicini alla Corte, come Configlie-

ri nati del Re , e Reggenti del Reame in cafo di

vacanza del Trono, o lontananza del Re. Oltre

di che hanno giurifdizione anche in Londra , e

nelle
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nelle vicine parti , e fono Cappellani perpetui del

Re . Si può vedere ancora in quella Città una

Chiefa mezzo rovinata fuori ne' Borghi , che fer

vi una volta di fepoltura a' Re di Kertt , ed

agli Arcivefcovi . Ivi fi vede la fepoltura dell'

Apoflolo Sant' Agoftino, e vi fi legge quello E-

pitafio.

HlC REQUIESCIT DoMINTJS ArjGUSTINUS

DOROVERNENSIS ArCHIEPISCOPDS PRIMUS QUI

olim huc a Beato Gregorio Romana

tjrbis pontifice directus, et a deo ope

RAZIONE miracdlorom suffultos » E-

THELBERTUM REGEM , AC GENTEM ILLIOS AB

IDOLORUM CULTU AD FIDEM CHRISTI PER-

DUXIT, ET COMPLETIS IN PACE DIEBUS OF-

FICII STJI DEFONCTUS EST, &C.

L' Arcivefcovo è Primate del Reame avendo

.venti Vefcovi fuffraganei , con Diritto di convocare

il Concilio Nazionale del Reame. In quefta Cit

tà godefi un' aria faiubre , polla in mezzo una

Campagna fertile, e dilettevole; le vicine Selve

le fomminiftrano legne baftanti per abbruciare ,

e lo Stour e , che la bagna produce buone Trutte «

Vi fi trovano molti Valloni rifuggitili a' tempi

del Duca d'Alba Governatore delle Provincie de'

Paefi Baffi , che fabbricano molte belle Drappe

rie, ed in particolare della Ralla fina di cui fan

no un gran commerzio. Vi refta ancora nCantor*

btry una fcuola Reale, e diverfi Ofpitali .

Rocbeficr è Città Epifcopale , molto antica ,
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polla fu la riva dritta del Medvvaj . A tempi

de' Romani fi chiamava Durobrevis , oDurobrovh ,

e poi blamente Rovis , o Rohis , d'onde i latini

de' baffi fecoli hanno fatto Roffa , e i Saffoni

Rbove-cefter -, e quindi Rocbefter. Quella Città ha

cattivi edificj , e le cofe che meritano da vederfi

fono il Ponte fui Medvvay , e la Chiefa Catte

drale. Il Ponte è tutto di pietra , affai lungo con

un Parapetto, ed una Balluftrada di ferro affai al

ta , onde è chi lo crede più bello di quello di

Londra. La Chiefa Cattedrale è antica , effendo

fiata fondata 1' anno i080 ; fabbricata in for

ma di doppia Croce , e molto ben ornata . Ma

la Sede Epifcopale è più antica per effere fiata {la

bilita nel vii fecolo dal Re Etelberto ; benchè

la Diocefi non comprenda che parte della Pro

vincia dì Kent , e quindi le fue rendite fono co

sì povere, che d'ordinario fe gli unifce il Deca

nato di VVeftminfter per aver di che foflcnere la

propria dignità . Preflo la Chiefa fi vede un avan

zo di un magnifico Caftello fabbricato dal Re

Guglielmo. <.

Cbattam è preflo un borgo di Rocbefter fu lo

fletto fiume, Villa grofla , e famofa dal Regno

di Elifabetta , efsendo il luogo dove fi ritira co

munemente 1' Armata regia , e per i buoni Ma

gazzini che fi fono fatti per la fabbrica de' Va.

fedii .

Dover , o Douvrei è riguardevole per la fua

«rtichità, e i Romani la chiamavano Dubris-, ed i

Saflòni Dufra . E' piccola Città marittima, ed ha

un buon Porto in faccia Calali , ond' è che arri

vano
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vano tutti coloro che vanno , e vengono dì Fran

cia in tempo di pace , non efsendo lontana più che

fette leghe dalla terra ferma . Una volta il fuo

Porto era più capace , ma efsendofi molto ritirato

1' Oceano , egli non ferve più per Navi grofse ;

con tutto ciò per efser flato una volta Porto fa-

mofo mantiene ancora il fuo grado tra i cinque

Porti . A Settentrione v' è un vecchio Caftello

che domina la Città, ed il Porto fopra una roc

cia alta , ed erta / in efso fi conferva una bella

Collobrina donata dagli Stati d'Olanda alla Rei-

na Elifabetca . 1l Terreno è Safsofo , e le Cafe

fono fabbricate di Safsolini, ma v'èuna bella vi

lla , fpezialmente ne' giorni chiari , fcoprindofi

Calai, .

Sandvvich fi crede che fia fiata fabbricata fu

le ruine di Rhutupia . Avendo una volta avuto

un buon Porto , fu polla nel numero de' cinque

Porti , ed allora fioriva di popolo , e di ricchez

ze -, ma perdette tutti quafi i vantaggi , poiché

I' Oceano rigettò molta Sabbia ; tuttavia è fre

quentato ancora dagli Olandefi , ed ha qualche

negozio .

Hfttb., o Bitb, è un buon borgo con un Por

to mediocre, ed una volta aflai migliore, ora

pregiudicato dalla fabbia. Egli s'è formato fu

le ruine d'un antico Porto, il quale pure fu

fabbricato fopra un altro ora detto Limne, e an

ticamente Tortiti Lemanis ora due miglia lon

tana dal Mare. Quivi fi veggono ancora, ben

ché non fia , che una miferabile Villa , avanzi

ài un' antica ftrada Reale felciata di pietre, che

ra
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va fino a Cantorbery , così pure Medaglie , e ro

vine d' un vecchio Caftello , il ebe fa crede

re che li Romani fieno fiati gli autori di tali

opere.

Romney borgo, e Porto affai buono fino al duo

decimo fecolo, dopo il qual tempo per un inon

dazione dell'Oceano cominciò a decadere.

Quefti quattro Porti di cui s'è fin ora parlato

entrano nel numero dei cinque Porti famofi nelle

Storie d' Inghilterra , a quali per eflere fiati i mi

gliori nelle Provincie di Kent , e Sujfex , i Re

accordarono molti Privilegi perché manteneflero

un certo numero di Vafcelli alla difefa delle Co-

ftiere del Reame . Neil' Incoronazione dei Re

mandano cinque loro Cittadini , che durante la

Cirimonia fi chiamano Baroni dei cinque Porti,

e portano il Baldacchino fotto cui è il Re, e

mangiano quel giorno nella Tavola Reale. Ma

come alcuni di quefti antichi Porti non hanno più

quei vantaggi della natura , che una volta avea-

no, fi foftituirono degli altri fenza però toglier t

Privilegi agli antichi, ficchè in vece di cinque

Porti al giorno d'oggi fe ne contano fino a otto.

Merita efler veduto Gravefand vago Borgo fui

Tamigi con un buon Porto, in cui fogliono im

barcarli tutti coloro che vogliono andar a Lom

dra per il Fiume, e dilà per la fteffa via par

tono. Andando pertanto così a Londra, fi veggo

no le fponde del Fiume tutte ornate di Ville,

tra le quali forfe la più bella del Reame è Green-

vvich fei miglia lontana da Londra . Ivi fi vede

un Palagio Reale con un gran Parco, che fi chia*

ma
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ma il Palazzo della Reina Elifabetta, effondo ivi

nata , e molto tempo di fua vita dimorata . So

pra la Collina nella parte fuperiore del Parco fu

fabbricato un Oflervatorio, donde fi feopre fino a

Londra da una parte, dall'altra la Campagna. Il

Re Carlo II. cominciò in quello luogo a fabbri

care un Ofpitale per i marinaj ftorpj , e il Re

Guglielmo III. Io perfezionò.

La Provincia di Sufflè* è la feconda delle Me

ridionali . Anticamente dicevafi Sutb-Sex , cioè

de'Saffoni Meridionali, del Reame de' quali ella

era una parte. Giace tra V Oceano e le Provincie

di Kent, Surney, e Southampton., e contiene dieci

Caftelli con 19. tra Città, e Borghi , de' quali

nove mandano deputati al Parlamento ; cioè la

Città di Cbicbefter Capitale della Provincia, e gli

otto borghi Horfbam, Wdburfi , Levves , Nevv-

Shorebam , Bramber , Stejning , Eft-Grinfted , e

Arundel. Vi fi aggiungono quattro altre Piazze

Marittime, che fono Porti celebri, i quali uniti

a' quattro della Provincia di Kent di cui abbiamo

parlato ùnno una fpezie di Corpo a parte, eman

dano infieme fedici Deputati al Parlamento, e fi

chiamano per onore i Baroni dei cinque Porti .

Quelle quattro Piazze fono Haftingi , WincbeU

fey , la Rye, e Scaford.

L' Aria di Sufflè* è generalmente buona , e

fana , fe non che va foggetta a nebbie , che pro-

duce di tempo in tempo l'Oceano. Il Territorio

è fertile , e abbonda di tutto ciò ch' é neceffario

alla vita. Il Mare fomminiftra molto Pefce, e

fpezialmente in Selfey buone Oftriche. La parte

Tomo XII. ' F più
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più Settentrionale è coperta da Bofchi, ed urti

volta tutta quella Provincia era felvofa. Si tro

vano Minieredi ferro, il quale però non è così

buono come quello di Spagna. Gli antichi abi

tanti erano i Regni; ed ora molti Signori hanno

terre, e Palagi belli in efla. Da que' bofchi for.

gono più Fiumi , che bagnano la Provincia , ma

jion fono navigabili .

ChichEster è Città bella, e grande , pofta preflò

un piccolo Porto fopra un Fiume detto Lavane,

ha buone Mura, e Strade larghe, e proprie , e

Cafe ben fatte . Due gran ftrade che dividono

tutta la Città in forma di Croce fi tagliano nel

mezzo , e vanno a finire nelle quattro Porte del

la Città. Ha il fuo Vefcovo Suffraganeo di Can~

torbery \ e la Cattedrale è degna da vederli .

Rye, ha un buon Porto , e perciò polla nel

corpo dei cinque Porti ; e così pure Haftings ,

il quale è il quinto Porto antico con i quattro

di YLent.

Arundel è un groflo Borgo, il quale non ha

niente di particolare fe non un antichiflimo Ca

flello, che ha l'unico Privilegio che vi fia nel

Reame di conferire il titolo di Conte a chi lo

poffiede .

La terza Provincia Meridionale è Southampton,

chiamata dagl'Inglefi Hampshire , la quale giace tra le

Contee di Dorfet, e di VVilt , di Barck.shire, di

Surrey, e Suffex tral' Oceano , e lo flretto dell' Ifola

di VVight . Contiene venti una tra Città e Borghi,

de' quali dieci mandano Deputati al Parlamento;

cioè tre Città che fono Southampton , VVinchcfter ,

e Portt-
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£ Portsmoutb ; e fette borghi , cioè Ptterificld , Stock'

bridge, Nevvton, Cbrifl-Cburcb , L)mington, VVitt-

ebureb) e Andovver * 1 Fiumi principali fono il

Tefli VAnt, o Alte > e ÌHutnble , che tutti feor-

rono a Mezzodì, li due primi terminando nel

Seno di Soutbampton l'ultimo nell'Orfano all'im

boccatura del Seno fleffo* L'atia è dolce e tem

perata i un poco pefante però a caufa della vici

nanza del Mare. Il Territorio è fertile di Bia

de» Frutti, e Pafcoli» come pure abbondante di

Animali» Il Commerzio principale è di ferro, le-

gne , lane , e drappi .

Winchester in latino Vintonia la Capitale della

Provincia, Città antica, e grande , e Sede Ve-

fcovile* I Romani la chiamavano Vent a Belgarum.

Fu refìdenza de' Re Saflbni, e uno di loro di

nome Kenelvvach fabbricò la Chiefa Cattedrale,

eh' è quafi nel mezzo della Città . Ella giace in

una gran Valle tra due Colline > vien bagnata

dall' Itcbittg ; ed ha buone mura. Gli Edifizj più

confiderabili fono un Cafìello, il Palazzo pubbli-

Co, e la Chiefa Cattedrale. Il Palazzo ha una

Sala fpaziofa dove fi tengono leSeffioni del Pae-

fe, e fi vede una Tavola rotonda, che dicefi ef-

fer quella d'Arturo tanto celebre nei Romanzi,

onde vennero i Cavalieri della Tavola Rotonda .

La Chiefa è bella, e nel Coro vi furono feppel-

liti quattordici tra Re , e Reine in varj Secoli;

ma un Vefcovo di quefta Città raccolfe le offa ,

e le mife in piccole Cafie dorate , che pofe nel

la Facciata del Coro dove fi veggono al dì d'oggi

con le loro Infcrizioni . Il Caftello è fabbrica

F * an-
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antica, che per quei tempi riufeì più volte ine-

fpugnabile. V'è pure un Collegio fabbricato dal

Vefcovo Wickham , dove fi mantengono fettart-

ta Scolari, i quali quando fono avanzati, paflano

nel Collegio nuovo in Oxford fabbricato anch'efle»

dallo fteflò Vefcovo.

Southampton da altri creduta la Capitale, è Cit

tà mediocre fopra un piccolo feno detto Hampton

che vien formato da i due Fiumi Teft , e Itcbingy

gli antichi lo chiamavano Claufentum . In tempo

«Ielle Guerre fuccefle nel XIV. Secolo tra Edoar

do III., e Filippo di Valois per la Corona di

Francia, fu diftrutta l'antica Città che avea que

llo nome, fituata più dentro terra, e gli abitanti

ne fabbricarono la prefente in fito più comodo»

e più vicino al Mare ritenendo lo fteflò nome,

c col tempo divenne popolata, e ricca. Ha buone

Mura , due FolTe, ed un Porto con un buon Ca

ftello di pietra. Quella Città gode il privilegio

di governarli da sè fenza dipendenza del Luogo

tenente della Provincia, prefentemente però il fuo

Commerzio non fiorifee come facea una volta .

Portfei è una piccola Ifola unita alla terra fer

ma con un Ponte; l'aria è mal fana, e non vi

fi trova acqua dolce. Con tutto ciò vi fu fabbri

cata una delle più forti Piazze del Reame detta

Portfmouth Città bella, comecchè piccola, e una

delle più confiderabili per il Porto, e la Fortezza.

Il Porto è fpiziofo, e profondo, e uno de'miglio-

ri dell' Oceano.

La Città, ed il Porto fono difefi da una buona

Fortezza con un Arfenale, uno dei quattro princi

pali
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pali del Reame. Quindi volgendo all' Occidente

fi vede la fpiaggia di Spitbead, di cui fi fa tanto

fovente menzione nelle Gazzette, raccogliendoli

colà per ordinano l'Armata.

L'Ifola di VVioht, in Latino , è un'Ifola

piu grande dell'antecedente, e foggetta all'iftcflk

Provincia. Ella è di figura ovale, da Levante a

Ponente, e divifa dalla terra ferma da un picco.

lo Stretto detto Solvven ; è lunga prerTo venti

miglia e dodici larga,e ne ha feffanta di circonferenza

comprendendo tre Borghi da mercato . i . Nevvport il

principale ed il più mercantile degli altri giace

nel mezzo dell' Ifola nel fondo di un Seno difefo

da due Cartelli , fotto i quali fi ritirano ordina

riamente i Vafcelli in tempo di guerra . 2. Tur-

mouth ha anch'elio un buon porto, ed è ben for

tificato, e 3. Carelsbrook ch' è una fortezza dove

l'infelice Re Carlo I. fu tenuto prigioniere per qual

che tempo. Quella Ifola è fertile, e fpezialmente

nella parte Meridionale produce biade , e frutti

che baftano a nutrire gli abitanti ; le altre parti

fono abbondanti di prati, e pafcoli, e la lana del-

le pecore, è della piùfinachevi fi trovi nell'Rea-

me , cosi pure abbonda di caccie , e pefeagioni. L'aria

è fana , e gli abitanti vivono molto , eflendo in

oltre forti , accoftumati alla fatica, buoni Marina],

e Soldati , e di quelli fe ne ponno levare quattro

mila in tempo di guerra per la propria difefa.

Le Ifole di Dtrjey , e Guerntfey dipendono anch'

effe da quella Provincia nel temporale , e nell'

fpirituale dal Vefcovo di VVlncbeflcr . Quelle ap

partenevano una volta alla Normandia , da cui non

F 3 fono
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fono lontane, che cinque leghe, ma ora fono dell'

Inghilterra. Terfey una volta Cafarea gira in circa tren

ta miglia, e il Borgo principale è quello di San?

Ilario. L'Ingreffo dell' Ifola è pericolofo effendo

circondata di fcogli , e dalla parte di Normandia

è difefa da un buon Caftello detto Mont-Orgueil ,

che ferve di abitazione al Governatore , ed al

Prefidio .

Guernefey già detta Sarnia è un'lfola più piccola

non avendo di circuito che venti miglia, ed è più

d'appreffo all'Inghilterra , ma meno fertile della pri

ma. L,a Piazza principale è il Borgo di San Pietro

difefo da due Caftelli , in uno de' quali detto

Cornes abita il Governatore e la Guarnigione , e

non li lafcia entrare nè femmina , nè Francefe .

Il porto è ficuro , ma difficile a entrarvi per i fco

gli che lo circondano.

La quarta Provincia è Dorfet , che giace tra

quelle di Devon , Sommerfet, VVilt , Southampton ,

e V Oceano, e contiene ventidue tra Città e Borghi

da Mercato, de' quali nove mandano Deputati al

Parlamento , cioè Paole Col titolo di Chtk,Dorcbefter ,

Lvne Regis, Weifmotttb , Melcomb-Regis , Bridport ,

Shafton o Shafttbury , Wareham , e Corfe Cafile ,

come Borghi . Ella è bagnata da due Fiumi Prin

cipili lo Stoitre , e il Frome, oltre molti altri pic

coli. L'aria è dolce, temperata , e molto fana ;

il Territorio fertile di tutto ciò che bifogna alla

vita, e nel Mare. vi fono quattro o cinque buoni

Porci. I Fiumi fomminiftrano buoni Pefci , e all'

intorno della Penifola di Portland fi trova una

fp:zie di arbofcello fenzi foglie fimile al Corallo

che
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che in Inglefe fi dice Plin, ed in Greco e in La

tino ifidis Plocamos . Gli antichi abitatori di que-

fta Provincia fi chiamavano Durotriges , parola

Gallefe che lignifica abitanti delle acque.

Dorset o Borcefterè Città antica notaa'Romani

col nome di Durnovaria , e folamente confiderabi-

le per l' onore che ha d' efler la Capitale della

Provincia , e di mandare due Deputati al Parla

mento , commecche in eflb non fi confideri che

come Borgo . Ella è pofta in buon /ito fui Frome ,

ma è fiata così maltrattata prima di'Danefi , poi

da' Romani, che ne rifente i danni ancora . Le

Medaglie però, che fi fonofcavate in efla , e la

Strada felciata de' Romani fanno fede della fua

antichità . II fuo commerzio è di rafcie affai fine ;

ed è Città Vefcovile .

VVejmoutb , e Melcomb-Regis fono due Borghi

polli nelle due fponde del piccolo Fiume VVty e

preflo la fua imboccatura . Erano una volta due

Borghi feparati , onde la reciproca gelofìa non

giovava ad alcuno , ma poi uniti con un Ponte,

ed incorporati nel principio del paffato fecolo

hanno abbellito il luogo e refo famofo il Porto ,

confermandofi però il diritto di mandare ciafcuno

due Deputati al Parlamento.

SAeftsbury in Latino Septonia è pofta fopra una

Collina ben alta preflb le frontiere di Wilt , una

volta Città confiderabile , e grande , oggi Borgo

grande, e bello.

Sberborn gtoflb Borgo , una volta Città Vefco

vile dove fi lavorano drappi , ed altre Stoffe di

lana . Lima é luogo mediocre con un Porto.

F 4 *Vfc
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Portland, Vindelis, oraPenifola, ed una volta

Ifola, unita poi alla terra ferma per una fecca ,

detta Cbefill, ma alzandofi il Mare comparifce di

nuovo come Ifola. Gira fei , o fette miglia , ha

un Territorio non molto fertile , commecché vi fi

nutrifcano molte Mandre di pecore , ed è fenza

legne. Anticamente gli Abitanti erano i più va

lenti nella Fronda tra tutti gl'Inglefi. Difficilmen

te fi può approdare per Mare eflendo circondati

da' fcogli , e roccie; e dalla parte Settentrionale

ove è più facile l'accefo , v' è un Caftello che ne

difende l'ingrerTb detto Porto-Caflle , in faccia al

quale ne fu fabbricato ultimamente un altro, che

difende tutta la Coftiera fino a Weymoutb . In

quella Penifola fi trovano miniere di pietra dura ,

che fomigliano al marmo.

Devoti è la quinta Provincia. Giace tra il Ca

nal di San Giorgio, la Provincia di Cornovaglia ,

lo Stretto d'Inghilterra , e le Provincie di Dorfet ,

e Somerfet , e contiene quaranta tra Borghi , e

Città; tra le quali due Città, Excefter, e Okc-

hnmpton mandano Deputati al Parlamento , e

dieci Borghi , che fono Totneis , Plimoutb , Barn-

ftaple , Plympton , Honiten , Taviflok , Asbburton ,

Clifton-Dart-Moutb.Hardneff, Boralfton , e Tiverton .

Molti Fiumi che la bagnano le apportano una

grande fertilità , a Settentrione avendo il Tovv-

ridge e il Tavv , a Ponente il Tamer, il Tave,

e il Pljme-, a Mezzodì Dart, e Tigne, oltre altri

piccoli rufcelli, e a Levante Ex . Quella Provincia

non è molto fertile per le biade , e coloro , che

ne vogliono feminare fi fervono della Sabbia del

Mare
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Mare, conche ingranano, e rendono feconde quel

le terre con quella falfedine, che per fe natural

mente non hanno. Il Paefe è quafi dapertutto

montuofo, fa molte legna, ha Prati, ed è anche

abbondante di Mandre , e di cacciagione . Il

Mare fomminiftra buone Arenghe oltre mole' altre

forti di Pefci : all' Occidente fi trovano Miniere

di Stagno, e di Piombo; le principali ricchezze

però degli Abitanti fono le Lane, ed i Panni per

efler i migliori , ed i più fini che fi facciano in quello

Reame. L'aria é buona , e fana , comecché alquan

to fottile, e penetrante. Gli Abitanti fono forti,

e con un'intiera falute, cofiché quelli e quelli di

Cor/tovaglia fi reputano i più robufti e i più vigo-

rofi dell'Inghilterra.

Excester la Capitale, detta in Latino Exòtiia

fu nota a'Roma ni fotto nome di Ifca Danmcniorum ,

e giace fopra una Collina alla riva Orientale dell'

Ex donde prende il fuo nome , fatta in forma di

Anfiteatro, e cinta di mura. Ella è ben popolata,

e il gran commerzioche vi fi fa, tira a sè molta

gente, e molto dinaro, dicendoli che vi fi traffi

cano da dieci mille lire Sterline una fettimana

per l'altra, folamente di rafeie, che quivi lavora

no. Sarebbe però affai più mercantile fe i Vafcel-

li poteflero entrare nell' Ex , il quale ha poca

acqua, onde approdano a Topesbatti otto miglia

lontano. Un antico Caftello pofto preflb le Mura

all'Oriente, e fabbricato nel decimo fecolo dal Re

Athelftan, fervi di Abitazione a'Saflòni Occiden

tali, e ancora fi vede in buon fiato. Excefler è

Sede Vefcovile , e la Chiefa Cattedrale antichif-

ma è
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ma è di un difegno particolare . Vi fono moke

Statue, e una bella Galeria.

Plimoutb all'imboccatura del Pljme d'onde ebbe

il nome, all' eftremità Occidentale della Provin

cia, è Piazza non molto grande ma una delle

più importanti . I Fiumi Plyme , e I'amare , o

Tamer unindofi nella foce formano un Porto fpa-

ziofo , profondo, e ficuro, dove i più gran Vafcelli

poflòno entrare a piene velie . Come la Piazza è

difefa da buone fortificazioni , così il Porto è fla

to anch' egli munito con una Fortezza , ed altre

Opere, e per maggior ficurezza il Molo è chiufo

da una buona Catena , e ornato con una bella

Torre, o Faro, dove tutte le notti fi accendono

fanali per far lume a' Vafcelli che navigafferoper

quelle fpiaggie . Imperciocchè que' Vafcelli che

vanno, o vengono in Inghilterra dopo un lungo

Viaggio, o fono per intraprenderlo , colà s' ar

recano per fare delle provvifioni . Quello Porto

viene frequentato fpezialmence dagli Spagnuoli .

Darmoutb benchè fia un Borgo nella lifta del

Parlamento, pafla per una Città Marittima me

diocremente grande pofla fopra una Collina alla

foce del Dart. Il fuo Porto è buono , e molto

ficuro da tutti i venti , e viene difefo 1' ingreffo

da due Caflelli. Vi fi fa molto Commcrzio, onde

approdano molti Vafcelli . Quello Fiume Dart

nafce preffo il Tavv , e fcorre a traverfo un

Paefe montuofo detto Dartmore , dove fi trova una

Miniera di Calamita fcoperta nel principio del fe-

colo XVII. Ella è nera quali come il ferro poli

to, dura come marmo , ed ha una gran forza .

Là
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Là preflo è il Seno di Tor detto Torba} dove il

Principe Guglielmo d' Oranges sbarcò l' anno

i6tt. con la fua Armata , ed acquillò il

Regno .

Barnftaplc è Copra il Tavv , groflb Borgo , po

polato e una delle prime Piazze della Provincia.

Il Tavv che pafla fotto un magnifico Ponte vi f*

un buon feno , e il Mare afcende tanto nella

nuova Luna, e nel Plenilunio, che inonda tutta

la Campagna all' intorno , in guifa che quello

Borgo diviene una penifola circondata da tre parti

dalle acque . Gli Abitatori fanno prevalerli di

quello vantaggio, e parecchi ricchi Mercanti che

fanno molto Goramèrzio ne'Paefi vicini al Mare, vi

concorrono in gran numero.

L'ultima delle Provincie Meridionali lungo le

Coftlere dello Stretto è Cornovaglia ch' è la più

Occidentale di tutta l' Inghilterra , e forma una

Penifola cinta da tre parti dell' Oceano , e fola-

mente all' Oriente Bnita a Devon , da cui è fepa-

rata dal Tamer . Ella va quindi fempre riftringen-

dofi fin che termina in due Promontorj , de'

quali il più Occidentale ha nome di Lands End , o

fine della terra , o del Paefe , e anticamente fi

chiamava Prcmontorium Belerium o Antivsft<eum ,

e gli Abitanti lo dicono Penvvitb ; e l' altro più

Meridionale una volta nominato Promontorium

Ocrintim , e Danmonium , oggi Capi, Lezard . Da

quelli due Promontorj che s'avanzano nel Mare

come due corna la Provincia fu detta Cornovaile

nome corrotto faCorn-VVaille , che lignifica la Gallia

cornuta, e 'Gallia e Io fleflo che Gallu. Gli AbU

tanti
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tanti fono della fteffa origine de' Gallefi, o éi

que' di VVallts , cioè i difcendenti degli antichi

Bretoni, coftretti da'Saflbni ad abbandonare la

maggiore , e più bella parte dell' Ifola, e perà

confervano ancora qualche traccia della loro anti-

ca lingua . Quella Provincia contiene trentadue

tra Città , e Borghi , e febbene non fia la più

grande del Reame, niuna però manda più Depu

tati al Parlamento di effa, perciocché ai. tra Cit

tà, e Borghi ne mandano due per ciafcuna , e tutta la

Provincia ne invia due altri , che in tutto fanno

44. Il nome di quelle Piazze o Borghi fono

Launccflon altrimenti detta Dunhidivid , che pafla

per la Capitale , Leskard , Lefivvitbiel , Truno ,

Bodmin , Helfton , Saltasi , Camelforth , Weftlovv ,

altrimenti Portpigbam , Gtampeund t Eafllavv ,

Penryn,Tregony, Boffmey , S. Tver , Fovvay, S.Germatt ,

S. Micbael, Nevvport, S. Mavvet , e Kellington .

Cinque Fiumi principali la bagnano ' oltre

un gran numero di rufcelli ; quattro di ouelli

fcorrendo a Mezzodì il Tamer, il Lovlt, il Fa-

-vvey , e la Vale , e il quinto ch' è il Camb-Alan

a Settentrione 4

L' aria è pura , e fana , ed afeiuta a caufa

de' venti del Mare, a cui è efpofta da tutte

le parti. Il Paefe è arido, e montuofo , e benché

circondato dal Mare non ha Paludi effendo le

rive di fola Sabbia . Quindi non mai fi provò

in quella parte la Pelle , e gli Abitanti , oltre

al godere una buona falute, fono forti, e vigo-

rofi , e vivono molti anni , riufeindo anche i

migliori lotatoii del Reame . La primavera a

l'Autu-
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l'Autunno vengono più tardi che nelle part

Orientali dell' Ifola , e l'Eftate riefce temperata?

cpme l'Inverno , in cui rare volte nevica , o fa.

gelo. Va però foggetta a gran temprile , ed a'

venti così impetuofi , che rodono le pie

tre . S' incontrano di tratto in tratto delle Val

li , e- la terra ha poca profondità , perciocché fe

fi fcava alquanto s' incontra fabbia , o faflb , e

perciò non è molto fertile . Vi fi trovano però

varie forte d' animali , molto pefce , e tra gli

altri le Sardine che affumicate fi mandano in

Spagna, ed in Italia; e fi pefcano anche de'Sala-

moni.

Le Miniere di Stagno il più leggero , il più

fino ed il più bello che vi fìa nel mondo, fi

trovano in quella Provincia. Egli è verifimile

che quelle fieno un tempo fiate note ai Carta-

ginefi, e poi a' Romani avendoli in una Miniera

trovata una Medaglia dell'Imperator Domiziano -

Furono trafcurate da' Saflbni, e folamente molto

dopo la conquilla de'Normani , riconofciute . Si

trova anche in mezzo di effe qualche filetto di

Oro, e di Argento , di cui fe ne trae qual

che vantaggio, ed oltre a ciò de' Diamanti fine-

alla groflezza di una Noce , ma non così duri

come i buoni. Vi fono anche delle Miniere di

Rame . La cofa però che dà più da difeorrere

a' Filofofi è, che s'incontrarono tal volta nel

fondo di quelle Miniere grandi Arbori intieri,

e tefle di chiodi di rame , e molte altre cofe

che inoftrano una rivoluzione nella fuperficie della

Terra. A mezzogiorno dentro quelle miniere fi

veggono
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veggono le fIelle , quando fia ciel fereno. La Pro.

vinci* ha il titolo di Ducato, e il Primogenito

de' Re oltre efler Principe di Galles ha anche il

titolo di Duca di Cornovaglia «

LauncESTON ,oLaunfton non è che un Borgo ,

benchè Capitale della Provincia, pofto fopra una

Collina fu le fponde d'un rufcello, con un an-

tichiflimo Caftello . Ne' tempi paffati Leftuthiell

o Liftycbell n'era la Capitale nota fotto nome di

UzeJla , dove gli antichi Conti dimoravano , ed

avea un buon Porto ; ma ora appena vi poftono

Ilare de' piccoli battelli, nè gli refla alcuna del-

le fue prerogative , fe non quella di bollar lo

ftagno prima che fia venduto.

Falmouth all' imboccatura del Pale , o Vale ,

è un buon Borgo ed ha un porto grande , e

forfe de'migliori che vi fieno in Inghilterra, po.

tendo capirvi cento groffi Vafcelli , ond' è il

più frequentato di tutti gli altri della Aefla Pro

vincia. Il Defonto Re Guglielmo vi avea Inabi

lita una Pofta per Mare, per Spagna e Porto-

gallo. Il Tacbebot giungeva fino alla Corogna in

Gallici*, donde le Lettere poi erano portate da'

Corrieri in Lisbonna , ed in Madrid . Ma dopo

che i Franc«fi aveano occupata la Spagna i

Pacheboti andavano fino al numero di quattro

direttamente in Lisbonna . Quefio Porto è difefo

da\ due buoni Caftelli fabbricati da Enrico Vili.

nelle due punte che lo chiudono.

Podfiovv è un piccolo Borgo , e folamente

confiderabile per efler vicino zWlrlanda , noneflen-

dovi che venti quattro ore di tragitto, e però è

fre-



DELL'ISOLE BR1TTANICHE.

frequentato da quelli che vogliono in. quell'ilòta

pallare.

Verfo il promontorio di Lands-End in un

luogo detto Bicavv-VVoune fi veggono dicianove

groflì pezzi di pietra , come nelle pianure di

Salhbury, che formano una figura rotonda , do

dici piedi lontani uno dall' altro , eflendovi nel

mezzo uno più groflb degli altri . Di quelli

monumenti parleremo più diftimamente, quando

faremo giunti a parlar di Salisbutf.

Le Ifole Serliaghe fono foggette alla Provincia

di Ctrnovaglia , e perciò fi dee dir qualche cola

in quello luogo. G1' Inglofi le chiamano Sillys ,

e gli antichi le conofcevano lòtto nome di Silu-

res, Sillines e Caffterides . Quello ultimo nome

fu ad effe dato dai Greci, lignificando nella loro

lingua dello Stagno , effendone quelle un tempo

Hate abbondanti . Ne'paffati fecoli non fe ne co-

nofcevano che dieci , ma poi s'è trovato che

fono fino a cento e quaranta cinque , commoc-

che alcuni non ne contino che trenta a quaran

ta . Giacciono otto leghe all' Occidente della

punta la più eflela della Cornovaglia cioè di

Lande End t e formano un Circolo: dieci fono le

Principali, ma la maggiore è Santa Maria. La

maggior parte di effe è coperta di erbe , e con

buoni pafcoli ; vi fi trovano fcogli , e fafll alcuni

molto alti, altri nafcofti fotto acqua , ed alcune

producono Tormento , benché tutte fieno piene di

conigli, grù, e varj uccelli d'acqua, come Cigni

Aironi, ed altri. In quella di Santa Maria , che

gira otto miglia, la Reina Elifabetta vi fece fab
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kricare un Caftello dove fi tiene Prefidio, eflen-

do abbondante di tutce le cofe neceflarie, con un

Porto largo, e comodo. Un' alera Ifola grande

detea Silly , altre volte più confiderabile di

tutte , diede il nome ad efle . Si' trovano

Miniere di Stagno note a' tempi antichiflìmi ai

Fenici, da cui le impararono i Tarteflì, e Car-

taginefi, e finalmente dopo molte fatiche le co

nobbero anche i Romani. G1' Imperatori Coleva

no mandare a quelle Miniere i rei di alcuni de

lieti, caftigo a quei tempi ordinario . I Geografi

riferifeono che gli antichi Abitanti portavano

abiti neri, e lunghi fino a terra , che vivevano

delle loro mandre , e all'ufo de'Normani non

aveano abitazioni ftabili , e firte . Tutto il loro

Commerzio confifteva in permutare piombo, fta-

gno, e pelli, con va fi di terra, e fale, ed alcu

ne piccole manifatture di bronzo; non curandoli

dell'argento, e affatticandofi poco in lavorar le

Miniere , avendo per unico penfiere di paffar

una vita tranquilla.

Reftano a vederli quattro altre Provincie Me

ridionali , che fono a Settentrione delle finora

mentovate: la prima delle quali è Sommerfet tra

il Ducato di Glocefter , il Golfo della Saverna,

e le Provincie di Wi/f, di Dorfet, e di Devo».

Contiene trentacinque tra Città, e Borghi da Mer

cato, tra le quali fette mandano Deputati al

Parlamento, cioè Batb la Capitale, Wth, Brid-

gvvater, llchefltr , Mitichead\Taunton , e Miiburn-

Port. Ha molti Fiumi , tra quali VAvon, che viene

dalla Provincia di VP//f, e pafla a Batb poi a

Briftol*
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Briflol; la Frovvne , o Fronte che fcorrendo da

Mezzodì a Settentrione lì perde nell'avo», e il

Bruh che aura verfa la Provincia da Levante a

Ponente , oltre il Jevvell, il Parret , e il Torte

che fcorrono a Mezzodì e s' unifcono avanti di

sboccare in Mare. L'aria di quella Provincia è

dolce , e temperata , il Territorio nell'eftate aliai

fecco , ma nelle altre ftagioni troppo umido, e

le ltrade perciò impraticabili : è però fertile di

biade, frutta, prati, e pafcoli , e di animali.

Una delle cofe Angolari della Provincia, fono i

bagni Medicinali, e il Piombo che lì cava ne'

monti di Mendipch'è de'migliori e di cui fe ne fa grati

efito; ed oltre a ciò vi fono molte miniere di

carbone. Gli antichi Abitanti di quello tratto li

chiamavano Belgi , credendoli , che fieno dal

Belgio paflati poco prima dell'arrivo di Cefare

in quella Ifola.

Eatb che vuol dir Bagno era anche dagli anti

chi detta Aqua caltd* , Aqua Solis perchè quella

Città fin da loro era ftimata per i fuoi bagni

caldi, e ne avevano erette un tempio alla Dea

Minerva. La Città non è molto grande, ma ben

fatta, e propria; polla fulle fponde dell' Avon,

efTendovi molti altri piccoli rufcelli che la bagnano .

La Chiefa Cattedrale è bella , e ben fabbricata :

ma lé fue mura meritano efler vedute , effondo

coperte di molti marmi antichi , e di monu

menti Romani alcuni con figure , e tutti con

lnfcrizioni , che ancora lì poflono leggere . Que-

ila Città non è molto popolata , fe non dopo

il mefe di Maggio fino a Luglio , concor

ro?» XII. G len-
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rendovi a quel tempo un numero grande di

gente chi per andar ai bagni , e chi per diver

tirli nelle piacevoli compagnie , che vi s' incori*

trano , e però vi fi trovano tutti i diverti-

inenti. Quattro fono i Bagni, tutti di acqua calda

ma e il migliore è quello detto del Re . Queft'

acqua a vederla, èchiara e trafparente , ma ben

tìflfandovifi fi vede eflerfimile a quella del Mare.

Ha un odore affai fpiacevole,fimile a quello del

bitume , e al guflo riefee infipida . Quattro ore

dopo ufeiti da'bagni, ella getta una certa fpuma

fai fa , e limofa , che nuota nella fuperficie che perciò

hanno la diligenza di nettarli al meno una volta

la fettimana . Molte virtù fi attribuirono a queft'

acqua, la quale pafla per miniere di Zolfo, Nitro

e Bitume; e acquietai! calore fpezialmente da una

forte di polvere di calce , bianca come la neve ,

la quale pofta in acqua fredda , produce una ta!

fermentazione , che la rifcalda in gii i fa da po

tervi cuocer un ovo . Di quefla polvere fe ne

trova all' intorno de' bagni , e della Campagna

vicina , e fi crede che fia il fior de'minerali , che

fermentano , e paffano fopra della terra . Oltre

di ciò fi lavorano in Batb de'buoni panni , che

vanno in Londra, e altrove ancora.

che vuol dire forgente , ebbe ^quefio

nome per le molte forgenti che fi trovano nel

fuo territorio. E' città piccola ma popolata, e ben

fatta ; e in effa fono riguardevoli la Chiefa Vefcovi-

le, e il Palazzo. La Chiefa è fatta con buona ar-

chittetura, arricchita di molte fiatue, e di molti

altri ornamenti di fcultura . Preflb quella Città.
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v'è una Grotta fpaziofa, e profonda, piena di for-

genti , e rufcelli detta Qchie Noie ; e fotto il

Regno d'Enrico VilI. un Contadino lavorando la

terra colà vicino, urtò coli' aratro in una lamina

di piombo quadrata, e lunga, in cui lì leggeva

queft' Intenzione fatta per un trofeo dell' Impera-

dor Claudio l'anno 50. di Gesù Cri fio .

Ti. Claudids. Caesar.

AuG. P. M.

Trise. p. vini Imp. xvi. De

Britan.

Taunttn , o come fi pronuncia Tonto» è un

Borgo pollo in fito piacevole, e utile , in mezzo

di una bella , e fertile campagna coperta di pra

ti, e di giardini. Le cafe fono belle, e le lìrade

larghe: gli Abitanti s'occupano alle manifatture

de' panni, da' quali cavano molto profitto.

"Wi/t è la feconda delle Provincie pofte a Set

tentrione delle Meridionali, e giace tra Glocefter,

Barck, e Hamp, Dorfet, e Sommerfetj Ella con

tiene 21. tra Città, e Borghi da mercato, oltre

orto Caftelli, vedendoli in efle de' palazzi, e cafe

di campagna . Dodici delle fopradette Città , e

Borghi mandano Deputati al Parlamento , oltre

quattro altri Borghi , benché non abbiano il pri

vilegio di tener mercato . Le prime dodici fono

Satisbury la Capitale , Wilton , Dovvneten , Tin-

don , VVeftbuT} , Calne , Vevizes , Chippenbam >

Malmttbury t Cri/elude, VVoton-Baffet , e Marlborough ;

li altri quattro fono Bcyte»bury , Grcat-Jtedvvin^

G 9 Lur.
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Lurgers-ball , e Ord-Sarum . Ciafcuno di quefli

luoghi manda due Deputati , e due altri il

corpo della Provincia unito, e però quella Pro

vincia ha j4. Deputati al Parlamento , nel che

fupera ogni altra Provincia della gran Brettagna

fuorchè Cornovaglia , come abbiamo veduto, che

ne manda 44. Ella è bagnata da molti fiumi,

come l'Avo» , che nafce ai confini di Glocefter ,

V ifis o il Tamigi, che non è in quella Provincia

che un piccolo fiumicello , oltre il Nadcr , il

VVilliborn, ed il Kennet .

SALISBDRY , in Latino Sarum,eSaritber)a è Cit

tà Vefcovile, e una delle più belle del Reame,

pofta lui Avon dove s'unifce col Nader , ben fit

ta , propria , e abbaftanza grande . Il Pubblico

Palagio è un'opera che merita efler veduta, ef-

fendo tutto fofpefo fopra de' pilaflri ; più bella

però è ancora la Chiefa Cattedrale antichifli

ma , sflendo Hata fabbricata nel XIII. fecolo . E'

grande, perfetta, e ben ideata con un'alta Torre,

fopra cui v' è una Piramide , che la rende la più.

alta d'Inghilterra. Si dice come una meraviglia».

che quella Chiefa ha tante porte quanti fono i

me fi , tante fineftre quanti giorni in un anno *

e tante colonne , e pilaflri di marmo quante ore .

Quella Città fu fabbricata fulle rovine dell' antica.

Sorhiodunum;perciocchè effendo quella in un'eminen

za di terreno Ilerile , e mancante di acqua , fu abban

donata dagli Abitanti fotto Ricardo I. e fi trafpor-

tarono nel luogo dov' è al prefente Salisburt .

Quindi è che quell'antico luogo conferva il nome

di Old-SalisbuT) , cioè l'antica Sal/sbury, La nuo
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Va per tanto é polla in una valla e grande pianura

che gira da quaranta miglia , e non produce che

un'erba afta i bafla e folta che ferve di pafcoloalle

pecore. Al di fopra di quella campagna la Pro

vincia fembra divifa a mezzo da una linea , o

foflb largo e profondo detto VVardike , per lo fpa-

zio di più miglia . Naturalmente è da credere , che

quivi forièro i confini de' Reami de' Merci , e de'

Saffoni Occidentali, piuttoflo che tante altre Tane

idee , di cui era una volta pieno il volgo . A

fei miglia di quella Città fi veggono tre ordini

di pietre polli in circolo , delle quali alcune fo

no alte 28. piedi , e larghe fette , e fedici di

circonferenza. Di quelle, altre fono polle in retta

linea , altre a traverfo fopra le prime , a guifa

di fopra porta , ed incaftrate con i loro ganghe-

li ; fi chiamano Stone-henges come a dire Pietre

fofpefe. Non s'è mai potuto feoprire , donde fieno

fiate trafportate quelle gran moli, quando, e da

chi , e per qual cagione fieno fiate colà polle ;

la maggior maraviglia è che tutto il Paefe all'

intorno è pieno di fabbia , e fenza pietra di

forte . In faccia di quelle pietre fi trovarono in

varj tempi ofla d'Uomini grandi oltre la mifura

ordinaria , come pure delle arme antichiffime,

e d'una figura , e grandezza particolare ; dal che

v'è chi deduce , che quello fia il luogo ove fi

feppellivano gli antichi Brettoni , come fi ricava

dagli Annali de'Gallefi.

In quella Provincia v' è ancora Wilton , da

cui prefe nome tutta la Provincia ; ì/lalmesbury ,

Ambrttbur? ; e Marleborough , delle quali quell'ultima

G 3 è fa-
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è famofa per aver. dato il titolo al celebre Ge

neral Inglefe, che per il fuo valore , e per la

fua favia condotta s' innalzò dal grado di feal

piice Gentiluomo della Famiglia di Churchill ,

a' più dipinti onori del Reame , e a Principe

dell' Imperio , e divenne de' più ricchi Signori

dell' Inghilterra .

L'aria di quella Contea è dolce , e fana , il

Territorio fparfo di Forefte, Parchi, e Campi

fertili , diftinta dalle altre per le campagne va

ile, dove pafcolano molte pecore , la lana delle

quali produce una delle maggiori ricchezze del

Paefe .

Barckshire , o Berckshire in Latino Bercberia,

giace tra le Provincie di Wilt , Oxford, Buckin-

gam, Surrey, e Southampton, e s'eftende lungo

il Tamigi. Contiene dodici Borghi da mercato o

Città; e tra quelle quattro che mandano Deputati

al Parlamento, cioè Reading , Windfor, VValling-

fard , Ahingdon ; quell'ultima però non ne manda che

uno folo , mentre le altre , e quali tutte del

Reame ne mandano due. Oltre il Tamigi paffa per

quella Provincia anche il Kennet in Latino Cu-

netius , che viene dalla Contea di Wilt , e sbocca

nel Tamigi.

Reading è il Borgo principale della Provincia ,

affai grande, ed in un bel fito, doves'unifce il

Kennet col Tamigi, con buone fabbriche, e luo

go di gran commerzio .

VVindfor è un Borgo famofo,folamente venticinque

miglia lontano da Londra, dove lino dal tempo di Gu

glielmo il Conquiflatore , Re JTlnghilterra hanno

i. fern-
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fempre tenuto un Palazzo di paffatempo . Tutti

i Re vi aggiunfero qualche cofa ; ficché al prc-

fence è la più bella Fabbrica Reale , che vi fia in

Inghilterra , di cui parleremo più dipintamente

nella vita di Carlo II. che fi dilettò di quello

foggiorno più che gli altri Re fuoi predecefiori .

IL Borgo di Wallingford è bagnato dal Tami

gi. Anticamente era una bella e grande Città

detta Galletta; a tempo de' Romani era Capitale

degli Atrebati, e di qualche confiderazìone fu an

cora fotto i Saffoni , ed i Romani , effónda

ben fortificata con Torri , e Mura . Al prefente

non fi fcorge che un bel Ponte di pietra fui

Tamigi, e parte dell'antico Caftello; ha però un

gran commerzio di biada, e malta, che gli Abi

tanti portano in Londra.

Quella Contea ha un' aria fana , ed afciuta,

ed il territorio è fertile di biade , fpezialmente

nella parte Occidentale ; l' Orientale effendo

coperta di Bofchi , e Parchi , dove fi trovano

molti uccelli. Vi fono moke mandre di pecore,

che con la lana rendono molto agli Abitanti , e

vi fi veggono fparfi molti palagi nella campagna.

U ultima delle quattro Provincie fopradette

è Surre) tra il Tamigi le Provincie di Kent ,

Suffex , Nortbampton , e Barkshire ; e contie

ne tredici tra Città e Borghi , de'quali fei man

dano Deputati al Parlamento cioè Soutbvvark

Borgo di Londra , Blecbingh , Regate , Guil-

ford , Galton , e Rateimene . Oltre il Tami

gi fcorrono li due fiumi Wei , e Mole , che

nafcono in effa, e terminano nel Tamigi. Anti.

G 4 ca-
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ca mente era foggetta ai Regni é L'aria è afciara,

c falubre , eflendo il territorio alle Spiaggie del

Mediterraneo , e pieno di fabbia , e con tutto-

ciò abbondante di Pafcoli , dove fi nutrirono i

migliori Caftrati. Le Dune, o banchi , che fo-

praflano quà e là , formano una bella vifta , aguifa

di deliziofe colline con pianure coperte di verdura ,

dove fpeflb fi veggono corfe di Cavalli: donde fi

fcoprono belle cafe, e parchi di diverfi Signoti,

Gentiluomini , e perfone ricche , che fono in

gran numero ; le eftremità fono meno fertili ,

che il mezzo della Provincia.

Guilford è Città deliziofa fui Wey, che trae

molto utile per efler fui cammino di Londra al

Mezzodì d'Inghilterra. Era Refidenza degli an

tichi Re Anglo-Safioni , e vi fi veggono ancora

le rovine d' un antico Palagio reale , e di un

Caftello antico 4

Kingfion è un Borgo grande , e bello, affai

mercantile, e ben fatto.

Richmond è anch' eflb un bel Borgo fotta

Hamptoncourt fui Tamigi a dieci miglia di Lon

dra, e una volta chiamato Sbent . Giace in fito

dilettevole , in mezzo di una bella e deliziofa

campagna e in un'aria affai buona. V'è una gran

quantità di belle cafe di perfonaggi di primo

grado, e di ricchi mercatanti . Enrico VII. vi

area fatto fabbricare un magnifico Palagio ,

con giardini , e architettura Angolare , ma fu

rovinato nelle ultime guerre civili . Quivi mo

rirono molti Re , e Reine d' Inghilterra . Vi fi

vede però un altro Palagio di fabbrica moderna ,

una
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una volta del Duca d'Ormondeò. ora della Corona,

che febben picciolo, è però molto proprio, eoa

bei. giardini , ed un Parco. In eflo ordinariamen

te il Principe e la Principeffa di Galles paflano

l'Autunno, e la Primavera .S'è ancora conser

vato ii Parco del vecchio Palazzo tutto chiufo dì

mura avendo fei miglia di circuito.

Le Provincie di mezzo fono diciotto , tre a

Mezzodì , tre a Ponente , tre a Settentrio

ne cinque a Levante , e quattro nel centro di

quelle .

A Mezzodì v' è prima Bucklngam polla tra Ha-

ìtford , Barkshire , ed Oxford , che contiene una

Città , e quarordid Borghi da mercato , di cui fin

mandano Deputati al Parlamento , cioè Buchi*-

iam Capitale , Ailetbury , Cbipping , VVicomb , Ag-

mondes barn , Wendover , e Great-Marlovv . Molti

fiumi , le feorrono per mezzo come il Tamigi, il

Tame che ivi nafee , l' Oufe , ed il Cole . La fer

tilità di quella Provincia la rende aflai abitata * e la

buon'attache fi refpira, mantiene gli abitanti in per

fetta falute . Le Pecore hanno una lana affai fi

sa, e dilicata. Per tutte quelle ragioni lì vedono

molti Palagj magnifici per la campagna fpettanti

aJla Nobiltà dì alto e baflo grado.

Bockingam non è confiderabile, che per efler

Capitale della Provincia , e giace in una Penifola

fatta dall' Oufe , che fi palla fopra tre Ponti di

pietra per entrare in Città .

Aileibury è un bel Borgo , in fito molto dilette

vole , popolato , e afsai fertile , fpezialmente di

pafcoli. Là prefso v'è una villa detta Burill an

tica.
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ticamente borgo confiderabile , e dove fi trovano

delle Medaglie Romane .

Cclebrooke noto a' Romani col nome di Pontes ,

e Marlovv fui Tamigi, non hanno niente cbe meriti

efser veduto.

V è in fecondo luogo la Provìncia di Oxford

tra Buckingam , Nortbampton , Warvvick , Qhce-

fter,e Barkshire ; che ha quindici tra Città, e Bor

ghi da mercato , di cui tre foli mandano Depu

tati al Parlamento , cioè Oxford capitale , Wtod-

ftock, e Banbury . In quefta Provincia Vlfi* dopo

aver ricevuto le acque di due altri fiumi , $' unifce

col Tame, e formano il Tamigi , detto perciò Ta-

mefis. Non v'è Provincia in Inghilterra che fuperi

quefta nella falubrità dell' aria , e nella fertilità

del terreno; fi veggono e campi fecondi, e pra

ti, e felve; uccelli d'ogni forte, animali , e pe-

fci di fiume, particolarmente del Cbervvell; onde

può dirli che quivi la natura vada a gara dell'arte

per render ricco quello Paefe, e infieme delizio

so; incontrandoli lungo il Tamigi molti Palagi, e

Cafe d'ogni forte di Perfone che pofsedono belle ,

c ricche terre. .

Oxford Capitale, e Sede d'un Vefcovo polla

in fito afsai graziofo nella confluenza del Cbarvvel ,

e dell' Ijtt fi può meritamente chiamare Sede delle

Mule Inglefi . Ella ha una Univerfità , con xvin

Collegj molto ricchi , e vii altri di meno rendita

chiamati Halls , come chi dicefse Scuole . Ciafcun

Collegio mantiene un certo numero di Socj, e di

Scolari ; il più antico diefli che fu fondato ntWiT*

fi chiama Collegio dell' Univerfità ; e ciafcuno ha

i fuoi
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ì fuoi particolari Profefsori , il Capo, e le Cofti-

tuzioni , fecondo che piacque al fuo Fondatore

ordinarle; come pure la propria Libreria . Vi fono

ancora di quelli che meritano efser veduti per la

nobiltà , e comodo delle fabbriche , come quello

della Maddalena , il Collegio nuovo , o di Santa

Maria , quello di Tutte le Anime , di San Giovan-

Battifta, oltre alcuni altri , e la Chiefa di Santa

Maria di ragione dell' Univerfità iftefsa . Sono

degne d' ofservazione anche le Scuole pubbliche ,

dove infegnano i pubblici Profefsori che fono al

numero di fedici, e diflererlti da quelli de' parti

colari Collegj. Nel Piano di fopra v'è la famofa

Bodleiana ricchi/lima di libri Stampati , e di Ma-

noferitti Orientali. Non meno infigne è il Tea

tro fatto a fpefe di Gilberto Sheldon Arcivefcovo

di Cantorbery ; trovandoti buon gufto d'Architet

tura , e di ornamenti di Scoltura al di fuori .

Nel primo piano v'è la celebre Stamperia , d'onde

ufeirono tanti libri ben ftampati , e corretti

nel fuperiore fi tengono le radunanze Accademi

che , e anche ferve per gli Atti , ed efercizj pubblici .

Uno de' più preziofi ornamenti di quella fabbrica,

fono i cento , e cinquanta monumenti d'antichi

tà , che pafsano fotto nome di Marmi Arundelia-

71Ì » perchè il Conte Tomafo di Arundel gran Ma-

xefciallo d' Inghilterra ne fece venir la maggior

parte a proprie fpefe dalla Grecia, dall' Italia, e

dall' Ajia, e fuo Nipote li donò poi all' Univerfi

tà, che li collocò lungo le mura di quello Tea

tro. Ma poi gli Efecutori teftamentarj del dotto

Seldeno donarono all' Univerfità tutti quelli , che

que-
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quefto Erudito avea raccolti , e che non erano irf

poco numero. Sopra tutte quelle infcrizioni pubbli

cò un erudito Commentario il Signor Pridtaux

ftampato a Oxford nel 1674 > e riRampato nel

principio di quefto fecolo . Alla parte Occidentale

del Teatro vi fu aggiunta una nuova fabbrica che

ferve di Gabinetto delle Curiofìtà , o per dir me

glio di tutte quelle rarità che pofsono fervire all'

accrefcimento delle Scienze, ed in particolare del

la Fifica , e dell' Iftoria Naturale. Molti illuftri

Soggetti donarono molte di quefte rarità , che fono

difpofte in una delle dieci Camere , che compon

gono quefto edificio , ciafcuna nella fua clafse .

Quefta ed altre due fono pubbliche , fegnandofi aell'

una la Storia Naturale , e nell' altra la Chimica 9

dove vi fi trovano tutti gl' inftrumenti necefsarj

per Pefperienze, oltre le Librerie per quefte par

ticolari Facoltà. Il Giardino dc'femplici, o di Bo

tanica è celebre anch' egli per la moltiplicità , e

rarità di Piante che contiene non meno che per la

fabbrica » Oltre i Tedici Profefsori , vi fono molti

Dottori , Bacelieri , e Maeftri , e quali tre mila

Scolari, che compongono quefta Univerfìtà, che

fa come uno fiato a parte dalla Città , godendo mol

ti , e Angolari Privilegi, ed i di cuiUfiziali fono

immediatamente foggetti al Re. Il primo Magi-

tirato è il Cancelliere, che per l'ordinario fuol ef

fere una Perfona di primo grado nel Reame , e.

fovente 1' Arcivefcovo di Cantorbery, e dura in ri-

ta , eletto dagli Scolari , e confermato dal Re .

Egli ha la cura di mantenere i Privilegi dell'Uni-

vcrf,tà, radunar le Afsemblee, giudicare, e puni

re.
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re. Dopo lui v'è il gran Sinifciallo , poi il vice

Cancelliere , e due Proccuratori , ed un pubblico

Oratore, ciafcuno ha le fue incombenze. Il Vice-

Cancelliere oltre gli altri fuoi carichi, dee ogn' an

no ricevere il giuramento dal Maire, dai principali

Borghefi della Città, e dal Seriflb della Provincia,

della manutenzione dei Privilegi dell' Univerfità .

Come quella di Cambrigia, così quella Uni verfità,

dal Re Giacomo hanno avuto il diritto di man

dar due Deputati al Parlamento . Si crede che

l'entrata di quelle due Univerfità giunga a cin

quanta mila lire flerline. Finalmente v'é una So

cietà d'Uomini dotti che s'unifcono una volta la

fettimana per l'avanzamento della buona Filofo-

fia,ed hanno ì loro Capi, edUfiziali, fotto nome

di Società della Filofofia , i quali mantengono una

continua corrifpondenza colla focietà Reale di Lon

dra , e con quella di Dublin.

Woodflock. é un Borgo afsai antico dove il Re

Enrico I. avea fatto fabbricare un Palagio Reale ,

accrefciuto confiderabilmente da fuo figliuolo En

rico II , e poi donato infieme con quella terra

l'anno 1705 per Atto del Parlamento a Milord

Duca di Marlborough dopo la battaglia di Hocbflet,

o di Bleinbeim in Suevia ai 23 Agofto 1704 .

Egli vi fece poi fabbricare un Palazzo magnifico,

che pafsa per il più bello che fi pofsa vedere, e

lo chiamò Blelnbcim-boufe , o cafa di Bleinbeim per

render etema la memoria del fuo Trionfo . La

Duchefsa fua moglie dopo la di lui morte , feguita

nel 1722 chiufe il Parco di Mura alte dieci piedi,

che gli colarono da dieci mila lire fterline.

Barn.
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Bambury Borgo confiderabile l'er l' antichità »

cinto di buone Mura, e dove fi trovarono molte

Medaglie, fi vede ancora un Caflello.

Tra il Borgo di Burcefter , e la villa di Amerfden

vi era anticamente una Città forte detta dai Saf-

foni Allcefter, e dai Brettoni Caer- Altee, per cui fi

conghiettura , eh' ella derivafie il nome d' Aleélo

uno dei trenta Tiranni , che ufurpò il Diadema

Imperiale nella Brettagna, e dopo aver regnato tre

anni fu uccifo nel *9j , avendo egli prima rotto

ed uccifo un altro Tiranno di nome Caraufio. Al

dì d'oggi non è che una Campagna arativa, e fi

chiama Plough-Hundred . Di tempo in tempo fi

trovano molti antichi Monumenti , diverfi Pavi

menti alla Mofaica afsai ben fatti , Urne di terra ,

e di vetro di diverfe grandezze, le une aperte, e

vuote, le altre chiufe con piombo, piene d'ofsa,

e di cenere , ed altre pare che fieno fiate riem

piute di perfetti aromati , che confervano un gra

to odore ; inoltre Piati di terra pieni di Medaglie

di bronzo , alcune di efse con la figura di Aletta ,

ed altre con quella di Caraufio , entrambi col titolo

d'Imperadori .

Giacefter è la terza Provincia a Mezzodì fra

quelle di mezzo, all'Occidente della predetta di

Oxford intorno la Saverna ; e contiene due Città , e

ventiquattro Borghi da mercato , tre foli de' quali

mandano Deputati al Parlamento, cioè Glocefter la

Capitale, Cirencefter, e Tevokesbury . Pafsano molti

Fiumi, de' quali il principale è la Saverna, chena-

fee nella Contea di Montgommery , e sbocca nel

Canal di S.Giorgio, o di BriJIol , i\Ltcbt\oStroudp
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che dà il fuo nome a un borgo dove fi tingono i

migliori fcarlatti, avendo l'acqua di quefto fiume

una qualità particolare di render ottima la tintura dì

quello colore, ed altri Fiumi ancora la bagnano. Alla

parte Orientale della Provincia vi fi vede l'antica.

ftrada * nominata Foffevvaj , fatta da' Romani z

piedi de' monti felciata di grofse pietre . L' aria

del Paefe è fana , e buona , il Territorio fertile ,

abbondante di campi , e prati dove fi pafcono

molte mandre di pecore , oltre le forefte che vi

fono per i monti, e le colline; e per tutto buone

frutta. Anticamente , e in particolare nel xu fe-

colo vi fi coltivavano vigne, che producevano del

buon vino dolce , e in quantità , ma gli abitanti

non fi curarono confervarle, onde al prefente non

fe ne vede alcuna . S' incontrano però bei Palagi

de' Nobili con ricche Signorie.

Glocester la Capitale è Città Epifeopale , afsai

bella e grande , polla in un ramo della Saver»a, che

colà fi divide in due , e forma una piccola Ifola det

ta Alnt) t pafsandofi il fiume fopra un bel Ponte .

Ella è circondata di mura fuorchè dalla parte del

Fiume. Fu già Colonia Romana detta Gltvum, co

me fi vede da un'ifcrizione trovata &Batb nel Du

cato di Sommerftt benchè mutilata.

Dec. Colonia Glev.

Vixit. Ann. lxxxvi.

La Chiefa Cattedrale merita efser veduta , ef-

fendo ben fatta , e arricchita con lavori di buo

na Architettura . Nel Coro fi veggono ancor»

due
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due Sepolcri di due Preocipi infelici: il primo di

legno dipinto è di Roberto Duca di Normandia

primogenito di Guglielmo il Conquiftatore , a cui

furono cavati gli occhi nel Caftello di Cardiff ,

dove morì dopo efler flato prigione , e indegna

mente trattato per ventifette anni: l'altro di ala-

baftro è di Edoardo II , che al dire degli Storici

Inglefi fu fatto fecretamente morire da fua mo

glie Ifabella farei la del Re di Francia Carlo il

Bello . In uno degli archi fopra il Coro il muro è

fatto in femicircolo tutto pieno di angoli , e fe

uno fi pone da un eftremità , e parla affai baffo ,

e un altro pone l'orecchia preflò il muro dall'al

tra eftremità , quelli fentirà diftimamente ciò

che l' altro dice , come s' è più volte elperimen-

tato .

La Città di Brifiol è una delle più ricche, e più

grandi del Reame; polla tra i due fiumi V A-

vtn, e la Frante, cinque miglia lontano dal ma

te , di cui ne fente il comodo , fenza provar gì'

incomodi. L' Avon la divide in due parti, ma la

unifce un Ponte bello , e grande fatto di pietra

con quattro archi , e come in quello di Londra

dall' una, e dall'altra parte vi fonoCafe, il che

fa che fembri una ftrada piuttoftoche un Ponte ,

Quando l'acqua crefce, rende il Golfo capace de'

più groffi Vafcelli , e/fendo per altro il Porto

fempre ficuro , e nelle fponde del Frame fi cari

cano, e fcaricano le mercatanzie comodamente in

ogni tempo. Per quelli vantaggi Brifiol non la ce

de nel commercio, e nelle ricchezze , che alla fola

Città di Londra .
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Tevvkesbur) è un bel Borgo infra tre Fiumi la

Saverna, VAvoa, ed il Suilliatc , che fi paflano fo*

pra tre Ponti , ed è celebre perciocchè in efso

fi fabbricano i panni più fini di tutto il Reame.

Cirencefter fu altre volte bella , e grande Città

detta Corinium , e Duro Curnovium , e tra le rovi

ne fi fono trovate Medaglie , Statue, e Pavimenti

alla Monica , vedendofi ancora gli avanzi di una

flrada militare Romana , che andava fino a Glo-

after . Le guerre tra Saflòni , e Bretoni , e più.

di tutte le defecazioni dei Danefi le furono fatali,

non effendo rimafto che un piccolo Borgo , i di

cui abitanti s' applicano molto al negozio della

lana.

Egli è da offervare che in quella Provincia, e

propriamente prefso Briftol fu Ila riva Orientale

dell' Avon v'è un Monte di fafso detto S. Vicenza ,

in cui fi trovano molte pietre quadrate, ed anche

a fei angoli , che fi prenderebbero per diaman

ti , fe a vefsero la durezza di quelli , non mancan

do loro tutte le altre proprietà . Ma dall' altra

parte fi vede parimenti un Monte , dove fi cava.

no veramente diamanti coperti con una fpecie di ca

micia di fafsolini roflì, e dello flefso colore della

terra di quel fito.

Delle tre Provincie all' Occidente la prima è

Monmoutb una volta parte del Principato di Gal

les , e divifa dalla Provincia di Gloccfter da un fiume

detto VVje , o Waye , in latino Vaga. Tre Città,

e cinque Borghi compongono tutta la Provincia ,

e la fola Capitale Monmoutb manda Deputati al

Parlamento; ha però quattordici Caflelli che fer

ro/»* XII. H vo-



2r4 STATO PRESENTE

vono per la difefa del Paefe , e di quefti quattro

foli appartengono alla Corona , gli altri a' Parti

colari . Ella è bagnata da molti piccoli fiumi , e

V aria è fana , e temperata , e benché fi trovino

affai monti con tutto ciò il terreno produce

quanto bafta non pure per gli abitanti , ma per

fomminiftrare anche a' vicini. Perciocché ne' mon

ti fi alimentano Mandre di Vacche, e di Pecore,

e nelle pianure vi fono campi , e prati , ed

i fiumi danno del buon pefce , fpezialmente la

VVye , e Vufcbe delle buoniflìmeTrute , eSalamoni.

Monmoux Ia Capitale è polla nella confluenza

de' due fiumi yVye, e Muitnovv, non molto gran-

de, ma in buona fituazione . Vi fi veggono an

corale rovine del Caftello, dove nacque Enrico V

il vincitor de'Francefi, che fu incoronato Re di

Francia in Parigi ; e due Chiefe delle quali quella

ch' è all'Occidente ha de' bei Portici.

Abergevenny polla fui Fiume Uscbe anticamente

detta Gobanium é una buona Città; cinta di mura

con un Caftello ch' è ancora buono benché anti

co . Efsa dà il titolo di primo Barone d'Inghilter

ra al Signore che la pofsede, e vi fi fabbrica gran.

quantità di Flanelle, di cui v' è molto efito. .

Caerleon , o Carilo» , detta Ifca , o Ifca Legio ,

perché ivi abitava la legione feconda fopranominata

Britanica ed Augufta , era una volta Città gran

de , avendoli fino al xn Secolo trovato monu

menti dell' antica magnificenza , come Bagni ,

avanzi di Tempi:* Teatri , Acquedotti , Sotterra

nei , e tutto ciò che il lufso Romano feppe inven

tare, e nel princìpio del xvn. Secolo fi Copriro

no
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no parecchie ifcrizioni riferite dall' Iftorico Ingle-

fe Camdeno . In quello luogo ne'terapi pofteriori

il Re Arturo avea il fuo foggiorno , e quivi

nacque S. Amfibalo primo Martire della Bretta

gna . Al prefente non vi refla , che un piccolo

Borgo fu 1' Vscbt.

Cbepftovv è piccolo Borgo , acerefciutofi colle ro-

-vine d'un' antica Città detta Venta , che fu Ca

pitale della Provincia chiamata Venta Silurum : non

fono lontane l'una dall'altra che quattro miglia , e

fi veggono ancora avanzi delle antiche Mura ,

e fi difiotferrarono divertì monumenti antichi , co

me Pavimenti alla Mofaica, e Medaglie.

. -. A Settentrione di quefta è 1' altra Provincia

detta Hereford , anch' efsa una volta parte del

Principato di Galles , che febbene molto eflefa , è

però afsai abitata, e contiene otto tra Città, e Bor

ghi da mercato, oltre molti Caftelli che fono de'

Signori particolari. Scorrono molti Fiumi, come

la Frome , la Wje , ed il Munnovv . Efsa può

pafsare per una delle migliori Provincie , per la

fertilità , e bontà del Terreno che produce gra

ni * e frutti , e per la dolcezza , e purità dell'

aria che fi sefpira , e per le lane fine , che fi trova

no . In particolare vi fi raccolgono certi Pomi

non buoni a mangiare , ma che fervono a fa

re il miglior Cidro , forta di Birra , che vi fia

ncirifola.

Hereford la Capitale è fondata fu le mine d'

Ariconium . E' una bella Città non molto grande ,

ma in un deliziofo fito fu le fponde della Wfet

nel mezzo di una valla campagna di Prati , e Cani

li a pi,



ii* STATO PRESENTE

pi , e prefso d'una piccola Forefia . II Cartello

fabbricato da'Normanni va in rovina, ma lì man

tengono le Mura, che fono ancora buone. E* Cit

tà Vefcovile, e la Chiefa Cattedrale merita d'ef-

fer veduta. Il fuo maggior commeizio confifle in

Guanti.

Lemfter è un borgo pofto fui Lug, dove fi tro

va la più fina lana dell' Inghilterra , e fi racco

glie anco del lino affai fino.

La terza Provincia a Settentrione della foprad-

detta è Shropshire , o Sbrevvibury , dove fi trova

no una Città, e quindici groflì Borghi da Mer

cato di cui cinque hanno Deputati al Parlamento

Sbrevvsbury la Capitale, Bisbops-Caflle , Bridgenor-

tb, Ludlovv , e VVenlock. Come quello Paefe è

di frontiera del principato di Galles , mentre que-

iloerauno Stato divifo, i Re & Inghilterra Tanno

ben fortificato per afilcurarfi dai Gallefi. Quin

di molti Nobili detti Baroni della Marca , aveano

de' feudi lungo i confini , per difenderli contri

gli inimici, e perciò vi fono tanti Caftelli in

quella parte, che afcendono al numero di trenta

due , il che è molto fe fi riguarda alla non mol

to grande eftefa di efla . In oltre molti gran Si

gnori hanno belle Cafe, e Palagi di Campagna.

E' bagnata quella Provincia da molti Fiumi »

come la Saverna, il Temde , ed altri. Antica

mente era abitata da due popoli i Cornavi a Set

tentrione, e gli Ordovici dall'altra parte della Sa-

verna. L'aria è buona, e temperata, e le llagio.

ni regolari, onde gli abitanti vivono molto, e

fini. Il territorio è fertile, e abbondante di pa-

N fco-
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fcoli, e s'incontrano fovente varie forefte, e ne*

monti fi trovano miniere di ferro , oltre quelle

di carbone che fono affai abbondanti.

Shrevvsbory in Latino Salopla Capitale è bella,

popolata , ricca , e Mercantile quanto alcun'al-

tra del Reame : giace in una Penifola , che forma.

la Saverna circondandola da tre parti, ed è fopra

una Collina cinta di buone mura, ornata di mol

ti vaghi, e magnifici Edificj facri, e profani.

S'entra nella Città per due ponti di pietra, e

vi fi fa un gran commerzio col Principato di

Galles a cui è vicina , concorrendovi tutte le

mercatanzie di quello Stato . Gli abitanti fono

parte Inglefi , e parte Gallefi, che intendono am

bedue le lingue, ond'è il centro, o per meglio

dire le due eflremità dove s'unifcono quefti due

Stati per il negozio. Vi fi fabbricano però anche

in Città parecchie manifatture .

Bridgenortb è una piccola Città fu la Saverna ,

cinta di mura , di fofle , e con un Caftello che

fervono più d'ornamento, che di difefa; ma in

cafo di bifogno è in tal fito pofta che fi potreb

be affai bene fortificare , poiché il letto della

Saverna è affai profondo per fervirgli di riparo,

ed ella è fopra una roccia.

Ludlovv è una deliziosa Città fopra una col

lina tra il Temde, ed il Cerve, ed è circondata di

mura . Vi fi vede ancora il Caftello fabbricato

nel XI. Secolo da Rogero di Montgommery , che

fabbricò anche la Villa di Shivvsbury donatagli

da Guglielmo il Conquiftatore .

Delle tre Provincie a Settentrione la prima

H 3 è
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è Cbefter polla a Settentrione della fuddetta, q

compofta di dodici fra Città e borghi , di cut

non manda Deputati al Parlamento che la fola

Capitale. Ella ha il titolo di Contea Palatina ,

perchè una volta avea Conti Palatini di autori

tà pari a quella che aveva il Re nel reflo dell'

Inghilterra, e tutti i Feudatarj erano inveftiti

fovranamente da effi, riconofciuti come foli di

retti Padroni. Ma eftinta nel XII. Secolo la

famiglia Palatina in Simon di Montfort Conte

di Leitefter , che difcendeva da un Nipote di

Guglielmo il Cnnquiftatore, fu riunita alla Coro

na, e i Primogeniti dei Re ^Inghilterra nafcono

Conti di Cbefter. Con tutto ciò quella Provin

cia mantenne i fuoi antichi Privilegi , e fi ra

dunano ancora a Cbefter le Corti Palatine per

l'amminiftrazione della Giuftizia. I Fiumi prin

cipali da cui è bagnata fono la Dee, il VVee*

•vver, ed il Merfey. Benchè fia polla in terreno

baffo, ella però abbonda di tutto ciò ch' è necef-

fario alla vita. L'aria è buona e fana, e gli

abitanti vivono molto, e in buona falute. L'

eftate è moderata, ma l'inverno è freddo, e

fi follevano fpeffo tempefte, e nembi. Il Paefeè

pianofenon cheditrattoin tratto s'innalza in pie

cole colline, e monti, che lo rendono delizio-

fo. Vi fono molti Parchi di ragione de' Signori,

e Gentiluomini, non v'effendo Provincia, che ab

bia più Nobiltà di quella , e di Lancaftro . Si

veggono ancora fparfi qua e là varj laghi fecondi

di pefei di diverfe forti, e benchè vi fia della

terra da bruciare in abbondanza, fi difiòtterrano



DELL'ISOLE BRITTANICHE. n9

però degli arbori di lunghezza, e groflezza non

ordinaria , che tagliati a pezzi in forma di can-

deile, fanno un lume chiaro, e il fumo benché

fpeflo non pregiudica, nè ha cattivo odore. Si

trovano anche miniere di marmi . Vi fi fa il

miglior Formaggio, e Sale d' Inghilterra.

Chester la Capitale è una grande, ebellaCit-

tà Vefcovile pofta io una Penifola formata dalla

Dee j ha buone Mura con fette Torri, quattro

Porte, ed un bel Ponte di pietra fui fiume di

otto archi , e due Porte ne' due capi di elfo .

Dalla parte di Libeccio v'è una porta dove giun

gevano una volta i Vafcelli; ma col tempo la

Dee portò tanta fabbia, che appena piccole bar

che al prefente abbordano , ed i Vafcelli arrivano

fei miglia fotto. Contuttoché in efTa concorrono

tutti coloro che vanno e vengono d' Irlanda. La

Chiefa Cattedrale detta di S. VVerburga è ma

gnifica e degna di efler veduta . Le ftrade prin

cipali di Chefttr fono tutte fornite di portici dalL'

una, e dall'altra parte , o di gallerie coperte,

chiamate Rovves, che hanno delle botteghe avan

ti, dietro, e fotto; in guifa che fi può caromi-

aare per tutta la Città difefi dalle ingiurie dell'

aria, e difeender nella ftrada, o afeendervi per

gradini. Quella Città anticamente dicevafi De

va, Divana , e Deunana. La Legione XX. fo-

pradetta Vittoriofa era fiata mandata colà in Co

lonia, il cheli conferma da una Medaglia di Set

timio Geta al di cui rovefeio fi legge Col Di

pana Leg. XX. VlCTRlX. Si fono anche Sco

perti divertì Monumenti della magnificenza Ro-

H * ma-
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mana, come Pavimenti alla Mofaica , Sotterranei

incaftrati di pietre, con Medaglie ed Infcrizioni.

Il territorio di quefta Città è arrenofo , ed in al

tri tempi fi coltivavano vigne, che producevano

buon vino, e in quantità, ma da qualche tempo

pare che quei Popoli abbiano trovato il loro uti

le nella Birra, eflendovi di coloro che credo

no che quefta bevanda giovi più alla falute , e

alla. lunga vita del vino; non mancando però

chi lo nega .

. Nantvvich borgo il più grande di tutta la

Provincia fui VVevver ha una forgente d'acqua

l'alfa , dalla quale bollita fi cara il. miglior fale

che fi trovi in tutto il R«ame. Lo fteflo fi fa

a Nortvvich piccola Città anch' effa polla nella

confluenza del Dune, e del Weavtr . .

Sbottvvich Caftello forte è preflo Cbefter.

L'altra Provincia a Settentrione é Darby ali'

Oriente di quella di Cbtfttr , ed ha dieci tra Cit

tà e Borghi da mercato, non mandando Deputati

al Parlamento che la fola Capitale. Sparli per

quella Provincia s'incontrano alcuni caftelli, e

cafe di campagna , che meritano V attenzione

de'curiofi. Ella è bagnata da molti fiumi come

il Darvven , il Dove, Trento, Wye, e Crovvloe ,

tre altri meno confiderabili . L'aria epura, e fa-

na , ed il territorio fertile a Levante, e a Mez

zodì. A Settentrione comecché meno fertile, pure

vi fi trovano miniere di marmo, e di pietre,

di ferro , di piombo , e di carbone in abbon

danza per darne alle vicine Provincie. Vi fa

rebbero anche più bofchi> fe per il bifogno di
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adoperar le legna per fonder il ferro non fi fof.

fero prefiocbè diltrutti tutti .

Darby , o Derbj come lo pronunciano gl' In-

glefi è fui Darvven Capitale della Provincia,

Città mediocremente ricca e ben popolata. Si

vede un bel ponte di pietra fopra il fiume che

bagna le mura, e una bella Chiefa detta di Tutti

i Santi. La ricchezza principale di quella Città

è la manipolazione perfetta d'una forte di Birra

detta Alle.

La terza Provincia all'Oriente della predetta

è Nottingbam, che comprende nove tra Città,

e Borghi di mercato, di cui tre mandano Depu

tati al Parlamento: Nottingbam la Capitale, Ne-

«ovarki e Rcdford..V\ fi veggono parecchi pa»

lagi de' gran Signori fparfì qua e là. E' bagnata

dal Trento dall' ldle , e da altri fiumi. L'aria è

fina, ma il territorio è parte fabbionofo, parte

argillofo, però ha grani, e pafcoli paflabili; vi

fono delle legna , ma fi cava aflìi carbone di

terra. In eflì fi trova la Forefta di Shirevvood,

dove fi trovano molti cervi , e daini , ed hanno

Ja forgente diverfi fiumi ; come il Mede» , il

Maun, e Vldle.

Nottingham la Capitale giace dove s'unifcono

la Leene col Trento fui pendio di una collina,

Citrà grande, e ben fatta. Su Feftremità del

colle v'è un Caftello ben fortificato dalla na

tura e dall'arte, fabbricato da Guglielmo ilCon-

quiftatore, e terminato da Ricardo HI., ed in

eflb fi veggono molte grotte fotterranee con ca

dere cavate nel durofaflò, e nella parte di una

. / di
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di quefle fi fcorge la paffione di Nofiro Signor

Gesù Crifto incavata nel faflo, fi dice da Da

vid II. Re di Scozia, che vi flette per molti

anni prigioniero. In quefla Città pure fi vede

il Giardino diflegnato dal Marefciallo di Tallard

Francefe fatto prigioniero nella battaglia di Ho-

cbftett nel i7i4, eflendo fiata quivi affegnatagli

per il tempo della fua cattività, la dimora.

Kevvarke è un borgo groflo, e popolato fui

Trento, in una bella fituazione , ed è un pafleggio

importante.

Sul Trento ancora è Litleburgh che vuol dire

piccolo borgo effóndo in fatti quale dinota il

fuo nome. Pure è da credere che fia fiato di

qualche con Operazione preflò gli antichi come

luogo di paffaggio, qual è ancora al prefente.

£ in vero fi veggono reliquie d'una via Mili

tare felciata da' Romani, e nella campagna vi

cina fi fcuoprono vefligie di mura , ed i conta

dini fcavano di tempo in tempo delle Medaglie

Romane.

Paflando ora alle cinque Provincie all'Orien

te-, la prima e Lincoln , che a Settentrione, e

a Levante ha il Mar d' AlUmagna , a Ponente

il Trento , a Mezzodì Leicefter , e Rutland; e

comprende trenta tra Città e Borghi, di cui

cinque hanno Deputati al Parlamento cioè Lincoln ,

Bofton , Qrantbam, Stamford , e Gr/msfa. Oltre

molti Caftelli, vi fi veggono per tutto Cafe, e Pa

lagi affai magnifici, e belli. Ella è divifa in tre parti ;

la prima ch' è a Settentrione vien detta Lindfey,

quella a Ponente Keveften , e la terza lungo 1'

Ocea-
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Oceano all' eftremità Meridionale Holland . Ha

molti Fiumi come l' Humber , il Trent t il VVi-

tam il Hertì ed il VVeland.

In Lindfef fi trova Lincoln Capitale di tutta,

la Provincia, e Sede Vefcovile; pofta lungo una

collina fui Witbam; Città antica, e forfe la Lin

dis , o Lindus . Si vede ancora il Caftello fab

bricato da Guglielmo il Conquiftatore fu la forni

mità della Rocca. V'è inoltre la Chiefa Catte

drale di tanta magnificenza , che pafla per un*

delle maraviglie dell' Inghilterra . Vi fono molti

bei Sepolcri di Vefcovi, e gran Signori, ma

fingolare è quello tutto dì bronzo , ove ripofano

le ofla di Eleonora moglie di Edoardo I. Quo

fla Città in altri tempi è fiata più mercantile*

e perciò più ricca , e più popolata . Il Re En

rico avea fatto fare un Canale dal Trento fino

a Lincoln , dove s' univa col Witbam , il che

era di gran vantaggio per il traffico .

Si °vede ancora Barton piccola Città preflò 1'

Humber affai famofa , e di pafleggio per an

dare in Tork.

Nel Keveften fi trova la Città di Stamford fui

VVelland cinta di mura e popolata. Si vedono

alcune belle Chiefe , due bei Ofpitali , e le mi

ne di un vecchio Caftello fabbricato dal Re

Stefano contra Enrico d'Angiò. Le divifioni, e

le guerre civili nate tra le due Cafe di Tork , e

di Lancaftro furono fatali anche a quella Città,

non eflèndofi mai più rimefla nello fiato di prima.

Si crede che fu fiata fabbricata fulle mine dell'

antica Gaufcnna. . . '•

Gran-
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fìrantbam Città piccola, ma buona, e ben pa-

polata .

Finalmente Dell' Hollani fi fcorge Bofton Città

fabbricata fulle due fponde, e preflò l'imbocca

tura del VVitbam . La Città non ha miglior or

namento che la fua Chiefa ; e la lana che n'efi-

ta le apporta le maggiori ricchezze. Il fuo Por

to formato dal fiume, rinchiufo, e riftretto da

buoni argini, è di molto utile agli abitatori. . a

Nella parte di Lindfey l'aria è molto fanae il

territorio fertile di grano, di fratta, con molti

prati. Quella di Reveften ha un' aria men buona,

r comecchè il terreno non fi* bagnato da tanti

fiumi come il primo , esperò abbaftanza fertile.

Finalmente nelì' Holland fi l'ente un aria grave,

pefante, e mal fana, e tutta la fua ricchezza con-

fifte nella caccia di uccelli d'acqua, e di pefci;

eflendo quella parte aflai vicina al mare, dal qua

le è fovente inondata. Tutta la Provincia in

generale è foggetta a nebbie fokiffime , che ven

gono dalle Coftiere, le quali però fono diffipate

da' venti di mare, che le rifolvono, e nettano lì

aria , che altrimenti farebbe peftifera . E' però

abbondante di uccelli' d' ogni forte, e di quelli

ancora che fono proprj dell' Ifola , e del luogo ;

ed oltre i beftiami ha molto lino, ed una certa

fpezie di alabaftrò. . . . < '.

La feconda è la piccola Provincia- ili Jutland

a Mezzodì della precedente ; ella è però affai

popolata , e non ha che due foli Borghi da Mer

cato, e Kiuno di effi ha Deputati al Parla

mento ; ma la fola Provincia in corpo ne manda

due
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due. Quattro Fiumi la bagnano, il Welland , \\

Cbater , il Wafb , ed il Ey , i quali tré ultimi

sboccano nel primo. V .

. I due borghi fono. i. Uppingbam poflo foprav

un colle, e non ha nulla di confiderabile. %0

Kebam, o Qukam è il luogo principale della -Pro

vincia , che una volta apparteneva a Signori di

Cafa Ferreri , che portavano dei ferri da cavai-.

l0 nell'arma. Quindi forfe, nacque che quelle»

Borgo conferva ancora un privilegio, che chiun

que v'entra a cavallo, dee dare in tributo uno

dei ferri del tao cavallo, o rifeatarlo col dana

ro. Perciò fulla porta del Palazzo Pubblico fi

reggono moki fèrri da cavallo attaccati, efopra

1l Tribunale de'giudici un gran ferro ben lavora*

to di cinque piedi, e mezzo di lunghezza, e a

proporzione largo. In quello borgo v'è un eli

Hello, una Scuola pubblica, ed un Ofpitale. .

Benché quella Provincia Ca la più piccola del

Reame, non la cede ad alcuna o per la bontà

dell'aria, o per la fertilità del terreno. I campi

rendono aliai, e ne' prati fi mantengono molte

mandre di pecore, le quali hanno la lana di co

lor roflìgno, perché la terra iftefla ha molto

del rollb. - . .

A Mezzodì di quella, è Ncrtbampton la terza

Provincia, che ha tredici fra Borghi, e Città»

di cui quattro mandano Deputati al Parlamento

Nortbampton la Capitale, Peterberough , BrackU$t

e Higam-Ferrers . Ella è ripiena di Nobiltà che

ha belle, e grandi terre, e caftelli . De' fiumi,

che la bagnano i principali fono VAvon in Latino

AH.
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Jufona , o come orafi dice Nane o Neene ,VOufe ,

ed il Chervvell, e quelli due nafcono al Mezzo

dì della Provincia . L' Avon poi forge da

un luogo, dove anticamente i Romani aveano

fabbricato due forti ripari, de' quali fe ne vedo

no le reliquie. L'aria è affai buona, ed il pae-

fe fertile di biade, e di pafcoli , ond'è tanto

abitata, che in qualunque parte li falga, fi fco-

jJre in giro un'abitazione quali continuata. Per

le campagne fi veggono mandre di Pecore, che

portano gran ricchezze agli abitanti con la la

na. Vi fi trovano eziandio delle Volpi.

Northampton la Capitale pofta fui Nyne fu

fempre una gran Città, e benché nell'ultime guer

re civili fia fiata affai danneggiata, e l'incen

dio del tSjs. l'abbia tutta quafi ridotta in ce

nere ; riforfe però più bella , ficché ella è dive

nuta il foggiorno più deliziofo d' Inghilterra. E'

affai mercantile , e l'elìto principale che fa , è di

Cuoj . «

Quello Fiume bagna primieramente Fothcrin-

gbaf caftello rimarcabile fidamente perchè la Re

gina Elifabetta colà fece tagliar la tefla all'

infelice Maria Reina di Scozia. Indi arriva a

Veterborough Città mediocre, e Sede Vefcovile.

La Chiefa Catedrale è ben fatta con molti orna

menti di Architettura ; nel Coro fi veggono due

Sepolcri di due Reine del XVI. Secolo amendue

sfortunate : La prima è Caterina di Spagna Rei.,

na Vedova è!Inghilterra ripudiata da Enrico Vili.»

l'altro è di Maria Reina di Scozia, di cui s'è

parlato. 4„ 4 .

, Bun-
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Huntington è la quarta delle fopraddette Pro

vincie all' Oriente della fuddetta , e all' Occiden

te di Cambrigia ; e benché contenga fei Città , o

Borghi , con tuttociòla fola Capitale manda De

putati al Parlamento. Molti fiumi la bagnano»

e il principale è i'oufe. Effa era una volta pie

na di bofchi , e ferviva per le caccie Reali, ma

al prelente non è così; una parte è palludofa,

dove vi fono pafcoli buoni, e fi trova ancora del

carbone di terra ; l'altra é afciuta , piena di col

li, monti, e campi. Quindi l'aria di quella è

buona, come di quella é poco fana, fpezialmen-

te per coloro che non fono aflucfatti . - !

HtWTWGTOjria Capitale fui Oufe , che fi pafl*

fopra un bel ponte di pietra , preflo al quale fi

veggono le ruine di un Carrello fatto diftrugge-

re da Enrico II., perché era motivo di continue

difcordie tra i Re di Scozia e la Cafa di Senlis.

Dall'altra parte del ponte è Qoodmanscbefter pic

cola Villa , ma creduta l' antica Durofiponte , e per

"^a diftanza delle ftrade , e per le Medaglie che

continuamente fi fcavano.

Bedford, l'ultima delle cinque Provincie all'O

riente, è pofta a Mezzodì della fopra mentovata,

comporta di dieci Borghi , de' quali il folo princi

pale manda al Parlamento. E' bagnata daH'0«/>,

e dall' Ivtìl. Vi fi veggono belle campagne fer

tili di grano in particolare a Settentrione ; a Mez

zodì il terreno non è molto buono , fe non per l'

Orzo, che produce di buona qualità a forza di coltu

ra. L'aria però è buona , ond'è che viene abitata da

moki Nobili, e s'incontrano bei palagi, e cale.

Il
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Il Borgo Capitale fi chiama anch' egli Bed»

ford: è divifo dall' Oufe unindofi con un ponte

di pietra, e non ha niente di confiderabile in

fe fleflo.

Reftano da vederli le altre quattro Provincie'

che fono al mezzo di quelle; la prima delle

quali è VVarvvick polla tra Strafford, Le,ceftert

Nortbampton , Oxford, e Gìocefter . De'fuoi quin

dici tra Borghi, e Città, due foli depurano al

Parlamento cioè Warvvkk la Capita le,e Coventry ; ha

però de' Gaflelli , e delle magnifiche cafe di

campagna. L' Avon, ed il Blitb due fiumi con-

fiderabili la bagnano. Ella é fertile di grani in

una parte , nell' altra vi fono de' bofchi , e l'aria

è per tutto fana. .

Varvvick la Capitale fui Avon, fi crede la

flefla che fabbricata da Romani fu chiamata

Prafidium. In fatti efla è in ottimo fito per ef-

fer Città di prefidio. E' grande quanto bafla, e

ben fabbricata; ha Collegio e due Ofpitali, oltre

alcune Chiefe che meritano efler vedute. Non

ha per fua difefa che un Caftello ben fortificato.

Coventry è Città più grande, e forfe più bel

la della prima, e mercantile quanto può ettèrlo

non avendo il benefizio de' fiumi , ma ha una

fabbrica di buoni panni, di cui fa molto com-

merzio. E' ornata di molte belle fabbriche, fpe-

zialmente di due chiefe affai ben fatte. Nel

mezzo della piazza v'è una forte di Piramide

alta circa ottanta piedi , intorno la quale fi veg

gono le Statue di tutti i Re d'Inghilterra da

Guglielmo il Conquifiatore; in oltre fi vede un
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erpitate ed una pubblica fcuola con una buona

Libreria . Dagli abitanti di quefta Città fi fo-

lenniza ogni anno una fella di cui merita efiere

riferita la cagione. Nel iojo. Leofrin Contede'

Merci fdegnato contra gli Abitanti levò loro tutti

i Privilegi, e a forza di gravezze li avea ridotti

in miferia . Pertanto andarono da Godiva di

lui moglie , e la Applicarono ad intercedere

preflò filo Conforte per effi ; ed ella lo fece

caldamente; non ceffando mai d'importunare il

Conte, che fi inoftrava fempre oftinato nel fuo pro

pofito. Finalmente perché non gli fofle più moiefla le

difle , che quando eflà medefima auraverterebbe tutta

Ia Città a cavallo , e nuda come la palma di

fua mano , egli cederebbe dal fuo rigore . La

buona Conteffa accettò la propofta", e mandò per

tutta la Città un ordine, che in quel giorno, in

cui ella aveadifegnato di foddisfar al marito ciaf

cuno dovefle ftarfene in cafa , e le porte e fe-

neftre foflero chiufe, fotto pena della vita. Così

efla pafsò per tutta la Città nuda , ed a cavallo

con i capelli però fciolti , i quali ballarono a

coprire le parti vereconde , tutti avendo ubbi

dito al fuo comando , fuorché un fornajo , il

quale pagò anche la pena . Il giorno per tanto

che fi celebra la memoria di queflo fatto fi porta

in Proceflìone la Statua della Conteffa riccamente

veflita , e inghirlandata di fiori , con gran fe.

guito di popolo , e fi mantiene ancora il coftu..

me di far la Statua del fornajo fopra lo fleflb

balcone, a cui ardì affacciarli.

In quefta Provincia verfo i confini di Stafford

Tomo XII. I full»
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full» Rea v' è un Borgo detto Bermicbam , dove

fi contano più di mille cinquecento operaj , che

fabbricano varie bagattelle di ferro , d'acciajo , di

rame , che vanno per tutto il Reame , e che

non fono fpregevoli. ....

All' Occidente di quella Provincia v' è quella

di Worcefter, che ha dodici tra Città e Borghi da

mercato, di cui quattro hanno Deputati al Parla

mento , cioè Worcefter la Capitale , Evesbam , Bevvd-

ley, e Droitvvicb\ vegendofi in oltre molti magnifici

Palagi di parecchi Signori grandi. E' bagnata da

molti fiumi, come la Saverna , che la divide quafi

per mezzo, e riceve le acque di molti altri piccoli

fiumi, la Sturne, Salvvarpe , il Tame , e ì'Avon.

Viene giudicata una delle migliori Provincie del

Reame , vedendofi nell' eftate le campagne co

perte di biade , di erbe ottime per il pafcolo , e

di vaghe forefte . Ha pozzi di acqua falfa , e fon-

tane medicinali . I fiumi le fomminiftrano del

buon pefce in abbondanza , e l'aria corrifponde

alla bontà del terreno.

Worcester. Città Capitale, e Sede d'un Vefco-

vo, da'Romani detta Branonium , o Branogenium

è lituata fui pendio d' una collina fulla Saver

na, che fi pafla fopra un ponte di pietra. Le

devaftazioni de' Danefi , ed un incendio le ap

portarono fino nel XII. fecolo gravi danni, dopo di

che riforfe più bella . E' cìnta di mura fuorche

da quella parte ch' è bagnata dal fiume , e la

Chiefa Cattedrale è la fabbrica più bella che fi

vegga dentro di efla. A mezzo il coro fi vede

il Sepolcro del Re Giovanni di bcllifilmo mar-

tao,
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ino, come pure la Statua in marmo di quello

Principe veftito con abiti Reali , ed alla parte

Meridionale quella di Arturo primogenito di

Enrico VII*

Droitvvicò è un Borgo fu la Salvvarpt riguar

devole per le fue fontane d'acqua falla feparate

l'una dall'altra da un piccolo ruscello d' acqua

dolce . Da elTe fi cava del buon fale bianco :

ma quello ch' è più oflervabile, fi è ch'elleno

fono falfe, folamente la metà dell'annoi cioè

dal Solftizio d'Eftate fino a quello d'Inverno, e

l'altra metà del anno fono dolci.

Stafford la terza Provincia, è a Settentrione

della precedente, e contiene diciotto tra Città , e

Borghi , di cui le quattro che mandano al Parlamento

fono Staffòrd la Capitale , Licbfield, NevvcaRle, è Tam-

vvortb. Anticamente fa abitata decornavi , poi

dai Saffoni Merci. E' bagnana dai Fiumi Trent ,

Tarme , Dove , Blitb , e Savv , e da altri meno

confiderabili . Nella parte Meridionale s'incomin

cia ad innalzare, onde fi feoprono le cime di

una catena de' monti , che a Settentrione divi

dono V Inghilterra in due parti eguali , facendo

una coffa , o piuttofto una fchiena nel mezzo

fino alla Scozia . Quindi a Settentrione quella

Provincia è montuofa , e più fredda dell'altra,

Teflandovi lungo tempo la neve , e però il ter

reno riefee Aerile , e duro . E' da notarfi che

quivi i Venti da Mezzodì , e Levante portano

il buon tempo, e il Ponente porta la pioggia,

cofa contraria allealtre parti ; ma ciò fi attribuire

al Mar d'Irlanda, Con tutto cio l, aria univer-

1 * fai.
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Talmente è buona , e così il terreno fpezìalmen-

te alla parte Meridionale , dove oltre i pafcoli,

ed i grani , fi trovano miniere di Carbone *

d'Alabaftro, e di pietre da Macine. Il Fiume

Dove, che in qualche anno in Aprile allaga le

Campagne, lafcia un fango tanto buono quanto

è quel del Nilo fecondando le terre.

La Città di StaffORD è fui Savv di grandezza

mediocre, e ben fatta. Ha una pubblica fcuola

ed un Caftello ; e non ha niente di più , che fu

degno di oflèrvazione .

Litcfield è Città Vefcovile, una delle più an

tiche Sedi del Reame , e la Chiefa Cattedrale

è una delle cofe più riguardevoli della Città .

Un miglio lontano fi trova ancora una ftrada

Romana, che viene da Tamvvortb , e divide la

Provincia in due parti, e v'è chi crede ch'efla

fia ftata fabbricata fulle ruine dell' antica Etoce-

tur» , difotterrandofi fondamenta di antichi Edifixj ,

e Medaglie.

La quarta , e 1' ultima delle Provincie della

fopradetta divifione è Leicefter , all'Occidente di

VVarvvick , e di Stafford . De' fuoi dodici Bor

ghi non v' è che la Capitale , che mandi al

Parlamento. Vi fono Caftelli , e Palagi nobili,

e grandi . Due fono i fiumi riguardevoli il

Wreak , e lo Stoure, nel quale il primo sbocca.

Gli antichi Abitanti fi chiamavano Cornarti , indi

fuccedettero i Merci . V aria è temperata , e

fana , ed il terreno fomminiftra quanto bafta a

provveder di grani il Paefe , <li pafcoli per le

«landre , e produce carboni per il proprio

bifo-
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bifogno. Le lane di quello Paefe fono bianche;

e fine.

La Capitale è Leicester fui Stovver Città

piccola, benché altre volte fi a fiata grande ,

ricca, e ben popolata . In effa fi fa il grand'

efito delle lane della Provincia.

Luttervvortb è Borgo fui Svvift , che ha due

cofe riguardevoli. La prima è la memoria dell'

eretico Giovanni Wicleffo Pallore di quella

Chiefa che nel XII. Secolo fu condannato , e

dopo la fua morte il fuo corpo fu difotterrato , e

abbruggiato . La feconda è una Fontana così

fredda, che ha la virtù di pietrificare in poco

tempo il legno , e fino la paglia .

Refla ora a defcrivere la ultima parte della

divifione , che contiene le Provincie dell' I«-

ghilterra a Settentrione , che fono in tutto fei ;

tre all'Oriente lungo il Mar di Germania, e tre

all' Occidente lungo il Mar d'Irlanda.

Tork, è la prima delle Orientali, e una delle

più grandi dell'I»^biìterra che ha Loncaftro a Po

nente, Durham a Settentrione ; il Mare a Le

vante , e a Mezzodì Lincoln , Nottingbam , e

Darby . Vi s'incontrano da cento, e quaranta

tra Caftelli e Cafe magnifiche di campagna ,

oltre feffanta tra Ville e Borghi da mercato,

quattordici de' quali mandano al Parlamento',

cioè la Capitale Tork, Kingfion upon-Hall, Knares-

borough, Scarborough, Rippon, Richmond, Hfj/don,

Borough-bridge , Malto», Tbink, Aldborough, Be

verie? , Nortb-Allerton , e Pontcfracl . Gli antichi

fuoi Abitatori erano i Briganti, e dopo di loro

$ £ i Saf-
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i Saffoni ftabilirono nelle Provincie Settentrionali

un Reame detto Nordhumberland . In efla fcor-

rono molti fiumi , come il Thees , Svvale , Ton

te , Dervvent, VHumber, ed altri. Vien fuddivi-

fa in tre parti, Settentrionale, Orientale, e Oc

cidentale.

Nella Settentrionale Att1zNorthRiding, e Con

tea di Richmond fi trova.

Scarborough Piazza forte fopra un mallo alto,

ed erto, che termina in Mara, e non vi fi può

entrare per terra che dalla parte di Ponente,

dove fino dal tempo di Enrico II. vi fu fabbri

cato un Caflello, in cui fi tiene continuamente

prefidio . V' è una Fontana medicinale che fa

concorrer molta gente , ed il fuo Porto affai

buono la rende mercantile . Prima d' ora

in quello Porto v'era un Fanale , che di notte

tempo fi accendeva per benefizio de' Naviganti ,

ma la torre fu cui egli era fu rovinata a tem

po delle guerre civili . Si pefcano anche delle

buoniflime Aringhe in quelle acque.

Richmond groflò Borgo le di cui mura fono

bagnate dal Svvale , ed è guardato da un Caftello.

Alain Contedi Bretagna, e nipote di Guglielmo

il Conquiftatore lo fabbricò nel XI. Secolo , ed

in eflo fi vede ancora un Sotterraneo, che pafla.

fotto il letto del fiume , e giunge all'altra riva.

in qualche diftanza.

In quefta parte di Tork ch'è la più piccola vi fono

Monti , Valli , ed ha anche de' Bofchi in al

cuni luoghi . Ne' monti fi trovano miniere di

Piombo, di Rame, e di Carbone; nella fommità.

vi
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ti fono de' croftacei creduti avanzi del Dilu

vio. Dalla parte Occidentale i monti fono così

alti , e feofeefi , che hanno del diferto , e dell'

orrido, fono però abitati da Caprioli, Camozze,

e Daini.

Nella parte Orientale in Inglefe detta Eaft-

Riding fi trova

Hull , o come interamente fi dice Kingfton-

uppon Hull , cioè Città Reale fabbricata full'

Hull; perciocché Edoardo I. avendo oftèrvato la

fituazione di quefto luogo , dove il Fiume Hull

sbocca nzWHumber , vi fabbricò la Città che ora

brevemente fi dice Hull. Efla ha un Porto bello

e ficuro , e molti Privilegi , ond' è divenuta

una Città nobile, e grande , circondata da buone

mura, e ben fortificata, con molte fabbriche pub

bliche,e private degne di offervazione.Ordinariamen-

te il Porto fi vede coperto di Vafcelli con ricco

carico che vanno , e vengono , e fpezialmete d*

Olandefi . 1l fuo Arfenale fi crede uno de' mi-

gliori del Reame, e fi fabbrica molta , e buona

Birra .

La più confiderabile è la Parte Occidentale

detta VVefl-Reading dove è fituata

York , Eboracum , Città antica full'Ott/ì , che

la divide , Capitale di tutta la Provincia , e

Sede d'un Arcivefcovo ; per quelle ragioni , e

per la fua grandezza , e bellezza ella paffa per

la Città feconda del Reame , e va fubito dopo

quella di Londra . Fu la prima Città fabbricata

da' Bretoni dopo che da' Romani apprefero l'arte

di fabbricare , e poi onorata di una Colonia Ro-

I * man»
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mana cavata dalla fella Legione vittoriofa , Coma

fi vede in una Medaglia di Severo

Col. Eboracum Leg.

Victrix.

Fu piu volte devaflata dai Saflbni , da' Danefì ,

e finalmente dal Conquiftatore, che la rovinò

quafi affatto. Si paflà l'Oufe fopra un magnifico

Ponce di pietra di un arco prodigioso , che

unifce la Città . Tra le altre cofe vi fono in

particolare degne di rimarco i. il Caflello all'

anticai pollo nella confluenza dell' Oufe , e del

Foffe, fatto dal Conquiftatore. a. la Chiefa Cat

tedrale così grande, che non cede a San Pietro

di Roma , e a San Paolo di Londra , ornata di

varie opere di Architettura. 3. e la Badia dì

Santa Maria fuori delle mura, una volta richif-

fima Badia de' Monaci , ora Palagio Reale . In

generale però la Città ha buone fabbriche , e

gli Abitatori fono ricchi , fiorindo molto il com-

merzio . Quefla Città fi governa indipendente

mente dalla Provincia , ed il fuo Maire ha il

titolo di Lord come quello di Londra. L' Arci-

vefcovado di Tork fu eretto in Metropoli nel primo

tempo, che fu predicato il Vangelo a' Saflbni,

nel fettimo Secolo , e la fua giurifdizione fi

eftendeva per tutta la Scozia , e fopra dodici

Vefcovi d'Inghilterra . Ma è da gran tempo , che

quei di Scozia riconofcono gli Arcivefcovi della loro

propria nazione , e quelli d' Inghilterra fi fono

ridotti a quattro foli cioè, Durèam , Chefter,

Carm







DELL'ISOLE BRITTANICHE . i ? 7

Carlile, e dell'Itola di Man. L' Arcivefcovo perà

concede a quello di Cantorbery il Primato d'Inghil

terra, e gode pacificamente il diritto d'Incoro

nar le Reine , di cui egli è Cappellano nato .

Halifort, piccola Città , madeliziofa, accrefciu-

tafi dopo Enrico VilI. fotto il quale s' intro

durre una manifattura di panni, che portò, e

porta ancora molte ricchezze agli Abitanti, con

cui rimediano alla infecondità del laro terreno»

Ella è fituata fui Calder.

5befieli buon Borgo , dove ancora fi vede

un vecchio Cartello . Quivi fi trovano molte

fucine in cui fi lavora il ferro , che fi cava

nelle miniere vicine , ed i fuoi coltelli fono i

migliori di tutta l'Inghilterra; come i migliori

aghi fi fabbricano a Sberbern Borgo grande per

ciò rinomato.

Leedes {all'Are fu gran tempo Sede dei Redi

Nortumberland; ora ricca , e popolata per il gran

commercio , che vi fi fa di panni .

Come quella Provincia è grande , così l'aria ,

ed il terreno fono diflerenti , fecondocché fono i

luoghi che la dividono. Ma in generale abbon

da di Biade, Pafcoli, Animali , Uccelli , e Pef-

ci . In quefia , e nella Provincia di Lincoln fi

trovano i migliori Cavalli . In particolare poi la

parte Occidentale abbiamo veduto non efler mol

to felice , benché gli Abitanti aflìiefatti a quell'

aria, e fortificati nella fatica vivano lungamente.

Le altre due parti hanno anch'effe un'aria pu

ra , fottile , e fana fuorché in qualche fito pa-

iudofo , dov' è umida pettate , e mal fana . U

ter-
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terreno è fertile in frutta , e biade , e nel

mezzo della Provincia Orientale , il paefe è

inontuofo , fecco , e Aerile . Anche in quelle

parti vi fono miniere di Ferro, di Piombo, di

Rame , di Vitriolo, e di Carbon follile. La

derrata più ricca per gli Abitanti è la fpefca

delle Aringhe . Quelli Pefci ufcindo dal fondo

dell' Oceano Settentrionale vengono a migliaja

verfo le coftiere Orientali della Scozia , intor

bo al Solftizio d'Eftate; allora fono grafle , e

di maggior efito . Quindi s'avanzano lungo le

coftiere d' Inghilterra , e dalla metà d'Agofto fino

al Novembre fi pefcano da Scarborough fino

alla foce dell' Tamigi . Ivi gli Olandefi , e i

Zelandefi le vanno a pefcare avendo prima avuta

permifllone dal Caftellano di Scarborough , che

l'accorda fem pre . Vengono poi gittate da qualche

tempefta lungo le Coftiere Meridionali dell' In

ghilterra , dove fe ne pefcano fino a Natale .

Di la dividendofi vanno circondando L' Irlanda ,

e avendo fatto il giro di tutta la gran Brettagna

riprendono il cammino dell' Oceano Settentrio

nale, dove moltiplicano fino al Giugno per ri

tornare come prima.

A Settentrione dell'antecedente è Durham, da

cui è divifa da un piccolo fiume detto Tea ; non

è molto grande , e non ha più di cinque groflì Borghi

ed una Città , che fola ha Deputati al Parla

mento . Il Fiume principale che la bagna é il

Were . Quefta è una di quelle Provincie dette

Palatine, dove il Vefcovo era una volta Sovra

no , ma ora quali tutto è unito alla Corona .

Ella
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Ella non è ugualmente fertile per tutto, all'Oc

cidente eflendo montuofa , dove appena fi trova

da nutrire poche mandre ; e così jure a Mez

zodì : per tutto il reftante è feconda di frutta ,

e biade , ed ha molto carbon foflìle , di cui fe

ne fa anche efito vantaggiofo . L' aria farebbe

fredda , e acuta , fe i tepidi vapori che tra

manda l'Oceano non la temperaflero , e la rad-

dolciflero .

Dorham la Capitale è in una Penifola for

mata dal VVere, Città Vefcovile e piuttofto bel

la. La Chiefa Cattedrale , il Caftello fabbricato

da Guglielmo il Conquiftatore , che ferve di

Abitazione a' Vefcovi , e due Ponti di pietra

fopra il fiume, con i Borghi fono le cofe migliori

di quella Città . Il Vefcovo è SufFraganeo di

Tork, ed il più ricco del Reame , confervando

ancora il titolo di Conte Palatino , e avendo

luogo fubito dopo il Vefcovo di Londra.

Sunderland all' imboccatura del Were è un

buon Borgo, e Porto di mare dove fi fa molto

efito di Carbon follile.

Giace a Settentrione di quella, la Provincia di

Kortbumberland divifa dal fiume Tjne , Frontiera

del Reame da quella parte , e feparata dalla Sco-

zia per via di Montagne , e del fiume Tvveede .

Ancorché fia molto grande non è però molto

abitata , e contiene fole dodici tra Città e Borghi

da mercato , e venti fei Caftelli , di cui ve n'ha

qualcuno affai magnifico. Tre fole Città mandano

al Parlamento , Nevvcaftle la Capitale, Bervvicb, l

e Marpetb, Anticamente era abitata dagli Otta-

d'tni
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dlni o piuttofto Ottahini, cioè popoli di là dalla

Tina . Scorrono per efla molti fiumi , come il

Till, il Tvveede, il Tyne Settentrionale e Meridionale ,

che uniti formano 1' AIovv , ed altri . Quella

fola Provincia confervò il nome di tutto il Rea

me ch' era molto più eftefo , e così chiamato

perch' era al Nord dell' Humber . 11 fuo terri

torio a Settentrione e all'Occidente è montuofo

ed incolto , ma a Levante lungo la Tina riefce

fecondo quando fia lavorato . Produce fopra di

tutto carbone, di cui moltiffimo fe ne manda in Lon-

dra, e fi trovano anche delle miniere di Piom

bo. L' aria è fredda , e a Settentrione regnano

venti violenti , e v'è del giaccio non che della

neve per molto tempo; il mare peròraddolcifce

un poco quello rigido freddo , onde l'aria riefee

temperata , e fana . La Tyne nutrifee buoni Sala-

moni ed altra forte diPefci, e non pochi Uccelli

pel Paefe fi trovano.

New castle la Capitale , ricca , e gran

Città fui pendio d' una collina fu la Tyne , fette

miglia lontana dal Mare. Dee la fua grandezza

al fuo Porto ch' è buono, e ficuro, e capace di

molti , e grofli Vafcelli , e la fua ricchezza al

gran commerzio che fanno gli Abitatori del loro

Carbone follile , che fi trafporta nelle Provincie

Meridionali del Reame , ed in particolare a

Londra , contandoli ogn'anno due mila Vafcelli

che portano carichi . Ha buone mura guardate

da torri , ed un Caftello . Il Palagio pubblico

e la Dogana fono ben fabbricate . Ella è del

numero di quelle Città che fi governano da sè
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flefle fenza dipendere dal Luogotenente della

Provincia , e quelle Città fi chiamano Countj-

Tovons. Vicino a quefta Città, due , o tre mi

glia Copra la 2>»<? Meridionale , fi veggono gli

avanzi di quella grande opera , e maravigliofa ,

degna veramente della Potenza Romana , vo

glio dire il muro fatto fotto l' Imperio di

Severo a traverfo dell'Itola da un Mare all' altro

per difendere quefta loro Provincia dalle Scor

rerie de' popoli Barbari della Scozia . A' tempi di

quello Imperadore fu fatto folamente di zolle»

ma dopo fi poferoin opera delle gran pietre . Era alta

quindici piedi, e in qualche fito larga nove , come

fi può vedere dalle reliquie che reftano, e s'eflen-

deva dalla riva della Tyne preffo Nevvcafile fino

alle rive dell' Eden preflb Cattile nel Cumber-

land , e da Cattile fino al Mare, occupando così

lo fpazio di cento miglia di lunghezza, per pia

ni , valli , monti , e forefte , in guifa che dovrà

aver coftato fatica , e fpefa immenfa » Ogni

mille palli avea per difefa delle torri , e lungo

d'ella erano fiati fabbricati molti Borghi , e Ca

lteli! .

Barvvick che in Inglefe fi pronuncia Ber-

wick è una delle più forti Città d' Inghilterra,

come farebbe la più importante, fe il Reame di

Scozia fofle da quello divifo. Ella fu anticamente

Città della Scozia , effóndo di là dalla Tweede, e

più volte è fiata dalle due Nazioni prefa , e ri

presa , ma dopo che Edoardo IV. la conquiftò

verfo il 1480. non fu più divifa dall' Inghilterra .

0 forte per natura e per arte , effondo fabbricata.
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fopra una lingua di terra che s'eftende nel mare j

avendo da una parte l' Oceano , dall' altra la

Tvveede, che gli ferve di riparo, e di porto. E'

cinta poi di buone mura , di profonde fofle , ba-

ftioni , ed altre opere con mine , e po

trebbe lungamente refiftere ad un afledio .

Quella Città è tanto a Settentrione, che i

giorni più lunghi nell' eftate fono di diciafette

ore, e ventidue minuti, ond'è che le notti più.

brevi verrebbero ad eflere di fei ore trenta otto

minuti . ma col favore de' crepufcoli di cui ab

bondano le parti Settentrionali, le notti giungono

ad efler aflai più brevi. Anche quella Città gode

il diritto di governarfi da sè fenza dipendere dal

Luogotenente della Provincia.

Neil' imboccatura della Tyne v' è un Gaffello

forte detto Tinmoutb.

Delle tre Provincie all'Occidente nel mar d'Ir-

landa, la prima è Cumberland, tra quel mare , il

Reame di Scozia, le Provincie di Nortbumberland,

Weftmorland , e Lancaftro . Ha quattordici Città ,

o Borghi da mercato , de'quali Carlile , e Cocker-

moutb mandano al Parlamento ; ed inoltre molti

Caflelli, e belle Cafe da campagna. E' bagnata

da molti fiumi, di cui il principale è V Eden, e

quelli infieme con i laghi rendono ineguale il ter-

reno, che per altro è montuofo e a Mezzodì, e

a Settentrione poco abitato per la grande altez-

za de' monti . L' aria è alquanto fottile , e fred

da , ma i monti riparano , ed il mare tempera

la crudità de' venti Settentrionali . Vi fono con

tutto ciò colli e monti dove pafcolano le man'

die,
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dee , e le valli rendono frutta , e biade . I la.

ghi , i fiumi , il mare fomminiftraoo buoni pe-

fei , ed il Re è padrone di miniere abbondanti

di piombo , e di rame. I Curioti delle antichità

Romane poflbno credere fenza ingannarfi, che nel

la Provincia antecedente , ed in quella s' incon

trino ancora molte antichità degne della loro cu-

riofità, come nomi di Città, e rovine ancora , In-

fcrizioni e Medaglie , efièndo efla Hata la di

mora di molte legioni per la difefa della mura ,

e dei confini. Ma quello non è luogo da riferirle.

Carlile in latino Luguballia è Città antica full'

Eden con mura , ed un Caftello con una Fortez.

za . Elia ha Vefcovo , e la Chiefa Cattedrale è

fatta in diverfi tempi , coficché le opere nuove fono

migliori delle antiche. Fu dift rutta da'Danefi, •

Guglielmo il Rollo Re d' Inghilterra la rifabbri.

cò, e vi mandò una Colonia d'Ingleti Meridiona

li , in guifa che al prefente è bella , mercanti

le, e popolata. Anticamente v'era un' altra Car

ine chiamata ora la Vecchia alla forgente del

Wiza piccolo fiume che sbocca nel Waver ; do

ve però altro non fi trova ruine , e magni-

fici monumenti dell' antico fuo fplendore, Statue,

Aquile , Leoni, Altari con Ifcrizioni , e Figure

di rilievo.

Whitehaven buon Borgo , e Porto di mare ,

dove gli abitatori fanno un gran commerzio con

la Scozia , e V Irlanda di carbon , di terra , e

di Sale.

Due miglia più in giù la terra s' eftende %

Ponente, e forma una piccola punta detta S.Bet»i



i44 STATO PRESENTE "

head ; e dietro quello capo è il Caflello d' Egre-

tnont . Quindi riftringendofi la terra, piegando

all'Oriente s'incontra un rufcello detto Ir: , do

ve fi pefcano Perle , quando il mare è baflb .

La feconda Provincia è VVeftmorland a Mezzo

dì della predetta, e tutta quali ripiena di mon

ti , ond' è Paefe arido , e però poco abitato, non

avendo che una Città , e otto Borghi ; de' quali

folo Applety manda al Parlamento . Ma come molti

Signori hanno il titolo da qualche luogo di quella

Provincia, così fi trovano bei Caftelli, 0 Caffi di

campagna: l'aria è fottile, penetrante, e alquan

to fredda, onde riefce pura , e fenza nebbie, il che

giova alla lunga vita degli abitatori ; ma il ter

ritorio Aerile non rende che a forza di fatica, e

la Baronia di Candait è il fito migliore di tutta

la Provincia, eflendo alquanto fertili le fue valli.

E' bagnata dal Kan , o Ken , Barrtvv, Eden , ed altri .

Kondale , o Kendale , e Città fui Kan , grande ,

ricca , e ben popolata . Gli abitanti fono famofi

per l' Inghilterra per le loro manifatture , e fanno

molto commerzio di diverfe forti di panni , di

cappelli, e di calze di ftame . Vi fono due bei

Ponti di pietra fopra il fiume , e un bel Collegio

flood' efcono degli Studenti che poi fi mandano

in Oxford nel Collegio della Reina .

Appleby full' Eden è nota per la fua antichità

detta una volta Aballaba , e per effer il folo luo

go che manda al Parlamento , ed in cui fi ten

gono le feflioni della Provincia per l' amminiftra-

«ione della Giuftizia . Ella è pofta fui pendìo

d'un colle, in cima del quale fi vede un Caftello.

La
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La terza , ed ultima Provincia è Lancaftro fui

Mare à' Irlanda a Mezzodì di VVefttnorland; e con

tiene trenta otto fra Città, e Borghi, di cui fei

hanno Deputati al Parlamento : Lancaflro la Capi

tale, Clitbero, Lever-potl ,Prefton, Wigon, e Nevv

ton , e per tutto fi trovano Caftelli , e Palazzi

magnifici. Molti fiumi fcorrono per efft , come

il Dudon , il Leven , Kan , Lune , ed altri .

L'aria è pura, fottile, e penetrante, fuorché ne'

luoghi paludofi, ond'è che gli Uomini , e molto

più le Donne hanno un bel colore di volto , e

fon belle. Il territorio produce Formento , Or

zo, e in alcuni luoghi anche del Lino, come an

che del Carbone follile per il bifogno del Paefe .

V'è abbondanza di uccelli, e di pefci , edi buoi,

e le vacche crefcono a tal grandezza che ugua

gliano quelli di Spagna ; oltre di che vi fono in

tanta abbondanza gli animali a corni , che Lon

dra fe ne provede di più migliaia. In efla vi

fono più Cattolici , che in tutte le altre Città

dell' Ifola.

Lancastro è la Città Capitale polla fui Lune,o

Lenin latino Lengovicum, fopra un dilettofo colle

con un Ponte fui fiume, un Caftello fortificato all'

antica , e una bella Chiefa . EU' è abbaftanza

grande , e popolata , e gli abitatori s'applicano

per la maggior parte alla coltura delle campagne,

che fono fertili , ed in qualche luogo coperte d' ar

bori. II Fiume capace da navigarli con piccole Barche,

e che non ha la foce molto lontana gli apporta il

vantaggio del commcrzio, e della pefca . Quella

Città è famofa adi' Iftorie per i fuoi Duchi ,

Tomo XII. K che
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che furono il motivo delle funefte guerre civili,

che rollarono tanto fangue all' Inghilterra per ot

tanta anni tra il Decimo quinto, e fefto Secolo,

come fi vedrà nell' Moria .

Prefion è Città deliziofa , e ben popolata poco

lontana dal Ribble . In quella ha il foggiorno la

Corte della Cancelleria , e gli Ufiziali della Pro

vincia ; è però memorabile per effcr fiata la Piaz

za d'arme nel 1716 dei fcguaci del Re Giacomo,

ove anche furono coftretti a renderli a difcrezione

mancando di tutto.

Leverpoole è Città non molto antica , ma bella ,

e ben popolata fopra il Merfe? , dove fa un

Porto molto comodo per quelli , che vogliono

pafla re in Irlanda , molti perciò concorrendo

vi dalle parti vicine . Ha un bel Palagio pub-

blico, una Torre affai alta, ed un Caftello ben

fortificato.

Manchefter è Borgo antico, noto a' Romani col

nome di Mancunium , o Mancujum , pollo fulla con

fluenza dell' Irvvel , e dell' Irk , e diftinto nella

Provincia per efler ben popolato, e fabbricato. Il

fuo maggior negozio è di panni , di bambagia ,

e di tele, di cui ne fa grand'cfito. La fua Piaz

za è bella, così pure il Collegio, eia Chiefa. Colà

prefso fi trova una miniera di pietra aflài buona.

L' Ifola di Man gìice nel Mar d' Irlanda tra

quello Reame, e la Provincia di Cumbirland , tra

il J4, ed il 5j Grado di latitudine Settentriona

le. Gli antichi la chiamavano Mona f nome a lei

comune con l' Ifola di Angl:fcytJ o Monabia , Me-

navia , e Monada . S' eftende da Settentrione a

Mez-
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Mezzodì per trenta miglia ; è larga in circa

nove miglia in alcuni luoghi , e cinque in altri ,

e ne ha quali ottantadue di circuito . E' ben

popolata avendo due Caftelli, e cinque Borghi

da mercato , fenza parlar delle Ville. Ella ha

le rive molto alte, ed è da per tutto circondata- da

fcogli affai perico'.ofi , eflendo le due terze parti del 1'

Ifola per largo occupate da' Monti . I Conti di

Derby ne fono i Sovrani, foggetti però alla Corona,

avendola loro donata il Re Enrico IV , ed uni

volta ebbe i fuoi Re. Il territorio è poco ferti

le , e gli abitatori non fono molto ricchi , hanno però

delle biade quanto bafta pel loro nutrimento , e

pafcoli per le Mandre -, ma non fanno approfittarli

della pefca delle Aringhe, che dimorano intorno

quell' Ifola preflo che un mefe. L'aria è pura, e

fana , ma i Venti fono affai furiofi , benché il

freddo non duri molto , e le nevi fi disfacciano

preflo nelle valli . Gli abitatori non fono proprj

alle fatiche , e molto meno alla guerra ; parlano

la lingua degli Highlanderi , o Scozefi Selvatici ,

che è un Dialetto Irlandefe , ed amendue deri

vano dall'antica lingua de' Brettoni, o Gallefe .

E' cofa particolare in queft' Ifola , chele caufe fono

preflamente fpedite,non facendofi ufo nè di Av

vocati , nè di Procetti , nè di fpefe , ma ogni cofa

fi termina in otto giorni . Ld femmine per rap-

prefentarfi l' idea della morte , fi abbigliano

col panno in cui dovranno efler pofte quando fa

ranno morte; e coloro che hanno commeflo qual

che delitto degno di morte, fono cuciti in un Tac

co di pelle, e gettati da uno fcoglio al M,are.

K a Do-



i48 STATO PRESENTE

Dodici fono fiati i Re che V hanno governata

per lo fpazio di duecento anni , difcefi da uno di

Norvegia , che nell' anno 1066 accompagnò Ha-

raldo nella fpedizione che intraprefe contra V In

ghilterra ; e l'ultimo di efli morì nel iz6$. Al

lora fe ne impadronirono i Re di Scozia , e 74.

anni dopo quei d'Inghilterra , fotto de' quali s'è poi

fempre confervata.

Rushin IaCapitale è pofta a Mezzodì dell'lfo-

la nell'eftremità di un feno , ed è Sede di un Ve-

fcovo , che una volta avea giu riedizione fopra

tutte VEbridi, ma al prefente é riftretta in que

lla folalfola. Egli non ha luogo nel Parlamen

to, perché come Vaffallo del Contedi Derby, vien.

eletto da lui, non dal Re , e ordinariamente abi

ta a Baia-Curi altro Borgo verfo la coftiera Oc

cidentale dell' Ifola» Il Seno è difefo da un Ca

mello, dove fi tiene prefidio »

Douglas fu la Coftiera Orientale , è il miglior Por

to che vi fia nell' Ifola . I Francefi , e altri Fo-

reftieri conducono del Sale marino , e portano

via pelli , lana groffa , e della carne di Buoi

falata . All' ingreftb del Porto é pofta una For

tezza fopra uno fcoglio in mezzo del Mare , ed

il commerzio fa che Douglas fia il Borgo più ric

co , e più popolato dell' Ifola .

Peel é un Caftello, dove fi tiene continuamen

te prefidio.

Sogliono i Geografi confiderar il Paefe d'i Gal

les d'ftintamente Inghilterra , efTendo ftato per

molti Serali da quella divifo, e come un Principato

z parte. Se i Monti fofferodi ornamento, quello

Pae-
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Paefe avrebbe quello vantaggio fopra l'Inghilter

ra. Concuttociò il territorio non è tanto ingra

to, che non fomminiftri a' fuoi Abitatori di che

vivere ; e in qualche parte , è tanto fèrtile quan

to qualunque altra parte di tutta l'Ifola. Si chia

ma in latino Cambria , o fecondo la divifiona

de' Romani Britania Secunda , ed era abitato da

gli Siluri , Dimete , e Ordovici ; e nell' invafio-

ne de' Saflbni qua fi ritirarono i Brettoni, do

ve ancora fuflìiìono, e paflano col nome di Ga-

llefi . Quello Principato è all'Occidente dell'

Ifola fui Mare d' Irlanda ; e abbraccia la

quinta parte dell' Inghilterra contenendo la me

tà di Popolo di quanto è nella Scozia . L' aria

è buona , e fottile , e gli animali fono piccoli ,

benché i viveri fieno buoni. V è gran numero di

Capre che foggiornano ne' monti . S' abbruggia-

no in alcuni luoghi legna, in altri della ter

ra , o carbon follile . Ha buoni Porti , e tra

gli altri il Milford- Haven , ed i Fiumi fono

il Dee, FFje, Usk> Saverna , ed altri. I Gal

le/] non poffono fecondo le leggi efercitar altra

Religione che l'Anglicana; con tutto ciò vi fo

no moltillìmi Cattolici Romani . La lingua di

quefli Popoli è l'antica Brettone , che non ha ad-

dottate parole foraftiere ; s' intendono beniflìmo

con quelli della Brettagna Minore in Francia , fic-

ché fembrano due Dialetti d'una iftefla lingua;

onde chiaramente fe ne deduce eff<\r quelli due

Popoli gli fteflì, e divifi prima dell' invafione de'

Saffoni in Inghilterra, o piuttofto quelli di Fran

cia efTere una Colonia degli antichi Brettoni ritirati

K 3 nel
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nel Paefe di Galles. Egli fi divide in Settentrio

nale, e Meridionale, ciafeuno de' quali contiene fei

piccole Provincie, di cui anderemo parlando. In

nanzi tutto però è da offervare , che quello Paefe

ha l'onore d'efler l'appanaggio de'Principi Primo

geniti de' Re d' Inghilterra .

La prima Provincia Settentrionale è Flint all'

Occidente della Provincia di Cbefter , e a Mez

zodì del Mar d' Irlanda . la effa non fi trova

che una fola Città Capitale, e che ha Deputati

al Parlamento; e lo fteflo • è delle Città delle

altre Provincie . Al qual propofito è neceffario

avvertire due cofe intorno quello Principato; la

prima che quello manda ventiquattro Deputati

uno per Provincia , ed uno per Capitale . Da

ciò però fi dee eccettuare Merionetb, che non ne

manda per la Provincia , ma in fua vece quella

di Pembrock ha due Città che godono quello

dritto , cioè Pembrock e Haverford-Weft . L'

altra cofa da avvertire è quella , che nello

fleflo Principato vi fono quattro Vefcovadi S.

David, S.Afapb, Bangor , e Landaff tutti Suffra

gane! dell' Arcivefcovo di Cantorbery .

Il luogo principale è Flint pollo fui Dee con

un Caftello ben fortificato all'antica. Nella par

te Orientale di quella Contea , e poco lontano

da Flint fi veggono le veftigie di quella maravi-

gliofa linea o foffa, che Offa Re dei Merci fece

cavare da quello luogo fino all' imboccatura della

Saverna, per difendere il fuo Paefe dai Gallefi ,

che gli erano confinanti .

S. Afapb piccola Città, tenuta per la Capitale

della
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della Provincia da certuni , per eflervi la Sede

di un Vefcovo , ha la fua Chiefa Cattedrale

che non è da fprezzare per eflere una delle più

antiche del Reame .

Quefla Provincia non è gran fatto montuofa ;

e non ha legna . Gli animali fono numerofi ma

piccoli; la terra produce Orzo, e Segala il primo anno

della raccolta , e poi dell' avena per quattro, o cin

que anni, e con abbondanza . Non fi trovano frutta,

e molto meno del vino; quindi mancando anche

della birra, fupplifcono con una bevanda fatta col

mele , detta Matbeglin, che ha molta fimiglian-

za per il colore e fapore col Mofcato . L' aria

è buona , ma fredda effendo affai efpofta quella

parte ai Venti Settentrionali .

All'Occidente di Flint, v'è 1' altra Provincia

di Ventigh che ha tre Città , o Borghi da mer

cato, la principale delle quali è parimenti detta

Dintigh . Ella giace parte fui pendìo di una col

lina , e parte a pie di eflfa ; e quantunque Ila la

maggiore , con tuttociò non è molto grande ,

nè ben fatta. Ciò forfe nafce , perché l'aria e

molto più l'acqua effendo poco falubri , gli

Abitatori non vivono molto. Tutto quello tratto

di Paefe non è che una catena di Monti , inter

rotta qualche volta da Valli » la più grande delle

quali fi nomina Diffryn Cluyd, perché il Fiume

Cluyd gli paffa per mezzo ; ed è diciafette mi

glia lunga, e cinque larga.

Nella parte Meridionale di quella Valle gia

ce Rutbin, Borgo affai mercantile, dove concor

rono tutti li prodotti , ed il coromerzio della

K 4 Val-
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Valle. Egli è pure ben popolato, ed il territorio

è fertile e deliziofo , onde trovanti molte abi

tazioni anche de' Nobili , e Signori che hanno

delle ricche pofleffioni ; refpirandofi in oltre un"

aria perfetta .

All' Occidente della Provinci» non vi fono

che Monti orridi, e flerili ; gli Abitatori però

hanno trovato il modo di renderli in parte fe

condi . Ciò fanno levando la prima crolla della

terra ne' luoghi dove vogliono femlnare , la ta

gliano, e la fpezzano , e poi gli danno fuoco ;

onde le Ceneri fervendogli di grada , quei luo

ghi producono abbondantemente della Segala. In

quelli Monti v'è un luogo detto Cerigf Drui-

don, o fia pietre dei Druidi , che fono certe

Colonne con Infcrizioni in carattere ignoto. All'

Oriente di quella Valle non v' è che Monti ,

donde fcaturifcono molti fiumi : v' è però un'

altra Valle detta Bromfieldt la migliore e la più

fertile in prodotti di tutte le altre ; trovan

dovi anche Miniere di Piombo. A Mezzodì di

quella Valle nella Parocchia di Lanfan a lato d'

un Colle fi vede un gran fpazio cavato nel mon

te con ventiquattro fedili di diflerente grandezza

cavati anch' effi nel monte ; e per quanto fiafi

ricercato non s'è mai potuto fapere a che ab

biano potuto quelli fervire . Vi fu chi pensò

che abbiano potuto fervire per tener il Concilio

della Nazione preflò gli antichi Brettoni ; ed al

tri ripieni la mente del favolofo Arturo voglio

no, che fia la Tavola rotonda de' fuoi Caval

ieri.

' - Catr-
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Caernarvon , o Caernarvan all' Occidente dell*

fopraddetta è la terza delle Provincie Settentrio

nali, ed ha quattro Caftelli, e fei Città o Bor

ghi , che tutti hanno Porto fui Mare d' Irlanda .

Lo fteflo nome ha la Capitale, Città mediocre

mente grande , e abitata , porta fullo Stretto det

to Menay , che fepara il Continente dall' Ifola

Anglefey. Edoardo I. nel XUI.fecolo la fortificò

con un buon Cartello, in una Torre del quale

nacque fuo Figliuolo Edoardo II. che fu il pri

mo Principe di Galles del Sangue dei Re d' In

ghilterra, riconofciuto per tale da tutti iGallefi.

Nell' ingreflò dello fteflo Stretto di Menai è

la Città di Bangor Sede di un Vefcovo , e

luogo mercantile , che da alcuni fi giudica più

grande della Capitale . In quella Provincia na

fte , e sbocca il fiume Convey , nelle di cui fpon-

dc in alcuni Siti fi trovano delle perle . Nel

la fua foce v' è la Città di Aber-Convey , che

per il fito , per la fortificazione , e per il Caftello

è Piazza forte, non però molto abitata.

Fuorchè nelle Coftiere , tutto il refto è co

perto da monti , dove le nevi durano per tut

to 1' anno , e tra quefti uno è cosìalto , che

la fua fommità tal volta non fi vede per ef-

fer dalle Nuvole ingombrata . Quindi il ter

reno non è guari fecondo , v' ha però de' buo

ni pafcoli , ed in qualche luogo fi femina Or

zo . U Aria è fredda a cagione de' Mon

ti , e della pianura aperta , cioè fenza un

albero che la difenda dagl' impetuofi Venti di

Tramontana . In faccia alla fuddetta , dall' al

tra
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tu parte dello Scretto di Menay è la quarta Pro

vincia dell' Ifola di Anglefey, di figura quafi qua

drata , longa preflò venti miglia , e diciafette lar

ga , con due Città o Borgi. Anche in efla vi fo

no de' monti , ma non è così Aerile come le

accennate Provincie di quefto Principato; poiché

produce grano in abbondanza tale, che ne fommi-

niftra a' fuoi vicini, ed ha molte mandre di ani

mali. Vi fi trovano ancora pietre da far macine

per macinare il grano. L'aria non è affatto buona,

fopravvenendo talvolta delle nebbie, e de' vapori

gro /Ti che la rendono mal fana , e gli Abitatori

vanno allora' foggetti a febbri . Anticamente ella

era foggiorno de' Druidi, anzi il loro principal

Santuario , eflèndo fiata tutta coperta da' bof-

chi , proprj a nafcondere gli orrori de' loro bar

bari facrificj , ed infpirare negli animi del volgo

venerazione, e rifpetto. Sotto l' Imperador Clau

dio, Svetonio Paulino fuo Generale fece tagliare

buona parte di quelli bofchi confegfiati alle Divi

nità Gallefi, e Agricola fotto Domiziano finì di

efterminarli a fegno che al prefente appena fe ne

trova qualcuno.

Beaumarais , o Bevvmarish Piazza principale

di queft' Ifola, fituata fulle Coftiere nell' ingreflò

dello Stretto in luogo comodo, edeliziofo, è aflai

grande , ben fatta , e cinta di mura dalla parte del

Mare , con un Caftello fortificato con doppie mu

ra , che ferve di ornamento , e di difefa . In

quefta concorrono tutti gl'Ifolani pel commer-

zio , e coloro ancora che da quella parte paffano

nell' Irlanda .

Aber-



DELL'ISOLE BRITTANlCHE. ijy

Aberfravv nella foce del Fravv , una volta Ca

pitale dell' Kola , e delle Provincie Setrentrio-

nali di Galles , eflendo la Sede del loro Re , che

prendeva il nome di Re di Aberfravv \ ora è tn ite

rabile Caftello con una piccola Villa fenza aver

cofa di rimarco.

tievvbnTgh, fu la Collier^, e preflò lo Stretto,

fu una volta anch'eira di qualche confiderazione ,

ma la fabbia portata dal Mare nell' ingreflò del

Seno avendolo molto interrato, gli levò tutto il

commercio , e l' utile .

Tornando nel Continente , la quinta Provincia

è Merioneti a Mezzodì di Denhigh , che ha tre

Città o Borghi, ed è tutta quali coperta di mon

ti, non già tanto alti quanto quelli di Caernarvon,

ma erti, e più tra di loro uniti , coficchè i Pallori

poffono intenderli parlando da una cima all'altra ;

fe però voleflero trovarli infieme , vi vorrebbe

una giornata tal volta di cammino. Perciò il ter

reno non è buono per grani , e ferve folo a' paf-

coli che fono in gran copia, mantenendoli mandre

di buoi, di pecore, e d'altri animali. Tutti gli

Abitatori s' impiegano folo alla vita paftorale ,

onde potrebbe chiamarli quello Paele un'Arcadia ;

e vivono di late, formaggio, e birra. Effi però

fono alti, belli, e ben fatti , induftriofi, attivi,

e pazienti nella fatica.

Harlecb è il Borgo principale pollo fui Mare

che gli è molto utile per 1' abbondante pefca che

vi fa. Ha un Caftello , per altro forte fecondo

l' antica maniera di fortificare ; ma fi lafcia andar

in rovina.

Baia
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Baia è all' eftrem ita di un lago detto da'Paefa-

ni Lin-Tigid, e dagl' Inglefi Pimble-Meore ; Borgo

che gode molti bei privilegi , ed è abitato fol

quando i montagnari vanno al mercato.

Ne' monti di quella Provincia hanno la for-

gente molti fiumi come il Dee , il Dovi, l'Avo»,

ed altri piccoli, e rq§no noti.

Montgomery è delle fei Provincie Settentrionali

l'ultima, e la fola che non fia bagnata dal Ma

re, a Mezzodì di Denbigh , all'Oriente di Merio»

neth , ed ha fei Città o Borghi da mercato . La

parte Occidentale di ella è tutta montuofa , abbon

dante folo di pafcoli , con cui fi mantengono filan

dre di animali; v'è pure qualche Valle che non è

affatto Aerile. Dalla parte però di Scirocco v' è

un monte dove nafee la Saverna, la quale bagna

tutta la parte Orientale di elfo, e va ingrofiàndo

le fue acque con quelle di parecchi rufcelli , che

in lui sboccando di tratto in tratto , rendono così

fertile quella parte, che appena la cede alle mi

gliori ^Inghilterra , e certamente nel Principato la

più feconda non fi pregici Cavalli di quella Pro

vincia fono affai in trova.

Montgomery Capitale è un bel Borgo, fui

pendio d' una collina , ben fatto , e deliziofo .

Sopra di quella collina ne forge un'altra più pic

cola, ma più erta, in cui fi vede un Gattello con

più torri. L'aria che fi refpira è buona, e la villa

di quello Borgo è aflai aggradevole.

Welsb-poole fulla Saverna è un Borgo che

ha due Caftelli rinchiufi tra un ricinto di mu

ra .

Ma-
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Matraval al prefente Borgo miferabile bagna

to dal Targh , fu un tempo Città grande , e

bella , e luogo della refidenza dei Principi di

povvis .

Le altre fei Provincie Meridionali del Paefe di

Galles fi dividono in tre Orientali , e tre Occi

dentali.

Radnor è la prima Orientale a Mezzodì di

Montgomery , che ha fei Caftelli , e quattro Bor

ghi da mercato, e pafla per la più Aerile di tut

to il Principato . Il Borgo principale è Radnor

fulle rive di Somegill , e fopra una collina , le

cui cafe fono coperte di paglia, ed il fuo Caflello

non ferve più per difefa alcuna .

Preftaire, o Preftovv fui Lug una volta piccola

Villa , ma eflendo fulla ftrada frequentata col tempo

s'accrebbe a tal fegno, che divenne maggior della

Capitale , ed in efla fi tengono le Seflìoni della

Provincia .

Vidad , o Dindot è Caftello forte.

Dalla parte di Ponente , e Tramontana non

fi vedono che monti , e luoghi deferti , incolti ,

faflofi , e inabitati . I monti erti , e le ftrade pe-

ricolofecon precipizj dall'una, e dall' altra parte.

In quefto Paefe fi ricovrò Vortigerne ultimo Re

della gran Brettagna della ftirpe degli antichi Bret

toni , obbligato dalle oftilità de' Re Saflòni che

avea chiamato in fuo foccorfo ; e quivi pure il

Cielo fdegnato per l' inceflo orribile commeflb in

fpofando la propria figliuola , lo confumò intie

ramente, e riduflè in cenere Lui, la Figliuola,

la Cafa , e tutta la Città non eflendovi più ri-

rnafto
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mallo veftigio nè dell'una, nè dell'altra. La par

te a Levante e a Mezzodì , è qualche cofa mi

gliore e fertile , eflendo il terreno bagnato da

alcuni rufcelli , onde fi raccoglie tanto grano ,

che bafta per il bifogno degli abitanti. Non man

cano buoni pafcoli in più luoghi . L' aria è

fottile , e fredda, reftando le nevi molto tempo

fopra le fommità de' monti.

Breknek V altra Provincia è a Mezzodì di

Radnor , che ha una Città , e tre Borghi , oltre

alcune terre di riechi Signori . Quefto Paefe è

montuofo da tutte le parti fe fi eccettua la Tra

montana , e lungo la VVje , e quindi l' aria è

fredda benché fana , e pura , ma non fi fa gra

no che bafli a nutrir gli abitanti. Le Valli , ed

i Colli fono pieni di mandre , e di uccelli « I

Fiumi, de' quali molti la bagnano, gli fommini-

fìrano buon pefce , come Salamoni , e Trutte ,

che fi pefcano nella VVye , e nell'I/»k?.

Sopra queft' ultimo Fiume è polla Breknok la

Capitale , Città mediocremente grande con buo

ni Borghi all' intomo. Ha un Cartello affai vec

chio , e mura con torri che fervono di qualche

difefa.

Hay è un buon Borgo , Trecafl full' Ole* , o

Broinelis piccole Città, o Borghi anch' effi.

L' ultima Provincia Orientale è Glamorgati a

Mezzodì della fopraddetta , e contiene nove Bor

ghi o Città , oltre ventiquattro Caftelli , e cafe

da campagna magnifiche . Per la maggior parte

di quello Paefe fi trovano monti erti, e difficili

i da paf-
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da paflirli , in particolare a Tramontana , onde

non producono ch'erbe da pafcoli . Ma abbacandoti

infenfibilmente a Mezzodì formano una deliziofa

Pianura, che riefce fertilifllma , e perciò popolata .

Perciocché oltre ch' ella è ben dominata dal Sole ,

feorrono per effe divertì fiumi, che difendendo dai

monti, lafciano della depofìzione, che ferve mol

to a fecondarla. L'aria è differente , fecondo la

differenza de' luoghi , cioè fredda ne' montuo-

fi , e temperata nelle valli ; ond' è che di que

lle ultime fei ella, è la Provincia più fertile ,

e la migliore .

Cardiff fui Taf è grande abbaftanza, e ben fat

ta , difefa da un bel Caftello , e chiufa da mu

ra da tre parti , fervendogli di difefa il Fiume

dall'altra . Ella ha un buon Porto , onde fa un

gran commerzio, eflèndo fellamente mezza lega

difeofto dal Mare.

Landaff fui Taf , anch' eflo è piccolo Borgo con

un Caftello antico, e una Chiefa Vefcovile affai

più antica , e competentemente bella , e con un

Ponte fui Fiume che non è fpregevole.

Caermarden all' Occidente di Glamarga* è la

prima Provincia Occidentale; ed ha dieci Caftelli

per difefa , o piuttofto per ornamento , e otto

Borghi di abitazione. Anche quefta Provincia ha

dei Monti, ma nè in tanto numero, nè così er

ti, come quelli delle fopraddette; e quindi il ter

ritorio è fertile, ha pafcoli affai buoni, e alcune

forefte . La ricchezza principale del Paefe è il

carbon di terra , il beftiame , gli uccelli ; e pefei

da Mare, e in particolare de'Salamoni grandi , co

muni
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munì per tutto , e fpezialmente nella Capitale .'

Vi fi trovano anche miniere di piombo, ch' è in

gran pregio.

. Caermarden Città antica nota a' Romani fotto

nome di M.iridunum , o Muridunum , e Capitale

della Provincia giace in fito dilettevole fopra un

colle; ha delle Mura, ed un Caftello fopra un al

tezza, circondato anch'eflb da mura; ed un Pon

te fui Fiume, il quale anticamente era utile alla

Città per il commerzio , ma la fabbia da gran

tempo raccolta nell'imboccatura rovinò il Porto,

che non può portare , che barche aflai leggiere . E*

da notarli che in quella Città nacque il famofo Mer

lino, tenuto dai Gallefi per loro Profeta, di cui

fi contano tante maraviglie, e le di cui ideali pre

dizioni erano un tempo ftimate comefe fonero fiate

d'un Profeta.

Llaneltfy, Kidvvelly , Derefort piccoli Borghi.

Pembrok^ la feconda Provincia Occidentale è a

Ponente della predetta , e nell' eftremità Meridio

nale del Principato, circondata quali dal Mare,

molto popolata , benché picciola , avendo fedici

Caftelli , e cinque Città , o Borghi . Si refpira

un' aria dolce , e temperata ; il terreno è ferti

le di grani , e di pafcoli , e fi cava del carbone

di terra. I frequenti Porti le giovano per il com

merzio , e dal Mare ricava molto pefee . Il folo

Porto di Milfordbaven è uno de' migliori del Pae-

fe , ed il più grande, dicendoli che pofla conte

nere fino a mille vele d'onde anche trafle il no

me , ma è poco frequentato ; è però difefo da

due Caftelli. In una parte della Provincia detta

il Pae-
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\i Paefe di Rocs , ch' è il più fertile , ed il più

deliziofo1, bagnato da due Fiumi il Clethi, ed il

Bugledy . Gli abitatori fono difendenti d'una co

lonia di Fiaminghi , che nell' xi Secolo avendo

perduto le loro terre per un allagamento dell' O-

ceano fi ritirarono in Inghilterra, ed ebbero que.

fto luogo da Enrico I , nel quale fi difefero con-

tra gli naturali Gallefi , e fi mantennero fino al

prefente ; confervando il loro linguaggio, ch'è dif

ferente dal Gallefe.In quella parte v'è il Borgo di Na-

verford popolato , e grande benché in terreno ine

guale.

Pembrok è polla a una eftremità dei molti feni

che ha il Golfo di Milleford, Città Capitale della

Provincia, circondata da Mura con un Caftello ,

e paffabilmente grande, dove il commerzio comin

cia da qualche tempo a fiorire .

Saint David piccolo Borgo comecché fia Vefco-

vìle, e dove non v'è nulla dì rimarcabile fe non

la Chiefa Cattedrale bella , e ben fatta , in cui fi

vede il fepolcro di Edmondo Conte di Rtebemond

Padre d' Enrico VII . Egli è pure efpofto al fu

rore de' Venti , ed il terreno è fecco , Aerile , faf-

fofo, e fenz'arbori ; e però fervi di ricovero anti

camente a' più fanti Anacoreti , ed ebbe la forte

di veder a nafeere S. Patricio Apoftolo d' Irlanda .

Da quella parte la terra s'avanza in Mare in gui-

fa che forma un Capo detto S. David, donde

a cielo chiaro , e che il Sole rifplenda, fi vede

1' Irlanda . Il Re Guglielmo II. folea vantar

li di aver unti Vafcelli nel fuo Reame, che avrebbe

potuto fare un Ponte da quello Capo fino all'Ifola.

Tomo XII. L E' ben
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E'ben vero che la terra s'eftendeva una volta più;

ma una furiofa tempefta avvenuta nel xir Secolo

fotto Enrico II. tolfe tutti gli argini della coftiera , e:

lafciò fcoperto il fondo, che poi fu inondato dall'

acqua del Mare ; onde allora fi fcoprì una gran quan

tità di tronchi d'Arbori piantati nel mezzo, che pa

reva una felva ; e fi vedevano ancora i fegni delle

mannaje con cui furono tagliati, che pareano fatti

di frefco; maefsendo fiati in Mare per molti Secoli

il legno divenne nero come l'Ebano , e così anche la

terra . Da quefto fi può giudicare che parecchie vol

te l'Oceano portò via della terra da quella parte.

Tenfy è Città mediocre fopra uno fcoglio ben alto

circondato da tre parti dal Mare, e cinto di mura.

Il fuo Porto gli apporta gran vantaggio per efser

ficuro, e abbondante di pefcaggione.

Cardigan 1' ultima Provincia a Settentrione di

Pembrok. anch' effa fui Mare, comprende una fola

Città, e tre Borghi . A Levante , e a Tramon

tana è montuofa , nè v' ha che pafcoli aitai buo

ni , ove fi mantengono molte mandre di anima

li . Si trovano ancora luoghi paludofi , e fiumi

che nafeono da que' Monti , come il Ridai che for

ge da un monte da! quale featurifee anche la Sa»

verna , e la VVye nel Montgommen , e sbocca nell'

Oceano; così pure il Fiume tfTftvvitb, ches'uni-

fee coli' antecedente preflo la foce , ed il Tjvy ,

che termina anch' etfò nel Mare . Ha delle mi

niere di piombo feoperte nel 1690. fotto Gugliel

mo III , oltre qualcun' altra che già era cognita

innanzi .

La Capitale è Cardigan pofia fui pendìo d'una

col-
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Collina fui Tyvls, che fi paffa fopra un Ponte pei?

entrar in Città , £' circondata di mura , e di.

fefa da un antico Caftcllo fopra uri monte * ma

però mezzo rovinato dai venti , e dalle tem-

pefte «

Aberyflvvitb e il più confiderabile Borgo di quella

parte nella foce dell' Tfivvitb, che unito al Ridol

formano un buon feno , onde il Borgo è mercan

tile, e popolato.

Per dir qualche cofa della loro Storia , benché

fe ne tocchi molto in quella della Gran Brettagna ;

Cadvvallader fu V ultimo Re della Brettagna :

fcacciato da' Saffoni ch'erano già fiati chiamati in

foccotCo, andò a Roma, e ricevè l'abito Religio-

fo dalle mani di Papa Sergio nel vtt Secolo .

Idvvalo fuo figliuolo fu dichiarato Re di Galles ,

ed ebbe per Succeflerti Rodrigo , Conan , e Mer-

vin . A quelli fuccedette Rodrigo fopranominato

il Grande fuo Figliuolo , che divife il Reame ne'

fuoi figliuoli . Ad Amaraldo primogenito lafciò

la maggior parte del Paefe Settentrionale di Gal

les, a Cadel del Meridionale, e a Mervin il più

giovane il Paefe di Powis , che abbracciava le

Provincie di Montgomery , e Radnor , parte di quel

le di Dcnbigh t e Flint , e tutta quella di Sberes-

bury di là dalla Saverna, con la Città Capitale

dell'ifteflò nome; con quefia condizione, che i due

Fratelli minori co' loro Succefiòri riconofeerebbe-

to per loro Sovrani i Re del Settentrione di Gal-

lest e gli prefterebbero omaggio. I fuoi (uccellati

feguendo quefto efempio , di vi fero anch'elfi i lo

ro Srati in minori parti , in tal guila che di otto

L • Pren-
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Principi tributarj , che vogavano nella barca iri

cui era il Re Edgar fui fiume Dee , ve n'erano cin

que del Paefe di Galles. Continuò a regnare que-

fta prima linea fino all'anno 1282, in cui livel

lino II. perdette la vita col Regno , fpogliato da

Edoardo I Re d'Inghilterra. Il fatto feguì in quello

modo. Era troppo debole Levellino per opporli ad

Edoardo , e quelli non volendo combattere fi può dir

contra i monti, s'accordarono , che Levellino godreb

be una parte del Principato fua vita durante , e l'altra

parte la cederebbe al Re d'Inghilterra , con patto però

che dopo la di lui morte il Re averebbe anche l'al

tra. Con quella convenzione veniva efclufo dalla

lucceffione David fratello di Levellino , ond'egli ri-

duflfe il Fratello , e la Nazione di nuovo a follevarli

contro Edoardo. Fu fatale quella ribellione ai due

Principi Fratelli ; perciocché David fu prefo , e fatto

morire per mano del carnefice, e Levellino dopo la

battaglia perduta ritirandoli, fu uccifo tra'monti di

Radnor, onde in eflo finì la linea de'Principi Brettoni,

dopo a verper molti anni refiftito allaPotenza Inglefe.

Non così avvenne dei Principi della parte Me

ridionale , i quali furono fpogliati della maggior

parte del loro Paefe da Inglefi particolari , cbe li

afsalirono con proprie forze. Bernardo di New- -

march Signor Normanno occupò la Provincia di

Breeknock , Roberto Fitz-Haymon unito con al

tri quella di Glamorgan , gran parte di Montgo

mery cadde in potere di Arnolfo di Montgomery ,

e parte delle Provincie di Cardigan, e Uonmoutb

fu occupata dal Conte di Warren , e da Lord

Mortimer ; e al Principe proprio non reftò che la

• Pro-
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Provincia di Carmartben . Griffino però ultimo di

quelli Principi ricuperò parte de' fuoi Stati , ma

nè lui , nè i fuoi li godettero per molto tempo ,

e/fendo egli fra pochi giorni morto , e i fuoi due

Figliuoli Cymmerick , e Meredith furono fatti

prigionieri da Enrico II . Con tutto ciò i Gallefi

fecero molti tentativi per ricuperare la loro liber

tà , fino a che furono intieramente foggiogati dal

Re Edoardo . Povvisland , o il Paefe di Povvis

toccò come fi difse a Mervin il più giovane de'

tre Fratelli , Principe deliro , e valorofo , ed il

fuo Stato reftò per molti anni indivifo a' fuoi Di

fendenti, ma al fine fu fmembrato dai Conti di

Cbefter , e di Shrevvsbury , che fe ne impadronirono di

gran una parte di Sbropsbire,Flint , e Debing,e fu in pe

ricolo di perder anche il refto per le infidie de'

Principi della Gallìa Settentrionale . Meredith fu

l'ultimo che l'abbia pofseduto intiero , ed egli lo

divife ne' fuoi due figliuoli; Madock morì a VVin-

cbefter nel Regno di Enrico II ; e Griffino fu dal

Re creato Lord Povvis, lafciando da una parte il

titolo di Principe, e quel titolo pafsò per più ge

nerazioni nella fua Famiglia anche ne' difenden

ti da femmine , l'ultimo de'quali fu Edoardo; e

poi Carlo I. lo trafportò nella perfona del Cavalier

Guglielmo Erberto di Redcaflle Difendente di un

Conte di Pembrok.

Nel fine del x1ii. Secolo Edoardo I. foggioga-

to intieramente il Paefe di Galles, lo ridufse in

Provincie, o Contee , fecondocché fi divideva il

infante dclVInghilterra , dando l'amminiftrazione di

ciafcuna ad un Governator Inglefe. Avendo però egli

L 3 in-
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intenzione di crearne uno folo , e intefa quella cofa

da' Gallefi con difpiacere, egli condufse la Regi

na a Camarv<in , dove partorì un Principe; indi

propofe loro di dargli un Governatore di coftumi

illibati, e che non parlafse fe non Gallefe, il che

avendo rutti acconfentito , il Re propofe il Figli-

uolo Edoardo appena nato ; e da quel tempo i

Primogeniti de' Re d' Inghilterra hanno avuto il

titolo di Principi di Galles, e il Paefe di Principato .

Non perciò i Gallefi foffrirono in pace la perdita

della libertà propria, poichè fotto il Regno di En

rico IV. prefero un'altra volta le armi fotto la con

dotta del famofo Ovven Glendover, e non fuco-

fa facile a foggiogarli di nuovo . Ma finalmente

afsefo al Trono Enrico ViI , di propria volontà

fi fottopofero a lui , come Principe Brettone , o

dell' antico fangue de' Gallefi , e fotto Enrico

Vili. di lui Figliuolo per atto del Parlamento fu

rono dichiarati quelli Popoli parte della nazione

Jnglefe , e foggetti alle medefime leggi , capaci

de' medefimi privilegi, e benefizj , per modo che

al prefente non v'ha differenza alcuna tra un In-

glefe, ed un Gallefe, fe non fe nel nome, e nel

linguaggio. I Nobili di quel Principato fono innal

zati al grado di Pari del Reame , ed hanno luogo

nel Parlamento anco le Città, e Provincie, come

abbiamo veduto. Lo ftefi*ò Enrico per comodo di

quei Popoli creò un Tribunale per l'amminifirazio-

ne della Giuftizia a Ladlore in Sbropshire ad imi

tazione di quello di Weftminfter , e per molta

tempo vi fu un Governator Generale del Paefe

ài Galles col titolo- di Lord Prendente , l' ultimo

de'
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de' quali fu Carlo Conte di Manlesfield. Ma il Re

Guglielmo ftimò meglio dividere quello governo

dandolo a due Pari del Reame con titolo di Luogo

tenenti, l'uno della parte Settentrionale, l'altro

della Meridionale di Galles, il che fi offerva an

cora prefentemente.

CAPITOLO III.

Delle Perdone , ed Ahiti degli Ingleji , loro Genio , e

Temperamento ; Virtù , e Vizj , Cihi , e Divertimenti,

' Agricoltura , e Giardini . Del Linguaggio , Com-

merzio, Scienze, Religione, Governo Ecclefiaftko,

e Politico , della Cafa Reale , della Nohiltà , For

se dello Stato, Entrate e Moneta, &c.

GL'Inglefi generalmente parlando fono di O-

rigine Salibili e Normanni , cioè Tedefchi ,

e Francefi , però fembra che partecipino di amen-

due. Non fono così grandi di ftatura come i

Tedefchi, ne così piccoli come i Francefi; han

no Ja coftanza degli uni, e l'attività degli al

tri; fono proporzionati di corpo, e di membra ,

e di volto geniale .

Le Femmine di Città fono ordinariamente

bianchiffime , e non hanno quel rubbicondo, che

fi offerva in quelle di Campagna ; ma fi trova

no ancora delle brune con capelli affai neri ;

e quando s' incontri una femmina bianca eoa

capelli neri, pare agli Uomini una maraviglia ,

ed è motivo d'invidia per le altre del fuo feflo;

il che però fi vede aflai di rado . Così pure di

L 4 ra"
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vado s'incontrano infieme gran bellezza, e gran

fpirito; e bella voce con bel corpo.

Quanto al veflire, le Donne cangiano di ino*

da ogni terzo giorno , e le mode fogliono ve

nire di Francia ; così non ftimano fe non le

tele , e le manifatture foreftiere, quando nel

proprio Paefe potrebbero averne di egualmente

belle: in una parola le Femmine in Inghilterra ,

fono in quello propofito come le altre di tutta

quella parte di Europa, che fi chiama colta.

Il Veftire degli Uomini è fchietto ; i Signo-

ri nell'inverno fi veflono tutti di buon Panno,

o Velluto, nell'Eftate di Seta, o altro Drappo,

leggiero. Tutto lo sfoggio maggiore, come an

che nelle Femmine, confifle nella biancheria, e

ne' merletti ; ed anche fra loro fi veggono fov-

vente cangiare le mode .

Gl'Inglefi naturalmente fono valoroli , genero-

fi, finceri, modelli , amanti della libertà, nemici

della tirannia, devoti, benevoli, compaffione-

voli, di cuore aperto, nemici del tradimento,

e della frode, di mente fana, e capaci a por

tar le Arti, e le Scienze alla perfezione. Dall'

altra parte fi fa che frequentemente fono colle

rici, melanconici, inconfianti, e leggieri, appro

vando in un tempo ciò che un momento prima

deteftavano. E come fono di buon cuore, van

no foggetti a molte difgrazie, non potendo ne

gare ciò che fe gli domanda con iftanze grandi,

benchè contra il loro giudizio , e la loro indi,

nazione credendo , che tutti abbiano quella

retta intenzione che hanno effi .' quindi rare

voi-
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7olte riefcono ne' trattati, che fanno o colle al

tre Nazioni, o con uomini verfati nell'inganno,

e nella fagacità.

I Nobili, ed i Signori vengono fovente imbevuti

nella loro infanzia da' certuni, che hanno il modo

d'imprimergli quefte cattive maffime, ch' effi fo

no fuperiori agli altri Uomini; che fono in cer

to modo di un'altra fpezie, e che però hanno

autorità di trattare gli altri Uomini di gene

re inferiore con fafto, e difprezzo . Quindi i

Foreftieri dicono di loro , come dei Portoghefi ,

che i Nobili fi credono Dei, e pretendono una

fpezie di adorazione; Quelli poi che fono di

minor grado di Nobiltà , proccurano imitare

que'primi , onde perfino il popolo sdegna efler credu

to inferiore agli uni , o agli altri . E fe quello

non fi può dire di tutti, egli è almeno di quel-

fi, cui tutto il fuo vanto confifte nella nafeita,

e ne' beni di fortuna , fenza forfe poter mo-

Urare alcuna pei fonale qualità . Com' effi per

1' ordinario nel bollore della gioventù vi

vono in una Città ripiena di tutto ciò, che

può dar piacere , ivi trovano fubito de' com

pagni pronti a iniziarli nelle follie di quell'

età . Ond' è che per quanto fieno di buon

temperamento , e ben inflruiti , pochi fono

quelli che refiftano al cattivo efempio, e più di

tutto agl'importuni inviti di coloro , che già-

fanno parte u«l bel mondo, come fogliono chia

mare quella sfrenata maniera di vivere. Il vi

no, le femmine, ed il giuoco gli fanno perder

la mente, e le buone difpofizioni, ed è felice

co-



i7o STATO PRESENTE

colui, che non fi trova oppreflò da' debiti , al

lorchè fuccede nell'eredità de' fuoi Maggiori.

Vengono dopo i Mercanti, i Negozianti prin

cipali, i Gabellieri, ed i Privati che vivono di

entrata . Quefti fono , per 1' ordinario dabbene ,

onefti, e induftriofi , e fenza partecipare de' pri

vilegi , e degli onori de' Grandi , fono forfe i più.

felici .

Il Clero d' Inghilterra fa un Corpo a parte ,

e perciò merita qualche confiderazione . Egli ha

molti nemici, non folamente tra quelli di dif

ferente credenza, ma ancora di quelli del pro

prio gregge. Saranno da' venti mille in circa de'

pretefi Sacerdoti, e di quefti appenna tre mila

hanno Benefizj con che foftener onorevolmente

sè , e le loro famiglie; gli altri cercano impie

ghi, e maniere da vivere, onde perdono la fti-

ma preflò il popolo. Inoltre nel rifcuotere le

gravezze , ed i benefizj a loro conceffi , ufano

rigori, ed eftorfioni, da cui fpeflò nafcono con-

tefe con i Padroni delle Terre , e de' luoghi , e

quindi ancora con gli abitanti. Vifitano di rado le

loro Parocchie, o perchè non amano il loro Greg

ge , riputandolo nemico , o perchè fono troppo

vafte , o perchè ritrovano il proprio interefle a

flar accanto alla Corte. E finalmente fogliono

porgere a loro Parocchiani la Parola dì Dio in

maniera che non l'intendono.

Parte affai confiderabile del popolo d' Inghil

terra fanno i Marinaj, a' quali quella Nazione

dee tutte le fue ricchezze , e la fua grandez

za; ed in fatti fono uni verbalmente riputati i

mi-
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migliori di tutta l'Europa per la cognizione,

per il corraggio, e per il valore anche nel com

battere t

1 Soldati Inglefi fono i più viziofi, ed i me

no difciplinati di quanti fono tra Nazioni colte.

Sono però valorofi , e intrepidi , e facili a rior

dinare, anche quando fono in difordine ; ond' è

che nelle ritirate fono flimabili . Sono impa

zienti, e pronti a venir alle mani col nemico ,

e mancano di bravi ingegneri , due difetti di gran

pregiudizio nelle loro intraprefe. Hanno fino gT

infimi Soldati dell'umanità, e della generalità;

ne' Capitani v'è modeflia , temperanza , e Re

ligione , benché nella maggior parte quelle ulti

me virtù non fi feoprano , dandoli a' vizj contra

ri, fpezialmente quando fono nell'Efercito.

In Inghilterra fi rendono oflèrvabili fino i Ne

gozianti d' infimo grado , gli Artigiani , i Lavo

ratori , ed anco i Servi ; non effendovi Pae-

fe dove coftoro fieno più liberi , ficché al

le volte trattano con arroganza , ed inlolen-

za i loro fuperiori . Molti di efii credono ,

che la libertà , ed i privilegi dell' Inghilterra

Aleno loro diritto d' eflere sfrontati . In Lon

dra , e nelle altre Città popolate , i Negozian

ti univerfalmente vivono bene , fi trattano be

aifTimo nel mangiare e bere , e le Domeni

che , e giorni di fella , quando non hanno af

fari , comparifeono ben vefliti , e proccurano ,

com' effi dicono , di meritarfi V altrui rifpet-

to, come fanno tutti gli altri ; onde da' Fore

stieri fono riputati intrattabili . Le ferve iftefle
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non che i fervitori non pofiono , nè vogliono

efler riprefi nemmeno a parole , minacciando

fubito di voler partirli dal fervigio ; fe non che

nelle Cafe (ignorili, dove fono ben pagati, ed

in molto numero, e non fono di così baffa effra

zione, come nelle altre. Perloché ordinariamen

te fi prendono fervitori Franzefi, che fono più.

portati a foffrire il dominio de' Padroni. I Con

tadini piuttofto fono fottomeflì .a' loro padroni,

benché vi fieno anche tra loro di quelli che

partecipano dell'umor generale della Nazione in

capace di foggezione.

Benché fia prevalfo nel mondo che gl'Ingle-

ii non fieno molto Ofpitali, ciò però non fi

può dire, dopo che s'è veduto la maniera con

cui furono trattati que' Francefi , che per caufa

della Religione fuggirono dal loro Paefe. Sono

fiati ricevuti, e alimentati nelle proprie cafe,

e poi acquietarono tutti i privilegi come fe fof-

fero fiati naturali del Paefe; ficché alcuni degl'In-

glefi credono, che la loro Nazione fia più por

tata a foccorrer i poveri Foreftieri i che i fuor

Nazionali ; veggeudofene tanti in Londra , e

nelle altre Città mercantili , che fino a che

fono giovani , e vigorofi poflbno trovare un

miferabile foftentamento , ma vecchi , ed in-

fermi che fieno , muojono di fame - Alcuni

altri poi che paflano fotto il titolo di Zingani,

Aftrologhi, pazzi, gente che ha perduto ogni

cofa in un incendio, e tali altri mendichi , fi

fofFre che rubino, ed infultino le cafe altrui im

punemente portando via ciò che trovano, Final*

. « «en-
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niente vi fono de' Fanciulli che nati da in

certo Padre, e Madre non trovano nè Ofpitale

che gli dia ricovero, nè alcuno che li l'occorra,

lìcchè alle volte muojono per leftrade, ole Ma

dri flefle divengono Carnefici di effi, e fpeflò an

cora di fe medefime.

Per dar fine alla defcrizione de' temperamen

ti degl'Inglefi, bifogna dir qualche cofa delle

Femmine. Efle non ftano ritirate come ne'Pae-

fi caldi, confidando i mariti nella loro Virtù sì

in Cafa che fuori ; lafciando in poter loro non fola-

mente il proprio onore, ma tutto ciò che di più.

caro hanno nel mondo. Tra quei di condizione

mediocre le mogli fanno le veci di Maftro

di Cafa , e con la loro economia fovente man

tengono , ed accrefeono le foftanze di una cafa .

Quefla cura fcambievole d'intereffi produce tra

Marito e Moglie un'amicizia, che dura colla

vita . Non così avviene ne' gran Signori , nel

matrimonio de' quali fi va in cerca di titoli, e

di fortune, e non di temperamenti, e difpofi-

zionf , che poflano ftar infieme , onde il Marito

fi perde in altri penfieri , ed in altri la Mo

glie, divedi da quelli che ricerca la buona ar

monia; non refta però , che anche tra di loro non

fi veggano efempj del più fublime. amor con

iugale, eguali a quelli che fi leggono tra Ro

mani .

I Cibi che fi ufano dalla maggior parte del

Popolo d' Inghilterra fono femplici, Bue arrofto,

Bue falato leflò, e così Caftrato, Erbe, e radici,

del Butirro, del Cacio, e il loro Budino , che

fti-
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flimano fopra tutto ; hanno ancora alcune falle,

e condimenti , che non hanno invidia, al loro

gufto, alle più fijuifite de'Francefi. I Signori

grandi però tengono de' Cuochi Francefi, o che

lavorano alla Francefe, e imbandifcono le loro

Tavole con tutta la proprietà . In Inghilterra fi

mangia del Pefce perfetto di Fiume , e di Mare,

come il Salamone , ed altri fittili , e degli Uc

celli d'ogni ragione che dà il Paefe, e fono di

ottimo gufto.

Quanto ai Liquori, non mancano vini da tutte

le parti dell' Europa per i Signori; nel Paefe fi

fabbricano tante diverfe birre, che hanno tutte no

mi differenti, e gufti, come il Cjdert il Punch t

e tanti altri de' più rari, e più fquifiti. Gran ufo

fi fa ancora la mattina , e tra il giorno di Te ,

Caffé , e Cioccolate, che fi prendono con pane,

e butirro.

Parlando dei divertimenti , in Campagna vi

fono le Caccie di ogni forte, la Pefca, le Batta

glie dei Galli, ed altri paffatempi del volgo; ol

tre que' giuochi che hanno corfo per tutte quali

le parti dell' Europa , come gli Scacchi l il Bi-

gliardo , e i giuochi di fortuna . Il Miflbn of-

fervò un particolare coftume degl' Inglefi a pro-

pofito del divertimento * Se due Servi contendo

no per ftrada , i pafleggeri fi fermano , gli fanno

un circolo intorno, e reftano non folo fpettatori,

ma gl' incitano uno contra l'altro* dando animo

ai Combattenti con gran piacere , né li dividono

fino a che non combattono fecondo le regole ;

talvolta la curiofità conduce molti ad occupar ì

luo-
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luoghi , e fino a pagar i palchi che fui fatto

vengono eretti . Un Cocchiere fi vede tal volta

per il nolo della carrozza , batterli con un Gen

tiluomo che depone la fua fpada , e il baflone con

i guanti . Quelli cali però fuccedono affai di ra

do , e non fono così ordinarj , come pare che

fi creda V Autor Francefe . Se le manifatture in

Inghilterra fono in qualche decadenza , non fi può

negare che V Agricoltura in quelli ultimi anni

non fu di molto accrefciuta ; effendo perciò cre

fciute di prezzo le terre . Si coltivano più che

per lo addietro , e fi fono accrefciute le varie

forte di prodotti , eflendofene trafportati d' altre

parti, che ottimamente riefcono in quel terreno,

o/tre l'accrefcimento de' proprj.

1 Giardini moderni fono affai differenti da

quelli che fi facevano mezzo Secolo addietro .

Allora fi fabbricava a piè di una Collina e fi

chiudevano i Giardini con alte mura per ripa

rarli dalle acque , e dai venti ; coficché quando

i Signori andavano nelle loro terre , i giardini

erano così cimili, che pareano piuttoflo ferragli ,

nafcondendofi agli occhi de' Viandanti . Al pre-

fente fi preferifcono i fiti più alti per fabbricare,

ed i Giardini fono tutti aperti a pafieggieri , do

ve fi gode una gran profpettiva , e fono efpo-

fii alla villa di tutti , come fc mancafie parte

del piacer del Padrone, fe il vicino non fofle

teflimonio della fua felicità. Quelli Giardini han

no in loro una gran varietà di cofe; vi fi veg

gono in eflì colline , bofchi , canali , cadute

d'acqua,
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d'acqua, viali, c terrazze aliai grandi. In tutti

vi s' introdurro ancora molte Piante foreftiere,

e fi ftudia d' imitare gl' Italiani nelle grotte,

fontane , calcate, e giuochi d'acque. Non fi

veggono nè piante, nè arbori fruttiferi per l'or

dinario, ma tutto è per vaghezza dell'occhio, e

fpecialmente i Signori grandi hanno 1' Orto de'

frutti feparato dal Giardino; in quello però per

efter di qualche confiderazione vi debbono eflere

le fue piante di Aranci, ed altre forte di Agrumi,

e piante foreftiere, che l'inverno fi pongono a

coperto, e 1'eflate cavandofi fuori fervono per

adornare il luogo. Le Statue che di tratto in

tratto s' incontrano fervono più di rimprovero

allo fcultore, che di ornamento al fico, poichè la

Scoltura non è per gl'Inglefi.

La Lingua Inglefe è compofta della Saflòne,

della Normana, dell'antico Francefe detto anche

Gallefe, di Latino, di Greco , di Danefe, e

del Brettone Gallefe, cioè quello, che parlava

no gli antichi abitatori delle Gallie , e della Gran

Brettagna due mill'anni fono, di cui refla anco

ra molto nel Paefe di Galles in Inghilterra, e

nella batta Brettagna in Francia . Ora come tutti

quelli differenti Popoli in varj tempi occuparono

o parte, o tutta V Inghilterra vi lafciarono anche

la lingua, di cui s'è formata ne' Secoli pofte-

riori una mefcolanza, che forma la lingua In

glefe, che al dì d'oggi fi parla, e fi fcrive in

quel Reame. Quella lingua non è così dolce,

e delicata come la Francefe , ma è più abbon

da n-



DELL'lSOLE BRITTANICHE. Ì77

dànte, e piò ricca, poichè ciafcuno fcrlttore è in-

libertà d'inventare nuovi termini, o introdurne

de' Foreftieri fenza dipendere dall'autorità di chi

fi fia per dar corfo o merito a una parola, ad

una frate, e il gran numero d'uomini dotti,

ed eruditi che in quelli ultimi tempi hanno

fcritto nella propria Lingua, contribuì molto a

perfezionarla, e levarle quell'afpro, e duro che

una volta avea. S'approffima molto alla magni.

Scensa dell'Italiana, e per la forza dell' efpref-

fioni, e per la nobiltà, e varietà delle frali,

talche non è guari difficile tradurre da una lin

gua all'altra poco meno che di parola in paro

la , fpezialmente le opere ultimamente ufcite

alla luce.

L' Inghilterra , come abbiamo veduto, ha mol

ti vantaggi nelle fue proprie Ifole , ma non ne

trae minori dal Commerzio, il quale s' eftende

per tutto il mondo noto, e abitato, avendo il

Mare che per tutto dove la bagna, le ferve di

grande utilità per i Porti, che da ogni parte

dell'Ifola fi trovano. Inoltre fi ftabilirono Città,

Porti , Colonie in diverte parti dell' America

Settentrionale , come diremo , quando verremmo

a trattare di quella parte. La Compagnia dell'

Indie Orienta/i poffiede molto nell'Afta ; quella di

Turcbia nel Mediterraneo, e nelle Scale del Levante ;

quella d' Africa , e di Mofcovia in quelle parti ,

e tutte più o meno contribuifcono a portare in

Londra le Merci di tutta la terra; mentrecchè

gl'Inglefi trafportano da per tutto i loro Panni fti-

/nati i più fini , ed i migliori , che fi faccia00 in

Tomo XII, M la-
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alcun' altra parte , Drappi, Veludi , Flanelle,

Sragno, Piombo, Bronzo, Zafferano, Aringhe,

olcre >1 Carbon di terra, alcune Biade , e varj

altri loro prodotti. . .

Il temperamento degl'Inglefi eflendo portato alla

fpeculazione , riefce aflai proprio per coltivarle

Scienze, e quindi è che dopo lo ftabilimento del

le Scienze in Europa fi fono diftinti al pari d'.

ogni altra Nazione, ed è da qualche tempo che

pretendono anche averne fuperato le più colte..

Se noi parliamo però quanto alla Religione, do

po la fttal divifione dalla Chiefa Cattolica, il

loro ftudio non fervi , che a introdurre nuove

fette, e nuovi moftri come preflo diremo, che fi;

fono fparfi e refi comuni per via di Libri . La Filp-

fofia, e le Matematiche non fi può negare, han

no molto debito a quella Nazione. Le Società

di Londra, e di Oxford , applicate unicamente a

iludiar la natura, e inveftigar per quanto lice ad

occhio mortale tutte le fue più angufte, e più

fccrete vie di operare, e di produrre, hanno fi

può dire introdotto un nuovo genere di Filofo-

fare, ma il più ficuro a chi va con prudenza,

e con cautela . Noi per quanto sforzo vorremo

fare, non faremo fe non ammiratori di quel che

Dio continuamente fa fu la terra , e quella

Filofofia che c' infegnerà , o per dir meglio ci

narrerà iftoneamente o le fatture divine, o il

mezzo poflibile d'inveftigarle, farà la vera Filo

fofia. Non fia però d'ingiuria a aue' Corpi Ve

nerabili delle due Società non meno che a quel

la di Parigi , il riconofeere quefto yero metodo.
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di filofofare dagl' Italiani , e per loro madre,

quali dirci, l'Accademia Fiorentina del Cimento.

Óga'uno poi fa quanto fienfi accrefciute le Ma

tematiche, l'Aftronomia , la Medicina, la Geogra

fia , e le altre parti , e poco meno che tutte le

altre Scienze e Facoltà. E non è maraviglia che

così fia avvenuto. Gl'Inglefi fono di un tal umore,

che quando $' eleggono una materia , vi meditano con

attenzione , la rifguardano da tutti i lati,e giungono a

comprendere quanto è poffibile a forza di confeguenze

ordinate, e connette: fefi contentano di pervenire

fino a ciò che l'umana mente può giungere, ecco

una materia perfettamente trattata ; fe poi vo

gliono eftenderfi fin dove nè fi dee, nè fi può,

nafcono moftri di opinioni , e beftemmie talvolta

orribili ; anzi confeguenze contrarie e al fenfo

comune di tutti gli Uomini, e al fenfo proprio:

effondo fino giunto uno di quefii Autori a voler

provare , che in natura non fi dà materia , ma

che tutto è fpirito.

Non è pertanto da maravigliarli fe tante fono

le fette di Religione in un Paefe dove tutti

penfano come vogliono, e parlano , e fiampano

liberamente tutto quel che hanno penfato . Il

maggior male però nacque a' tempi di Cromuel .

Ne' difordini di quell'Anarchia tornava conto all'

Ufurpatore quella moltiplicità di fette che inde-

bolivano 1' Anglicana a lui contraria ; quindi

forfero i Puritani o indipendenti , i Quakeri ,

gli Antinomei , che rigettano le Leggi , e le

buone Opere , e tante altre , di cui quafi tutte

fono tolerate , anzi permeffe , fuorchè il Socinia-

M a nifmo,
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ftiTmo , il quale tra le altre beftemmie attacca

il dogma facrofanto della Trinità. Due però fono

fi può dir le fette principali, l'Anglicana ch' è

la Dominante , e la Puritana . Quando Enrico

Vili. fi alienò dalla Cattolica Chiefa , non

levò perciò uè tutta la credenza , nè tutte le

cirimonie ; ma quella andò perdendoli a poco a

poco, ficchèa'tempi d'Elifabetta era già adulte

rata , e fmarrita ; fi confervò però molto dell'

cfteriore, e del governo, mantenendo le Cirimo

nie , e la Gerarchia Ecclefiaftica , cioè la diftin-

zione di Arcivefcovi, Vefcovi , Canonici, Arci

diaconi, Preti, Diaconi ec. la quale dura anco

ra al giorno d'oggi, e fi chiama l'Alta Chiefa*

eflendo quella che fa la prima figura nel Reame .

Ma coloro che filmarono dover togliere anche

quello apparato cfteriore, falfamente creduto non

folamente inutile, ma di pregiudizio per l'eterna

falute, rigettarono tutto; confervando i loro Pa-

flori foli , o Presbiteri, fenz' alcun carattere , o

diftinzione, e però fi chiamano Presbiteriani, o

Puritani, e quelli feguono in tutto, e per tutto

la credenza di Ginevra.

Sarebbe troppo nojofo il voler parlare di tut

te le altre fette , nè quello è propriamente

31 luogo , ma quella de' Quacheri merita che

fi dica qualche cofa per la fua ftravaganza .

Quanto alla credenza non v' è chi poflà pre-

cifamente dire quel eh' effi credano , non fa-

pendolo nemmeno effi lìeffi ; la loro fola re

gola è , che credono , e fanno, e dicono tutto

ciò che lo fpirito interiore infpira loro . Quindi

fi
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fi uniranno molti di effi in gran numero , fe

dendo col cappello in tefta, penfierofi , uomini,

e femmine ; fe quefto pazzo fpirito falta anche

ad una femmina , la vedi montare fopra un luo

go qual gli li fia , e dire tutto ciò che le cade

in bocca, e fare tutti que'gefti ,che le vengono.

Quella è tutta la Religione. Per altro affettano

una rigorofa morale , e coftumi irreprenfibili ;

non giurano mai , onci' è che effóndo alcuno di

loro eletto membro della camera baffa , non è

in debito, come gli altri , dare il folito giura-

mento, la fua nuda afTerzione per atto del Par

lamento efTéndo /tata giudicata bafte vole , tanto fi

vantano effer veridici. Hanno per altro del ruftico ,

non cavano il capello ad alcuno , non ufano que

gli atti di Rima , e di convenienza , che nelle

colte focietà fi ufano Ma gli altri Uomini: dan

no del tu a chi fi fia, parlano poco , e rifoluto.

Paflando ora al governo, diremo prima dell'

Ecclefiaftico . Ih Inghilterra non vi fono che due

Arcivefcovi cioè di Cantorbery, e di York, che tra loro

per lungo tempo fi contefero il diritto di Pri

mate del Reame , e finalmente nel XVI. fecolo

fu decifo, che quel di York avrebbe il titolo di

Primate d' Inghilterra , e quel di Cantorbery di

Primate di tutta l'Inghilterra , e in confeguenza

anche la preferenza del luogo.

Quefti ha fotto di lui come fuoi Suffra

gane! il Vefcovo di Londra , di Winchefter , di

Rocbefter , di Salisbury , d' El) , d' Oxford , di

Lincoln , di Norwich, di Chichcfter , d' Excefter ,

di Ptterborough , di Hereford , di Bangor , di 5.
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David-, di Landaf, di S. Afapb, di Eatb , e di

Wells, di Litchfield, e Coventry, di Briftol , di

Glocefttr , e di Wortefler , in tutto vent' uno .

L' ArcivefcovO di 2V£. non ha che quattro Sufi.

fraganei , cioè i Vefcovi di Cbefter , di Carlile f

iii Durbam , e dell' I fola di Afa» . Il Re è il

Vefcovo Sovrano del Reame , e il Capo della

Chiefa Anglicana, e tutti i Vefcovi quando fono

confegrati fanno giuramento dL riconofcere quefta

Superiorità detta Supremazia ; e perciò il giorno

che il Re s' incorona , fi vefte con la Stola Sa

cerdotale, e con la Dalmatica, per moftrare ch'

egli dee effer confiderato come perfona Ecclefia-

ftica, e fagra. Quando colla morte d'un Vefcovo,

o altrimenti, vaca il Vefcovado, i Canonici della

Chiefa Cattedrale danno" parte al Re , ricercan

dogli infieme permiffione di eleggere un Vefco

vo, la quale vien loro conceffa , e infieme rac

comandata la perfona che il Re defidera che fia

nominata . Il Decano , ed il Capitolo uniti eleggono

p8r l'ordinario il raccomandato, ma fe tal vo!«

lo'efcludono , rapprefentano al Principe i motivi.

Eletto il Vefcovo vien approvato dall'Arcivefcovo ,

confermato, e confegrato dal fuo gran .Vicario ,

e pofio in poffeflb dall' Arcivefcovo della Dio-

cefi ; e finalmente va pieflare .ommaggio al Re

per il temporale, e il giuramento di Supremazia,

é .tratta con lui per la Regalia . Tutto il refi»

della "Cerarchia Ecclefiaftica non è molto diffe

rente da quel che fi pratica nella Chiefa Roma-

-»a , come s' ufava una volta tra loro , prima

della innovazione.-

v. - . E' ne.
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E' necefia rio ancora faperc che gli Ecclefiafìici

fi racolgono rtivolta in Sinodo Nazionale, ed una

volta aveano il privilegio di farlo durare quinto il

Parlamento,ma adellò folamente quanto piace al Re;

quei della Provincia di Cantorbery radunandofi nella

Cappella di Enrico ViI. a Weftmlnftertf que' Ai T»rk »

Torck ifteflò . Compongono una fpezie di Parla

mento , dove fi raccoglie la Camera Alta, e la

Bafta: quella è compofta di Vefcovi , che hanno

il Primate per Capo, e quella è formata di Arci

diaconi , Decani , un Deputato per ciafcun Capitolo ,

c di due Deputati per ciafcuna Diocefi . E1 in libertà

del Re proporre quello che fi dee trattare, come fareb

be per levare impofizioni fopra il Clero, e tal volta kr

leggi , che debbono efler ratificate dal Re , e dal

Parlamento. Quelli due Sinodi fi raccolgono fem-

pre in guifa che non decidono cofa alcuna fe non

d'accordo. Tutto quello Clero è compollo di due

Arcivefcovi, venticinque Vefcovi, venti fei De

cani, feflanta Arcidiaconi , cinquecento e fefian-

tafei Canonici , e nove mille feicento, e cinquan

ta tre Curati. Era una volta ricchiffimo, ma En

rico Vili. diflruggendo i Monalreri, e impadro

nitoli delle loro entrate, come pure di quelle delle

Chiefe, e quelle parte unite alla Corona, e parte

concefle a privati , nacque che alcune Chiefe, e

Vefcovadi rellarono poveri , ed altri ricchi . La

maggior parte però de' Pallori fono poveri!^

fimi, ficcfaè tutto il Clero d'Inghilterra unito in-

fieme non ha più di trenta tre mila lire llérlirfe,

© feflTanta fei milla Zecchini veneti in circa , il

éhe è aflai poco per tante perfone quali tutte ma-

M 4 ritate
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ritate con pefo di famiglia , e di figliuoli . La

Reina Anna nel principio del fuo «governo cercò

varj mezzi per follevar la miferia di tanti Curati

di campagna , perchè il bifogno induce molti

di quefti Paftori ad efler poco efemplari nel!»

loro condotta , e dar motivo agli altri di parlar

male di loro , e della Religione in generale , e

quefto forfe piucchè altro porge motivo a tanti

raifcredenti di quel Reame di fprezzare tutte

infieme le Religioni la . Sono però offervanti

della Domenica tanto effi, quanto tutti gli altri

del Reame , nè fi vede chi viaggi in quel giorno

per terra * nè per acqua , eccettuati i foraftieri ,

e le porte.

Il Governo Politico d' Inghilterra ha qualche

cofa di particolare , e diflinto da tutti quelli che

li veggono in tutto il Mondo . Eflò è in parte

Monarchico , e il Regno è Ereditario , di cui

fono capaci le femmine . Il Re può folo dichia

rar la guerra , e la pace , conchiuder trattati ,

leghe orTenfive, e diflenfive , mandar, e ricever

Ambafciadori , armare per terra, e per mare, dar

commiftìoni per levar faldati , difporre di tutti ì

Magazzeni, Porti, Fortezze, Navi da guerra, ob

bligare i marinaj a fervir fu 1' armata , e rego

lare la moneta . Ha principalmente autorità di

raccoglier il Parlamento, di prorogarlo, e licen

ziarlo , e rigettare gli atti dello fteflTo Parlamento

fenza aver debito di render ragione; e gode oltre

ciò tutte le altre prerogative , che godono gli

altri Re. Erano una volta affai ricchi d'entrata,

ma nelle rivoluzioni dell' ultimo fecolo effendo.
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itati ipotecati i beni della Corona , il Parlamento.

(labili di dovergli fempre contribuire un mi

lione e duecento mila lire fterline all' anno ,

lequalt unite alle decime , ai primi frutti del Cle

ro, alle confifcazioni, alle pene, e a cofe limili,

giungono a due milioni . Quefte fono F entrate

ordinarie, l'eftraordinarie fono i fuffidj, le taflè,

e le impofizioni che fi levano fopra il popolo , per

bifogni dello Stato, e della Corona . Le Reine

godono tutte le prerogative che fono folite avere

tutte le altre dell' Europa ; hanno la Corte

propria, i loro Ufiziali , e le Corti di giuftizia a

parte; ed in particolare il diruto di confervare

jj titolo, e gli onori Reali per tutta la vita loro,

anche dopo la morte del Re loro Spofo , anche

quando fi maritaftero in fecondo voto in un fem-

plice Gentiluomo, nel qua! cafo fono Sovrane del

marito . Il Primogenito figliuolo del Re nafce

Duca di Cornovaglia , ed é creato Principe di

Galles quando giunge all'età propria , e ne gode

l'appanaggio dell'uno, e dell'altro , rendendo il

primo 1400. lire fterline , e l' altro 4680. per

anno. Gli altri figliuoli del Re fono Principi ,

e Principeffe, ed hanno quel titolo che al Padre

piace di loro concedere.

La Famiglia del Re è comporta di Ecclefiafti-

ci, e di Secolari: i primi fono un Decano della

Cappella Reale di San Giacomo, che fuol eflere

un Vefcovo, e che riceve gl' ordini dal Re; un

fotto Decano, dodici altri miniftri per il fervi

li© Divino, 20. Cantori Laici, detti Chierici della

Cappella, e i*. giovani di Cpro per la Mufica.
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Tra i Cantori fi elegge il più capace per inftruire 1

giovani di Coro;eduefe n'eleggeper Organici. Nella

Cappella Reale fi fanno le preghiere tre volte il gior-

fio , e fi predica due volte il giorno in Domenica , e

nelle Felle. Il Re ha inoltre un Oratorio priva

to per la fua particolare divozione, ch'è ufiziato

da un Teologo detto Chierico del Gabinetto , e (la

ordinariamente preflo la Regia perfona , con due

miniurialui fubordinati per fupplire in cafo ch'egli

mancafti: . Vi fono poi quarantaotto Elemofinarj , o

Cappellani per la Predicazione , che fervono alterna

ti vamente,cioè di quattro in quattro ogni mefe.Come

nel Reame fono ancora gli Ecclefiaftici divifi in

Wighs , e Torris, e le due Univerfità ài Oxford,

e Cambrigia fono anch' efle di partito contrario >

il Re per non dar gelofia nè a'fudditi, nè alle

Univerfità ne ha prefi 24. a Oxford , e 24. a

Cambrigla. Tutti quefti Ufiziali dipendono imme-

diatementedal Re , non effendo foggetti ad alcun

Vefcovo, nè al j|ran Mauro di Cafa del Re.

Gli Ufiziali fecolari fono , il Gran Mauro di

Cafa del Re, che giudica di tutte le inconvenien

ze che nafeono dodici miglia all' intorno della

Corte, fuorché nella Città di Londra . Il contrai

fegno della fua Dignità è una bacchetta bianca ,

che dee fempre portare innanzi al Ré , dopo la

di cui morte la rompe per moftrare che la fua

Dignità termina. Il fecondo Ufiziale è il Ciam

bellano, o Cameriére, che fopraintende a turri

gli Ufiziali délia Camera Reale , fuorché di quél-

li della Camera del letto; fopra rutti coloro della

Guardaroba in tutte le Cafe Reali , e fopra i

ino-
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mobili . II terzo è il Cavallerizzo Maggiore , a

cui difpofizione fono le Halle, e le razze de' Ca

valli Regi Gli altri Ufiziali fono quali tutti

foggetti a quelli tre , e fono in sì gran nu

mero che farebbe nojofo parlare di tutti .. 1l Re

ha pure le fue guardie, che fervono per la difefa

della fua perfona , e fono in quel numero , che

più piace a lui. Primieramente nella Camera d'

Udienza v' è una compagnia di quaranta Gen

tiluomini delle migliori cafe d' Inghilterra , che

accompagnano il Re alla Cappella , alle pubbliche

Udienze , e in tutte le altre cirimonie pubbli

che, e le loro armi fono delle fcurri alla Polac

ca . V è in oltre la guardia del corpo detta

Teomans della guardia , perché non fofio Gen

tiluomini, ma vivono delfuo , e di quelli ve ne

ha cento e fefianta tutti di grande ftatura , dovendo

eflere fei piedi d' altezza , e portano per armi

una fciabla, e lofchioppo, alcuni però portando in

vece di quello la partigiana . In oltre foglionoefler-

vi tre, o quattro compagnie di guardie del corpo

in numero di duecento e feffanta, la più parte Gen

tiluomini , ed i fe/Tanta fono Granatieri ; v è an

cora il Reggimento Real di Cavalleria comporlo

di nove compagnie , e due altri Reggimenti , che

infieme giungono a tre mila Uomini .

Dopo i Re vengono i tre ordini dejlo Stato ,

che hanno molta parte nel governo : il primo è

degli Ecclefiaftrci , di cui abbiamo parlato ; gli

altri due fono i Nobili, ed il Popolo, di cuicirefta

trattare . In Inghilterra fi diftinguono due forte di

Nobiltà, Grande e Piccola. La Grande e Alta è

' . -* com-
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compofta dei Pari del Reame , che fono eguali

in Nobiltà , benché ineguali in grado ; e tra

quefti primi vengono i Duchi, indi i Marchefi,

poi i Conti , dopo i Vifconti , e finalmente i

Baroni . Tutti quefti , infieme con i Vefcovi fon»

Confìglieri nati del Re, e del Reame, e compon

gono la Camera alt» del Parlamento ; hanno il

titolo di Lord che vuol dire Signore , e le loro

mogli di Lady cioè Donna . A tutte le fopraddette

Dignità, o titoli, benché per lo più vi fia anneflo il

nome di qualche Terra , Provincia , Città , o Borgo

come Duca di Norfolk , Conte d'Oxford , Vifconte di

Montagli ; contuttociò la maggior parte di quelli

che i' ottengono , non hanno autorità , giurifdi-

zione , o diritto l'opra quei luoghi particolari ,

di cui hanno il nome . Sono però quefti titoli

proprj <feUe Famiglie , e paflano di Padre io

Figlio Primogenito, e in mancanza di mafchi nelle

figliuole Primogenite , che lo portano in dote a'

loro conforti. I primi Re d'Inghilterra della Stir

pe de' Normanni non davano il titolo di Duca

a chi fi fia , non volendo dar a un fuddito un

titolo che portavano efli ftcfll come Duchi di

Normandia. Edoardo III. fu il primo che oltre»

pafsò quefti riguardi, e cominciò a crearne, fic-

ché col tempo fe ne accrebbe il numero sì di

quefti, che degli altri, e al dì d'oggi fe ne con

tano Duchi, un Marchefe, fettànta o fettan-

ta Conti , fedici Vifconti , e feffanta e più

Baroni in circa , non eflendovi mai numero

prefiflo né degli uni né degli altri, ma ftandoad

arbitrio del Re eleggerne più o meno . Godono

» gran
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gran Privilegi , e ne' giorni di Cirimonia porta-*

no corone diverfe fecondo il loro grado ; non fono

però efenti le loro terre , o Signorie dal pagare

le gravezze, come le paga anco il più miferabile,

e più infimo lavoratore, o contadino.

La piccola Nobiltà poi è compofta dei figliuoli

de' Signori della prima Nobiltà , ed in oltre de'

Baronetti, Cavalieri, Scudieri, e Gentiluomini.

Il primo grado d'onore dopo i Baroni , è quello

di Baronetto ereditario inftituito nel i6 ìz. dal Re

Giacomo I. i quali a principio non doveano efle

re che aoo. ed ora paflano 600. Per ottenerla

bifogna pagare nell' Erario Regio tanto dinaro

quanto bafta per mantenere trenta Soldati per lo

fpazio di tre anni nella Provincia di V/fter in

Irlanda, il che viene ad eflere a mille dugento

lire fterline o quali due mille e quattrocento zec

chini Veneziani.

I Cavalieri fono di varie Claifi, i primi , e.

più confiderabili fono quelli della Giarettiera, di

cui fi fa inftitutore il Re Edoardo III. e fi conta

1' origine in tal modo . Alla bella Contefla di

Salisbury dì cui fi pretende ch' egli fofle inna

morato , eflèndo caduto il ligaccio delle calze

mentrecchè ballava , quello Principe lo prefe

con gran premura , di che molti Signori pre-

fenti fi pofero a ridere , e novellare fu quello

fitto ; avvedutoli il Re difTe in Francefe Honj>

foit qui mal y penfe , cioè maledetto fia chi

penfa male , aggiungendo che per 1' avvenire

volea che di quel ligaccio Signori della più di

pinta nafeita fi preggiaflero . Pertanto 1" anno
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1350. inflituì un ordine di Cavalieri detti della-

Giarettiera che così fi chiama in Francefe ( lin

gua che allora parlavafi alla Corte d'Inghilterra.)

illigaccio, e vi pofe intorno per moto le parole

dette da lui. Quella Giarettiera è di color blò,

con riccamo d'oro , fornita di perle , e di pietre pre-

ziofe, e i Gavallieri fono obbligati portarla alla

gamba finiftra, ed in oltre una croce rofla fopra

il giuftacore ed il mantello con una Giarettiera

all'intorno, ed una ftella con più raggi . Nelle

fefte folenni portano una vefte, un mantello, una

berretta di veluto nero con una collana d' Oro

mefcolata con rofe fmalfate di blò . I Re d' In

ghilterra fono i Maftri, o capi di queft' ordine,

e i più gran Principi della Criflianità hanno fti-

rnato onore V edere aggregati , contandoli fino a

otto Imperadori , e venti otto Re foreftieri , oltre

molti altri Sovrani . Oltre quelli vi fono ancora i

Cavalieri , che il Re crea nell' armata , e fi di

cono Banntreti; quei del bagno o Bagnati , perché

una volta fi bagnavano prima di ricever l'ordine ,

e di Bachelieri , che fi creavano un tempo po

nendogli ne'piedi degli fpironi d' oro, ed ora toc

cando leggermente la loro fpalla con una fpada

nuda. Dopo i Cavalieri vengono gli Scudieri e

finalmente! Gentiluomini, che non hanno digni-~

tà di forte , ma difcendono da onefta , ed antica

Famiglia, e vivono nobilmente, contandofeneda

fei mille tra quelli Gentiluomini , e Scudieri.

Dietro la Nobiltà feguono i Freebolders , che

hanno terre di propria ragione detti altrimenti

Teomans , che vuol dire Uomo del comune , e.

che
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che poflòno eflèr eletti Deputati nella Camera.

Bafli del Parlamento. Seguono i Mercatanti, che

negoziano in paefi ftranieri, indi quelli che ven

dono all' ingroflb , poi quelli che vendono al

minuto, dopo gli artigiani, e gente da meftiere,

e finalmente quelli che lavorano a giornata .

Il Popolo in generale gode una gran libertà ,

non potendoli obbligare chi che fia a dar allogia-

mento a' Soldati , nemmeno pagando , nè ufcire

della fua Provincia per fervir in guerra . I Padri

poflòno difporre de' proprj beni come a lor piace

fino a'donarli tutti a un'fìgliuolo, efcludendo gl'altri .

Ni uno può effer pollo in prigione, fe prima non

fegli adduce il motivo, e quando dia cauzione,

può ufcir di prigione a fuo talento. Il folo Par

lamento, che vuol dire la Nazione per mezzo de'

fuoi Deputati, ha diritto d' impor gravezze ,

e gabelle , come altrove diremo.

Quello Corpo detto il Parlamento che rappre-

fenta tutto il Corpo della Nazione, quando è uni

to col Re ha la fuprema autorità legislativa ,

ed è vero Sovrano d' Inghilterra . Tocca al Re

come abbiamo già accennato a convocarlo, e all'

ora lì mandano a nome fuo lettere circolari ai

Signori Spirituali , e temporali, che hanno dirit-.

to Ài concorrere, perché fieno pronti nel luogo,

e tempo prefcritto . Sene mandano ancora agli

Efcevini delle Provincie per avvertir il Popolo di

elegger ; fuoi Deputati ; le Provincie o Contee

nominando due Cavalieri, e ciafcuna Città due

Gentiluomini, e uno o due per ciafcun Borgo,

(econdocché ad efle compete . Quelli Deputati
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debbono eflere oriundi Inglefi, o almeno natura-

lizati , e in ecà di ventiun anno . Fino a che

(oflengono quel carattere , cioè dal giorno della

partenza a quel del ritorno , fono efenti da qua

lunque dimanda efli, e la lor Famiglia , e non

poflòno efler imprigionati fe non per delitto di

tradimento, felonia, o fedizione.

Innanzi che 1' Inghilterra , e la Scozia fioflero

unite in un fol corpo, la Camera Alta o de'

Signori era compofta di i70. perfonc , e quella

de'Comuni o Bafla di jij. ma feguita l'unione,

non eflendovi più che un Parlamento folo per

tutta l'Ifola, la Scozia manda fedici Signori nella

Camera Alta, e 4.y. Gentiluomini in quella de'

Comuni, 30. per le Provincie, e quindici per le

Città , e Borghi . Al gran Cancelliere , o al

Guardiano del gran Sigillo tocca fcrivere 50.

giorni innanzi al Configlio privato di Scozia per

far eleggere quello numero di Pari , e di Co

muni per efler membri del Parlamento.

Per poter efler nel numero de' Deputati, oltre

le fopradette qualità , è neceflario che quelli

delle Provincie abbiano 600. lire fterline d' en

trata in prodotti di terra , e quelli di una Città , o

Borgo 3 00. e ciò perchè fi ferve in quefto grado

la patria gratuitamente , fenza afpirare o godere

alcun benefizio , e con tutto ciò vi fono molti

concorrenti a quefto onore, e talvolta fi guada

gnano anche i fuffragj. Più volte, e fpezialmen-

te nel i7 i6. per un atto del Parlamento gli

Ufiziali , e Miniftri regj , e tutti i Penfionarj

della Corte debbono efler efclufi da quefto pofto»

ma
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ni* non fi oflerva con molto vigore , e Cpeflor

nafcono dei dibattimenti nella Camera Bafla per

farla efeguire, e fempre indarno; eflendo la mag

gior parte dei votanti penfionati dalla Corte o in

aperto , o fecretamente . Sono efclufi affatto dal

numero dei Deputati gli Ecclefiaftici , ed i SerifH

delle Provincie, confidera ndofi quelle Perfone come

neceflarie alla propria Città o Provincia , gli uni per

efercitare gli atti di religione, gli altri di giuftizia .

Eletti i Deputati , e concorfivi i Signori , ordi

nariamente fi raccolgono quefti due Corpi a 'Weft-

xninfter in due Sale l'ima vicina all'alerà di quelle,

che ancora vi reftano del Palazzo Reale . Il Re

va nella Camera Alta , e fiede fotto un Baldachi-

no in capo di efsa dirimpetto alla Porta ; alla drit

ta v'è una Sedia per il Principe di Galles, ed un'

altra a finiftra per il Duca di Tork . Dalla parte

delira contra il muro fopra banchi fiedono in fila

i Prelati; e dalla finiftra i Duchi, i Marchefi, ed

x Conti , Copra dei quali però hanno il luogo i

Grandi Ufiziali della Corona fe fono Baroni, Ce

nò, fiedono dopo dei Conti Copra Cacchi , o balle

di lana . Il refto della Sala è occupato da molti

banchi polli a traverfo, dove nel primo rango fie

dono i ViCconti, e nell'altro i Baroni . Appreflo

di quefti ultimi banchi fi veggono facchi di lana ,

dove fiedono gli Ufiziali della Corona che non fo

no Baroni, e dopo di effi, i Giudici del Reame,

i Configlieri di Stato , le Genti del Re , i Mae-

itri di Cancelleria , i quali tutti fe non fono Baro

ni non hanno voce, nè voto, ma danno prefenti

come Giurifconfulti per dir il lor parere negli af-

Tomo XII. N fari
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fari difficili, e per riferire le leggi che fanno al pró,

poiko. L'ultimo facco di lana è per iNodari, o

Secretar; della Corona, e del Parlamento, l'ulti

mo de' quali fcrive tuttociò che fi fa , e fi dice

nella Camera, e ha fotto di lui due altri Secre

tar; che fcrivono inginocchierà fopra un facco

di lana . Si dice che quefti facchi fi pongono

da gran tempo , e per un lungo coftume , per

richiamar fempre alla memoria del Parlamento

la grande utilità , che 1' Inghilterra ritrae dalla

fua lana , e impegnarlo a quello modo a pro

teggere, e mantenere l'efito, ed il commerzio .

Entrano in quella Camera anche i dodici Giu

dici del Reame , le Genti del Re , ed i Refle-

rendarj della Cancellarla , anch'effi folamente per

dar parere , e non per decidere col proprio vo

to ; fiedono quando il Re non è prefente , o ef-

fendovi , quando dà loro permiffione , e non fi co

prono che i Giudici, con licenza della Camera.

Quefta Gamera ha il fuo Capo, cioè quello che

propone, e raccoglie i voti, e fi chiama l'Ora-

tor della Camera , ch' è fempre il Cancelliere, o

il Guardiano del gran Sigillo.

Nella Camera Bafla non entra alcuno oltre i

Deputati , e tra loro non oflervano precedenza

alcuna , effóndo fatto il luogo in forma di Anfi

teatro con fei , o fette ordini di banchi, reftando

ciafeuno nel luogo che a forte occupa . Nel mezzo

di queft' Arena fiede l' Orator di quefta Camera

Bafla, ed un Segretario in luogo più inferiore a lui.

Il Parlamento fi raduna ogni giorno, fuorchè le

Domeniche, ed i giorni di Fella, quando non vi

fieno
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fieno affari importanti , e le feffioni durano da

tre ore prima del mezzo giorno , tino alle tre do-

po, talvolta però quando forgono contefe vanno

fino alla mezza notte , e più .

1l primo giorno che fi raduna il Parlamento ,

il Re va nella Camera de' Signori con gli abiti

Reali , e la corona in Capo , e innanzi a lui fi

porta la fpada dello Stato , ed i Pari ecclefiaftici

comparifcono in abiti Epifcopali , ed i Secolari

col manto di Scartato , fecondo la loro Dignità ;

in quel giorno anche i quattro Deputati della Cit

tà di Londra comparifcono nella Camera Bafla con

i manti di Scarlato . Il Re fa pertanto chiamare

i Comuni alla Sbarra, ch'é una divifìone nel fon

do della Camera de' Signori, e quefto uffizio toc

ca all' Ufiaro della bacchetta nera ; ed eflì Cubito

fi prefentano e fianno in piedi ; l' Oratore della

Camera de' Signori , dice loro a nome del Re , che

vadano ad eleggere un Oratore del loro corpo , e

lo prefentino in un giorno fiabilito, che fuol ef-

fere il giorno dopo, o l' altro. Fatta l' eleaione,

e venuto il giorno, i Comuni tornano alla Sbarra

nella Camera Alta a prefentar l'eletto , il quale

fovente per modeftia , o per ufo rifiuta quel ca

rico , ed il Re moftra effer contento della fua

elezione , di che lo ringrazia , e termina coi ri

cercare a Sua Maeftà tre cofe: i. che i Comuni

nel tempo che durano le loro feffioni poffano libe

ramente prefentarfi a lui: a. che fia loro concef-

fa piena libertà di parlare nella loro Camera. 3.

e che i membri di quel Corpo fieno efenti di qua

lunque arrefto . o prigionìa ; le quali vengono

N * ferri.
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femprc accordate. Dopo di che ii Re ifteflb di

ce alle due Camere il motivo per cui le ha rac

colte , e di quali cofe vorrebbe che trattaflTero ,

hfciando però loro piena facoltà di proporre , e

deliberare delle altre materie , sì per il benefizio

di tutta la Nazione , che de' particolari , e que-

fte fono quelle parlate , che fovente fi leggono

nelle Gazzette. L'Orator de' Comuni in tal mo

do approvato, ritorna preceduto dalla mazza d'oro

coronata, che a lui folofi porta fempre innanzi, e

quando torna a prefentarfi al Re, va inoltre veftito

col manto di Cerimonia, ed è feguito dai Deputati

nel luogo ordinario.

La Camera de' Comuni è compofta di SS 8 mem

bri dopo l'unione dei due Reami, ma come molti

arrivano tardi , o non v'intervengono, bafla che fie

no 300 per poter agire. Prima però di trattare al

cun affare fi efaminano le elezioni di tutti , per

ché non vi fi introducefsero di quelli che non fono

eletti, e che non hanno diritto di entrare, indi

debbono tutti preftar varj giuramenti preferirti per

un atto del Parlamento del 1689 dopo la rivolu

zione, abbiurare la Religione Cattolica chiamata da

loro coll'odiofo nome di Papifmo , e particolarmen

te fare un abbiura riguardo al Principe di Galles,

ordinariamente detto il Cavalier di S.Giorgio , e al

trimenti il Prefidente. Ordinariamente ftabilifcono

varj Commifsarjnel princi pio, de'quali alcuni debbono

efaminare i privilegi della Camera, e le elezioni polle

indubbio dei membri di efsa. 2. altri efaminar quai

pregiudizj rifente la Nazione. 3. alcuni per il com-

1nerzio, 4. p;r gli afftri di religione , e j. final

mente
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mente per comporre un Adreffe , come tra loro li

chiama, e noi di re (fimo un Atto di ringraziamento

al Re , per il difcorfo fatto alle loro Camere ; nel

qual atto per l'ordinario dimoftrano quali fieno le

loro intenzioni fu le materie dal Re propelle. La

Camera de' Signori prefenta anch' ella un altro

Adreffe al Re dello ftefso tenore, in cui per l'or

dinario non vi fono che ringraziamenti .

Sarebbe troppo lungo voler minutamente riferi

re tutte le formalità che fi ufano nel Parlamen

to per fare una legge j noi diremo le principali, e

quelle che fono necefsarie per incendere il metodo

principale.

E' però prima da faperfi che l'autorità di quello

Corpo è molto eftefa , efsendo , come dilli in

lui ripofta tutta l'autorità legislativa. Si propone

per tanto o di far una nuova legge, o di confer

mare alcun' altra , che non è ofservata , o è per

fpirare ,0 di derogare alcuna, o finalmente d'impor

gravezze, e levar fuflldj; in tutti quelli, ed altri

cafi fi fa la protezione in ifcritto, e quello Scritto

da loro fi chiama Bill, e noi direffimo Parte. Ciafcu-

na delle Camere è in arbitrio di proporre qualunque

Bill , Ce non che quei de' fuffidj debbono proporfi fel

lamente da quella de' Comuni, perciocchè il Popolo

che li paga è in maggior numero de' Signori. Letto

chefia la prima volta il Bill, l'Orator dimanda, fe

dee leggerli per la feconda : fe fi prende la negati

va, la propofizione cade , e la materia refta gia

cente i fe l'afErmativa , fi legge per la feconda volta

in un' altra feffione, e all'ora ciafeuno può dire

il fuo parere fopra la cofa propoli» . Colui che

N 3 vuol
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vuol parlare fi leva in piedi, fla col capo fcoper

to, e indirizza il difcorfo all'Oratore , fenza che

alcuno polla interromperlo ; perciocché quando

egli parli troppo a lungo , o fuor di propofito ,

l'Oratore Hello può riprenderlo , e rimetterlo in

via. Quando abbia una volta detto il fuo parere,

non gli è lecito replicare , nè rifpondere a chi

gli fi fotte oppofto , altrimenti non fi finirebbe

mai , confumandofi tutto il tempo in difpute .

Approvato che fia il Bili per la feconda volta ,

prima di ftabilire alcuna cofa, quando la materia

fia importante, i pareri molti, e difficili, fi eleg

gono diverfi membri della Camera , e formano

un corpo che fi chiama Commini , i quali debbono

verfare fu l' aflare , e portarlo alla Camera fciol-

to , e libero da diflicoltà . Talvolta ancora per

foddisfare le parti, la Camera flefla fi riduce in

Commina , cioè lafciando il fuo coftume, cede

alle leggi folite delle fue formalità, e l'Oratore

fi leva dalla ordinaria fua fedia, e cede il luogo ad

un capo fcielto dalla Camera p -- queil' aflare .

Indi ciafcun membro può parlare a fuo talento ,

e replicare eziandio a chi gli fi opponefle , fi-

nocché s'è confumata la materia. Allora l'Oratore

ritorna nel fuo luogo, ed il capo della Committà

riferifce la deliberazione prefa , e la Camera ritorna

nel fuo primo effere, e fiegue adoperare come pri

ma. Perciò l'Oratore propone il Bill, e fe queftoè

rigettato, non fe ne parla più; fe poi è approva

to , fi rimette a una terza lettura in altra Seffione ,

e la decifione di quefta è la valida , e quella che

ha il fuo efletto. L'Oratore non ha voto, fe non

quan-
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quando i fuffi-agi foffero eguali da amendue le

parti , il che non avviene facilmente • Pattai»

che ila il Bill nella Camera Batta , il Secretarlo

feri ve al di fopra quelle parole Francefi foit batl

ìi aux Seigneurs , cioè fia dato ai Signori , o Pa

li, a' quali viene portato da alcuni de' medefi-

mi Comuni con formalità .

Quello che abbiamo detto della Camera de' Co

muni dee intenderli anche per 1' altra dei Signo

ti , fe non che in quella nel raccoglier i voti lì

va per ordine, cominciando dall'ultimo Barone ,

e afeendendo lino al primo; ed inoltre nel man

dare i Bill che paflano nella loro Camera a quel

la dei Comuni lì fervono dei due Maftri di Can

cellarla , o due Giudici del Reame . Approvato

poi che fia il Bill o dall' una , o dall' altra Ca

mera mandato , fi fcrive fopra in antico Gal

le fe , Les communti , o Les Seigneurs affentent ,

cioè i Comuni , o i Signori 1' approvano > vi af-

fentono .

Nafce però tal volta che le due Camere non

s' accordano tra loro , ed hanno delle difficoltà

Copti di ciò che una ha già riabilito, e mandato

all'altra per approvarli , ed in tal cafo fi eleggono

dall'una, e dall'altra Commiflarj, i quali s'uni feo-

jio in un'altra Sala che fi dice la Camera dipin

ta , perchè tale è infatti . Colà propongono , ed

efaminano le difficoltà , le quali fe non cedano ,

e le parti non cedono , il Bill viene annullata, e

cade da sé; fe poi le parti convengono, il Bill ha

luogo . In materia però de' Suffidj non pare che

la Camera Batta accordi la netefluà di quello af-

N 4 fenfo
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fenfo per fare che il Bill abbia il fuo effetto ; per-

ciocchè pretende che la Camera Alta in quel cafo

iia. obbligata a dare Faflenfo fenza nemmeno poter

alterare, o cambiare una parola , e nell'lftorie di

quel Regno fi trova in qualche tempo foftenuta

dai Comuni quella maffima , e in gran parte da'

Pari accordata.

Accordato il Bill dalle due Camere , è necef-

fario che il Re dia il fuo aflTenfo, altrimenti tut

to ciò che fu ftabiliro , è nullo , e di niun valo

re. Perla qual cofapaflàti che fieno quei Bill che

il Re crede proprio; egli va nella Camera de' Si

gnori, e fe non è con gli abiti Reali , e con la

Corona, i Pari non fono in debito di aver i lo

ro abiti di Cirimonia ; ed ivi il Segretario della

Corona legge il titolo di ciafcun Bill, e lo pre

senta al Re, il quale fe lo tocca con la cima dello

Scettro, s'intende approvato ; fe nò , rigettato .

Nel primo cafo il Segretario dice in Francefe, le

Roi le veut, fe fi tratta di materia pubblica; che

vuol dire il Re lo vuole: e fe di aflar particola

re , dice Soit fait , camme il efi defiré , cioè, fac-

ciafi come fi brama . Ma rigettandolo , il Segre

tario dice, Le Roi / y avifera, il Re vi penferà ,

maniera onefla , e civile per dire che non vuol

approvarlo . Se poi il Bill contiene un Suffidio ,

che s'accorda al Re , il Segretario dice: Le Roi,

remercie fes lojaux fujets , accepte leur bcnevolence t

& auffi le veut\ chV vale a dire; il Re ringrazia

i fuoi fedeli Sudditi , accetta la loro benevolen

za, e così vuole. Quefte parole Francefi, o que

lle formule , fono le fole che fi fono confervate

in
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in quella lingua, nella quale fi trattavano le cofe

pubbliche una volta dopo l' ingreffo de' Normanni

nel Reame , fino ad Enrico VII , che vale a dire per

lo fpazio di quattrocento anni, facendoli ora ogni

cola nella propria lingua Inglefe . Ciafcun Parlamen

to non può durar più di 7 anni, a capo de' quali la

Legge ^abilita nel 1716 obbliga il Re ad abolirlo , e

nel modo da noi defcritto ,fi dee eleggerne un'altro.

Si può leggere nell'Ifiorie quante volte quello

Corpo, e fpezialmente la Camera de' Comuni ab-

bia dato da penfare ai Re; ed il fanello efempio

di Carlo I. che fi rammemora con orrore dagli

fteflì Inglefi , può dimoftrare a quali funefti di-

fordini è capace di precipitare un Popolo, ancor

ché non numerofo , però con podeflà , ed autorità

non mediocre nelle mani . Per moderarla in par

te , e frenare gli Spiriti o torbidi , o troppo ar

denti, o mal intenzionati ancora , è in potere del

Re prorogare il Parlamento , aggiornarlo , co

me dicono , e fcioglierlo . S' aggiorna , quan

do il Re comanda che le Camere non tengano al

cuna feflìone fino al tal giorno, nel qual cafo le

materie reftano giacenti , e fi tornano a trattare

nelle nuove feffioni , e fe un Bill fu letto una , o

due volte, fi legge, per la feconda ancora , o perla

terza come fe non vi folle fiato alcun interrom-

pimento di forte alcuna . E quello aggiornamen

to può farfi ancora dalle due Camere iftefle , fen-

za l' ordine del Re . Non così la prorogazione ,

a cui vi vuole un efpreflb ordine Regio- Si pro

roga il Parlamento, allorché fi diflerifce in altro

tempo fenza aflegnar precifamente il giorno , q

però

S
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però fi può fare più d' una volta fecondo che pia-

ce al Sovrano, ed in tal cafo le materie propo

ne cadono , e il confiderano come non mai pro-

pofte , e quanti Bill foflero flati letti per la pri

ma, o feconda volta, fi tengono come non letti,

onde bifogna tornare alla prima lettura. Ogn'un

vede che quando fi proponga qualche materia , a

cui il Miniftero non creda bene lafciarcorfo mag

giore , con la prorogazione fi recide ; e intanto

lino alle nuove feffioni, gli fpiriti fi raffreddano o

con la ragione , o col maneggio , e fi fchivano i

difordini. Finalmente fe fono intrattabili e non

pieghevoli, il Parlamento fi difcioglie; ed allo

ra fi fanno elezioni di nuovi membri, e la Corte

trova altri migliori modi da riparare al difendi

ne. Tal volta fi vedono eletti gli fteflì Deputati ,

quando le Città» e Provincie fono intereflate nel

la cofa che non fi vuole che fi tratti , o quando

vi fono de' malcontenti , che commovono la Na

zione , ma col maneggio il Minifiero prudente

mente ftudia tutti i mezzi di fchivare quefti di

fordini , onde le rifoluzioni del Parlamento riefeo-

no fecondo i dettami della buona prudenza , e per

il bene universale della Nazione , che mal s' in

tende fovente dalla moltitudine, fpezialmente pre

venuta . La barbara morte del Re Carlo 1 è fe-

guita per aver egli ceduta la podefià di proroga

re , e difeiogliere il Parlamento , come fi vedrà

diffufamente nell' Iftoria . Alcune volte però il

Re cede , o moftra di cedere alla volontà del Par

lamento , acciocché venendoli ad effettuare quanto

quello mal configliato ftabilì, fi feoprano i mali,
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e gli errori da quello rifultanti , ed il Popolo diven

ga più docile, eù la fci governare. Non è intelligi

bile liflloria paflata , e predente di quel Regno quan

do ben non s'intenda l'autorità , e la natura di que

llo Corpo : Nel che però è da oftervare , che la

Camera Alta , com' è compofta di Signori , che

Cono attualmente beneficati dalla Corte, e fperano

cftervi , Hanno tempre attaccati agl' intereffi , ed

alle maflime di quella. E perciò faviamente i Re

fra i Comuni proccurano averne de' penfionati o all'

occulto , o palefamente , perchè vadano le cofe

uniformemente, e d'accordo, e non nafcano con

tinue difiènfioni, e fcandali. Le cofe trattate nel

Parlamento, e gli atti feguiti fi Campano a pub

blica notizia di tutti, e fpezialmente delle Città,

e Provincie lontane, che mandano i loro Deputa

ti . Quelli hanno le com miAloni date da' loro

Principali per regolarli nelle materie da proporli,

alle quali talvolta non aderifcono , facendo ciò che

all'ora credono più vantaggiofo alla Nazione, e

più conveniente alla condizione de' tempi.

Nel tempo delle guerre civili inforfero due par

titi , che non fono forfe ancora del tutto eftinti ; P

uno detto dei Torti, l'altro dei Wighs: quelli par

tigiani dell' autorità Reale , quelli del Popolo ,

ed in confeguenza del Parlamento. Pretendono i

primi , che come il Re ricevette tutta la fua

podeftà da Dio , così a lui folo debba render

conto delle fue operazioni , e non vi fia Tribu

nale in terra che pofta giudicare , o efaminare le

azioni fue . Che s' egli partecipò di quella fua

autorità fovrana ai Popoli , fu meta grazia , e

lenza
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fenza privarfi del più bel fregio Reale , ch' è

quello che lo coftituifie Sovrano , cioè di non di

pendere da chi che fia, toccando ai fudditi avvi-

fare, e configliare il Principe, e nulla più. Ciò

proccurano convalidare colle Storie di quel Rea

me., c afeendendo ai primi Re fanno vedere la

loro illimitata autorità , ed indi difendendo ne'

tempi dopo , trovano l' origine del Parlamento

pofteriore d'affai alla Dignità , e Podeflà Regia;

e vanno di tempo in tempo notando gli accrefei-

menti, e le grazie compartite a quel Corpo dagli

ftefli Sovrani , o pur in tempi di confufioni, e di

debolezza ufurpate, e poi per neceflìtà confermate.

Gii altri al contrario cominciando dalle prime

nozioni di fovranità , e dipendenza , vanno efa

mi nando, fe fia verifimile che un Popolo voglia

aiTòlutamente fottometterfi a un Sovrano , perchè

di fuo proprio arbitrio , e capriccio lo regga , e

s'immaginano un contratto , o patto tacito tra i

Sudditi, ed il Sovrano, ond'elfì debbano ubbidirlo

fino a certo fegtio , ed egli comandarne . Si sforza

no di confermare quella loro afterzione col coflu-

me, che hanno tutte le nazioni almeno d'Euro

pa , dove fi vede governo Monarcale , in cui il

'Sovrano prima d'efler legittimamente riconofeiu-

to, giura di mantenere , e confervare i Privilegi

del Popolo . Quindi facendoli in particolare alla

Storia del proprio Paefe, negano che il Principe

fia giammai fiato aflbluto come gli altri preten

dono, e trovano fempre un Configlio dei Baroni

del Reame per Io meno , che aveano diritto di

configliare il Re , e quando 'bifognafle , opporli

alle,
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alle fue rifoluzioni , fe dannofe riufcir potevano

alla Nazione.

Indi raccolgono molte azioni de' loro Principi,

alle quali danno il nome di Tiranniche , per cui

dicono la nazione fu obbligata invigilare più da

preflb alla condotta de' fuoi Sovrani, e col tem

po formoffi quel corpo detto il Parlamento , che

ferve di Guardiano perpetuo dei privilegi della

Nazione , e del Popolo , perché non fieno ne

gletti , o infranti . Da quelli due pareri ne na-

fce , che la Storia d' Inghilterra è tanto varia

mente fcritta dagl' Inglefi medefimi , che qual

che volta pajono due ftorie affatto differenti .

Quel Re che per gli uni pare uh Tiranno , per

gli altri è un giuftiftìmo Principe , difenfore de'

fuoi diritti; e quegli che per quei è amico della

Nazione, e del popolo; per quelli è vile, e da .

un corrotto miniftero tradito . Inoltre ne deriva

che nel cuore del Regno vi fono certuni , che

Hanno attenti , acciocché il Re non eftenda i

fuoi diritti , e non ufurpi quei del Popolo , e

ben fpeflb i Parlamenti fi rifentono di quefti di-

verfi umori . E' ben vero che da qualche tem

po quella nazione , fe fi crede o aggravata , o

pregiudicata, incolpa il miniftero, e ne chiede la

depofizione in molte maniere ; cioè o non dando

gli Suflìdj neceftarj , o negando di far paflare

altri Bill , o atti , che preveda efler di premura

alla Corte , o chiedendo al Re conto dei ma

neggi fatti, oin altre guife, fenza però mai of

fendere direttamente, o attaccare la Perfona del

Re, ma imputandone i fuoi configlieri , e corti

giani .
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giani. Tanta è la forza della Camera de' Comu

ni , quando non è con deftrezza , e col tempo

ridotta ai limiti del conveniente , che v' è chi

pretende che il Re non abbia che l' autorità ese

cutiva, onde fia come miniftro della Nazione in

grado fupremo ; e benché abbia autorità di far

la guerra e la pace , uon può levar gente , nè

dinari fenza il confenfo delle Camere , e fatta

la pace , rende ragione dicon eflì , a quelle delle

cofe operate . Contuttociò i Re faggi , e pru

denti fanno contentar il Popolo , e feguendo i

dettami della Politica , proccurar l'interefle del

la Nazione , foddisfar agli obblighi delle alleanze ,

e mantenere al di fuori, e al di dentro il proprio

decoro, e la dignità Reale.

Oltre quefto fupremo Corpo vi fono in Inghil

terra degli altri, che vegliano al buon governo,

e alla Scurezza del Reame . E primieramente

v'è il Configlio di Stato, a cui vanno gli affa

ri che riguardano il Politico , e fi chiama il

Configlio privato ; perciocché ficcome una volta

quello infieme col Re avea tutta 1' autorità

che ha ora il Parlamento , e confideravafi come

il Configlio della nazione, così adeflo effendo en

trato in vece fua il Parlamento , egli viene ora

confiderato, come proprio Configlio del Re. Con

tutto ciò in occafioni di affari improvvifì, e che

vi vuole preftezza , e rifoluzione , quello Confi

glio ha un'autorità afiòluta dentro i limiti però

delle leggi : ed allora il Re con l' affenfo del

fuo Configlio fa decreti , e ordini , che debbono

efler puntualmente efeguiti. Vi fono inoltre molte

ma-
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materie , nelle quali in ogni tempo decide aflò-

l utamente , e quello è quel Corpo contri cui la

Camera Bafla mal contenta inveifce , e fi lagna.

E' compofto di un Prefidente , carica confide-

rata come la terza del Reame ; un Segretario

di Stato, e tanti Configlieri quanti piace al Re,

in arbitrio di cui è pure il tempo della dilazio

ne della loro Dignità. In eflb le materie fi trat

tano con tutta fecretezza , ciafcuno dicendo il

proprio parere, e toccando al Re folo decidere ,

e abbracciare qual più gli piace.

Ciafcuno poi de' grandi Ufiziali della Corona

ha un particolar tribunale, dove fi portano, e fi

giudicano le materie competenti . Il primo di

quefti era una volta il gran Sinìfcalco detto High

Stewart , la di cui autorità era tanto grande ,

che Enrico IV. che ne conobbe il potere per effe-

re fiato inveflito di quella dignità mentre era

Duca di Lancaftro, fatto Re la foppreflé , nè fi

elegge più alcuno che per due motivi . Il primo è

per il giorno dell' Incoronazione , toccando a lui

portar la corona nella proceflione , che allora fi

fa ; e l' altro quando v' è qualche Pari , da efler

giudicato per delitto capitale , nel qual cafo egli

fiede fopra una fpezie di trono fotto baldachino,

e pronunzia la fentenza data dal corpo dei Pari ,

che va colla pluralità de' voti . Si dice che quefta

dignità renda 100. lire fterline al giorno . Egli

ha il tribunale a White-Haìl* e porta una bacchetta

bianca, la quale fpezza, terminata che fia l'opera

o la funzione per cui viene eletto , per moftrare

che l'autorità fua è ceffata.
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II gran Cancelliere è la feconda dignità del

Reame: egli ha la cuftodia del gran Sigillo, e fot-

tofcrive gli ordini , e le commiffioni , che il Re

dà , e quando fieno contrarie alle leggi , o alla

ragione le può rigettare, e riprovare. Ha un pri

vilegio di nominare né Benefizj Ecclefiaftici, fino

a venti lire fterline di rendita ; e dura quanto

piace al Re , in una perfona , potendo levar , e

dare queft' uffizio quando , ed a chi gli aggrada .

Tiene tribunale detto la Cancelleria , che è fem

pre aperto, mentre gli altri in alcuni tempi dell'

anno godono vacanza. I giudizj fi fanno in due

maniere , o fecondo le leggi , ed i coftumi del

Reame , e allora le materie fi trattano in lati

no ; o fecondo la equità , e la cofeienza , e fi

trattano in Inglefe . Egli è foto Giudice nel

fuo tribunale , e negli affari di confeguenza

chiede parere dagli altri Giudici del Reame, ed

ha dodici affittenti, che fi dicono Maflri della Can

celleria.

Il Banco del Re è un altro Tribunale compofto

ordinariamente di quattro Giudici ; efamina le

caufe criminali , e univerfalmente tutte quelle

che riguardano la Corona. Il Tribunale deì Placi

ti, anch' effo di quattro Giudici, afeoka le caufe

civili tra fudditi; ed una volta feguiva il Re per

tutto dove andava; ora da gran tempo s'è ftabilito

a Weftminfter .

Tornando agli Ufiziali della Corona , il gran Te-

foriere era una volta uffizio molto confiderabile ,

al prefente è divìfo tra cinque o fei eletti dal Re

per commifilone . Formano un tribunale che ha

cara
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cura del Regio Erario , fi dice il Tribunale

dell' Echiquier , ed hanno fotto di loro altri

Ufiziali , come due Ciambellani dell' Erario ,

che hanno la cura degli Archivj , dei titoli ,

delle monete , dei pefi , e delle mifure ; un

Auditore dei conti , quattro Maeftri de'conti ,

ed altri minori Ufiziali . Tutti i Copra riferi

ti Tribunali tengono le loro feflSoni a Wefl-

ntifter ; dove fi trova un altro Tribunale detto

del Ducato di Lancaflro, perché giudica delle

materie appartenenti all' entrate di quel Du

cato.

Il Prefidente del configlio privato fegue dopo

il gran Teforiere , e di lui abbiamo già

parlato . Vien dietro il Guardiano del Si

gillo privato , per le mani del quale paflano

tutti gli atti di grand' importanza prima d'

andare dal gran Cancelliere. Quello priva

to figlilo bafta per dar forza , e convalidare

moltiflìmi atti Reali , fenza ricorrere al

grande, e chi n' ha la guardia è la feconda

perfona del Configlio privato del Re .

Il gran Ciambellano , o il Cameriere mag

giore é ufizio antichiflìmo in Inghilterra; egli

ha la fua abitazione preflb quella del Re , ed

i fuoi fervitori portano livrea Regia . Tutti

i Pari del Reame gli danno una ricognizio

ne , quando prefiano il giuramento di fedel

tà. Nell'Incoronazione, egli porta la camicia)

gli abiti ec. e ufeito che fia il Re dalla

camera , tutti i mobili di efla appartengono

a lui: in quella funzione, porta la corona,

Tomo XII. O la
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la fpada i guanti ec. gli leva , e pone il

Manto Reale , e dopo il pranzo gli dà da

Javare, e però gli refta il catino . Quando il

Re vuol andare al Parlamento, tocca a lui a

oflervare, fe tutto è fecondo le regole difpo-

1% , al qual oggetto ha un appartfcmento preflo

la camera de' Signori .

Il gran Conteftabile , ancorchè inferiore dì

grado a tutti i predetti ufiziali era però in

Inghilterra come anche in Francia di una

foni ma autorità particolarmente negl'eferciti .

Enrico Vili. lo fopprefle ; onde creali di vol

ta in volta un Conteftabile per la funzione

dell' Incoronazione , che fubito dopo ccfla •

Il gran Marefciallo , o come fi dice in

Inghilterra , il Conte Marefciallo è come il

gran Maftro di Cirimonie nelle grandi occa-

fioni, come Incoronazione , pubblici ingrelìì,

funerali, ed altri limili. In certi cafi ftraor-

dinarj giudica delle materie di guerra inappel

labilmente . E* capo dell' Aralderia , o del

Collegio degli Araldi, e niuno può prender

arme, o infegne fenza fua permifiione, e fuo

ordine.

Il grande Ammiraglio è V ultimo degli

Ufiziali , ma di fomma autorità nelle cofe di

mare, e fopra l'armata; e perciò fi dà quella

Dignità per l'ordinario ai Principi di fangue,

oppure fi dà per commiffione come vien

detto in Inghilterra, che vuol diro è divifa tra

molti; ed il comando dell'armata è dato a tre

o quattro Ammiragli ancora. Ma v' è inoltre

il
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il Tribunale dell' Ammiralità , a cui incombe

la cura de' pubblici Arfenafi , di fabbricar le

navi, darle commiffioni per l'efpedizioni , tutto

però coll'aflenfo Regio , e finalmente giudicare

di tutte le materie fpettanti alla marina.

Oltre quelli Tribunali Sovrani , in ciafcuna

Provincia fi trovano de' Tribunali da cui

s' appella , o che poflòno inappellabilmente

giudicare fino a una certa limitata fomma .

Fino dal XII. fecolo l'Inghilterra fu divifa in

fei Provincie, e il Re nomina dodici Giudici,

perfone di merito , e di capacità , perchè

vadano ogn' anno ad amminiftrar la giuftizia

per tutto il Reame d' Inghilterra . Quelli fi

dividono a due a due , e vanno nel diftret-

to loro «degnato « Giunti nella Capitale della

Provincia sbrigano tutti gli affari in due , o

tre giorni , e nominano ogni anno fei perfone

per Provincia , de'quali il Configlio di Stato

ne ritiene fòlamente tre , e tra quelli il Re elegge

uno ch' è il ffri/fedella Provincia per quell' anno .

Egli ha cura delle rendite, edimpofizioni del

la fua Provincia , delle pene pecuniarie , e

delle confifeazioni ; è capode'due Magiftrati, uno

de'quali giudica delle caufe Criminali, l'altro delle

Civili , ed a lui appartiene far effeguire gli

ordini della Corte , o de' Tribunali Sovrani .

Ciafcuna Provincia oltre ilSeriffoha due Ufiziali

detti CoroncTs , a quali tocca formar proceffo

degli omicidi , ed aftaffinj che fuccedono nel

Paefe -, ed un Clerico del Mercato che ha in

O a guax-
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guardia i faggi de' pefi , e mifure uguali t

quelli che fono nel Erario Regio ; perciò può

far rompete, e bruciare tutti i pefi, e le mi

fure falfe , e punire coloro che fanno ufo .

In fine cialcuna Città o Borgo che ha Co

munità , o come tra loro fi dice Corporazione ,

ha i fuoi Magiftrati proprj , un Configlio

compofto di Senatori detti Aldermani , ed un

Prefidente fopra di effi in alcuni luoghi chia

mato Bagli , ma nelle Città grandi fi chiama

Maire ; e quello di Londra , e di Tork ha il

titolo anche di Lord.

Ci refta a vedere quali fieno le forze dell'

Inghilterra per mare, e per terra. Comincian

do da quelle ultime ; ciafcuna Provincia è

retta da un Governatore nominato dal Re ,

che ha un poter aflòluto fopra la milizia del

Paefe a lui foggetto; egli l'ordina in compa

gnie, e reggimenti, dà le commifiìoniai Col-

lonelli, e ad altri Ufiziali , e obbliga i Vaftalli

a dare i cavalli , o fanti , a cui fono tenu

ti , e condurli in cafo di ribellione , o di

invafione , nel luogo dove farà comandato •

Per tutte le Provincie fi leva un certo nu

mero di foldati , che fi proccura di tener ben

difciplinati , e però fanno fovente l'efercizio,

e una o due volte l'anno paflano una gene

rale raflegna . La fola milizia di Londra , e

di Weftmifler giunge fino al numero di tredi

ci in quattordici mila Uomini tra fanti , e

cavalli che fono difciplinati ; che fe fi volefle-

ro
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ro prendere tutti quelli , che fono abili »

portar arme in Inghilterra , montarebbero a fei

in fettecento mila Uomini , lafciando ancora

il bifogno per il commerzio, e per coltivar le

terre , e non includendo coloro che hanno

qualche impiego . Nelle fatali rivoluzioni del

fecolo paffato, fi fono contati ducento e cin

quanta mila Uomini in arme, fenza accorgerli

che la campagna , o le Città foflfero pregiudi

cate. E per dir vero la fertilità del Terri

torio, la bontà dell'aria, l'utilità del commer

zio , unite alla maniera dolce del governo ,

rendono l' Inghilterra popolati ffima . Nel 1705.

fi numerarono tutte le Famiglie del Reame,

comprefo il Principato di Galles , e fi trova

rono due milioni ducento trentatre mille quat

trocento , e vinti perfone . Come con quelle

forze gl'Inglefi fi reputano capaci di difender

li , fenza ajuti foreftieri , così quando i Re

paflati hanno voluto introdurre milizia foreftiera

nel Reame, hannotemuto i popoli che la Corte

non avelie idee contrarie alle Leggi della na

zione, e gridarono conerà la tirannia , nè i

Sovrani fi videro mai quieti, fe non dopo averle

licenziate .

Le forze di mare fono proporzionate a

quelle di terra , e forfe miggiori . I Re d'

Inghilterra hanno fempre pretefo d'efier Sovra

ni dei quattro mari che circondano quelle Ifo-

le, e per molto tempo niun Sovrano fi pensò

di opporfi alle loro pretefe : quindi v' è una

iegge che un fanciullo, che nafee fopra un Vaf-

O 3 cello
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cello in uno de' quattro mari, debba giudicati}

Inglefe, come fe fotte nato nelle terre dell'Rea*

me: ma v' è un' altra più curiofa affai ; ed

è, che fe una moglie , effendo lontano fuo

marito , partorifce un figliuolo , egli è in

debito di riconofcerlo per fuo , quando non

lìa ufcito dal ricinto dei quattro mari . Per

ragione di quefla Sovranità , e molto più.

per difenderfi dai Corfali che venivano dal

Settentrione , fono flati in neceffità i Sovrani

di accrefcere fempre le loro forze da mare ,

Spezialmente dopo che i vicini fono dive

nuti grandi , e potenti in quefto elemento .

Sotto la Reina Elifabetta la nazione non avea

che tredici Vafcelli da guerra , il Re Giaco

mo ne accrebbe il numero Sino a trenta fei , ed

al prefente giungono a più di cento , e cin

quanta , fenza contare gli Tacbtt, ed altri pic

coli Vafcelli per il bifogno del commerzio ,

de' quali alcuni poflTono benitsimo fervire in

tempo di guerra . Per appreflare 1' armata vi

fono cinque gran magazzini, o Cantieri, cioè

a Cbattiti» , a Depford, a Woolwicb, a Porjl-

moutb, ed a Sbecrncffe, oltre gli altri magaz

zini pieni di corde, di vele, e dituttociòch' è

neceSSario per l' appreftamento delle navi . Se

i curiofi delle novità avranno fatto rìfleiTo alle

armate pofte in mare in quefto fecolo dall' In

ghilterra , avranno veduto, che a' tempi della

Regina Anna vi erano tre Armate , una nell'

Oceano, l'altra nel Mediterraneo,* la terza nt\VIndie

Occidentali , tutre e tre numerofe , e forti , che più

voi-
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volte vinfero le flotte Spagnuole: anzi in quella

ultima guerra con gli Spagnuoli , l'armata dell'

America , quella del Mediterraneo , o ch' era

nelle coftiere della Spagna, e finalmente quel,

la ch' era nel canal d' Inghilterra unite infieme

fi dice , che giungeflero a dugento Vafcelli

da guerra ben armati, e provveduti.

La fpefa neceflaria per mantener tante forze

fi trova nel Reame ifteflò , ricco per i fuoi propr)

fondi , per l'i nduft ria , e la faticade'fuoi abitatori ,

e finalmente per il gran commerzio. Il Parla

mento che regola, e impone le gravezze trova

fempre preflò i particolari con che fupplire ai

bifogni . La guerra per la fucceffiorie della

Spagna fa vedere la ricchezza immenfa di quel

la nazione, avendo mantenuto non folamedte

le proprie genti , ma ancora delle foraftiere

con dilpendj immenlì , per cui la sazione fi

trovò aver esborfato feftànta millioni di lire

ftelline, oltre l'ordinaria fpefa pér il manteni

mento della Regina , e nella prefente guerra

con la Spagna il Parlamento accordò fino a

fette milioni di lire fterline l'anno .per. mante

ner con vigore la guerra , e ottener una pace

vantaggiofa alla Nazione. : "

I fuflidj fi levano ordinariamente fulle im-

pofizioni delle terre , pagando quattro Scellini

per ogni lira fierlina di rendita; pagano ancora

il dacio per gli fpiriti diftilati, le birre, ed il

vino, il carbon di terra, il tonage, e pouudage

ec. E con tutto ciò quando v'è bifogno, il Par-

O + * la-
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lamento trova nuovi fondi , fenza opprimer la

nazione, per fupplire alle nuove occorrenze.

Le monete d' Inghilterra fono di varie for

ti .

Le lire fterline fono una moneta immagina

ria , che però entrano in tutti i negozj , e

Conti Inglefì , ciafcuna vale zo. Scellini , e fi

conta da quaranta tre a quaranta quattro lire

Veneziane fecondo i varj cambj ; ma ftando

alla feconda valuta, uno Scellino è quaranta

quattro foldi Veneziani.

la Ghinea è moneta effettiva come le altre che

diremo, e vale 21. Scellino, o lire Veneziane

46. e foldi quattro

il Crown , o Scudo vale cinque Scellini. L.i»

il Scellino; tre Groat, o 41. foldi Veneziani,

il Groat al computo fatto vai quattordici foldi

Veneziani unbezzino, e due bagatini

il Peny è la quarta parte del Groat , o Grot

come fi pronunzia , o tre foldi un bezzino , e

mezzo bagattino

VHalfpeni, è la metà del Peny , un foldo un

bezzino , fei bagattini , ed un quarto

il Farting è la quarta parte del Peny, moneta

affai balla.



STATO

PRESENTE

Della Storia Antica , e Moderna

DEL REGNO D' INGHILTERRA.

CAPITOLO PRIMO.

Della Conquifta de' Romani , fino al fine dei

loro Dominio nella Brettagna.

L' Iftoria d' Inghilterra non comincia che

dalla prima conquifta di Cefare , avve-

nuta 53. anni innanzi Gefù Crifto. Nonfem-

bra ad alcuni verifimile , che i Fenicj prima ,

e poi i Greci abbiano avuto tanto coraggio di

navigare, come viene dalla maggior parte cre

duto , fino a quella parte in quei rimotiffimi

tempi > ne' quali i Yafcelli erano molto leg

gieri , e da non refiftere facilmente all' impeto

dell' Oceano \ che l'arte del navigare non era

molto avvanzata, nè avea molti ajuti, doven

doti fempre cofteggiare le terre , perduta la

villa delle quali ogni più perito Piloto era in

neceffità di perire, non fapendo doveandafle.

E fe fino ne' antichiffimi tempi era famofo lo

Stagno d' Inghilterra , q.uefta cognizione , e

quello
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quello (lagno avrà potuto paflare dalla Fran

cia nella Spagna , e quindi alla notizia de'

Fenici , fenza ch'eflì loflero in neceffità di

pervenire a quella Ifola per faperlo ; quindi

è che di nul l'ai era cofa ne refìò la memoria

che dello Stagno, e non degli abitatori , nède'

loro coltami , e dì tante altre qualità del

Paefe .

Celare dunque facendo guerra fui Reno, pafsA

quello fiume; onde atterriti i Germani, vendi

cati i Skambrt , e liberati gli Ubj , ritornò

nella Galila poco prima conquiftatajed efóndo egli

in tempo proprio ancora da guerreggiare, di

visò di paflar nella Brettagna .. Gli era fiato

detto , che nelle guerre avute coi Galli , i

Brettoni avevano fomminiftrati loro molti ajati ;

e ciò baftò a lui pe* ragionevole pretefto dì

aftalirli', e benché ì1 ellate foffe in quelle re

gioni verfo il fine, pure a lui ballava intanto

informarli de' luoghi , de'porti , e degli abitatori.

Mail male fi era, che i Galli flefli non fapeano dar

gli contezza/perciocché non v' era chi avefle avuto

ardire di paflare nell'lfola , fe non mercatanti , che

non conofeevano che qualche luogo marittimo ,

fol da quella parte che riguarda la Gallia. Avreb

be però dovuto Cefare ( che tutto quello ci

riferìfee ) informarci ancora , perché mai da

que'Brettoni ch'erano fiati in ajuto de' Galli non

s'avea potuto trarre alcuna notizia del loro

Paefe , e come fotte avvenuto , eh' egli fleflo

non avette fatto prigione alcuno Ai quella

gente , da cui avefle potuto ricavarne qual

cun
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cuna certa almeno di que' Porti , i quali

a Mercatanti eran noti . Come la cofa fia ,

egli fpedì C. Volufeno con una nave per

oflervare i Porti, e tutto ciò che potefle ;

e quelli fenza mai sbarcar/i , dopo cinque

gifrni ritornò con alcune notizie .

S parfa per tanto in Brettagna dì Mercatanti

la fama della difeefa , che Cefare difegnava

di fare in quell'Ifola , furono a lui fpediti da

varie Città Ambafciadori offerendo di renderti al

Popolo Romano, e dare oftaggi . Accettò le loro

offerte, e gli rifpedì , feco mandando Comio, il

quale era flato fatto da Cefare Re degli Atre-

lati, e Artoefi vinti, uomo di valore , e di

Configlio, a fe fedele , e preflb quella gente

di grande autorità , acciocché paflando nelle

altre Città le perfuadefle a renderli a' Roma

ni. Con tutto ciò trovò Cefare al fuo arrivo

un Efercito di Brettoni che gli contraflò lo

sbarco, onde li convenneacquiftarlocol fangue,

fin tanto che i fuoi puoter lafciar il Ma

re , e combattere fopra l' afeiuto terreno

perciocché allora i Brettoni fi diedero alla fu

ga . La fortuna fu quefla volta nemica di

Cefare, non avendo potuto per cagione de'venti

contrarj arrivare le diciotto navi , che condu

cevano la cavalleria . Anzi quando , dopo la

fuga nemica, erano giunte alla villa del cam

po Romano, fopravvenne una tempefta , che le

difperfe , e ne gittò parte a fondo , rovinando no»

folamente alcune di quelle , ma di quelle an

cora
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Cora con cui era paffato Cefare con due legio

ni nell' Ifola ; fìcché quafi tutte furono inu

tili a più navigare, e a provvedere i viveri ,

fpezialmente il formento, di cui n' avea bi fo

gno. Perloché i capi di que'Brettoni ch'erano

negli di lui allogiamenti , difpofti dopo la per

dita della battaglia a dare oftaggi , ed arrenderti ;

a poco a poco fe ne fuggirono , e follevarono di

nuovo il Popolo, che fu ciò nonoftante un' altra

volta rimeflo in dovere con la vittoria di una

feconda battaglia. Quindi Cefare comandò, che

un doppio numero d' oftaggi foflero nella terra

ferma oppofta condotti , dov'egli medefimo feli

cemente traghettò nell' equinozio autunnale .

Av. Vi ritornò poi l' anno dopo, e alla vifta

Cr. della numerofa armata che giungeva con otto

na cento vele, atterriti i Brettoni , fi ritirarono

nelle fommità de' colli ; ond' egli agiatamente

sbarcò nel Porto, in cui approdò l'anno pafla

to, ilfuoEfercito. Riprefo però animo, vollero

provar la forte dell'armi; ma non eflendo flati

baftanti di renftere a' Romani, fuggiti fi ricovra-

rono nelle felve , donde furono ancora fcacciati . S'

avanzò allora Cefare fino al Tamigi, oveall'oppofta

riva trovò Cafli vellauno, che prima della venuta

de' Romani avea avute continue guerre coi fuoi

▼icini , ma poi gli era ftato da tutti conceflo

il comando, e la direzione di quefta guerra.

Non potendo però i Brettoni impedir il pafleggio

de' nemici , alcuni fe ne fuggirono, e il loro

Generale licenziò gli altri, trattenendo preflo

di sè foli quattro mila Carrettieri, ch'era la

mi-
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milizia più forte ch' eglino avellero. AU'o»

molti Popoli di quelli contorni fi refero a Ce

lare ; ed intefo da eflì , che non molto lontano

era il Caftello di Caflìvellauno , circondato da

felve , e paludi , dove s' era pollo in falvo

molto numero d' uomini , e di animali ;

egli s'avvisò di aflediarlo, e lo prefe. Tentò

Caflìvellauno i Re dei Canzj , ora detto

Kent , ch' erano quattro, Cingetoringe , Corvilio ,

Taximagulo ,e Segonace , acciocché proccuraflero di

abbruggiar l'armata di Cefare; ma riufeitogii

vano anche quello tentativo per la forte difefa

dei Romani , ftaniti di far la pace per mezzo

di Comic; nella quale Cefare fi contentò degli

oftaggi , e decretò quanto di tributo dovefle

pagare ogn'anno al Popolo Romano la Bretta

gna ; poi comandato a Caflìvellauno di non

danneggiare i popoli refi , pafsò il mare.

In quella feconda fpedizione Cefare ebbe

qualche diftinta contezza de' popoli che abita

vano quell'Itola, de' loro coftumi, e molto più

della lor maniera di guerreggiare. La parte

interiore, dic'egli , dell'lfola, era opinione, che

forte abitata da gente colà nata , ma è più

verifimile che dalla Qallia Belgica fofle paffata ,

come vi paflarono alcuni fenza dubbio delle ma

remme . Molti dal Belgio per predare , o perfar

guerra difeefero nelle parti marittime, e por

tavano ancora il nome delle Città d'onde par

tirono, eflendofi nella Brettagna ftabiliti. La

popolazione era numerofa , frequenti le Cafe,

e fimili a quelle de' Galli ; e gli armenti era-

: no
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no in gran copia. Ufavano per moneta o de

nari di bronzo, che veniva d'altronde porta-

to, o anelli di ferro di un certo pefo. Nel

le parti mediterranee fi trovava dello Stagno,

nelle marittime del ferro , ma quello in poca

quantità . V era ogni forte d' arbore , fuor

chè l'abete, ed il faggio come nella Gallia.

Benchè teneflero Lepri, Galline, ed Oche,

10 faceano per diletto , perciocchè non gli era

permeilo mangiarne. Il freddo fi fentiva me

no che nella Gallia. Egli la chiama più vol

te Ifola , e la fa di tre lati. Soggiunge che

gli abitatori di Kent, o i Cam) erano uma

nismi , paefe marittimo, e ne'coftumi fimile

a' Galli. Nelle parti interne dell'I fola non fe-

minavano formento, ma viveano di carne e

latte, e veftivano di pelli. Tutti i Britanni

fi tingevano col fugo di un'erba, che li dava

11 color ceruleo, onde nelle battaglie compari

vano orribili . Aveano i capelli lunghi , e fi

radevano tutto il corpo, ma lafciavanii crefce-

re i muftacchi . Dieci , o dodici fra loro uni

ti tenevano in comune le mogli , e fpezial-

mente i fratelli tra sè, ed i genitori con i fi

gliuoli ; erano però tenuti per padri dei nati

coloro , che furono i primi a condur la moglie

vergine in cafa . - •

La maniera del loro combattere era ancora

fingolare. Non andavano mai uniti , ma Tem

pre gran tratto feparati ; aveano i loro pofti,

e agli fianchi , e abbattuti fottentravano altri

frefchi , e vigorofi. Non fi vede che aveflero

altre
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tltre arme da ferire, che il dardo, e niente da

difenderti: aveane molta cavalleria; ma il più

forte dell' Efercito erano gli Effetti, o i carri.

Con quelli andavano girando per tutto, e git-

tando dardi, in guifa che col terror de' Caval

li , e collo ftrepito delle ruote per lo più con-

fondevano, e difordinavano le fille . Quando

giungevano a cacciarli tra la cavalleria nemi

ca , fcendevano dal carro , e combattevano a

piedi . I Cocchieri conducevano i carri in luo

go , che qaando i foldati erano dalla moltitu

dine oppreffi, aveano dove ritirarli, e di nuovo

montare fui carro , e fuggire . Così da quelli

carri traevano un doppio vantaggio , poichè fer vi

vano per la velocità come cavalli, e per la fer

mezza come fanti . Erano dal cortame, e dall'

efercizio afluefatti i Britannica un pendio,a tratte

nere i cavalli mentrechè erano in gran moto ,

regolarli facilmente, e volgerli; ed eilìftrafci-

narfi giù per il timone, flar in piedi fui giogo,

e velociffiraamente rimetterli nel Cocchio; ma

fopra tutto pronti , e leggieri alla fuga , ch'

era la loro più flcura difefa . Si ritiravano o

fopra le fommità de' monti , o tra felve circon

date da folli ; e tal volta con alberi tagliati

aura ver fa vano le flrade che colà conduceva no:

quelle erano le loro fortezze , ed i loro mi

gliori Caflelli.

Sotto 1' Imperador Auguflo , e gl' altri due

di lui fucceiìòri all' Imperio, la Brettagna non

fu raoleflata dall' armi Romane, onde a Caf-

fivellauno quietamente fucceffe il figliuolo Tenn-

an-
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Sfizio , ed a lui Cunobilino , che rifiedevano

in Camalodunum , 0 Maldon in Ejfex . Togo-

dumno t e Carattaco fratelli , e figliuoli dell'

ultimo Re regnarono a' tempi di Claudio , e

furono battuti da Plauzio comandante dell'ar

mi Romane , che fotto queil' Imperadore fi

fecero di nuovo fentire in quell' Ifola . Si re

fero in appreflò le Provincie di Glocefter , e d'Ox-

ford , chiamate all' ora Boduni , e quindi tro

vando un popolo facile a domare , Claudio

fteflò pafsò nell' Ifola , acquiftò Camaltduno ,

ed altre molte Fortezze , difarmò i vinti , e

lor concerie vita , e beni , onde gli ereflero

un Tempio , ed in Roma gli fu decretato il

Trionfo. Plauzio poi feguitando il corfo delle

vittorie , riduftè in Provincia tutto il Paefe

conquiftalo.

An. Oftorio fucceflbre di Plauzio non folamente

diCeflefe i limiti delle Romane conquifte , ma

50 vinto in una battaglia il Re Carattaco Io fe

ce comparire in Roma con la moglie e figli

uoli in figura di vinto innanzi Claudio. Do

po quello Generale , l' Inghilterra fu in una

continua guerra per le violenze , e l' eflorfio-

ni de' fuoi fucceflbri ; in guifa che i Romani

perdettero molte Città prefe , come Camalodu-

vo giù. ridotta in colonia principale, Londra,

e Verulamio . Non fi dee negare però che an

che i Romani in quefto frattempo non abbia

no ottenuto qualche vittoria , ma la guerra

An. non farebbe mai fiata terminata , ft Giulio

di C. Agricola fpedito da Vefpafiano Imperatore più

73 con
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con la fua umanità , e con la giuftizia , che

Con la forza delle armi, non avefle acquietati

i Britanni; e accoftumati alle maniere', ed al

luflo Romano non li avefle per dir cosi" inde

boliti . Anzi quello Generale , di cui Tacito

fa un Eroe , avanzoflì verfo il Settentrione

nella Scozia, guadagnò una gran vittoria , e 84

fece fare il giro di tutta quell' Ifola , all' ora

per la prima volta ficurametue f"coperta tale .

Le quali cofe gli fecero ottennere dall'Imperador

-Domiziano i pia fingolari onori.

I Romani fino al tempo dell' Imperador A-

idriano pare che abbiano perduto ciò che avea

acqui(iato Agricola ; perciocché quel Cefare 141

fece cavare una profonda fofla , e fare argini

di terra dallo ftretto di Sofoay vicino a Cor-

liste , che andava per il fiume line , e termi

nava in Newcaflle per dividere , ed afficurare

le terre Romane dalle incurfioni de' Calidoni ,

così chiamandoli allora gli Scozzefi . Tuttociò

' però non giovò , eflendo flati capaci i Cali-

doni a oltrepaffare le mura, e danneggiare la

Brettagna , fino al tempo dell'Imperador Settimio 4°S

Severo, il quale con i fuoidue figliuoli Caracal-

la e Geta pafsò in Brettagna , e la obbligò a

fottoporfi a quelle condizioni di pace, ch'egli

volle imporle , e fabbricò una mura di pie

tre in quell' ifteflò luogo dove Adriano fe- 111

ce innalzare un argine di terra per la fu

tura Scurezza della parte Meridionale dell' I-

fola .

Sotto l'Imperio di Comodo nel 181 rifèrt-

Tomo XII. P fcono
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fcono le antiche Morie degl' Inglefi eflervi fia

to un Re in Érettagna di nome Lucio , che

/ fattoli Crifti,fno, fu il primo a farne pubblic»

profeflìone in quell'Ilota . Benché foflero Pa

droni i Romani di quel Reame , nou è però

imponibile che abbiano lafciato anche i Re

della propria Nazione ; Re però di nome , e

di apparenza , offendo nelle più importanti co?

fe foggetti agli Ufiziali mandati dagl' Impe-

radori .

*So Sotto Diocleziano queft' Ifola fu per qual

che tempo foggetta a un certo Caraufio d'ori

gine Germano , il quale eflendo flato eletto

Ammiraglio dell'armata ne' mari del Belgio, e

dell' Armorica , ch' erano allora molto infe

flati da' Franchi , e Safioni , s' arricchì in

modo, che divenne formidabile agi' ifteflì Ro

mani . Fu fpedito Maflimino Ercole figliuolo

adottivo dell' Imperadore contra di lui ; ma

non avendo quelli armata Navale da oppor

gli , fu coltretto di affociarlo nell' Imperio .

Mauccifo Caraufio da un certo Aletto fuo ami

co , fu vendicato da Collanzo colla morte dell'

uccifore . La perfecuzione crudele a' tempi di

29° Diocleziano contra i Criftiani , diede molti

martiri anche all' Inghilterra ; il primo, e più

riguardevole de' quali fu Sant' Albano di Ve-

rulamio .

3to Colla morte di Cofianzo toccò la Brettagna a

Coftantino il Grande, primo Protettore, e pro-

fe flbre della Religione Criftiana , la quale fioriva

già molto in quell'Ifola , che mandò Vefcovi nel

Con-
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Concilio' d' Arles nel 3i4 , e in quello di Ni-

tea undici anni dopo . Così pur» fotto Co

ftanzo figliuolo di Coftantino fi trovaronp tre

Vefcovi della Brettagna nel Concilio di Ari-

mini , '

Morto Coftantino , e divifo V Imperio tra'

fuoi figliuoli j indi dopo la loro morte «fTendo

quali fempre governato da due Imperadori al

meno , anche la Brettagna fi rifentì di tante

novità, e fpezialmente della fua decadenza. I

Titti , o Pinti popoli Brettoni anch' effi , che

abitavano la Scozia, (così chiamati a' tempi di

Diocleziano dai Brettoni Meridionali , segua

li s' era introdotta la lingua latina ; volendo

lignificare , che fi dipingevano ancora il cor

po, il che non faceanoi Meridionali) gli Scoti,

€ gli Atticoti , ('Sciti d'origine, che paflati pri

ma in Irlanda dal Settentrione dell' Europa ,

indi fi (labi l'irono in Scozia, a cui anche diedero

il nome ( tutti quefti popoli , dico , chiamai i dai

Latini col folo nome di Calidonl infermavano

continuamente la Brettagna Meridionaje . In

oltre molti ufurpatorì colle forze della Bretta-

gna tentarono ufurparfi 1' Imperio , ma ebbero

un fine infelice. Finalmente per quanto ricer-

caflero foccorfi i Brettoni centra le incurfioni

de' Barbari , non eflendo afcoltati, anzi eflen-

do ftate trafportate le legioni Romane dall'Ifo-

la in terra ferma per le invafioni de' Barbari

nelle Gallie, penfarono a difender fe ftefli, ed

in quella guitti fi filtrarono dall' Imperio Ro

mano fotto Teodofio , e Valentiniano preflo

P * cin-



2i8 STATO PRESENTE

cinquecento anni dopo la prima difcefo di Gia

llo Cefare.

In quefto frattempo moltiflìmi Romani , o

come Soldati , o come Mercatanti , o come

mindati in Colonia s'erano ftabiliti nella Bret

tagna ; in guifa che i coflami , il vivere , e

gran parte delle leggi erano tutte venute di

Roma . Oltre di che molti Brettoni fervivano

nelle armate Romane , ed apprendevano non

(blamente la milizia, ma il coftume ancora del

la nazione Dominante . Tutti però p-aflfavano

Cotto il nome generale di Brettoni, benché vi

foflero fino a ventT otto Città Romane , come

affermano gì' Ifrorici Inglefi . Nella divifione

nuova dell' Imperio era foggetta queft' Ifola al

Prefetto del Pretorio delle GaUie , retta dai

Vicario, che fotto di lui avea cinque Governa

tori, che comandavano nelle cinque Provincie

in cui effa era divifa . Nel militare aveva il

Maeftro de' Soldati , e fotto di efso il Conte,

e il Duca delle Britt|pic , e il Conte del Lido

Sa Afone.
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CAPITOLO IL

Introduzione de' Saftòni , e loro conquifte , divift

in fette Reami . Del Re Egberto reftato folo )

della fua Difcendenza fino all' invasone dei Da-

' neh" ; e del ritorno dei Re Saffoni fino «Gu

glielmo I.

ABbandonata in tal mahiera la Brettagna

dai Romani, quei popoli s' unirono tut

ti fotto il Re Vortigerno per difenderli dai Pit

ti, e dagli Scoti; ma non trovandoli in flato di

poter refiftere a que'nemici feroci , e barbari , per

eflereflì tanto ammolliti fotto i Romani, s'avvi-

faronodi chiamar in ajuto i Saflbni, che giunfe-

TO fopra tre Navi , e sbarcarono nella parte O-

rientale dell' Ifola . Engifto , ed Orta due fra

telli con un numero di foli 1500 Safsoni fece

ro ottener una vittoria a Vortigerno contra i

fuoi nemici . Ma l'anno dopo fopravvennero al

tri fedici in diciafette Vafcelli con Jutìt ed An

gli , i primi partiti dalla Jutlandia , e gl'altri

da Anglen nel Sleswick . Qualche tempo ap-

prefso giunfe un altro corpo di Safsoni fotto il

Comando di Otta, fratello d'Epgifto, e occupò

quella parte chiamata pofcia Nortumberland ,

avendone quindi fcacciati i Pitti, ed i Scoti,

Ma efsendofi accefi del defiderio di conquifta-

tt la miglior parte dell'Ifola occupata dai Bret

toni, s' unirono con i nemici di coftoro, etan.

to fecero, the col tempo fi refero Padroni eflì

P 3 foli ,
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a«p foli, efsendofi alla fine Cadwalador ultimo Re

Brettone ritirato in Roma in un Monaftero, do

te terminò i fuoi giorni.

V'è chi riferifce che quello Re pafsò prima

nell' Armorica, dove efsendofi fernute molte fa

miglie Brettone, ed occupata quella parte del

la Francia i gli deflero il nome di Brettagna ,

che porta ancora al dì d'oggi. Altri però pre

tendono, che fino dal 383 quando Maflìmo fi

follevò nella Brettagna , uccife Graziano , e

combattendo in Italia contra Valentiniano , e

Teodofio fu vinto , ed uccifo ; i Brettoni , che

in gran numero lo feguivano , l'ai vati dalla

battaglia, non fapendo come paflare nell'Ifola,

fi fermaffero nell' Armorica , che fin d' allora

nominaflero Brettagna.

Quelli Saffoni fi divifero le terre conquifta-

te in fette Reami , chiamati poi con parola

Greca l' Eptarchia. Il primo fu quello à\Kent,

che principia in Engifto nel 457 ebbe fedici

Re per 366 anni, e terminò nell' 806 ; avendo

per Capitale Canterbury.

Il fecondo è della Saffonia Aufirale , 11 cui

primo Re fu Ella , che giunto nelle coftiere di

Suffex , occupò anche il Surry nel 477, e for-

mò un Reame , la di cui Dominante era Chi,

cbefter , e durò 109 anni , efiendo termina

to nell' anno 600 , dopo la fucceffione di cin

que Re.

La Sofronia Occidentale era nominato il ter

zo Reame, flabilito da Cerdica nel 519 , che

per ventiquattro anni guerreggiò con i Bri

tanni ,
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tanni , e pofe la fua Sede a Wincbefter . Du

rò fotto i8 Re per 28i anno , e terminò

oiel 800.

Occupavano il quarto Reame i Saffoni Orien

tali, che cominciando nel 527 da Ejrchenwiu

per una continua fuccefilone di dieci Re nello

fpazio di 220 anni, terminò nel 747 , ed ave»

per Capitale Londra .

Il quinto chiamato di Nortumberland comin

ciò l'anno 547 , nella perfona del Re Ida , e

.terminò nel 729 e così per una ferie di 29 Re

durò 245 anni , e la fua Capitale era Jorck .

Quefto Reame fu affai volte divifo in due parti ,

cioè ia Settentrionale chiamata Rernicia , e la

Meridionale Dcira. . .

Il fello Reame era I' Inghilterra Orientale

quando Uffa fi dichiarò egli da sè il primo

Re nel 575 , e terminò nel 790 , avendo du-

raco 2i7 anni, fotto i4 Re, la di cui Città prin

cipale era Dunwicb.

L' ultimo fi chiamava di Merda forfe il più

eftefo, e dal j8j in cui ebbe principio fotto il

Re Crida all' 874 in cui finì , durò fotto i8

Re per 289 anni. Aveano efli la loro fede in

Lincoln.

Erano nel principio indipendenti quelli Rea

mi 1' uno dall' altro , e fi governavano fecondo

le particolari leggi di ciafcuno; ma l'ambizio

ne non flette molto a render nemici tra sè gli

fteffi SafTòni, e foggetti colla forza l'uno dell'

altro. Allora il Re che dominava, fevolea fta-

bilire qualche cofa nel Reame foggetto , radu-

P 4 na-
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nava un Configlio de' Saggi di quello fteflò

Reame, che fi chiamava nella loro lingua Wit-

tena-Gemot, per efaminare la maceria prima di

proporla . Tredici Re concano gl' Iflorici di

quelli Monarchi or dell'uno, or dell' altro Rea

me , il primo e 1' ultimo de' quali fi rendono

giuftamente memorabili . Il primo , che fu

593 Ethelberto Quinto Re del Kent , avendo prefa

per moglie una figliuola del Re di Francia ,

accrebbe la fua potenza con gli ajuti di quel

Re, e dalle perfuafioni , e dall' efempio della

moglie non ifdegnò farli iftruire nella Criftia-

na Religione. Sotto di lui fu fpedito il Mona-

596 co Agoftino dal Pontefice San Gregorio , che

predicò, e ftabilì tra i Saflòni, popoli Idolatri

il Criflianefimo, e fu fatto Arcivefcovo di Can

terbury , e primo Vefcovo del Reame.

. L'ultimo fu Egberto Re dei Saflòni Occi

dentali , che riduflTe al fuo Dominio tutti gli

altri Reami , e pofe fine all' Eptarchia . Egli

difcendeva da Jugildo fratello del Re Ina , ed

eftinta la difcendenza dicoflui, era il più prof-

fimo erede del Reame , quando Birtrico ufur-

patore lo privava e dello Stato, e quali che della

vita , fe non fi ritirava preflo Carlo Magno .

800 poco dOp0 intefi la morte di Birtrico, ritornò

nel Reame, e fu univerfalmente riconofciuto ,

donde a poco a poco s' impofsefsò degli altri

Reami, ed oltre ciò obbligò gli antichi Bret

toni di Walles fin allora indipendenti da' Safso-

ni a pagargli tributo . Egli fu , che primo ne

gli atti pubblici ftabilì, che la Brettagna Me-

ridio-
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ridionaie dovefse per 1' avvenire chiamarfi En-

gland , che vuol dire Terra d' Angli , o come

noi diciamo Inghilterra .

La fua dipendenza regnò fenza interruzione

prefso che cento e ottant' anni , fenza che in

alcun tempo fiafi follevato alcuno degli Stati

foggetti, fotto dodici de' fuoi fuccefsori , de'

quali porremo feguitatamente il nome , non

avendo cofe di particolar ofservazione fuccedu-

te nel loro Regno , fuorchè 1' invafione dei

Daneu de' quali pofcia faremo menzione.

Echelwolfo figliuolo di Egberto . 836"

Ethelbaldo fuo figliuolo. 857

EtheJberto altro fuo figliuolo . 860

Ethelredo terzo figliuolo. 866

Alfredo quarto figliuolo. 87*

Eduardo fuo figliuolo. 900

Athelftan fuo figliuolo. 924.

Edmundo altro figliuolo. 940

Edwi fuo figliuolo. 95 $

Edgar altro figliuolo. 959

Edoardo Martire fuo figliuolo. 975

EtheJredo. 979

J popoli della Danimarca , e della Norvegia.

andavano nell' ottavo fecolo fcorrendo con al

cuni loro legni le Coftiere del Mar di Po

nente , e depredavano tutto ciò che incontra

vano . Alcuni fermarono1 ancora in alcune

terre . Non fu per tanto 1' Inghilterra fen

za provar quanto dannofi fofsero quelli Cor-

fari. La prima volta che in efsa fi fentirono

le loro prede fu nel 787, feguice pofcia pref.

fo che

1
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fo che ogn'anno. I Re d' Inghilterra per difen

derò proccnrarono ogni mezzo, onde comincia

rono per quello motivo a mecter dei legni in.

«lare , perciocchè per quafi cent' anni i Danefi

non altro facevano , che depredare, e fuggire..

Ma quelli, ancorchè più voke vinti , s' impof-.

fefsarono finalmente anche delle terre , e la

876 prima loro Sede fu in Nortumberland , donde.

pafsavano fino alle parti Meridionali àzYCInghil

terra a far ruberie , ed occupar terre , foprav-

venendo fempre dalla Danimarca nuovi fgecorfi

per rinforzare il corpo della Nazione, che nel

le frequenti battaglie date , e perdute s' avreb

be dovuto fenza quello da sè eftinguere e

mancare . La facilità di tali conquifte legger

mente fi comprende , quando fi confideri lo

fiato , in cui era allora queil' Ifola fenza For

tezze, e fenza Città capaci di refiflere anche ad

un breve afsedio. Una. battaglia vinta dai Da

ncfi obbligava il popolo d' Inghilterra a ritirarli

fopra i monti, o tra le ferve, all'incontro una

battaglia perduta riduceva i Danefi a ritirarli fu

i proprj Vafcelli , e fuggirfene, o almeno difper-

derfi per il Paefei intanto che il Nemico non tro

vava chi combattere. Ma come per l'ordinario

erano fuperiori i Danefi e perii numero, eperle

vittorie , gran parte del Reame fu da loro popola

to ; onde a' Re Safsoni convenne per liberarli dalle

feorrerie pagare un tributo chiamato Danegilt ;

per la qual cofa trovandoti fuor del folito aggra

vato il popolo, cominciò a fentire il pefo mag

giore di quelli nemici. Per l'addietro ifudditiin

In-
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Inghilterra non aveano altro debito verfo il loro

Principe, che di fervido in guerra , onde ciafcu

na Provincia fomminiftrava que' legni, e quella

gente , che pareva conveniente al bifogno dei Rea

me ; quindi è , che folamente a quello tempo fentì 993

imporli gravezza di danaro per la prima volta.

S'andò crefcendo la fomma di quello tributo

feeondo che crefceva la potenza dei Danefi, e i

danni che apportarono; mentre gl' Inglefi co-

Ihetti furono di tener al foldo un numero di

Danefi fteffi col preteso, che fervifsero per di

fenderli dalle altre eilere Nazioni, ma infatti i

Danefi ciò facevano per cavar loro anche quella

fomma. di danaro infieme colla prima.

Tutti quelli Tefori fparfi , e tante compia

cenze non ballarono ancora a (aliare l'avidità

di que' popoli , anzichè Sveno Re di Danimarca

sbarcò a Sandwicb , con una poderofa armata

coil' intenzione di occupare tutto il Reame. A

lui s'unirono quei Danefi, che s'erano da gran

tempo ftabiliti in Inghilterra , e molti ancora

degl' Inglefi proprj malcontenti , e con quelli

foggiogò tutto il Reame, non incontrando Cit

tà che gli refiftefse , fe non Londra , dove era

Ethelredo Re Safsone, che con valore per qual

che tempo gli fi oppofe. Ma non trovando in

sè, nè fperando più foccorfo in altrui , man

dò la Regina moglie , e i due fuoi figliuoli

Edoardo , e Alfredo in Normandia , dove fi ri

tirò di lì a non poco egli ftefso. Quindi Sveno

fu da tutta l' Inghilterra riconofciuto per fuo

Re , e lo provò ben preflo per fuo tiranno,

aven-
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avendo trattati i fudditi come nemici . Fu per-

ciò fcacciatodal Reame, e richiamato Ethelre-

do ; ma quefto con tutto ciò non potè confervare

conera la feconda invafione di Canuto che la

fola Città di Londr* , la quale refiftette agli

sforzi deiDanefi anche fottoEdmundo figliuolo

10i6 di Ethelredo. Alla fine Edmundo dopo alcune

battaglie vinte, e perdute , convenne coi Danefi

di dividerli tra loro il Reame , con patto , che la

parte Occidentale fofse de'Safsoni, e tutte le al

tre di Canuto: ma quello Re divenne padrone di

tutto dopo la morte di Edmundo fucceduta nell'

anno dopo, dal qual tempo egli cambiò maniera

digoverno, e fu un'ottimo , e glcriofo Principe

«036 per le fue vittorie , e per le opere pie fino alia

morte continuamente elercitate.

A lui fuccefse il figliuolo Aroldo I, che morì

fenza averlafciato di sè cofe degne di memoria,

uè difeendenza , ed ebbe per fuccefsore il fra-

J040 tello Ardecanuto, ch'era già Re della Danimarca

fecondo la divisone fatta dal Padre . Queflo

Principe tiranno, e odiofo agl'Inglcfi, perchè

faceva diftinzione tra efli , ed i fuoi proprj Nazio

nali, feguì a far pagare il tributo chiamato

fiegilt, ch'era flato levato da' Danefi anche dopo

l'ufurpazione del Trono Britanno, col pretefto,

che fervifse per tener in mare un'armata capa

ce d' impedire qualunque difeefi , o invafione

de'Gallefi, o d'altre Genti foreftiere . Chiamò

però nel Reame Edoardo figliuolo di Ethelredo

c fuo fratello uterino per parte di Emma fpofata

da Canuto. Egli era fin allora flato ritirato in.

Nqr.
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Kormandia per timore di efser uccifo come lo

fu fuo fratello dai Re Danefi , che con ciò An

davano ftabilirfi la corona; ma dopo la fua mor

te il Re non avendo lafciato dipendenza', l(>

dichiarò erede del Regno."

Edoardo fopranominato Confefiòre fu Prid- icrt

cipe di fomma pietà, e di fantità non ordinaria .

Ebbe per moglie dopo afcefo al Trono la figliuola

del Conte Godwin , che per qualche tempo fa

grato al Re , e fu alla tefta del governo fino a

'che flette ne' limiti del fuo dovere . Ma come

egli pretefedi porfi alla difefa degl'Inglelì , che

per odio de'Normani condotti, e beneficati da

Edoardo, fi ribellarono, fu efiliato, e perdette

tutto ciò che avea avuto della regia beneficen

za. Alla fine la forza di quello Conte unito 105»

co' fuoi figliuoli indufle il Re a richiamarlo,

per non veder tormentati i fudditi , e rovinato

il Reame dalle fcorrerie di colloro ; benché

poco tempo dopo quello Conte morifle, lafcian-

do cinque figliuoli tutti impiegati nelle pri

me dignità del Regno . Aroldo il più famofo

fatto Generale delle milizie mandate contra 106

quei di jV/f/,refe tributaria quella parte al Re,

colla morte del loro Principe Griffino, e fecon

do che alcuni Illorici riferifcono , fu eletto da

Edoardo per fuo fucceflore , pochi giorni in

nanzi la fua morte . Aroldo non godette il ic6*

.Regno, che pochi meli , eflendo fiato vinto,

«d uccifo da Guglielmo il conquiftatore , ond'

è che alcuni non lo pongono nemmeno tra il

tìymero dei Re .

Sei



»;* STATO PRESENTE

Sei anni avanti che la fua morte Edoardo s'im

padronì del Reame della Scozia, avendo vinto

Machesh Re di Scozia , e in vece di lui porto

Malcolm, che fi riconobbe come Ligio Vaffallo

dell' Inghilterra , afsoggettando il fuo fiato. A-

vea quel Re prima follevati gl'Inglefi dal Tri

buto detto Danegilt, non eflendo fotto di lui

flato mai inquietato quel Reame dalle folite

fcorrerie de' Danefi . Per fine quefto Principe

è memorabile , efiendo con lui terminata la fuc-

ceflìone dei Re Saflòni , e dopo lui dandoli

principio a quella dei Normani.

CAPITOLO III.

Di Guglielmo 1. Guglielmo li. ed Enrico I.

in cui termina la fua difcendenza Mafco~

lina , e di Stefano I.

*£j Rano i Normani popoli Originar) di "Da-

JLJ nimarca, e della Norvegia, e chiamati col

folo nome di Normani > quafì diceflcro uomini

del Settentrione ; correvano depredando per le

coftiere della Francia, come facevano anche per

quelle della Brettagna. Provò il furor loro fino

la Città di Parigi, e nel principio del decimo

fecolo erano divenuti sì potenti , che Cario il

Semplice allora Re di Francia ftimò bene accor

darli con Rolo, o Raul loro condottare . Gli

cedette perciò VAufiria , Provincia della Francia a

Mezzodì del canal d'Inghilterra , e quindi cam

biò il nome in Normandia, ed infieme gli cede 1*

, ' Bret-
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Brettagna, come annefla a quella , volendo pt-

rò che folTe goduta da luì , e dai fuoi Succefr

fori , come feudo della corona di Francia , e?

ch'egli fi battezzale, come fece, prendendo il

nome di Roberto, e che finalmente prenderTe

per moglie Gifela figliuola del Re. lfucceflòri

di Roberto in quefto flato furono.

9i7 Guglielmo fuo figliuolo chiamato Longs-

word , o lunga fpada

943 fuo figliuolo Riccardo l'Ardito»

996 Riccardo II., o il valorofo , fuo figliuolo

1026 Riccardo III. fuo figliuolo.

i028 Roberto II. fuo fratello

da cui nacque Guglielmo figliuolo naturale ,

chiamato perciò anche il Baftardo , ma confide-

rato da fuo Padre come legittimo , e però

lafciato erede de' fuoi Stati.

Il Duca Guglielmo pretendeva il Trono

d' Inghilterra pec effere flato inflituito erede da

Edoardo, e accufava Aroldo come fpergiuro,

e mancator di fede . Imperciocchè eflTer.do

Aroldo nello Stato di Normandia , chi dice fpe-

dito da Edoardo per Ambafciatore , acciocchè

gli oflerifce la corona & Inghilterra; chi fatto

prigione da quel Duca, effóndo gittato da una

tcmpefta a quei liti, e chi altre maniere affc-

rindo per cui colà giunfe , tutti però conven

gono, che egli giurò a Guglielmo di aiutarlo a

impadronirfi del Reame, febben gli uni preten

dano che fia flato sforzato , e gl' altri affermi

no volentieri aver egli prefiato giuramento .

Come ciò fia , una battaglia decife delle ra

gioni
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gioni di quelli due pretendenti . Quella fu da*

ta in Hafiings nella Provincia di Suffex , e la

morte di Aroldo aflìcurò la vittoria , e la Co

rona a Guglielmo. Si refero a lui tutte le Cit

tà, ma non tutti gli animi della nazione; ben

ché nel principio del fuo Regno abbia liberal

mente donato tutto quello che trovò ne' regj

tefori al Popolo , ed alle Chiefe ; abbia tenuta

in freno le armi , e moderato il furor de' fol*

dati, e finalmente la giuftizi» abbia religiofa-

- mente amminiftrata.

Egli è -incerto tra Scrittori fe quelle buone

difpofizioni fofsero in lui finte , o vere ; per

ciocché efsendo fiato nel feguente tempo piutto-

llo crudele, non fi fa fe le continue follevazioni

de' fuoi fudditi l' abbiano fatto divenir tale, o

fe egli efsendone per natura, abbia perciò dato

motivo al popolo di follevarfi . Egli é certa

mente vero , che partiro per Normandia lafciò al

governo d'Inghilterra Odone VefcoTO di Bnyeux,

te fuo Cugino Guglielmo Fitz-Osbern ; e febben*

al fuo ritorno intendesse che quelli a veano oppref-

fo, e tiranneggiato il popolo, non perciò li cafti-

gò,ofollevò ifudJiti, anzi fece rivivere l'antico

odiofo tributo del Danegllt; e tenendo nelle mi

gliori Fortezze prefidio de' Normani , e fabbri

candone delle nuove ne' luoghi più fofpetti ,

diede a vedere agl'Inglefi di riputarli veramente

conquiflati. La Città di Exeter fu la prima a

provar lo fdegno del vincitore , avendola ob

bligata a renderfi , lafciando appena ai Citta

dini la vita, ed i beni . Molti Signori Inglefi

o fofpet-
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o fofpetti , o veramente rei furono privati de'

loro fiati, che paflarono in mano dei Norma-

ni ; e il refiante del Popolo fu difarmato per

tutto il Reame.

Ai malcontenti s'unirono t Figliuoli di A-

roldo, che nel Stmerfet fatta una difcefa rub-

bavano, e distruggevano tutto ciò che poteva ic6g

effere di ragione dei Normani. Indi chiamaro

no ancora forze efterne , e perfuafero Sveno Re

di Danimarca a invadere un Reame , goduto

da'fuoi maggiori. Egli fpedì un'armata, fotto

il comando di Osbern fuo fratello che ancorò

tìtìVUmber nel tempo fteflb che Malcolm Re

di Scozia indotto da ribelli Inglefi s'era anch'

egli moffo contra Guglielmo; e s'impadroniro

no fulle prime della Città e Caflello diJorhé

Temeva il Normano un'intera follevazione dei

Reame, e però richiamò la Nobiltà bandita,

retìitul le terre , ed i privilegi , e promife

governar quel Reame fecondo le fue antiche

leggi; e quel che più li giovò corruppe il Ge

neral Danefe, che fenza alcuno legittimo pre»

teflo abbandonata l'imprefa, ritornò indietro.

La forte allora piegò per Guglielmo ; ricuperò

le Città perdute, e come lo fcandalo era prin

cipiato zNortumberland', devaflò per feffanta mi

glia all'intorno quel paefe , in guifa che per

dieci anni refiò infruttuofo, il che fu cagio

ne di una eftrema fame in quelle parti.

Liberato il Re di quello pericolo tornò a

efercitare maggiori crudeltà , privando gl'In-

glefi de' beni, e fiati, e dandogli a Normani;

Tomo XII. Q nè
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nè andavano efenti anche gli Ecclefiaftici , che

aveano beni dipendenti dalla Corona , e tace

va de'Monafteri alloggiamenti di faldati , oltre

il levare i Vefcovadi agli uni per darli agli

altri. Non poteva afpettarfi Guglielmo- che

una nuova follevazione , la quale in fatti lo

forprefe d'improvifo, ma proccurò fòpirla in

una conferenza, dove giurò di riftabilire l'of-

fervanza delle antiche leggi Saflòne, con che

difarmati i malcontenti furono trattati forfe

peggio di prima. Egli però s'afficurò con una

i072 pace del Re di Scozia, il quale ftabiliti i con

fini dei due Reami, e preflò il giuramento dì

fedeltà .

Con tutti quelli efempj di feverità verfo le

perfone, ed i beni, non era giunto ancora

Guglielmo a frenare il mal talento de'fuoi nuovi

Sudditi; o pure che quelle rigorofe maniere gli

inafprivano fempre più, poichè mentre egli ri

cuperava in Norniattdia le Città, che gli erano

fiate trite dal Re di Francia , fi fomentava

nell' Ifola una nuova ribellione. Ma faputa da

lui a tempo , fu ben preflo fopita colla morte

de'principali , e colla privazione dei membri ,

e dei beni di molti altri.

i077 piu <kl'e a'tre Per° l'afflile la cofplrazione

di Roberto fuo maggior figliuolo t che fedotto

dalla Madre Matilda , e fomentato da Filip

po Re di Francia voleva levare al Padre il

Ducato di Normandia. Allora con un corpo di

foli Inglefi il Re pafsò il mare, e venuto alle

mani con i nemici , s'incontrò nella zuffa eoa

il
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il figliuolo, e logittòa terra con un colpo fenza

conofcerlo: ma pofcia ravvifatolo, il figliuolo fi

proftròa fuoi'piedi, gli chiefe perdono , edeglilo

fece montare fui proprio Cavallo ; la qual azione >

o puf l'ottima difpofizione del figliuolo furono

motivo» che feguì incontinente la pace* Dopo

di che avendo ridotto anche il Principe di Gal

les a pagare un annuo tributo alla Corona d'

-Inghilterra , ebbe Guglielmo la confolazione dì

vederti quali tutt il reftante di fua vita in pa

ce, almeno con i fuoi Sudditi.

Egli avea ridotti a tal bafleffa gl' Inglefi,

che non v'era alcuno di loro che godefle be

ni della Corona , ne beneficj Ecclefiaftici , per

ciocché tutto era già conceduto ai Normani.

Aveva accrefciuto di molto le rendite pubbli

che, e il numero dei Soldati, i quali opnco,

o nulla Collavano alla Corona mentre era debito de'

V'affali, e 'benefiziati mantenere ciafeuno un

certo numero di Cavalli, e di Fanti, fecondo-

ché portava il beneficio» oltredichè alcuni era»

no tenuti a difendere i loro proprj Caftelli , e

le Fortezze. Gli fiorici di que'tempi affamano

che la fola Cavalleria montava a feffanta mila

Cavalli; or qual dovea effere la Fanteria? Con

tali e tante forze egli ottenne che s'abboliffero

quafi tutte le leggi Satfone per foftituirvi le

Normane, e voleva che anche la lingua fi can

giaffe; ma non gli rìufcì , folo che negli atti

pubblici avendo il popolo confervato certamen

te il fondo della fua lingua . Molti Ufilzj e

Magiftrati nuovi iftitui , e accrebbe le pene,

Q a ed
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ed i caftighi ai delinquenti. Per eftendere la

forefta in Hampshire , ora chiamata la nuova,

per i fuoi divertimenti della caccia , privò

delle proprie terre molti particolari, e fi ca

ftigava con tanto rigore chi uccideva una be-

ftia, come chi uccideva un uomo. Infomma

egli operava con un affoluto potere , e veramen

te come conquiftatore.

Pafsò poi Guglielmo il mare, ed ammaloffi

a Roveti ; ed il fuo maggior incomodo era l'eftre-

ma grafleffa di ventre, che molto lo molefta-

va. Venne a contefa col Re di Francia, e il

pretefto, che dagli fcrittori di que'tempi s'ad

duce , fu che il Re di Francia intefa la

fua malattia gli mandò a dimandare quanto

tempo flarcbbe a partorire ? a cui Guglielmo

fece rifpondere, che fubito che fi joffe levato dal

parto , e andato in Chiefa , anderebbe anche in

Francia per offrirvi mille candele ; alludendo al

coftume delle femmine ufcite dal parto, che

prefentavano alla Chiefa la prima volta una

candela. Fofle quefto o altro il motivo, il

Normano entrò con tanta animofità negli Stati

di Francia , che dift ruffe un gran tratto di

paefe ponendolo a ferro, e a fuoco: nelle qual

firagi eflendo fpettatore dell' incendio della Città

di Mass, quel calore l'oflefe in modo che gli ca

gionò la morte. Lafciò per teftamento a Rober

to fuo primogenito il Ducato di Normandia, a

Guglielmo il fecondo il Reame d'Inghilterra, e

ad Enrico fuo terzo figliuolo lafciò folamente

cinque mille marche; il quale interrogando il

mo-
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moribondo Padre, dove avefle a porre queft'

oro in ficuro , nou avendoli lafciato nè terre

nè Gaflelli , fi dice , che egli rifpondefie quali

profetizzando : che un giorno avrebbe tutti i fuoi

Stati , e Supererebbe in gloria , ed in ricchezze

amhidue i fratelli.

A lui per tanto fuccefle Guglielmo II. fo-

pranominato Rufo , o Roflb a caufa de' fuoi 1087

capelli rolli. Egli cominciò il regno con azioni

popolari , e con promefle generofe ; ma pofcia

cambiò maniere , onde nacque una follevazio-

ne quafi univerfale. La pia pericolofa però fu

* quella a che fu condotta da Odone Vefcovo di

Bayeux , il quale fi fortificò in Kent dov'era Con

te, e chiamò Roberto Duca di Normandia per

efTer Re in Inghilterra . La diligenza del Reim- ,o89

pedi che non s' uniflero le forze del Duca , e

del Vefcovo, onde colla prefa di Rocbefter il

Re acquietò la fedizione , fcacciò Odone dal

Reame , confiscò a lui, ed a fuoi feguaci i

loro beni , e poi paflo in Normandia per ven

dicarli del fratello. Roberto fperava nell'ajuto

di Francia, ma Filippo fu guadagnato da Gu

glielmo, e l'abbandonò. Gli fu più fedele il

fratello Enrico , col quale accomodatofi , fece

refiftenza agl'Inglefi , e fi conchiufe una pa- 109i

ce tra Roberto, e Guglielmo , non efTendo-

vi comprefo Enrico. Anzi i due Fratelli uni

ti Io aflediarono? nel Monte S. Michiele for

tezza fulle coftiere della Francia circondata dal

Mare, che gli convenne cedere, ed egli an

dar ramingo or qua or là, fino a che col

Q j fuo
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fuo foldo fi proccurò la fortezza di Dumfront

in Nrrmandi'i , dove ftette fino a che fi «pa

cificò con Guglielmo.

11 Re di Scozia non volendo preftar il giu-

1C95 nniPinto dr fedelcà che ne' confini dei due

Reami, come avea fempre Emo, diede mo

tivo al Re d' Inghilterra d'intimargli la guer

ra i in cui mori col fuo Figliuolo Edoardo in

una b?ttaglia . A luì tentò di fuccedere il Fra

tello D-malda, ma fu fcaccìato da Duncaa

Figliuola naturale di Malcolm ajutato dalle

armi d' Inghilterra : pofeia ritornato Donal-

do , fu di nuovo fcacciato, e fofiituito Edgar *

Figliuolo di Malcolm . Morì ancora iri una bat

taglia Rees Principe di Galles,. con che la

pirte Meridionale di quel principato fu occu

pata dall' Inghilterra , eflendofi per più. di cento

anni dopo confervata la parte Settentrionale

ne'fuoi Naturali Principi. Perciocchè febbene

Guglielmo avefle più volte tentato di occupar

la per liberarfi dalle continue invafioni, e feor-

rerie che i Gallefi facevano nel Reame, effi però

conoscendoli inferiori , fenza venire a una bat

taglia fi ritiravano fui monti , donde feende-

vano, quando vedevano il nemico già partito.

Per defiderio che il Re aveva di foggiogarli fe

ce di nuovo la pace con il Duca di Norman-

dia , il quale abbandonato al folito dal Re di

Francia dopo eflTer fiato per qualche tempo

ajucato , era in pericolo d' efler intieramente

jo9s appreflo. Ma ciò che falvò i Gallefi fuunafol-

levazione nata nel Settentrione d' Inghilterra,

che
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che aveva per fine di toglier la corona al Re

per darla « Stefano Nipote del Conquiftatore,

a cut s' erano uniti li Signori principali del

Reame. Perilché vinti Guglielmo i ribelli,

e caftigati con la prigione, e con la confisca-

zione dei beni non ebbe più tempo di penfare

ai Gallefi.

Intimata la prima famofa Cruciata, il Du» 1097

ca di Normandia molTòda fanto zelo impegnò

il fuo Ducato al Re Guglielmo per dieci mi

la marche, per feguir quella fanta Imprefa;

onde il Re dimandò quella fomma ai Nobili

ed al Clero, nonoftante che colle fue efter-

fìonì li avelie già ridotti in foramo bifogno

di danaro: contandoli anzi tra le altre di lui

irrane vie di ammaliar oro, e privarne i Suddi

ti , che nell'ultima guerra contra fuo Fratello

effendofi imbarcato con venti mila Uomini per

paffar il Mare, propofe a' Soldati, che chiun

que di loro gli delTe dieci fcellini farebbe li

bero dalla milizia, per il che ben preflo tutti

fi liberarono, ed egli acquiftòil danaro, fenzx

fentire la perdita , poiché volendo nuova gen

te i Signori dello Stato, fecondo il coftume,

ed il debito loro, doveano provedergliela. Per

tanto ciafcuno de' Sudditi temendo che qua

lora non fomminiftraflero la richiefta fomma

per aver il Ducato di Normandia egli non la

togliefle per forza, fi privarono de' loro va-

felamenti, e degli ornamenti fteflì per fod-

disfarlo .

L' acquifto della Normandia fu cagione d'

Q 4 una-
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una guerra colla Francia , pretendendo Gu

glielmo, che il VeJJin appartcneflè a quel Du

cato ; ma dopo piccole fcaramuccie feguì la pa

ce .

Eflendo pacifico il fuo Reame, pensò Gu

glielmo divolgerfi anch'eflo all' imprefa di Ter

ra Santa, a cui vedeva concorrere tutti i Prin

cipi Criftiani, anzi penfava di fomminiftrare

al Conte di Poitu una buona fomma di danari

per metterlo in iftato di feguir anch'eflo queft'

imprefa giacché egli dava in pegno la Guien-

na , che il Re divifava colla Normandia unir

iioo al Reame d'Inghilterra. Ma la morte avvenu

tagli mentre che era alla Caccia per la ferita.

d'un dardo, interruppe tutti i Cuoi difegni,

e fece paflar il Reame in Enrico fuo Fratello,

eflendo morto fenza difeendenza.

Pareva che il Reame dovefle appartenere a

Roberto fuo Fratello primogenito, ma ficcome

eglijera occupato nelle guerre otrre mare, e che

Enrico l'ultimo fratello fi trovò prefente alla morte

del Re , gli fu facile occupare il Trono. Allettò

egli dunque il popolo colla promefla di far rivivere

le Leggi Saflbne, e fi guadagnò gli Ecclefiaflici

aflìcurandoli di difendere, e mantener i loro

diritti. Subito che fu incoronato riformò la Cor

te» dichiarò di voler cafligare gli oppreflbri

del popolo, e il primo efempio che diede fu nel

Vefcovo di Durbam creduto autore delle violenze

del defonto. Fece una carta dove confermò le

ragioni delle Chiefe, cedette la pretefa di

voler godere dei beni Ecclefiaflici in tempo di

Se-
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Sede vacante. Decretò che i Baroni del Rea

me farebbero eredi de' loro progenitori, fenz.'

nitro debito che di preflar l'omaggio folitoalla

Corona; che i nobili poteflero a loro arbitrio

maritare i loro Figliuoli , eccettuati però i

matrimoni con nemici della Corona e

che le Madri , e i parenti più proffimi fofle

ro i tutori dei pupilli, fenza ohe il Re vi po-

neffe le mani. Inoltre cafligò i nonetarj fallì ,

rimife i crediti della Corona , e confermò le

Leggi di Edoardo il ConfeflTore , tanto grate

agl'Inglefi. Soddisfatti i fudditi, per aflicurarli

anche dalla Scozia, li maritò con Matilde fo-

rella del Re Edgar.

Giovarono molto ad Enrico quefte buone

maniere, perciocchè quando Roberto ritornato

dalla Terra Santa andò nell'lfola per fcacciar-

lo dal Trono, come ufurpatore, pochi Baroni

s' unirono a lui , ed il popolo fu fedele al fuo

Re . Egli però non avendo denari nè tem

po da levar un Efercito per opporli al Fra

tello , convenne con lui di godere Egli il

Reame vita fua durante , di pagare al Fra- nei

tello tre mila marche 1' anno , come una

ricognizione del fuo diritto , di lafciargli la

Normandia fenza debito di pagar 1' impre

cata fumma da Guglielmo ; e conchiude-

vafi che chi di loro fopravvivefle fofiè Monarca

dell' Inghilterra , e della Normandia . Fu confer

mata quella convenzione col giuramento di dodici

gran Signori da ciafcuna parte, come in quei

fecoli $' ufava; e pareva che una pace cosi fince

ra.
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ranon fofle mai più feguita in tutte l'età del mon

do, tante furono le dimoftrazioni di amore ,

e di confidenza, che fi diedero fcambievolmen.

te i due fratelli.

Ma Enrico appena fi vide ftabilito fui tro-

no, che fi vendicò feveramente contra tutti

quelli , che fi dimoftrarono parziali di Rober

to. Furono molti Signori grandi privati de'loro

beni, i quali rico7ratifi in Normandia con grofle

fomme di danaro, levarono un Efercito, e die-

dero il guafto a'iuoghi dipendenti dal Re, fenza

che il Duca fofle in iftato di rimediarvi •

Perciocchè egli era così prodigo , che a-

veva impegnato tutte le Città del fuo fiato,

fuorchè Rovtn la Capitale, di cui i Cittadini

non vollero mai confentire ad alcuna aliena

zione .

ii05 Per il che Enrico eflendofi più volte in-

damo lamentato col Duca delle violenze ,

che da ribelli fi praticavano contra i beni

della Corona, conunpoderofo Efercito pafsò in

Normandia , e avendo a forza d'oro corrotta la No

biltà , ed i Governatori delle Città, la mag

gior parte del Ducato fi diede a lui alla pri~

ma campagna. L'anno dopo non afcoltando

le proporzioni di pace del fratello , e perfua-

dendo agl'Inglefi ch'egli non meritava per la

fua prodigalità, per i fuoi vizj, per il mal

governo , e per il poco amore ai fudditi ed

agl'Inglefi alcuna compaffione, lo vinfe nel

la battaglia di Tincbebray e fattolo prigione

ve lo tenne per venti fei anni , che durò
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la fua'vita, eflendofi intanto impadronito del

la Normandia , che unì, come Provincia , al

Reame d' Inghilterra .

Guglielmo Figliuolo di Roberto trovò ajuti

in Francia, e favore nei Normani ; contuttociò

fu fatto anch'egli prigione dal Re fuo Zio , da cui

anche fuggì , trovando appena chi lo foccorrefle di

quanto baftava a vivere ; tanto era divenuto

il Re formidabile e per fefteflb e per efferfi uniro

con Enrico V. Imperatore per mezzo del mitri- l109

monio contratto tra Matilde fua Figliuola,

e quel Principe. Il Conte di Angià ebbe foccorfi

dalla Francia per a /fali re i confini della Nerman-

dia, ma egli pure fu più volte battuto, e lacofa

fi accomodò con un matrimonio, in cui il Principe

Figliuolo del Re Enrico , chenomavafi anch' egli

Guglielmo, prefe una Figliuola del Conte. Vo

lendo poi il Padre a lui afllcurar la fucceflìone di

tutti gli Stati fecegli preflar giuramento di fedeltà

dal Ducato di Normandia , e dal Reame d'inghilter- 1116

ra, ficchèafuoi nemici non reftavano altre vie

per indebolire quella Potenza temuta da vicini,

fe non che la forza dell'arme . Quelle dunque

apertamente prefe Lodovico Redi Francia, il di

cui Efercitofu battuto, ma finalmente per mez

zo del Pontefice, che andò in perfona fino a Gifors

in Normandia , furono pacificati.

Sembrava felice lo Stato di Enrico, fe unfune-

ftiflìmo accidente, nonio faceva accorgere delle

umane miferie. Guglielmo fuo unico Figliuolo

paffando nel Reame perì nel mare . A queflo fi ag-

gi un fe che dal fecondo matrimonio con una Pri nei»

Pet
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pefla di Lorena egli non ebbe più figliuoli , Go

chè dovette rifolverfi di far riconofcere per Ere-

27 delegittima del Regno fua Figliuola Matilde al

lora Vedova dell'Imperatore, ma pofcia ben

prefto maritata in Gottifredo Plantageneto

Contedi Angiò Figliuolo di quel Folco, che

accettò la Corona di Gerusalemme . Nello ftef-

fo tempo afficurò il Ducato all'erede del Rea

me avendo vinto il Re di Francia , che di-

nuovo tentava occuparlo per Guglielmo Fi

gliuolo di Roberto, il quale anche diede fine

a qualunque pretefto, eflTendo morto ferito da

una lancia nell' afledio del Caftello di Aloft .

34 Dopodi lui mancò il Padre, morto nella fua pri

gione; e fu l'anno dopo feguito dal Re Gu

glielmo, che terminò i fuoi giorni nel Ca

ftello di Lion preflò Roven. Così con lui termi-

nòia difeendenza mafcolina del Conquiftarore .

Pareva che il Regno doveffe toccare a Ma

tilde; ma come efla era in Angiò col marito,

nè s'avea guadagnati gli animi degl' Ingle-

35 fi; fu foprafatta da Stefano. Era quelli Con

te di Bologna , difeefo da Adela forella del

Re defonto, e figliuola del Conquiftatore, ma

ritata in Stefano Conte di Blois; ficchè egli

veniva ad eflere Nipote del Re Guglielmo .

Fu allevato nella Corte d'Inghilterra, favori

to del Re Enrico; e delle fue ricchezze non

fi ferviva, che per guadagnarli gli animi dei

Nobili del Reame , fenza mai dar fofpetto

delle fue mire al Re fuoZio. Il Vefcovo di

Wincbefter fuo Fratello fu il primo ad affìcu-

rar-
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rargli il trono levando lo fcrupolo alla nazio

ne del giuramento preftato a Matilde , af

fermando non efler più in debito di of-

fervarlo effendo fiata maritata Matilde con

un Foreftiere fenza il confenfo della nazione.

Tirò al fuo partito V Arcivefcovo di Catiter-

bury, e feco la maggior parte del Clero, a

cui o per timore, o per condifcendenza aflen»

ti la Nobiltà ; e feco il popolo . Per guada

gnarfi Stefano con atti di generofità, gli ani

mi di tutti , confermò a ciafcuno i privile

gi concefli dal fuo Predeceflbre , e fofftì che

s' aggiungefle nel giuramento di fedeltà, che

i fudditi gli preftarono, una condizione , che

fu forfè il motivo de'fcandali, e delle conte-

fe dei tempi pofteriori ; cioè che obbedireb

bero a lui, il Clero fino a che egli mante

nere i diritti della Chiefa, e i laici fino a

che conferverebbe i loro onori , e privilegi .

Anzi nella carta pubblica rilafciata ad iftanza

de'Nobili, dichiara di ricever la Corona per

l'elezione del Popolo, e del Clero, e per la

confermazione di Papa Innocenzio allora Re

gnante .

Quelle carte, e quelli privilegi diedero oc-

cafione agli fpiriti torbidi ne'fecoli venturi di

rovefciare lo Stato e di far rapprefentar nel

mondo alle tefte più rifpettabili tragedie fan-

guinofe. Perciocché quindi alcuni differo, che

come prima del Re Enrico, il Re avea l'af-

fenfo dei Nobili, e del Clero nelle cofe di

maggior importanza i Enrico o per guadagnar
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fi il popolo contra il Fratello , o perchè si

giudicafle giufto , che fofle a parte de' Con

figli chi era il più intereffuo ; diede luogo

anche al popolo. E quindi fiati formato in

tieramente quel corpo che ancora preflò quel

la nazione fi mantiene , chiamato Parlamento*

e divifo in alta , e bafla Camera ; nella pri

ma delle quali entrano i Pari, o primi Nobi

li del Reame, col qua! titolo paflano al pre-

fente anche quei Vefcovi, che anno luogo; e

nella' feconda alcuni Deputati delle particolari

Città » fecondochè hanno diritto di fpedirne.

Pollo ciò fi aggiunge che quello Parlamento

nella efaltazione di Stefano ebbe la principal parte,

onde da quelli tali fe ne deduce,che Ha all' arbitrio

di effo l'elezione, la fcielta, e l'efclufione del

Re loro ; e molto più , avendo riguardo al fo-

praddetto giuramento ,fi pretende da efli che non

offervando il Re le promefle fatte alla nazione ,

decada dal fuo titolo » e poffa eflere giuftamente

Scacciato dal trono. Maflime così ingiufle,

che fono a ragione abborrite da tutte le altre

nazioni del mondo; anzi dalla migliore, e più

fana parte degl'Inglefi flefli, i quali temono

quanto fu contrario alla buona ragione, che

quegli, che dee reggere, fia così avvilito. Ma

riguardando la prima origine dei Re d'Inghil

terra, oflèrvano, che furono aflòluti , che o

per teftamento, o per difpofizione in vita dif-

ponevano del reame al loro arbitrio , e per

lo più fecondo i vincoli del fangue . Final

mente deteftano un principio , che conduce

una
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Una Città in continue guerre Civili, e la me

na alla fua diftuizione.

Quefta ecceflìva condifcendenza di Stefano

cominciò ad efler dannofa a lui fteflb. Cia-

fcurt nobile pretendeva una fpezìe d' indipen

denza nelle fue tetre, e fabbricava Caftelli ,

e Fortezze come Sovrano. E' ben vero che

alcuni Storici pretendono, che quelli fieno fia

ti fabbricati dagli amici, e per ordine di Ste

fano medefimo , per aver dove ricovrarfi in ca-

fo di pericolo; ma gli- efletti moftrarono il con

trario . Perciocché il Conte di Devoti, non njfi

avendo ottenuto dal Re alcune irragionevoli

domande, fi rivolfe fubito alle armi, negò l'

obbedienza dovuta al Sovrano , é fi fortificò

nelle fue terre* Ne' due anni feguenti furono

affai più frequenti le follevazioni, ora fotto un

pretefto, ed ora fotto un altro, fenza parlare

di quella di Normandia , le quali tutte egli

acquetò felicemente. Ebbe ancora difiurbi dal

la Scozia, e da Galles, li quali furono con

battaglie, e con vittorie alla fine fedati.

Rim eflì a dovere i Secolari , pensò ridurre

anche gli Ecclefiaftici, perciocché ì Vefcovi

comparivano in Corte più in aria da' Principi,

che di Prelati, e fi fortificavano, ed ergevano

Caflelli cornei Laici. Stefano fotto leggieri pre- n.g

tefti ne imprigionò tre, e abbattè le loro For

tezze, onde fu poi chiamato in un Sinodo a

Winchefter per render conto della maniera con

cui trattò. le pei fune Sacre, e come oflervòi di-

fitti della Chiefa, minacciandolo di feomunica.

Al-
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Allora tutto s' unì in favor di Matilde Fi*

gliuola del Re defonto, coficchè nel Reame

fteflo, anzi tra le medeiìme famiglie v'era un'

interna difcordia, chi feguendo l'uno, e chi

l'altra, e dopo varie .vicende perduta il Re

[4i Stefano una battaglia a Lincoln, fu fatto pri

gione, e guardato nel Caftello di Brifiol. La

prigionia del Re fu la rovina di Matilde . Il

Vefcovo di Wincbefter di lui Fratello e Legato

Pontificio, che era flato il primo autore di que

lla rivoluzione trovò la Imperatrice nemica de

gli Ecclefiaflici , e poco condifcendente alle fue

iftanze. Anzi ella non curava foddisfare i Nobili,

e negava alla Città di Londra di confermare le

Leggi del Confeflòre. Quindi molti fi dichia-

42 rarono fuoi nemici, e il Conte di Glocefter V

anima de' fuoi Configli fu fatto prigione , e

cambiato collo fteflo Re. Si lagnò allora il Re in

un Sinodo a Weftminfter d* eflcr flato maltrat

talo nella fua prigionia ; il Legato fuo Fratel

lo, d'efser flato obbligato per forza a ricono-

fcere Matilde, e ch'ella non avea oflervate le

condizioni giurate ; che perciò per giuflizia e

per autorità della Sede Apoftolica fi dovefle ri-

conofcere Stefano per Re , fcomunicando i fuoi

nemici, il che prima avea fatto de' fuoi amici.

Quindi cominciò nel Reame un accerrima

47 guerra civile, che durò per cinque anni nel

fine de' quali l'Imperatrice abbandonò l'Inghil

terra, e cedette le pretenfioni, e le fperanze

a fuo Figliuolo Enrico, al quale fembra che

fin da quefto tempo avefle conceduto anche il

Du-
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Ducato di Normandia; a cui per la morte dei

Padre v'aggiunfe pofcia la Contea di Angle ;

ed eflendoli maritato con Eleonora DucheflTa

di Guienr.a , ed erede del Poetìt faceva ombra

non folamente al Re d' Inghilterra , ma an.

che a quel di Francia; contra i quali però

fi feppe mantenere. Anzi aflali V Inghilterra

ilefla, in cui eflendo morto Euftachio primo

genito Figliuolo del Re, fu facile convenire i

con un trattato confermato in un gran Con

iglio a Wincbefter, e fu conchiufo, che morto

il Re Stefano, Enrico dovefle fuccedere- in

quel Reame, ad efdufione di Guglielmo fuo

{ecoadogenizo.

Liberata l'Ifo!a da una guerra Civile così,

fanguinofa , e segnando Stefano in pace, s'

avvisò di levare i mali che neceftariamente

s'introducono in tali domeiliche turbolenze.

Ma av-antichè giungefle ad efeguire così lode

vole idea morì, avendo provato nel fuo regno u

le varie vicende di una mirabile fortuna, ed

il genio d'un popolo, che non fapeva più ub

bidire, nè avea ben ancow. imparato a co

mandare .

Tomo XU,
R CA
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CAPITOLO QUARTO.

VdU linea de' Plantageneti da Enrico II.

fino a Enrico IV. e primo della Fa

miglia di Lancaftro.

ENrico intefa la morte del Re Stefano non

fi parti dall' afledio , che avea pofto a

una Città di Francia fino a che non la prefe;

tanto era certo dell' aflezion degl' Inglefi ver-

fo di loti e {òlamente fei fettimane dopogiun-

fe in Inghilterra. Egli nafceva dal Conte d'

Angiò che chiamava!) per fopranome Plantageneca,

il quale pafsò anche in lui , e fua Madre Matilde

per efler Figliuola di Enrico I. gli dava la ra

gione al Trono d' Inghilterra , e al Ducato di

Normandia; dimodoche egli fu il più potente

di tutti i Re di quell'Itola, eflèndo patrone

oltre di quelli Stati , anche dell'^^iò j del 'Poeti,

della Guienna , Santogna, Maina, e Turena-

Primieramente fludiò di dare una ftabile

tranquillità al Reame, e perciò demolì , . e oc

cupò molti Caftelli de'Baroni, e Vefcovi, che

fervivano di ricettacolo a' fediziofi , e malvi

venti, ed in particolare di tutti quelli che furo

no del partito del Re dcfonto. Inappreflò licen

ziò la gente d'arme mercenaria, che fotto il

paflTuo Regno facevano la forza maggiore del

Principe, ed opprimevnno i natii . E finalmen

te, ancor chè la madre avefle a lui ceduti tut

ti i fuoi diritti , lafciava pelò la principale

di-
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direzione degli affari a lei ed infieme ad alcuni de'

più faggi del Reame tra quali era Tomaio

di Becker Arcidiacono di Canterbury affamo al

grado di Cancelliere d' Inghilterra. Soddisfece

anche al popolo, giurando l'ofiervazione delle

Leggi d'Edoardo il Confeffore, e della Carta

d'Enrico I.: s'accomodò col Re di Scozia; die

de la pace a Gallefi , qual egli flirnò pro

pria; rimediò alle monete falfe, che s'erano

tanto introdotte ; afficurò i fuoi Itati in Nor

mandia, e avrebbe goduto un Principato felice

da grand'anni non provato in quell'Ifola, fe

gli ufiziali, ed i Miniftri infieme con iSigno-

ri grandi non fi foffero abufatidella ero grandez

za , nel mentre che Enrico era in Francia . Egli 1 1 63

per tanto credette al fuo ritorno , che le op.

preffioni maggiori nafeeffero dagli Ecclefiafìici,

i quali effendo efenti dalla giurifdizione fecola.

re, non temevano le forze del Principe» e po

co rifpettavano la fua autorità. Tomafo fat

to Arcivefcovo di Canterbury, cedute tutte le di

gnità fecolari menando vita efemplare, e fanta,

s'oppofe allapretefa, che avea il Re di foggettar

gli Ecclefiaftici a' Tribunali Laici, adducendo

particolarmente i privilegi che godevano in quel

Reame da lui fletto confermati. Per il che En-

rico raccolto in Clarendon un Concìlio di Baro

ni , e Vefcovi* ricercò che foffero rifiabilite al

cune particolari antichiffime leggi, che portava

no, cheniuno s'appellerebbe alla Corre di Roma

fenza permiffione regia; così pure che fenza

di quella niun Vefcovo ufeirebbe dal Reame,

R z uè



*6o STATO PRESENTE

nè feguirebbe le ordinazioni di Roma ; che

non fi potefle da alcuno d'eflì fcomunicare il Re,

o i fuoi Miniftri ; finalmente, che tutt' al

contrario i Chierici fonero in tutto fogget-

ti a giudici fecolari , i quali doveflero pren

der cura delle materie fpettanti alle decime, e

alla riparazione delle Chiefe, e altre cofe li

mili. L'Arcivefcovo Tomafo negò di voler

porre il fuo figillo in confermazione di quefte

leggi, e il Re fdegnato lo citò a comparire per

render conto della fua amminiftrazione nel tem

po che fu Cancelliere del Reame. Non efiendo e-

gli comparfo, furono occupati per ordine regio

tutti i fuoi beni, ed egli fatto prigione ; ma

fuggito fi ritirò a Roma , donde fcomunicò

il Re, ed i fuoi aderenti. Alla fine fi perfua-

fe il Re di riconciliar» con l'Arcivefcovo , il che

feguì in Amboife alla prefenza del Re di Fran

cia , e di molti Vefcovi, e Signori di quel

ni 70 Reame ; ritornando in quefto modo Tomafo dopo

fei anni dNMìlio nella fua Sede, ove fu reftituito.

Aquefto fuccefie,che il Re avendo fatto incorona

re fuo Figliuolo Enrico dall'Arcivefcovo di Jork

in un congrefiodi Prelati , Baroni, eMagiftrati

del Reame; Tomafo che pretendeva efler il folo

che avefle diritto d'incoronare i Re, fcomuni

cò l'Arcivefcovo, ed i Vefcovi affiflenti: ma poco

1*71 dopo fu uccifo vicino all' alcar grande del

la fua Catedrale, e ne fu incolpato il Re il

quale, e allora, e vicino alla morte dovette

giurare di non etter complice di quefto fagrile-

go misfatto ; e con tutto ciò però foggiacque a una
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rigida penitenza . I miracoli fucccduti dopo la

morte di quefto Prelato , come pure quelli fatti in

vita, e la Santità del fuo vivere,coftituirono degno

l'Arcivefcovo Tornalo, che la Chiefa Io arrollafle

tra fuoi Santi , tra'quali ora fi venera fu gli Al

tari, e di lui quella nazione non meno che le

vicine avevano una particolar venerazione»

. Il Re in queft' iftcflb anno accrebbe di due

Stati il fuo dominio. Morì Conon Duca di

Brettagna , e quel Ducato paflava nell' unica

fiu Figliuola maritata in Gctifredo quarto

Figliuolo del Re Enrico. Egli non avea a que

llo tempo più di dodici anni, onde il Padre

come Tutore occupò la Brettagna, e fi fece

preftare dagli Stati il giuramento di fedeltà.

Quefto fu uno: l'altro fai' Irlanda, che fi gods

anche al prefente da Re fuoi Succeflbri . La ma

niera con cui fu ella conquiftata è degna d' efler

rammemorata con qualche diftinzione.

Aveva avuto il Re Enrico intenzione di far

ne l'acquifto fin dal principio del fuo regno ;

e perciò ottenne una Bolla dal Pontefice Adria

no IV. nativo Inglefe, che approvava queft'

imprefa , e obbligava i popoli vinti a ricono-

fcer Enrico per Re, purché foflero inviolabil

mente offervati i diritti della Chiefa , e debi

tamente pagato ,il denaro di S. Pietro, come

il Re avea promeflo efeguire. Era in quei

tempi l'Irlanda divifa in fette piccoli fiati o

Principati , cioè Ulfter , Conaugbt , Cork. , Lein-

fter , Offory, Meatb , e Limcrick. Darmoutb era

Principe di teinfter , e non contento di mal-

R 5 trat.
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trattare i fuoi fudditi , corruppe e rapì la Mo

glie di Odorico Principe di Meatb, con vio

lenza tenendola preflò di fe. Odorico chiamò

in fuo foccorfo Roderico Principe di Conaught,

il più forte tra gl'Irlandefi, ed aflalirono Lein-

fter , ove follevati molti de' fuoi fudditi tac

ciarono DarmoutA , il quale poi ricorfe in Guien-

na dove allora fi trovava il Re d' Inghilterra ,

per implorare foccorfo, promettendogli di di

venire fuo Vaflallo. Il Re allora avea per la

mente il penflero della quiete de'proprj Stati,

ed era agitato dalla diflerenza , che avea con

S. Tornato; perilché permife a Darmoutb di ri

correre ad alcuni de' fudditi Inglefi che frac-

tanto lo foccorreflero.

Darmouth andò nella parte Meridionale di

Galles Provincia A' Inghilterra la più vicina a'

fuoi Stati , e quivi primieramente fi guadagnò

Fitz Stefen nobile di poche fortune , ma di molto

valore, proponendogli onori,e ricchezze/tn appref-

fo a quelli indurle ne' fuoi intereflì il Conte

di Pembroke Ricardo Stronghow prometten

dogli fua Figliuola Eva per moglie , ed ii

Principato di Leinfter dopo la fua morte ; ed

egli andò innanzi per follevare gli amici luoi.

Le cofe andavano felicemente fuccedendo; e

benché Roderico Principe di Conaught folTe

flato eletto capo dagl' altri Principi Irlandefi

per la difefa de'Ioro Stati ; egli però non fece

che ritirarli nelle parti più inacceflibili del Pae-

<*e . Giunti a notizia del Re 1 fucceflì dell'

Irlanda , e che Vexford , Waterford , e fino
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Dublino Capitale dell' Ifola erano fiate prefe ,

fofpettò che i fuoi fudditi fene impadronifle.

ro a nome loro , perciò proibì che niun foc-

corfo d'uomini o di provvifioni non paflafle

più da fuoi Stati in Irlanda, e fi preparava an

darvi in perfona alla conquifta . Ma Fitz-Ste-

fen , ed il Co/ite di Pembroke li proteftaro-

no di fiare a quanto piaceva a Sua Maeflà fot-

toponendofi ad efler fempre fuoiJVaffalli . Così

palfato Enrico nell'lfola verfo la fine di quefl'

anno, fi refero fubito a lui tutti i Principi

di queU' Ifola, e riconobbero lui, ed il Fi

gliuolo come loro Re. Egli trattò i nativi con

generofità e clemenza , e temendo la potenza

del Conte, e del Stefen, li privò della mag

gior parte delle loro conquifte: lafciò un Vi

ceré, e prefidio nelle migliori Città; obbli

gando quefta Chiefa ad uniformarfi a quella

d' Inghilterra , ch' era lo fleflo che dire a quella

di Roma.

Reprefle una pericolofa follevazione, Capi i

della quale erano i fuoi Figliuoli. Enrico il pri

mogenito fi lagnava non avere che il titolo inu

tile di Re; Ricardo il fecondo quello di Con

te di Poetù; Gotifredo il terzo di efler privo

della Brettagna eredità di fua moglie ; A qua

li s'unirono Guglielmo Re di. Scozia , e Lo

dovico Re di Francia , oltre alcuni Baroni del

Reame d'Inghilterra . Ma Enrico li vinfe tutti in

breve tempo. Il Conte d'iLeicefter che avea fatto

una difeefa in Inghilterra fu disfatto, e prefo

prigione, e così pure il Re di Scozia. Ridufle

R 4 a
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l175 a- dovere la Guienna, in cui più Città s'erano

ribellate; fece levar l'afledio di Roveti al Re

di Francia, e al Figliuolo Enrico; e pieno

di gloria conchiufe una pace con dolore de'

fuoi nemici, e con la ricuperazione di tutti i

fuoi Stati.

tlix Ritornarono però i fuoi tre Figliuoli per le

medefime cagioni a ribellarfi , aggiungendo

un altro motivo, che la Regina loro madre

fteta dal tempo della prima follevazione pofta

in prigione , come la prima fomentatrice ,

IlS3 non era fiata più liberata. Ma la morte del

primogenito Enrico pofe fine a quefti pernicio-

fi difegni, e apportò la quiete al Reame. Do

po di che il Re dichiarò Giovanni fuo quarto

Figliuolo folamente Signor d'Irlanda, e man-

dolloa governare in quell'I fola,benché avelie avu

to permiffione dal Pontefice d'incoronarlo Re.

Oltre di ciò Gotifredo l'altro figliuolo avea avu

to il fuo governo della Brettagna. Onde il folo

Ricardo a cui apparteneva anche la fu ce filone al

Reame d' Inghilterra , come il più vecchio tra

Figliuoli fuperftiti, non avea mai potuto ot

tenere la Guienna, o fia l' Aquilania . Quindi

egli andò fenza il confenfo del Padre in quel

Ducato, e fu ben ricevuto da fudditi , chedefide-

ravano avere un Principe proprio , indi occupò

nella fìcfCa guifa V Angiò, e finalmente tentò ufur-

ju85 pare anche la Brettagna . Ma il timore del/e mi

nacele paterne di diferedarlo, quando non fi con

tentale del folo Poetù , lo riduflero a dovere . Po

co però durò quefta umiliazione ; poiché fi

ur.ì
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nnì più voice con la Francia per far la guerra

al Padre , e per occupare gli Stati che avea oltre-

marc.Finalmentela perdita della Città di Afa»/,do

ve Enrico era nato afflitte quello Principe a fegno

di dimandare la pace , la quale gli fi volea conce

dere con sì gravofe condizioni , che il dolore

10 ridalTe a morte , ficchèebbe per fucce flòre ust>

11 figliuolo Ricardo.

Le prime cure del nuovo Regno furono

impiegate nell'apparecchio per la fpedizionedi

Terra Santa, come s'era obbligato Ricardo ce»

Filippo Re di Franela, pochi giorni prima della

morte del Padre. Fece pertanto ferramento , dif-

ponendo del Reame a beneficio di Arturo fi

gliuolo del fratello Gotofredo; lafciò per re

genti il Cancellier Longchamp Vefcovo d'£/i

d'origine Normano , e feco il Vefcovo di

Duram , e fette altri Baroni fecolari ; conclu-

fe un'alleanza col Re di Scozia, e ordinò che

fi faceflfe un trattato anche coi Principe di

Galles per la quiete del Reame , durante la

Aia lontananza. Convenne fpezialmente col Re

di Francia, che ciafeuno d'efli dovefle difen

dere, e proteggere le terre dell'altro per tut

to il tempo della fpedizione; la qual conven

zione fu con giuramento confermata da molti

Signori dei due Reami , e dai Vefcovi , e fu com-

mefla l'oflervazione fotto pena di fcomunica.

Con tutto ciò giunti ambedue i Re in MeJJìna

tfcUzSicilia cominciarono a dimolìrare di non aver

cosi gli animi uniti, come voleano far credere .

Alice forella di Filippo era fiata condotta da

gran
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gran tempo ia Inghilterra per dover efler mo

glie di Ricardo , nè però quefto Matrimonio

s'era ancora confumato. Quefto fu il pretefto fu

cui allora il Re di Francia fondato , dichiarò

a quel d'Inghilterra , ch' egli farebbe a lui ne

mico mortale, fe non facelTe quefto matrimo

nio. La rifpofta che Ricardo gli diede, fecondo

quello che riferifeono gli autori , fu, che quefta.

Principeffa avea avuto un figliuolo.con Enrico di

lui Padre , il che fece ammutolire Filippo , e fenz.'

altro partiffì di Sicilia per la Soria . Ricardo pri

ma di feguirlo erafi promeflo in fpofo a Beringaria

forella di Sanzio Re di Navarra, la quale venuta

perciò fino in Siciliano quivi più non trovatolo, ac

compagnata da Giovanna fua forella Vedova Re

gina-di Sicilia andò a sbarcare in Cipro . Era la di

lui armata di cento e cinquanta gran navi, e cin

quanta tre galee, oltre altri piccoli vafcelli, che

conducevano trenta mila fanti, e cinque mila

Cavalli. Con quelle forze affali, e prefe quell'

Ifola in vendetta di ciò , che il Vafcello in

cui era la moglie e la forella. gittate, da una

tempefta fu quelle fpiaggie , era fiato inte

rne con altri maltrattato da Ifaco Re , e Im

peratore come fi facea chiamare, di Cipro,

1191 Riunite le forze i due Re, prefero Acon,

una volta detta Tolemaide , e fubito pofeia tra

loro inforfero alcune differenze, che parvero

acquetate. Ma fopravvenuta una terribil pelle

da cui furono attaccati entrambi i Re, e rifa-

nati; quel di Francia col pretefio di effer re

ftalo tanto debole , che non foffe più capace a

gucr-
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guerreggiare, chiefe permifiìone a Ricardo,

fecondo le convenzioni , di ritirarli nel fuo Rea

me : il che gli fu concefio dopo aver (òiennemente

giurato, che difenderebbe gli Stati d'Inghilterra

contra chiunque li aflalifse. Dopo di ciò il Re Ri-

cardo prefe Afcalona , Joppe , e Cefarea , evinfe

una famofa battaglia , ma con tucto quello van

taggio ,coftretto dalla fuga della maggior par

te dei Crocefignati, non fi vide più in iftato

di affediar Gerusalemme , e nè meno di più di

morare in quelle parti, onde conchiufe una

lega di tre anni con Saladino. Ordinò inqual

che modo le cofe in quella parte , lanciando En

rico Conte di Sciampagna per Re di Gerusa

lemme , e al competitore Guido Lufignano do

nò il Reame diedro.

Aveva molte ragioni Ricardo da ritornare

ne' fuoi Stati. I regenti da lui lafciati erano

fiati depofti perle maniere violenti, e aflo-

lute del Longchamp . Suo fratello Giovanni fi

refe per modo popolare che quafi tutti giura

rono di riconofcerlo per fucceflore nel Regno,

morindo Ricardo fenza figliuoli mafchi, e con

ciò avea pofto gravi discordie tra Cittadini.

Finalmente anche il Re di Francia minaccia

va d'invaderla Normandia , e riunirla al Rea

me di Francia. Per il che Ricar-o sbarcatoli

a Ragufa con intenzione di fire più preflo, e

più ficuro il viaggio per la Germania , paflan-

do per Vienna d'Auftria, in un Villaggio fu fat

to prigione per ordine di Leopoldo Duca d'

AuJlria, e fu poi confignato all'Imperadore.

Queu?
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Quell'azione del Duca, fi dice, che fia fiafa

fatta in vendetta d'un affronto, ch'egli pre

tendeva aver ricevuto nella prefa A'Acon. Per

ciocchè avendo piantato le fue bandiere da

quella parte delle mura , dove nell'afledio Leo

poldo aveva il fuo campo , Ricardo le fece

ftrappare, e porvi quelle dei due Re, fotto gli

aufpizj de'quali era veramente fiata prefa quel

la Città. Dopo di ciò il Duca partì di Soria

ne più volle guerreggiare in quella Cruciata. U

Imperadorepergiuflificarc quefla prigionia, che

agli occhi di tutto il mondo pareva una delle

più inique azioni , non difiìmulò l'offefa fatta

a Leopoldo, ma v'aggiunfe delle altre ragio

ni : cioè che Ricardo aveffe fatto lega con Tan

credi ufurpatore del Reame di Sicilia , chefof.

fe fiato la cagione della partenza -del Re di

Francia dalla Soria, per cui reftò imperfetta

la conquifta della Terra Santa ; che ingiufta-

mente avefle occupato Cipro contra un Princi

pe Crifiiano , e fopra tutto che avelie corrif-

pondente con Saladino, con cui avefle fatto

una tregua, che difonorava il nome Crifiiano.

Pareva che Cefare trattaflè con Ricardo come

con un luo Vaflfallo, e perciò egli fi difefe,

ma fenza riconofeer alcun debito di render

conto delle fue operazioni a chi fi fofle, e al

le fue difefe reftarono perfuafi gli fteffi Prin

cipi dell'Imperio, e ne proccurarono la di lui

liberazione. Non volle acconfentirvi l'Impera

tore fomentato da Filippo Re di Francia, e

da Giovanni fratello di Ricardo, fe non per

la
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la fomma a quei tempi affai gravofa di cencin-

quanta mila marche, e con obbligo di rico-

nofcer dall'Imperio il reame di Arles , o la

Contea di Provenza in Francia , benché il Re

non ne fofle padrone; ma perciocché divenif-

fe Vaffallo dell'Imperadore. Finalmente dopo

quindici meli di prigionia fu liberato , ed entrò

nel fuo Reame prefloché quattro anni dopo

d'eflerfi pjrtito per quell'infelice imprefa di 1194

Terra Santa .

I primi fuoi penfieri furono di ammaffar

danari per andar contra la Francia, che avea

già invafa la Normandia, e proteggeva il fratel

lo Giovanni. Vi andò pertanto con un poderofo E-

fercito; ma poiché alla fola relazione dello sbarco

il Francefe fe ne fuggi va,pensò il fratello di rimet

terti alla clemenza del Re . Ricardo lo ricevette,

e sì per la fua naturale umanità , sì perché vedeva,

che i Re di Francia acquiftavano forze dalle dif-

fenfioni della Real famiglia , gli concefle il perdo

no . In tanto la guerra co'Francefi fu lunga e fan-

guinofa, e terminò in una tregua di cinque anni

fatta colla mediazione del Pontefice, dopo di aver

Ricardo ricuperato quafi tutte le Città occu

pate da'nemici in tempo di fua lontananza.

La caufa della fua morte è degna d' efler 119&

riferita. Mentre egli era ancora in Norman

dia , un Gentiluomo di Limoifin trovò nelle

fue terre un ricco teforo , di cui volontariamente

ne diede una parte al Re . Ricardo Io preten

deva tutto intieramente, e quel Signore per

aflìcurare il reftante, lo portò in un Caftello

di
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di Chaluz ch'era di ragione dei Conte dì Limogtsi

11 Re allora aflediò il Caftello , e in quell'attacco

fu ferito da un dardo gittato dalle mura da un cer

to Bertrando. La ferita divenne mortale per la

poca perizia del Chirurgo, che la curava , onde gli

convenne morire. Prima però della fua morte fu

prefo il Caftello, ed anche Bertrando, il quale con-

fefsò d'averlo ferito in vendetta della morte da

lui data a fuo Padre, e ad un fao fratello

colle di lui proprie mani . Col fecondo fuo te-

flamento fatto innanzi di morire , privò Arturo

del Reame, e lafciò Erede Giovanni: nè gli fioriti

adducono ragione dii quello cambiamento di vo-

lontà , fe non fofle l'età tenera del primo ; benchè

grullamente a lui fi dovette come figliuolo di Co-

tofredo fuo fratello, e maggiore di Giovan*

ni. Rellarono però ad Arturo tutti gli Statiche

godeva Ricardo oltre mare, fuorchè la Nor-

mandia , dove trovava!! Giovanni al tempo

delia morte del Re, di cui fi feppe mantene.

re il Dominio . . . .

Se fi prefla fede a Matteo Paris famolò Iflo-

rico ^Inghilterra , il Re Giovanni fu eletto dai

Vefcovi , Baroni , e Popolo del Regno, e non

fucceduto per titolo ereditario, o per teftamen-

to del Re defonto, e fu obbligato a preftar

il folito giuramento , mancando al quale s'in

tendeva privo della Corona . Dopo di ciò paftò

fubitoil mare per difendere la Normandia dall'

armi Francefi , le quali col preteflo di pro

teggere il giovane Arturo , la di cui ma

dre Collanza l'avea c indotto in Francia, e po

llo
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fio fotto la protezione del Re Filippo come

fuo Sovrano Signore , s'erano impadronite d'

Eureux , e feguivano a fare importanti conqui

fle. Ma l'anno feguente le cofe s'accomodarono

tra quefti due Re , e benché qualche te«po dopo

pareffero più inafprki gli animi , tornarono poco a

rapacificarfi con contrafegni di amore i piùfin-

golari , effendo Giovanni andato fino a Pari-

git> e quivi trattato onorevolmente , e con

onori convenienti al fuo grado. Appena pe

rò ufcì fuori del Reame , che gli fu fatta

un'intimazione di dover render la Normandia iaca

ad Arturo, altrimenti farebbe trattato come

ribelle. Incontinente fu invafa quella Provincia

da Filippo , e fu mandato Arturo a fare una

diverfione nel Poetìt. Quefto Principe perdette

una battaglia campale , e reftò prigioniero,

dove la fama poi pubblicò ch' era fiato uccifo

da Giovanni colle fue- proprie mani, percioc

ché non voleva cedere a fuoi diritti , e alla

confederazione colla Francia .

I fuoi Sudditi ebbero tanto orrore di quello

fatro o finto, o vero che folle, che non vola

vano più preftargli ajuto per continuar la guerra,

o pure glie ne preflarono sì poco , che non baftòa

refiftere alle armi Francefi , ed al defiderioche

avevano i Normani di ritornare fotto il governo

Francefe ; Così Giovanni perdette tutta la

Normandia dopo trecento anni che fu pofledu-

ta da Normani ( della quale fe ne parlera diftinta-

mente trattando del Reame di Francia) e dopo

di quella fi refero tutte le Provincie che i Re

d'l».
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d'Inghilterra fuoi predeceflòri colà godettero*

per molti, anni non eflendogli teftata che Ufo*

hGuienna. Più volte propofe di tentare la ricu

perazione di quefti flati, ma i fuoi Sudditi

Inglefi negarono di efTer tenuti feguirlo nelle

guerre fuori dell'Ifola, e fe trovò alcuniche lo

ajutarono , fusì poco il foccorfo, che gli fervi

più amoftrareia fua debolezza, ed ilfus animo ,

che a conquiftare alcuna cofa. Pertanto egli

caligava i Baroni difubbidienti con tutta teme

rità , e alienava da fe i loro animi fenza ac-

1207 crefeer le fue forze. Fu però in pericolo di

perder il Reame ; avendo difguftato anche gii

Ecclefiaftici. Seguita la morte dell'Arcivefcovo

di Canterbury, fu eletto dai Monaci di S. A-

goftìno, a quali da gran tempo apparteneva V

elezione, precipitofamente un perfonaggio ,. il

quale a lui difpiaceva, onde la fece dichia

rar nulla e nominare il Vefcovo di Norvvicb .

Ma il Pontefice annullò l'una e l'altra , e dai

quindici Monaci , ch'erano andati alla Corte

di Rama, per informarlo delle cofe feguire,

fu elettoil Cardinal Stefano Langton , percuilo

fteflfoPoateficefcriflTe varie lettere di raccomanda

zione. Sdegnato il Re fcacciò da Canterbury.

i Monaci , occupò tutti i beni di quefti , e di

coloro chefeguivano i voleri Pontifizj, eferif-

fe rifolutamente al Pontefice, che fe non con

fermava il Vefcovo di Norvvicb , leverebbe

qualunque corrifpondenza colla Corte Roma

na. Alla fine il Re fu feomunicato, il Rea

me pofto fotto l'interdetto , i Su dditi fciolti

dal
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dal giuramento di fedeltà , Giovanni depo

fto, e dato quel Reame al Re di Francia.

Il Re per ailìcurarfi de Sudditi male- af

fezionati , fece loro rinnovare il giuramento

di fedeltà, e da alcuni più fofpetti volle mag

giori ficurezze. Levò un forte Efercito fotto

pretefto di andar contra la Scozia; e dopo efferfi

con quella pacificato , lo mantenne coll'occafione

di alcune piccole follevazioni nate in Irlanda .

Per impedire poi qualunque difcefa che la Francia

volefle fare nel Reame , aveva in pronto vicino a

Dover una buona armata. Nello fleflo tempo

non ommife le vie di accordo colla Corte di

Rema , temendo i nemici ederni egualmente

che i Sudditi mal contenti. Accettò per tanto

le condizioni impoftegli dal Legato Pandolfo,

dr perdonare a tutti, di rimetterli nel pofTèflb dei

loro beni, e di obbedire a' comandi Pontifici in

tutto ciò che riguardava le ragioni di quella

fcomunica. In oltre cedette a Papa Innocen-

zio , e ai fuoi legittimi fucceflbri di proprio

moto, e per confenfo de'fuoi Baroni uniti in

un Configlio , il Aio Reame , riconofcendo

di tenerlo per l' avvenire dalla Santa Se

de , e perciò s'obbligava pagare un annuo tri

buto di mille marche per i Reami ^Inghilter

ra , e ^Irlanda. In confeguenza preflo l'omag

gio al Legato rapprefentante il Pontefice, epa*

gò parte del tributo nella Chiefa di Dover in

prefenza di molti Nobili, e di un gran nume

ro di Popolo ivi raccolto, fenza che alcuno-

o s'opponete, o proteftafle.

Tomo XII. 5 Ag-
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Aggiuflate le differenze tra il Pontefice e il Re

Giovanni.fi volfe il Legato a Filippo Re di Frau

daton animo di perfuaderlo a cedere qualunque

pretefa fopra l' Inghilterra divenuta feudo della

Chiefa,ma non gli riufcì; anzi il Conte di Fiandra

che folo de'fuoi Baroni s'opponeva alla fpedizione

che il Re voleva fare, dimoftrandola ingiufta, s'

attirò lo fdegno di Filippo , di modo che ri

volle le fue armi per privarlo dei di lui Stati. Cor-

fe allora in foccoifo del Conte il Re d'Inghilterra ,

la di cui armata avendo rotta, ediflrutta quella

di Frauda , induffe Filippo a difender fe fteflò più

tofto che offender altrui,avvegnachèGiovanni uni

to coU'Imperadore, e col Contedi Fiandra dile

gnava di ricuperare gli Stati perduti in Francia.

Ma quando fu per imbarcarti,-! Grandi del Reame

fotto varj prefefli negarono di volerlo feguire ,

in modo che pensò vendicarli 'di quefta difub-

bidienza . Effì prevedendo l' intenzione regia

fecero tra loro una confederazione , che fi con

ta per la prima che dopo il Regno deforma

rti fiali fatta in quell'Ifola, cioè di difenderti fcam-

bievolmente ; capo della quale tutti gli Scrit

tori affermano effer flato V Arcivefeovo Lang-

"'4 ton. Ma Giovanni unitofi col Pontefice, in più

folenne forma di prima,nella Chiefa di Weftminfter

dichiarò Feudi della Chiefa il Reame d'Inghil

terra , e d'Irlanda,z quivi anche intefe la protefla

contra quell'atto fatta dall'Arcivefeovo . Allora

il Pontefice frappoftofi , anzi feguendole ragioni

di Giovanni , levò l'interdetto , e acquetò gli Ec-

clefiaftici, onde pareva che dopofei anni di con-
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Fufione il Reame dovefle reftar tranquillo, ed il

Reiniftato di ricuperar dalla Francia gli antichi

Doininj della Corona &Inghilterra.

Infatti ricuperò la maggior parte del Pot-

tu, ed era per far Io fteflò d'Angiò fe i nuovi

Sudditi non Io aveffèro abbandonato, mentre vo-

lea dar -la battaglia a' Francefi , e fe non avef-

fe intefo , che il Re fin allora diftrutto dalla

guerra in Fiandra dal Conte di quella Provin

cia, e dall'Imperadore uniti infieme , aveva

ottenuta una Angolare Vittoria. Quindi fatta una

tregua di cinque anni, tornò nel fuo Reame, dove

fe gli fiava macchinandouna rivoluzione tale,che

fi può dire, che cambiò loftato di quel governo.

Per intendere quello cambiamento convien no- iz$t

tare,che occupato dai Re Normani il Trono, non

folamente privarono gì' Inglefi delle loro terre per

donarle a fuoi,ma n'ifponevano d'ogni cofa con

fuprema autorità. Quelle due cofe che a principio

piacquero a' Sudditi Normani , perciocché gli

erano utili , li oflefero pofcia , quando comincia

rono a nuocergli . I loro difcendenti fi rifentirono

più degli altri divenuti per nafcita Inglefi, refpi-

randoquell'iftefs'ariadi libertà de'primi abitatori:

onde tutti fremevano di quella maniera difpotica

di governare , e delle violazioni continue,che pre

tendevano farli dai Re ai loro privilegj.Eg li è ben

verochedopo Guglielmo II. quali tutti i Succef-

fori giuravano nel principio del loro Regno, o in

altrotempo l'ofiérvazione di que' Privilegi ; ma

quello giuramento fi manteneva fin che durava

il bifogno, che il Principe avea dell'ajuto de'fuoi

S a Ba-
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Baroni. Il Re Giovanni o non feppe , onon potè

farelofteflfo. Fattifi fuoi nemici ad uno aduno i

Baroni, ilClero,il Popolo, fu creduto che queflo

foffe quel Re,e quel tempo da poter ridurre le cofc

ad arbitrio dei grandi.Fecero pertanto tra loro una

confederazione giurata , e prima lo minacciarono,

che fe non confermava le leggi , ed i privilegi che

correvano fotto i ReSadoni fi farebbero giufti-

zia da sè :indi lo sforzarono colle armi occupando

Londra , e tirarono al fuo partito tutti quelli che

reflavano fedeli al Sovrano.

Egli ben vide che acconfentire alle loro prerefe

era lo fteflb che renderli fchiavo de'fuoi Suddi

ti , ma le circoftanze in cui fi trovava non gli

permettevano negare cofa alcuna. Perciò confermò

le due carte una detta Magna Carta,e l'altra laCarta

delle Forefte ; la prima conteneva i privilegj de'

Baroni, l'altra reftimiva i beni tolti per far bo-

fchi per le caccie regie , e levava tra gli altri

abufi , quello di condannar a morte chi uccide

va una beftia . Col pretefto di avere chi fopra-

intendeflé all' oflèrvazione di quefti, privileg)

giurati, volevano i Baroni, che venticinque

di loro fodero fempre attenti a vegliare, che non

fi facettè pregiudizio alcuno, e tra quefti, quat

tro doveano afcoltare tutte leaccufe. Quando

fi trova va, che infatti fi violavano i privilegi

concedi, coftoro doveano chiedere al Re, che

tempo quaranta giorni riparade a' danni inferi

ti, e paflato quel tempo fenza che fe ne ve-

dede il rimedio, fi darebbe parte al corpo dei

Nobili, ai quali era permeilo prender le armi

con-
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conera il Sovrano, eufar qualunque atto oflile)

fuorchè contra la perfona del Re , e della Rea

le famiglia.

Giovanni all'efiremo afflitto da tali violenze

contra la fua autorità, non penfava che a ven

dicarli, e a ricuperare il decoro perduto: ma

abbandonato da'fuoi Sudditi, e non eflendoin

lega con alcun Principe ftraniero , sì ritirò nel-

l'ifola di Wight,dove rifolfe di tentare un mezzo

.violento,ma unico. Fece pubblicar un invitto per

la Francia^ per la Germania, che chiunque volefle

paffarnel Reame & Inghilterra al fuo fervigio,

gli prometteva di rimunerarlo con i beni , che fi

levafiero ai rubelli.Con quella fperanza molti lo

feguirono ond'egli poflofi alla lor tefla taccheg

gio, e rovinò tutte le terre de'più potenti .

Anche il Pontefice moffo contra i Baroni li ms

fcomunicò folennemente ; ed effi perciò ricorfero

.a Filippo Re di Francia,con promefla di ricono-

feer per loro Re Lodovico fuo primogenito .

Per quella ragione i Francefi paflarono in gran-

de ftuolo in Inghilterra ed entrato Lodovico in

Londra, gli fu preflato dai Baroni il giuramento di

fedeltà . Quindi partitoli, occupò le migliori

piazze dalla parte Meridionale dell'Ifola.nel men

tre che dalla Settentrionale Aleflandro Re di Scò

zia venne a preftargli l'omaggio per quel Reame

e ad unir fecole fue forze. Se dalla parte del Re

Giovanni quella gente da lui raccolta con le lufin-

ghe della fperanza , faceva mali,e diftruzioni; non

erano minori quelli che da Francefi fi commet,

tevano; e fopra tutto la loro maniera di trattare,



a?8 STATO PRESENTE

e di governare non conveniva agl'Inglefi,coficchà

cominciavano dig'ià a defiderare il primo loro Re,

ed egli li avrebbe veduti tornare al loro dovere,

fe la morte non lo avefle forprefo prima di fapere

quelle buone difpofizioni de'fuoi .

Allora il Contedi Pembrokefedeliffirao a Gio

vanni dichiarò , e fece riconofeere Enrico III.

di lui figliuolo primogenito per fucceflòre nel

Regno, e lo fece alla meglio incoronare; fa

cendoli egli elegger Tutore,e Reggente , per efler

il Re in età di foli dieci anni. Il Conte pien

di giuftizia, e di valore, amico del Popolo,

e del Principe, invitò con ragioni, e con

promefle i Baroni a ritornare al loro dovere:

nè le vittorie di Lodovico lo atterrivano ;

perciocchè febbene quello Principe occupafli

molte Città , gli andava però mancando la

iai 7 gente , onde convenne di una tregua per

andar dal Padre a chieder nuovi foccorfi.

Quelle nuove forze nonfervirono a' Francefi,

che per ufar maggiori crudeltà; ma perdutala

iìi8 battaglia di Lincoln, quello fu il primo paflò

alla loro rovina; pofeiache i cinque Porti ri-

conofeendo il proprio Sovrano, con la loro

armata vinfero quella, che apportava i foccorfi

a Lodovico, fpeditigli da Bianca fua Moglie , non

volendo più il Padre mandarne, indotto dal

timore della feomunica. In tale fiato, ritro

vandoli Lodovico attediato in Londra dal Con

te di Pembroke fenza fperanza di ajuti dalla

Francia , abbandonato quali da tutti gl'Inglefi

molli e dal proprio loro interefle, e dalle

con,
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continue fcomuniche della Chiefa , fece la

pace, il principale articolo della quale fu la

fua partenza dal Reame; dopo di che anche il

Re di Scozia riconobbe il fuo vero Sovrano .

Indi accadde la morte di quell'illuftre Conte tanto m»

benemerito della fua Patria, e del fuo Princi

pe, quando cominciava a voler riformare tan

ti e così perniciofì abufi cord nel tempo di

quelli torbidi, in cui la licenza, e] la diflb.

lutezza avevano trionfato.

Allora fuccefle nella reggenza il Vefcovo di

Wincbefter , e nello fteflb tempo fu fatto gran

Giuftiziere, o primo Giudice del Reame Uber

to di Burg Uomo affai benemerito del Re.

Egli foftenne valorofamente l'afledio di Dou-

rts per due volte pofto dal Principe Lodo

vico, e renftette non folamente alla forza, ma

alle promefle de'Francefi, i quali fe mai fi

foflero impadroniti di quella piazza non fa

rebbero fiati sì di leggieri fcacciati dal Rea

me. Quell'Uomo però fi pretende che neU'

efercizio della fua carica abbia violato la Gran

Carta, la quale prefcrive, che niuno debba ef- t%v

fer condannato fe non da'giudici convenienti,

e non già per via militare, e arbitraria. Ora

efiendofì apertamente alcuni nella Città di

Londra la più oftinata in favore dei Fran-

cefi , dichiarati in favor di quelli , coll'oc-

cafione di un givoco, il gran Giuftiziere fece

morire i rei fenza afcoltar difefe , o far na-

fcer giudizj. Quindi per acquetar i Baroni,

fuduopo che il Re di nuovo giurarTe la of- m?

S 4 fer-
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fcrvanza di quella, e della carta detta delle!

Forefte , e ne comandante a tutti i Miniftri ,

ed Uffiziali l'efecuzione. Ma frattanto giun-

fe una Bolla Pontifìcia, in cui il Re fi di

chiarava fuori della minorità, e così levata V am-

miniftrazioneal Vefcovodi Wincbeflcr,rtR.ò fo-

lamente al fianco Real il Gran Giuftiziero,

anzi alla direzione, ed al Governo di tutta la

Monarchia. Oltre di quello nella detta Bolla s'in

caricava fotto pena delle cenfure Ecclefiaftiche la

reftituzione dei beni, e terre di ragione del Re,oc-

cupate dai Baroni nell'ultima guerra civile ; il che

fervi loro di motivo per prender di nuovo l'armi.

*i24 Lodovico divenuto Re di Francia colfe

queft'occalìone di occupare le terre che l' In

ghilterra poflcdeva in Francia. Egli era vera

mente obbligato per l'ultima pace fatta a Los.

dra di reftituire tutto ciò che i Francefi a-

vevano acquiftato di ragione degl'Inglefi , ma

egli lì fcufava di non voler oflervare un trat

tato, che gl'Inglefi fteflì aveano i primi vio

lato, non oflervando i privilegi dei Baroni,

come s'erano obbligati. Quindi prefe molte

Città nella Santogna, ed anche la Rocclla con

parte del Poetù. Enrico allora fi molTe a conferma

re le due carte per aver foccorfi dai fuoi Sud

diti, e mandò un forte Efercito di là dal

mare condotto da Ricardo fuo fratello, e fe

ad inftanza del Papa, egli non avefle fofpefo

gli ajuti che mandava in foccorfo al Fratello, avreb

be ricuperato gli antichi Stati . Ma Lodovico

faceva una guerra di Religione contra gli Al
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bigefi, onde pareva giufto ad Enrico non di-

fturbarla , e foprafedere. Sentendo poi la mor

te di Lodovico, e che fuo figliuolo dell'iftef-

fo nome, in età di anni i2. (accedeva fattola

tutela della Madre, ftimò efser il tempo proprio

per il fuo difegno.'

Siccome però avea bifogno di danaro,e non vede

va molto difpofto il granConfiglio a fomminiftrar-

gliene , flartte che s'era con la gran carta obbligato

di non impor gravezze a'Sudditi, fe non coli'

affenfo di effi ; perciò perfuafo dal Gran

Giuftiziero Uberco, che dirigeva tutte le a-

zioni fue, dichiarò che non volea offervare quel

la carta, da lui giurata mentre che era in etàmi-

nore.Comandò pertanto che chi avea carte di pub- i227

bliche concezioni, dovefse riceverne la confer

ma , il che non fu fatto fenza ritrarne molto

oro . Ma i Baroni malcontenti indufsero fotto

deboli pretefti anche il fratello del Re a moftrarfe-

gli contrario; e alla fine ogni differenza fu

accomodata , quando furono tutti in particola

re foddisfatti fenza parlare della gran carta ,

che n'era apparentemente il motivo . .

Uberto diveniva ognidì più odiofo al Po- l2aS

polo, ed al fuo Principe. Le confufionì in

cui a quel tempo era la Francia, porgevano una

ficnra occafione agl'Inglefi di profittare. E in

vero s'era raccolco un grofso Efercito, ma vi

mancarono i Vafcelli per tragittarlo; per il

che il Re trafportato da fdegno chiamò tra

ditore il gran Giuftiziero , e colla propria

ipada s' avventò per ucciderlo , ma fu tratte

nuto r
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mito dal Conte di Chtfter. L'anno dopo i

Francefi chiamarono Enrico alla conquifta

delle fue antiche terre, e mentre ch'egli vo

la frguire colie armi la guerra, gli conven

ne tornar n. . Tifala per acquetar una follevazione

nata in Irlanda ; dove giunto fu da lui eftinta colla

morte di molti ribelli periti in una battaglia .

Si lagnavano ancora gl' Inglefi che Uberto

condifcendefse troppo alle iftanzede'Pontefici,

i quali a quei tempi efsendo in guerra con Fe

derico Imperadore levarono da quello Reame

immenfe ricchezze; delle quali pane andavano

a profitto del Miniftro.

«3* . Per quelle ed altre molte ragioni cadde Uberto

in difgrazia;con tutto ciò però dopo molte perfecu-

zioniglifulafciato il fuo patrimonio, e la vita

refi ando prigione in un Caftello . Allora in vece

fua tornò il Vefcovodi Wincbefttr nato nel Poetiti

ma perchè egli concedeva gli onori , e la difefa de'

migliori Calle lli a'fuoi ftelìì nazionali , poco fi

dandoli degli Inglefi , e perche a'fuoi pure da

va i più. ricchi benefizj Ecclefiaftici ; Quelle

cofe fJegnarono in guifa gli animi degli In

glefi , che fecero tra loro una confederazio

ne per levar quello Miniftro, fotto di cui pa

reva chefofsero governati con Sovrana autorità;

e quando fu depofto , i Baroni volevano abbafsare

la dignità regia , onde ad Enrico convenne di nuo

vo abbandonarli ad un altro Miniftro . Quelli fa

"36 il Vefcovo eletto di Valenza, fratello della Regina

Eleonora di Provcnza fua moglie; ma anche per

; < elfo
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eflb ballò ch'ei fofse foreftiero, e che beneficafsc i

fuoi Cittadini, per dar loro motivo di fare nuove

follevazioni. Avvenne ancora ia guerra con

tra la Francia, nella quale gl'Inglefi perdettero

quel refto di Poetù che gli erarellato, onde la 1241

Nazione condannava il Re, che fpendeffe il

danaro per quella guerra in tutt'altro,cheinfol-

dati, e negli apparecchi neceflarj. Oltre di

che fi lagnava ancora di lui, che non s'oppo*

nette al Pontefice, il quale difponeva degli Ec-

clefiaftici benefizj dell'Ifola in favore dei fora*

fìieri , e i di cui Legati portavano molt'oro

fuori del Regno . Anzi ancora con Amba-

fciate i medefimi Baroni proteftarono al Pon

tefice, e alla fua Corte, ed al Concilio di

Lione contra l'omaggio preftato da Giovanni ,

e la foggezione di quel Reame alla Santa Se- 114 3

de-, fenza però ritrarne alcun frutto. Il Re

provava gli effetti di quello mal talento dei

Baroni, quando chiedeva loro foccorfo di da

nari , il che avveniva fpeflb , o per la fua ge

neralità, o per il bifogno che veramente ne

averle. Perciocché più volte gli era convenu

to levar Eferciti, ora contra la Scozia che ri

fiutava di voler riconofeere la fua dipenden

za, ora contra iGallefi, i quali continuamente

facevano feorrerie ne' confini, e ì di cui Prin

cipi febben a vertero foggettatoanche la parte fet-

tentrionale al Reame d' Inghilterra, pure Ua-

vano poco tempo in pace. Era di fomma fpefa

al Re eziandio la guerra oltre mare , avendo

dovuto foftenerla ora contra la Francia, ora

con-
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contra i proprj Sudditi, ed anche centra il

Re di Cadiglia che pretendeva la Guascogna

come fua.

Due cofe terminarono d' ìnafprire gli animi

dei Sudditi di Enrico. La prima fu che il

danaro dato al Re per l'efpedizione di Terra

Santa fu da lui impiegato nel Matrimonio di

«54 Edoardo fuo figliuolo con la Principefla Eleo

nora di Caftiglia, per accomodare le cofe del

la Guienna ; e nel viaggio fatto per la Fran

cia nel ritornare quindi in Inghilterra. L'al

tra fu che il Re avendo accettato per il figliuolo

Edmondo fuo fecondo genito il titolo di Re di Si

cilia , conceffogli dal Pontefice, che voleva

togliere quel Regno a Manfredo , levò tan

to oro dal Reame , e tanto ne fpedi per

quell' inutile imprefa che ogni giorno era

in fommo bifogno di nuovo ajuto . E' ben ve

ro, che a queflo ultimo motivo di querela ri

mediò Enrico facendo cedere a fuo figliuolo

il titolo, e le pretenfioni fue in mano del

Pontefice , ma agli altri motivi non fblamente non

riparava, che anzi fempre gli accrefeeva ; perchè

in effetto giurò più volte folennememe l'oflerva-

zione della gran carta, ma non l'efeguiva , o i fuoi

configlieri non lo lafciavano efeguirla , dicendo

gli , che farebbe fiato lo tìeffo che levare tutta

la Reale autorità, e divenir fervo de'fuoi Sud

diti.

**5* Per le quali cofe finalmente unitifi i Baro-

roni in Oxford ben armati , benchè foffero

fiati chiamati dal Re per aver nuovi foccorfi

di
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di danari, cambiarono la faccia algoverno. Capo

di quella congiura era Simon di Montfort,Figliuo-

lo del Conte di Montfort famofo Generale nella

guerra contra gli Albigefi . Quello è quel Simone,

che abbandonata la Francia venti anni innanzi,

s'era ritirato in Inghilterra,ed avea provato le bene

ficenze del Re più che alcun altro de'Forellieri .

Fra le altre cofe egli avea avuto per moglie la So

rella del Re , Conteffa Vedova di Pembroke, che

fi erarefa di lui gravida; ed infieme avea avu

to il governo della Guyenna . In quella Pro

vincia egli avea fervito il Re con molta

fedeltà, e valore, e a riguardo de'fuoi fervi-

zj Enrico dilli mulo per qualche tempo le que

rele di quei Sudditi , che fi lagnavano della dì

lui crudeltà, ed avarizia, e della maniera trop

po altera di comandare. Alla fine non potendo

piùdiflìmulare gli levò quel Governo per darlo al

Prencipe fuo Figliuolo e quella fu quella cofa che

accefedi fdegno, e di vendetta l'animo di Si- l

mone, benché oltre a tanti favorì avefle avuto

dal Re anche la Contea di Leicefter . Quello

corpo dunque di Baroni malcontenti obbligò

il Re a convenire, che follero fcielti ventiquat

tro fra loro per ordinare le cofe ; e quelli ftabiliro-

no , che fi dovefse ofservare la gran Carta ;

che i grandi Ufiziali dello Stato fofsero elet

ti da loro; che in loro mano fofsero i Ca

melli, e Terre Reali; riferbandofi l'autorità

di aggiungere e levare quanto piacefse a*

Baroni.

Egli è degno di oflervazione , che in quella

re-
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regolazione fi trova per la prima volta fatta

menzione dei Comuni , o del Popolo à'Inghil.

terra nelle radunanze de' Signori; perciocchè

fu decretato, che fi elcggeflero dodici Baroni, i

quali nei Congreflìdel Reame doveflero d ifendere

i diritti del popolo,con quello però chel'elezione di

effi folTe fatta non dal popolo , ma dal corpo ftef-

fo dei Baroni. Quindi fe ne deduce, che tut

ti i Configli fino a quello tempo raccolti erano

molto differenti da ciò che ora vediamo far.

fi, c da quel Configlio che ora fi dice Par

lamento.

Fatto quello , il Re e fuo Figliuolo Edoar

do furono obbligati a giurarne l' oflervazione; e

furono fcacciati dal Reame i Foreftieri aper-

fuafione del Conte di Leicefter, come s'egli

non fofle fiato foreftiere . Egli pure proccurò

che fi guadagnafle il Re di Franciacon la pro

mefla, che il Re d'Inghilterra non pretende-

i259 rebbe più la reftituzione della Normandia , e

d' Angiò ; onde Enrico fu coflretto andar in

Abbeville, ove erano allora radunati gli Stati

della Francia , e farne la cellione . Lodovico

al contrario cedette tutto ciò che pofiedeva di lì

dalla Garonna , ma con la condizione che il Re

d'Inghilterra gli preftafle Omaggio, e che poi

come Duca di Gujtnna avefle il luogo tra i Pari .

»z$4 Per tante novità, il Re ben preflo dichiarò in un

Configlio pubblico della nazione, ch'egli non i ri

tendeva ofiervare quelle ingiufie condizioni che

levavano tutta la fua autorità ; mai Baroni vo-

leano con le arme, e con la forza foftenerle;

on-
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onde più volte s'accomodaronoquefle differenze

con una vana promeffa di raddolcirle, quan

do il Re promettefle prima 1' ofièrvazione, e

più volte ancora le cofe divennero proffime ad ac

cendere una guerra Civile. Il Re di Francia

fatto arbitro da tutte due le parti, diede ra

gione al Re ; ma i Grandi non s'acquetarono,

anzi , che vennero ad una guerra aperta

contra il Re, e il Conte di Leicefter che ne

fu fempre il motore, fu eletto per Capitano

delle forze de' ribelli* La battaglia di Lents

nel Suffex fu favorevole a colloro, poichè fe

cero prigioni il Re , e Ricardo eletto Re de'

Romani Aio Fratello; e poi prefero in oftaggio

il Principe Edoardo, ed Enrico fuo cugino.

Non vi fu Re fin allora in Inghilterra che avelie

più affolutamcnte governato , di quello che fece il

Conte dopo quella vittoria . Egli per fare un'ap

parenza ordinò, che l'amminiftrazione fofle pret

10 dì nove Grandi del Reame , e che tre di effi do-

veffero Ilare preflò il Re, fenza l'aflenfo de'

quali non poteffe far nulla ; ma in fatti egli era il

folo che smmiftrava tutto . Per non fdegnarc però

11 popolo, come avea fatto i Baroni; anzi per

guadagnacelo , egli fu il primo , a quel che pare ,

che concederle ad ogni Contea il diritto di fpedir

due Cavallieri, e ad alcune Città e Borghi

di mandare due del loro corpo peraffiflere nel

gran Configlio della nazione, edeffer parte di

elio : il che cominciò a dar regola alla for

ma della Camera dei Comuni, o balla, qua)

è al prefente , che unita all' antica camera
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dei Baroni Ecclefuftici , e Secolari forma quel

corpoche o. a lì chiama Parlamento;febben allora

forfe non foflTe di vifo come ora fi vede in due dif

ferenti Camere , nè fofle fempre coftante o per il

numero, o per la neceffità che affifteflero i de

putati del popolo .

Il Conte in tanto obbligava il Re a fotto-

fcrivere tutto ciò che a lui piaceva, e teneva

lui e la Real Famiglia così Erettamente

guardata, che il Conte di Glocefter nemico

bensì del Re , ma gelofo dell' autorità del

Leicefter fi perfuafe, che in vece di ridurre

al dovere un Re legittimo, aveano data l'autori

tà Reale ad un tiranno. Unitoli perciò egli con

Mortimer uno de' Signori delle Marche di

Galles , fi fortificò nelle fue terre , con che

diede fofpetti violenti a Leicefter -, che lo di-

1265 chiaro nemico della Corona. Ma i due con

federati avendo trovato modo di liberar dalle

mani del Conte il Principe Edoardo , e aven

dolo pofto alla tefta del loro Efercho , in una

battaglia data fra li due partiti perì il Leicefler ,e

uno de' fuoi figliuoli . Con tutto quello però non

terminò la folle vazione, benchè ne foflè liberato il

Re;perciocchè prima di tutto colio molto al par

tito Reale occupare Kenelwort Caftello forte

di ragione del Leicefler . Poi in quello fra

tempo fi lagnò Glocefter, che il Re non

oflervaflfe le promefle di governar con mode

razione , e fenza quell' aflòluta autorità che

»'era fempreappropriata ; onde prefe le armi

fcifa contra il Sovrano medefimo cheavea liberato i

v ma
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ma ai comparir dell' armata Reale innanzi

Londra che fomentava la di lui ribellione, ce

dette e n'ebbero tutti il perdono. Finalmen

te moki altri malcontenti fotto la condotta

di Simon di Montfort Figliuolo del I^eice-

fter avendo fatti molti danni per terra , indi

con l' ajuto di quei de' Cinque Porti per mare

corfeggiando, fi ritirarono in Eìy , da dove poi

nfcironocon la fola vita;e così fi pacificò quel Rea

me dopo cinque anni di una guerra tanto fa

tale .

Allora il Re prefe egli medefimo in mano

le reJini del governo , il che fi dice ,

che prima di quel tempo non avea mai fat

to , e amminiftrà ogni cofa con bontà , e

giuftizia . I Grandi erano tutti fottomeflì

fenza che alcuno penfafle a follevarfi , ben

ché non vi fuflero Eferciti in piedi da tenerli

in freno . Il Re faceva ufo della fua legitti

ma autorità, ed il popolo non trovava un

capo malcontento , che fotto fpeziofe apparen

ze Io faceflfe ribelle al fuo Sovrano, e mettef

fe il Reame in confufione, e rovina.

Così morì quietamente quello Principe

avendo goduto negli ultimi anni che gli reftaro-

no quella pace , che non avea mai potuto

acquiftare per il corfo maggiore della fua vita,

nella quale per non voler egli 'aflaticarli « gover

nare da fe, fi fidava ne'fuoi favoriti.

Edoardo fuo Figliuolo primogenito era due

anni innanzi partito per la Terra Santa, e a

quel tempo i Signoridel Reame non fapevano

Tomo XII. T do-
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dove potefle effere. Con tutto ciò fu da tutti

riconofciuto per legittimo Re , e Succeflòre ,

e fcrifliro a lui una lettera , la quale

egli ricevette in Sicilia mentre ritornava da

Talefiina . Pafsò dunque a Roma , poi in

Borgogna, ed in Parigi, per preftare il giura

mento di fedeltà del Ducato di Gujenna; indi

pafsò ne' fuoi flati di Gujennafi finalmente giunfe

dopo quafi due anni della morte del Padre in

iì74 Inghilterra. La prima cofa ch'ei fece fu folle-

vare i fudditi dalle ingiuftizie de' giudici or-

dinarj ; al qual effetto mandò alcuni comiflarj per

tutto il Reame a formare contro diefli un rìgo-

rofo proceflo, e caftigò feveramente queiJicji'

erano rei; e nello fteffo tempo ricuperò i beni

Regi ufurpati nelle confufioni paffete.

Soddisfatto così il popolo,volle Edoardo rifarci

re le offefe fatte alla Corona; perciò fi rivolfe con

era Levellino Principe di Galles,che negava di vo

ler andar da lui a preflar omaggio.V'andò dunque

Edoardo in perfona con un buon Efercito, e febbe-

ne Levellino fperafle che nella fteffaguifa de'fuoi

predeceflòri quando iGallefi fi foffero ritirati nel

le Montagne,converrebbe al Re partire per difet

to dei viveri; Edoardo peròavendo provveduto a

tutto quefto , flava coflante ad affediarli fino fui

i277 monti. Allora cedettero a quefta coftanza, e

Levellino accettò 'la pace,qual piacque al ne-

micosi 1 quale nientedimeno fu tanto generofo,che

quando fi refero ,rimife loro la maggior parte

del dinaro, che s'erano obbligati di pagare ; re-

ftitul a ievellino lafpofa che veniva di Frair

ciat
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da, benché Figliuola del Conte di Leiceficrf

onorando gli fponfali con la fua prefenza ,

«doltreaciò fece a Davide di lui Fratello, che

s'era ritirato in Inghilterra molti favorirgli die

de per moglie una ricca erede di molte terre.

Ma tante beneficenze non baftarono a levar

da Levellino il timore di divenir un giorno

affitto foggetto, e veder il fuoPaefe trattato co

me conquiftato. Ritornò egli a far la guerra.nella tiS*

quale di nuovo andò il Re in perfona, e data una

battaglia campale reftò morto Levellino, cosìché

tutto il Paefe divenne fuddito della Corona.

Allora Edoardo fece morire per mano del Carne

fice Davide l'altro Fratello , o per metter terrore

negli fpiriti torbidi ,e poco contenti , o perchè ve

ramente fofle fiato traditore al Re avendo in

citato il Fratello alla guerra.D'indi in poila Pro

vincia di Galles , Paefe di ricovero degli an

tichi Bretoni , fu unita al refiante dell' In

ghilterra, e confiderata come una Provincia di

efla introducendovi le ftefle leggi , e gli fteflì

giudizj; e allora fu che al Principe Edoardo fuo

Figliuolo nato in quel tempo a Caemarvon in Gal-

Us diede il Re il titolo di Principe di Galles ,

benché non gli abbiadato il governo, che in

circa diciotto anni dopo .

Quefto Re convocava frequentemente il

Parlamento -, ma benché a'tempi del Conte di

Leicefter vi foflero chiamati anco i comuni , non

fi vede però, che ciò mai fofle feguito fotto del Re

fuo Padre, né ch'egli l' abbia mai fatto, avanti V

anno dkiottefimo del fuo Regno. In tutti però. fu- 1289

T 21 ro-



i9i STATO PRESENTE

ronoftabilite leggi utili al Reame , e di fofTIevo

a'fudditi,a quali egli fu fempre molto <*ra:o

anche prima di regnare. Il rimanente del fuo

Regno fu quali tutto impiegato dietro la guerra

di Scozia, di cui diremo la cagione, perchè fi»

in qualche parte intefa.

Morì nel iiZ$. Alleffandro III. Redi Seozia

fenza figliuoli Mafchije folod' una fua Figliuola

di nome Margarita, maritata in Enrico Re di

Norvegia , reflò una piccola Nipote di nome anch'

efla Margarita, poichè la madre era morta.

Quella Fanciulla morì in età tenera, quattro

anni dopo 1' Avo , onde lafciò la fuccefiìone del

Reame incerta. Allora Edoardo Re d' Inghilterra

chiamò gli Stati di Scozia a Norbam ne'confiniper

eleggere un Re tra i tanti foggetti che concorre

vano ; ed ivi egli fu riconofeiuto per Signore Su

premo e diretto della Scozia, e per giudice legitti

mo di quella differenza. Lette, ed udite le ragioni

di ciafeuno de' concorrenti da ventiquattro eli

minatori eletti dal Re, e da ottanta eletti da'pre-

tendenti,due di effi parevano i più fondati a chie

dere la Succelfione,cioè Roberto Bruso Bruce, e

Giovanni Baliolo. Alla fine eflfendo flato univer-

falmente riconofeiuto migliore il titolo del fecon

do, dopo due anni che durava quella contefa, fu

egli dichiarato Re di Scozia , feudatario del Rea

me d'I«g/&;/ffrr<i,rifervandofi femprje Edoardo per

fe, e per i fuoi difendenti tutte le pretefe, che po

tefle in ogni tempo avere anche nel Dominio uti-

1192 le, e nell' attuai poflefFo di quella Corona.

AffuntoilnuuvoReakronodi Scozia, ebbe egli

. ed
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ed i fuoi fudditi molte cofe di che lagnarfi contra

Edoardo ; ma la più fenfibile a lui , ed all' intera

nazione fu l'efler chiamato Giovanni a comparire

al Parlamento A' Inghilterra ad iftanza di alcuni

creditori del Defonto Re, i quali volevano efler

pagati dal regnante. Fucofìretto Giovanni a 1193

prefentarfi , e udirli condannare nella confegna

di tre Caftelli in mano di Edoardo fino all'

intiero pagamento. Per avventura a quel tem

po era la Francia malcontenta degl' Inglefi

per alcune violenze feguite tra Vafcelli mer

cantili de'fudditi rifpettivi,onde Giovanni ftimò

tempo proprio da vendica rfi dell' Inghilterra .

Fece per tanto una lega oflenfiva,e difenfiva con lì95

quella Corona , e poi fi dichiarò li.bero , e non

foggetto al Reame d' Inghilterra , annullando

il giuramento di fedeltà preftato. Allora il Re E-

doardo fi contentò di cedere una parte della

Gujenna in depofito nelle mani del Re di

Francia fino alla liquidazione, ed al ri farci

rne nto de'danni fofferti , per liberarli da quel

la parte, e levare alla Scozia un Confederato,

che gl' impediva la vendetta.

Così aflalita la Scozia con tutte le forze, u9s

prefe fubito Bervich , guadagnò una vitto

ria a Dunbar , e prefe anche quella piaz

za; s'impofiefsò di Edimburgo, ed in quell'

ifteffa Campagna obbligò il Re, e la gente

nemica di venire a fuoi piedi a chieder mercè

e riconofcere di nuovo la di lui fovranità.

Inoltre, Baliolo fu condotto a Londra,donde non

poteva ufcire fe non per dieci miglia all'in»

T 3 tor-
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torno , e poi ebbe permilEone di andare a

Oxford. In quella Città fuo Padre di nome

pure Giovanni avea fabbricato un Collegio,

che ancora fi conferva, benché accrefciuto di

rendite per molti pofteriori legati , donde

ufcirono molti grandi uomini in lettere , ed

in.pietà.Egli dunque quivi fe la paflava conal

cuni de'fuoi Nazionali uomini dotti, che E-

doardo avea trafportato dalie Academie della

Scozia.Fece inoltre Edoardo trafportare in Londra

gli ornamenti Reali: gli archi vj, eie memo

rie furono abbruciate , abrogate le Leggi

proprie,e pofcia ordinati dei Vicere, ed altri fupre-

mi Magiftrati a fuo arbitrio, ritornò trionfante

in Inghilterra.

>*97 Fatte quelle cofe , pensò Edoardo a ricuperare

le Città che avea deportato in mano del Re di

Francia; ma negando quelli di volerle rendere a

qualunque patto,perciò il Re Edoardo rinunzian

do all'Omaggio fattogli, mandò gente in Guienna

per difendere quelle che a lui erano reftate,ed egli

pafsòin Fiandra con fperanze grandi concepite

fopra de'fuoi Alleati. Quelli accomodatili col ne»

micolafciaronofoloilContedi Fiandra; ed egli

avendo perduto molte Città, fenza fperan-

za di ricuperarle , anzi con timore di per

der il rellante, indufle Edoardo a fare una tregua.

La ragione maggiore però che lo molTe'a

quello, fu l'aver lafciato i Grandi del Reame

malcontenti, non avendolo eflì voluto feguire

in perfona nell' efpedizione , e benché gli

«velTero conceduto nel Parlamento un aiuto

di
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di danari) gli fecero però intendere le loro quere

le.A qùefteeglijproccurò di foddisfare, tornando

a giurare l' oflervazione della gran Carta ,

perciocché aveva intefo deflarfi nuovi torbidi nel

la Scozia.Quefti erano fufcitati da Guglielmo Val- "9*

lace ,0 WallisScozzefe,di mediocri natali,e di me

diocri fortune,il quale fi fece capo de'Malcontenti.

A lui fi unirono a principio molti grandi, e nobi

li ,onde fi ribellarono tutte le Città, toltane

Berwicb . Ma la battaglia di Falkirk diftrufle

una moltitudine di quella gente inefperta nell'ar

te della guerra , e ridufie gli Scozzefi a ri

tirarli fopra i monti: per il che Edoardo ri

cuperate le Città, ed afsettate al miglior mo

do le cofe, fece la pace con la Francia, ri- Il99

cuperando le cedute Piazze a Filippo, e la

nciando cheGiovanni Baliolo fe n'andafle a vi

ver in Francia privatamente nelle proprie terre.

Vallace che aveva conofeiuto la perdita del

la battaglia efler derivata dalla gelofia dele

bili contra la fua perfooa , cedette il coman

do a Giovanni Cummin di effrazione Reale.

Ma alla comparfa dell'Efercito Inglefe ch'era

affai numerofo tutti fi falvarono fui monti,

afilo ordinario di quella Nazione; la quale dichia- 1300

rò che tornarebbe in quiete quando gli refli -

tuifle Edoardo il loro Re ,e le loro arme date in

premio a fuoi Soldati. Non avendo a vuta rifpofta,

fi dierono al Pontefice come Signore Supremo ; al

che però fortemente s'oppofe il Parlamenta, ed il

Red'Inghilterra , il quale ad i flanza del Re di

Francia concedette qualche tregua agli Scozzefi.

T 4 Ma
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«joy M* »vendo Edoardo intefo , ch'eflì aveano dis

fatto parte del fuoEfercito; egli comparve in

perfona , e tornò a ricuperare ogni cofa ,

facendo inoltre morire crudelmente il Vallace

venutogli nelle mani. Con tutto ciò non s'

avea potuto mai guadagnare gli animi di

quel Popolo;perciocchèeflendo fuggito dalla fua

3J°6 Corte Roberto Bruce Figliuolo del Pretendente,

di Scozia, trovò quelli la maggior parte di effi di-

fpoftaa follevarfi di nuovo,e a riconofcerlo per

fuo Re, indipendente della Corona d' Inghilter

ra. Ma il Conte di Pembroke con un buon

Efercito Inglefe l'obbligò a ritirarli nelle Ifo-

le Occidentali dette Ebridi, mentrechè il Re

entrava con maggiori forze in Scozia per fog-

gioggarla una volta per fempre. I monti fu

rono T afilo de' Malcontenti , e perciò il Re

diftrufle le Campagne,fece molti prigionieri, e tra

gli altri il Padre di Roberto, i quali furono fat

ti ig.nominiofamente morire. Indi in Carlisle

radunalo un Parlamento , ilabilì dì unire i

due Rtfami in uno folo, e prefe tutte le mi

re neceflarie per giugnere a quello fine .

Frattanto Bruce , ufcito dall' Ifole in Tcrra-

ferma,disface un corpo di nemici ch'erano fotto il

comando dekConte diPembroke,obbligò un altro a

ritirarfi,e pofein neceffità gl'Inglefi di racco

glier maggiori forze per opporfegli. Allora tan-

1307 to fu Jo fdegno del Re contra gli Scozze-

fi, che fentendofi ammalato a morte, ordinò a

fuo Figliuolo e fucceffore Edoardo , che do

ve/le entrare in Scozia a mano armata, e

con-
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condur feco il fuo Corpo,nè lo dovefse feppellire,

feprima non avelie fottomeflò interamente tutto

il Reame . Morì egli per verità da quel male,m a.

fuo Figliuolo con la mediazione della Francia

conchiufe una tregua, e ritornato in Inghil

terra fu falutato per Re col nome di Edoardo II.

Avea egli promeflo al Re fuo Padre di

non richiamar più in Inghilterra Pietro Ga-

vefton fuo favorito eflendo flato coflui ban

dito dal Parlamento come corruttore del

coftumi del giovane Principe, ad iflanza del

Padre ifteflò; ma appena afcefo al trono il

Figliuolo , lo mandò a chiamare , lo fece

Conte di Cornovaglia , e Signore dell' Ifola di

Man, e fuo gran favorito. Furono in oltre di-

fgraziatì i fuoi nemici , e per quanto i Sud

diti , ed il Parlamento chiedeffero al Re l'

allontanamento di un perfonaggio di così perverti

cofi umi ,egl i fu sì lontano dal preflargli orecchio , j

che anzi partindo per Bologna di Francia per ma

ritare con la Figliuola del Redi Francia,loMc'iò

al governo del Reame col titolodi Guardiano,ma

con autorità Reale , e il giorno della fua incoro

nazione gli fece portare la Corona di S.Edoardo,

onore rifervato a'foli Principi del Sangue.In oltre

gli diede per moglie una propria Nipote lardan

dogli tutto il governo, come fe 1' aveffe di

chiarato primo Miniftro. Vedendo però che

le iflanze de' Sudditi erano preffanti , perchè

lo allontanane, lo creò Governatore d' Irlan

da, del che pareva che i Grandi foffero con

tenti, con la fperanza di far vedere al Re,

meo.-
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Jfr'ef Iontano, l' indegnità di quei favo

lo. coftui, che ben previde quella tra-

»gi, Ce ne ritornò in Inghilterra, ed oflefe più

che mai con le fue infoienti maniere tutti i

Signori, con che rovinò se fteffo , ed il fuo Pa

drone e benefattore. Perciocché il Parlamen

to alla fine rifolfe di elegger fei Vefcovi,

otto Conti, e fei Baroni per regolare, e ri

formare lo Stato , e la Cafa Reale . La

premura di bandir Gavefton pareva il pri

mo fine di quello regolamento, ma con tal

pretefto i Riformatori fecero delle altre ordina

zioni più utili a loro. 1l Re fenza darne

parte ad efli fegaiva ad onorarlo , e dargli

nuove cariche; ma elfi lo efiliarono in Fian

dra, e gli tolfero tutti i beni,difponendo di que

lli a loro arbitrio. Dall'altra parte il Re

pernon moftrare di abbandonar il favorito

gli diede l'apparente commifilone di levar gen

te in Gujenna a favor del Conte di Foix eh'

era allora in diffidj con la Francia.

2 Richiamato però poco dopo il Gavefton

dal Re, divenne più grande l'inimicizia tra

lui, ed i Grandi ; ond'effi non penfarono a

meno, che ad armarli per obbligare il loro

Sovrano a Ilare alla decifione de' Riformatori,

e farlo divenire Suddito , fervendogli l'odiato

Gavefton di pretello.Prefero dunque quello Mini-

ftro, e non contenti di avergli fatto tagliare il

capo , con tutto ciò infegui vano a mano armata il

Re per tutte le Città, dove andava a ricovrar-

fi.La pace alla fine fu conchiufa con condizione.
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che. il Re concedefle un perdono, ed unaam-

niflia generale; la quale egli portava io lun

go, fperando d'aver in mano o il Conte di

Leicefter o qualch' altro dei Capi. Come però

egli pafsò il Mare, e conferì lungamente eoa

Filippo fuo Cognato , temendo i Baroni l'

l' unione di quelli due Principi , divennero

più docili reftituirono al Re 1' ufurpata au

torità , s' umiliarono , ed egli concedette loro il

perdono.

Quelle interne diffenfioni giovarono molto cij»

a Roberto Bruce, che perfuafe frattanto gli

Scozzefi ad unirli per ricuperare la libertà ,

ed il Reame , come in vero gli fuccedette,

dopo due vittorie ottenute contra gl' Ingle

fi. Anzi entrò in Inghilterra dando il guafto

al Contado, e ponendo l'attedio alla Piazza di

Sterling, che era reftata agli Inglefi dalle con

quifte fatte nella Scozia . Edoardo allora *3U

marciò con un Efercito ben numerofo, ma

poco unito contra Roberto ch'era ben accam

pato , e la di cui gente era meno numerofa,

ma più afluefatta alla guerra . Venuti alle

mani , la vittoria fu per i Scozzefi , e tale

che gl' Inglefi non ebbero perdita limile dopo

lo ftabilimento della Monarchia. Il Re Edoardo

combattè fino all'ultimo; poi ritiratoli in Jorckcon

le reliquie dell'Efercito;e fatto il novero delle fue

truppe fi trovò aver ancora tanta gente quanta ba

llava per tornare un'altra voltaalla pugna,e ricupe

rar l'onor perduto.Ma i gran Signori, che allora

erano tanti piccoli Sovrani , e la poca intelli-

gen-
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genza dei quali fu cagione della perdita del

la battaglia , non vollero tentar più la forte

delle armi, perilchè gli Scozzefi erano divenuti

tanto arditi , che faccheggiavano i confini

fenza trovar refiftenza.Contuttociò negò Edoardo

di voler trattar la pace con Roberto,ondeperla

mediazione della Francia fi accordò una tre

gua, che lafciava bensì il pofleffo del Rea

me a Roberto, ma non lo confermava Re

con l'afsenfo del pretefo Sovrano.

13i8 Intanto anche gl'Irlandefi s' erano accefi

dal defiderio di. levarli dalla foggezione dell'

Inghilterra; perciò Roberto mandò Edoardo fuo

Fratello, come loro Re con molta gente per

ajutargli a fcuoter il giogo. Ma come il Re

Edoardo avea mandato a tempo un Efercito

d'Inglefi, gli Scozzefi furono rotei, ed Edoar

do Bruce reflò morto con gran parte de'fuoi,

in guifa che quell'Ifola tornò pacifica fotto

il fuo primo Signore . Non furono però dapper

tutto così infelici learmi degli Scozzefi: per

ciocchè ricuperarono Berrvicb unica Piazza.

della Scozia, ch'era ancora in podeffà degF

Inglefi ; e febbene il Re tentafle riprenderla ,

Roberto però con feorrerie fatte fino a Jorck con

pericolo che la ftefla Regina, potefle efler da

lui fatta prigioniera, l'obbligò a levar 1' afre-

dio, e fare una triegua.

1320 Erano flati fino a quello tempo quieti i

Grandi del Reame, pofeia che il Re avea ac

cordato, che un certo numero de' malconten

ti avene luogo nel fuo Configlio, e fenza di

lo-



DELL'ISOLE BRITTANICHE. 301

loro non fi faceffe alcuna cofa . Il Conte di

Lancaftro però capo di tutte le follevazioni , ben

ché fofle fiato eletto di quel numero,non fi fidan

do della promefla di perdono,avea foftituito un al

tro in fua vece . Ogni cofa ancora dava fofpetto

aribeHi,edil Re era continuamente circondato

dai loro partigiani. Avevano perciò pollo pref-

fo di lui in grado di fuo Cameriere Ugone Spen-

cero,il quale li avvifafiefin de' minimi palli, e de'

penfieridelRe;maofiache quelli fofle commof-

fo dalla maniera troppo barbara,con cui era trat

tato il Sovrano.o pur indotto dal fuo proprio inte-

reflC,fi dimoflrò tanto affezionato al fuo Padrone,

che dove prima era odiato come miniftro fecreto

de'fuoi nemici, divenne pofcia fuo favorito.

Quello ballò per renderlo odiofo agli oc

chi dei Grandi ; e molto più s'accrebbe il lor

odio, quando fuo Padre fu fatto Conte di

Winchefter, e chiamato a parte dell' ammi-

nifirazione. Il Conte di Lancaftro levò coli1

afiinfo de'fuoi un Efercito di quindici mila

Uomini, con i quali fece dare il guafto alle

terre dei Spenceri; indi chiefe al Re, ed al

Parlamento l'efilio di quelli favoriti , fenza

addur altra ragione, fe non il pretefto folito,

che opprimevano i fudditi ingiuftamente .

11 timor delle armi traiTe dal Re l' afsenfo;

ma in lui però s'accefe un gran defiderio di ven

detta , a cui diede opportunamente pretefto

Un' ingiuria che fu fatta alla Regina.

Andava effain Pellegrinaggio a Canterbery,e iji»

avendo mandata innanzi parte de'fuoi fervi perché

ap-
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gpparecchiaffero 1' allogiamento inLeede, ne fu

uccifo uno,e negato l'ingreflò agli altri.Bladefme-

re, a cui apparteneva quefto Caftello, edera

del partito del Lancaftro, non folamente non

caftigò ilCaftellano,ma di p:à fcriilealla R?gina

in un modo infoiente approvando l'infalto fatto-

le.Il Re allora levò un Corpo di foldati, eprefc

il Caftello, facendo ignominiofamente morire

il Caflellano. Intanto i Grandi atterriti fecero

agente, e chiefero foccorfo agli Scozzefi , a'

quali propofero di unirli infieme ; ma non

ebbero tempo di efeguire quelli dilegni: per

ciocchè il Re forprefe , ed occupò Warwich ,

e molti altri Ca fieli i de' malcontenti , e ri

chiamò gli Spenceri.La fortuna maggiore del

Re fu la prefa del Conte di Lancaftro, men-

i322 tre fi ritirava alla parte Settentrionale del

Reame,oltredi che prefe gran numero de' Baroni,

e Signori .11 Conte fu giudicato, e condanna

to a morire come traditore , ma per favor

Regio gli fu folamente tagliato il Capo, co

me pure ai principali fra fuoi feguaci. Tutti

allora fi foggertarono all' autorità Reale, e

pareva che le cofe doveflero reftare almeno

per qualche tempo quiete , ed il Re in pace;

tanto più che s'era conchiufa una tregua di

tredici anni con la Scozia , effendo anche a

Roberto , per quanto vantaggiofe foffero le

fue fcorrerie nel Reame, mancato l'appoggio

maggiore, ch'erano le interne follevazioni .

Si dice però che il Re non fu mai tranquillo nell'

animo per la morte data al Conte , avvegnachè

al
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al di lui Sepolcro molti concorrevano, come a

quello di un martire , e fe ne contavano molti mi

racoli , tal che al tempo d' Edoardo UL Fi

gliuolo, e Succeflbre di quefto Principe, fu i&t

afcritto nel numero dei Santi.

Ritornati gli Spenceri al governo, non fo

le perfeguitarono i fuperftiti del partito del

Conte tra i Grandi fecolaji , ma tentarono

di caftigare ancora dei Vefcovi , i quali ri

correndo a' loro privilegi, impedirono eoa le

feomuniche d'efler giudicati dai Laici. Quin

di malcontenti tutti di quelli favoriti, nega

rono dar foccorlì al Re per far la guerra

eontra la Francia., la quale avea già comin

ciato ad invader la Gujenna, fotto pretefto, che

Edoardo non amminiftraffe la dovuta giufli-

zia ai fudditi di quella parte. Quindi mofso

il Re da tali neceffità , o dalle perfuafioni di

Carlo il Bello Re di Francia mandò fua mo

glie e di lui forella per accomodar le diffe

renze, che v'erano tra i due Re; ma quella

fu la ruina totale d'Edoardo.

Primieramente efsa perfuafe al Re fuo Ma- 13*4.

rito di mandare in Francia il Figliuolo Edoar

do , cedendogli il Ducato di Gujenna, per pre

ftar l'omaggio a Carlo, il quale pretendeva

poter occupar quello Stato per non efsergtt

flato mai preftato l'omaggio dal Re Edoar

do. Inoltre la Regina efagerò al Re fuo Fra

tello- i mali trattamenti, che diceva aver ri

cevuto dai Spenceri ora fotto un pretefto,

ora fotto l'altro , e tirò Carlo a quanto ella

bra-
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bramava. Ma gli Ambafciadori d'Edoardo Io

avvitarono, ch' efsa era diretta da Mortimec

amico del Lancaftro, e nemico del Governo. A.

quello MortimerilReaveafalvatala vita due vol-

te,ad iftanza di lei , la quale fi fofpettava che lo

amafse anche prima d'andare in Francia. Egli

è il vero , che tutti di quel partito che s'

erano per ficurezza ritirati in Francia aveano

accefso prefso la Reina , e Mortimer loro

Capo era il più favorito, in guifa che fi par

lava afsai male della di lei condotta. Avvi-

farono per tantoil Re che fi guardafse da qualche

trama. Perciò egli la richiamò con il Figliuolo,

ma efsa fi feufava dicendo, che fino che gli Spen

cer! erano in favore, non fi vedea ficura. Allora il

Re pregò Carlo che l'obbligafse a ritornare in In*

ghilterrafià ei la fcacciò da'fuoi Stati. Si ricovrò el

la dunque prefso il Conte di Hainaut; la di cut

Figliuola Filippa era (lata da lei promefsa in

1326 Moglie a Edoardo fuo Figliuolo di fuo proprio

arbitrio, e ne fece gli Sponfali.

In premio di quello matrimonio il Conte le

diede un corpo di gente, e Vafceili perii trafporto

folto il comando di Giovanni di lui fratello, con

cui giunfe nella Provincia di Suffolk dove Enrico

fratello del Oefonto Conte di Lancaftro, ed

altri gran Signori s'unirono ad efsa . Ma quel che

diede miglior colore a quella fpedizione fu il

fratello del Re, il Conte di Kent , che abban

donando il Re, s'unì con loro. Al Reame,

ed ai Sudditi fi dava ad intendere , che lama-

la ammit»(trazione degli Spenceri era la ca

gio-
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gione di quella follevazione , ma il fatto di-

snoftrò il vero difegno. Tutto il Reame per

tanto abbandonò il Re,coficché volea ritirarfi in

Irlanda , fe i venti contrarj non l'aveflero im

pedito ; onde fi nafcofe intanto nel Monaftero

di Ntat con il giovane Spencero . Il Padredi que-

fto giovane Spencero in età di novanta anni era

ftatoprefoa Briftol , mentreché difendea quella

piazza,e fenza effer giudicato,fu fatto morire.Indi

fa fcoperto anche il Re ed il giovane favorito, e

furono prefi amendue con alcuni de'fuoi più fedeli

il imeftici . Allora la Regina mandò il Vefcovo di

W-incbeJltr a dimandargli il regio Sigillo, ed eflen-

&>gli filato da lui prontamente confegnato, ella fe

«2 fervi poi per convocare un Parlamento a nome

del Re fteflb.Frattanto fu fatto barbaramente mo

rire anche il giovane Spencero, e molti altri ch'

erano più nemici di Mortimer, che dello Stato.

Vendicatati" a quello modo la Regina , tor

nò in Londra trionfante, e fu ricevuta come

liberatrice dello Stato. Nel Parlamento fece

ftabi/ire la depofizione del Re fuo marito, e

la fucceffione di Edoardo fuo figliuolo. Quell'

infelice Principe fu accufato in termini gene

rali di non aver governato fecondo le leggi,

d'efierfi fervito di cattivi Configlieri , e di

non aver voluto feguire i configli de'fuoi fe

deli Sudditi. Non trovò chi lo difendefle, e

fu proclamata Re Edoardo III. fuo figliuolo

con gran contento di tutto il Popolo.

Allora la Regina moftrò dolore di quella fen- 1317

fcenza,e benché le lagrime che fpargeva foflero più

Temo XII. V fin-
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fince che vere , il figliuolo però ne fu commoflò a

tal fegno , che non volle accettare la Corona fe

fuo Padre non la cedeva volentieri. Il Par

lamento mandò per tanto due Vefcovi a Kcn-

ttelvvartb luogo della prigionia del Re, per

chiedergli la cefiìone, il che fecero con ter

mini così arditi, e così acerbi, minacciando-

lo altrimenti di privar lui, e la fua famiglia

.del fcettro, ch'egli non ebbe coraggio di ne

garla; ma la fece in abito cosìtrifto, ed in

apparenza così mefto, che ben fi vide ch'ella

-era forzata. Confegnò dunque le Infegne reali a'

commifiTarja ciò deputati, i quali dichiararono di

non conofcerlo più per loro Reied egli refiò

in prigione il reftante della fua vita, che fu

di otto foli meli , così maltrattato , e condot

to da luogo a luogo, che pareva l' uomo il

più vile della terra, e ultimamente a capo di

otto meli fu fatto violentemente morire con

un ferro infuocato immerfo negl' inteflini.

In oltre il Parlamento elefiTe dodici Tutori del

Re,edel Reame,e dichiarò nullo tutto ciò che

fu fatto nel paflato governo. Le Soldatefche

Fiaminghe fervirono a fare un numerofo Efer-

cito contra gli Scozzefi, che fenza ragione,

aveano rotta la tregua; ma venute alle mani

per qualche differenza nata con gl'Inglefi,

fecero tanta ftrage tra loro, che non furono

più in iftato di far refiftenza al nemico. IL

Re ch' era alla tefta di queft' Efercito ,

con gran defiderio di diftinguerfi , ne fentì

un vivo dolore, e la nazione dava la colpa del

mal
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mal efito di qiiefta campagna a Mortimer il

quale in fatti infieme con la Regina ammi-

nìftrava il Regno, benché in apparenza vi fof-

fero i reggenti .

Nuovi lamenti inforfero contra il favorito al- 1

lorché feguì la morte di Carlo il Bello Re di Fran

cia fenza difcendenza mafcolina.Fu radunato fu-

bito un Parlamento perefaminare,fe il Redifcen-

denteda una forella di Carlo doveflè fuccederea

quel Reame;ma in tanto Filippo di Valois Cugino

del defonto fu riconofciuto Re , benché più rimo

to di Edoardo, ma però difendente da mafchioje

poi in vece di tentar l'acquifto colle armi rifece

ro protefre, e fecretamente fi proccurò di Ad

durre alcuni Sudditi di Francia. A quefto s'

aggiunfe un altro motivo di querela, e fu la

pace fatta con la Scozia, per cui il Bruce fu

riconofciuto Re aflòluto, e la Scozia aflatto in

dipendente. In oltrefu promefla in Moglie a Da

vid di lui figliuolo Giovanna forella d'Edoardo»

amendue in età aflài tenera;non reftando al Bru

ce altra obbligazione che di pagare in tre an

ni tre mila marche per compenfo di tutte que

lle ceffioni. E finalmente nel Parlamento in

cui fu confermata quefta pace Mortimer fu fat

to Conte della Marca. Ben vide il Conte di

Leicefter che tutto fi regolava, e fi decideva

ad arbitrio della Reina, e del Favorito, perciò

fi ritirò dal Parlamento, follevò molti de'fuoi

amici, e fino i Zi idei Re, eie cofe andavano efa-

cerbandofi al maggior fegno , fe l'Arcivefcovo di

Cantorbery non fi fofle frappofto, e non avefle ot-

V z te-
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tenuto il perdono a' follevati.febben però fu tutto

in apparenza; perciocchè Mortimer eia Regina

penfavano fòlamente a liberarli dei capi, i quali an-

ch'effi ftudb vano come fcacciare il Favorito.

Coflui con una infame aftuziagiunfe a fagrifi-

rare il Conte di Kent Zio del Re.Gli fece con finte

arti perfuadere , che Edoardo il Re fuo fratello era

ancora vivo , e ch'era tenuto prigione in Corfe Ca

mello nella Provincia di Dorfet , e lo fece lufingar

con promefle di reftituirlo al Trono. Da tali rela

zioni afltcurato falfamente il Conte,fcrifle una let-

t era circolare in quefto fenfo,per cui follevò moltr.

ma convinto di tutto ciò fu condannato ignomi-

niofamente a mortc,con l'aflenfo del Parlamento,

ch'era tutto confcgrato ai voleri del Miniftro, e

fenza che al Re ne fofle data veruna notizia. Ben

s'avvide il Mortimer quant'odio s'era con quefl'

ultima azione attirato da tutto il Popolo, onde per

afficurarfi da qualche parte, alla prima intimazio

ne che Filippo Re di Francia fece a Edoardo di an

dare a preftargli l'omaggio per la Gujenna,t& il Pot

iteli ,perfuafeil Re a condifeendere; coJqualfat*

to egli fi liberava dal timore di una guerra, con cui

gl'Inglefi in quel tempo l'avrebbero rovinatole per

falvareleapparenze,fecefare al Re una protefta-

zione fecreta, che queft'atto non pregiudichereb

be allefue ragioni fopraquel Reame.

O che il Re avefle faputo in Francia la ve

ra condotta del Mortimer, o che la vergogna

di vederli inginocchioni a piedi di uno da lui

giudicato ufurpatore , 'a giurargli fedeltà, 1'

abbia fdegnato contra il Miniftro a fegno di fargli
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fare inquiuzioni fopra la fua amminiftrazionej

o qualunque altra folTe fiata la cagione: il vero

fi è che Edoardo al fuo ritorno avea già rifoluto la

rovina del Mcrtimer; onde fu primieramente egli

fatto prigione, e pofcia la Regina Madre;indi con

dannato, ed efeguito a morte il primo, e l'altra

rilegata in un Caftello, Edoardo dopo di ciò prefe

in mano le redini del governo.

In tanto Edoardo Baliolo tìgliuolodi Giovanni

fu perfuafodal Sig.di Beaumont malcontento In.

glefe, che s'era ritirato in Francia pereflerdel

partito del Lancaftro, a ritornare in Ingèilter-

ra dove troverebbe chi gli darebbe forze, e

mezzi da ricuperar il Trono della Scozia. In

fatti alla tefta di molti migliaja d'Inglefi , edi i33*

Scozzefi malcontenti fi parti per mare, e sbarcò

nel Reame della Scozia ; perciocchè il Re E-

doardo avea proibito qualunque foccorfo ad in-

flanza del Bruce. Il Baliolo ebbe quattro vit

torie contra quattro corpi di Scozzefi, dopo le

quali molti concorfero a feguirlo, e fu incoro

nato Re a Scone ; poi in un' altra vittoria navale

levò tutte le fperanze a Bruce, che con la mo

glie fi ritirò in Francia 4 Moftraronfi allora a lui

foggetti tutti gli amici dell'Emulo, e il Baliolo

fidandofi in effi chiamò un Parlamento,e licenziò

le foldatefche Inglefi ; ma gli Scozzefi fuoi in

terni nemici prefo da ciò coraggio , lo tacciaro

no di nuovo dal Reame. Imploròegli l'ajutodi

Edoardo promettendogli di divenir Vaflallocom*

erano flati i fuoi predeceflòri ; e lo ritrovò pron

to a foccorrerloiperciocchè entrato ilRe lnglefe in

V 3 Sc«-
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1 333 Scozia, aflediò Bervvich, vinfe una battagliai Ia-

fciòpoi a Baliolo il penfiero difoggiogar il reflo,

come felicemente fucceflTe.In ricompenfa di mi tale

ajuto furono cedute da Baliolo zii'Inghilterra mol-

1334 re piazze importanti della Scozia , ed egli fteffo in

Nsvvcaftlc preftò il giuramento di fedeltà ad E-

doardo. Ma i Sudditi non potevano accomodarti

a riconofcer Baliolo per Re, ed erano già entrar

ti in una lega con la Francia per rimetter fui Tro

no il Bruce; e perciò prel'e di nuovo le armi, l'

obbligarono a ricorrer un'altra volta per foccorfi

in Inghilterra. Anche quella volta gli fu dato

dal Re fleflo ajuto, che in perfona pafsò nella

*>55 Scozia, e fi proteflo di non volerdi là partire

fe non s' impadroniva del Reame . Perciò

gli Scozzefi s'accordarono,che Baliolo non aven

do difcendenza godeffe fua vita durante il Re.

gno, e dopo la fua morte fuccedeffe l' Emulo

Bruce,o i di lui difcendenti.Ma quella fu una pace

apparente, efiendo tornati di nuovo gli Scozzefi

alle armi, e avendo ricevuto in foccorfo dalla

Francia danari , e foldatefche. Edoardo fu

3 molto fdegnato di quella nuova follevazione,

J> e tornò per la quarta volta in Scozia; diede

il guafto fenza compatitone a tutte quelle Pro

vincie che fi erano follevate, e fece abbrucia

re alcune piazze . Lafciò pofcia un corpo di

gente a Baliolo, e ritornò nel fuo Reame

immerfo in cofe di maggior importanza.

Il Re^di Francia avea fpedito apertamente dei

Vafcelli,che incomodavano le coftiere deìVlnghil.

terra colle loro dtpredazioni, avea mandato della

gen-
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'geate in favor de'Scozzefi,ed in fine avea alTalito

il Ducato di Gujenna per far una diverfione . Per

iquefte cofe irritato Edoardo dichiarò di voler

.far valere il fuo titolo per la fuccellione al Rea

me di Francia, e ne fu, com'altri vogliono, prin

cipalmente indotto da Roberto d\Àrtois di fan-

gue Reale, a cui il Re Filippo uvea negato

la Contea d' Artois , dandola alle forni ne.di- 1337

fcendenti dell' ultimo Conte defonto. Tentò

per tanto Edoardo di fare alleanza con Lodo

vico di Baviera allora Imperatore , con il Duca

di Brabante, con i Conti di Hainaut fuoi

cognati , e con parecchi Principi dell'Imperio,

ma da loro non ritrafle altro vantaggio che

quello di aver molta foldatefcha alle fue fpefe,

e di poter aflalir la Francia dalla parte di Fian-

dratftr altro furono i fuoi Sudditi,ed il Parlamen

to quelli che gli fomm "miflrarono il denaro. E per

aver un legittimo potere da comandare a'Princi pi,

e faldati Tedefchi, fi fece dare dal Bavaro il ti- '338

tolo di Vicario dell'Imperio , di cui fu anche

inveflito in Cotogna dall' Imperadore ifteflo.

Quella campagna fu impiegata tutta inutil

mente, ritirandofi,e fcufandofi tatti i fuoi confe

derati ; perilché fe una gran parte dei denari

cheavea levato un'altra volta dal Reame per que

lla imprefa,invece di fpenderla in guadagnarli al

leanze, l' ave(Te fpefa in levar gente, e far

provvifioni, avrebbe potuto operare, e farguer-

ra con efito contra il Nemico. Così purepaf-

sò la feguente campagna fenza fpargimenro

di fangue, non avendo voluto Filippo rifchia-

V + re
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re una. battaglia, a cui era flato invitato dal

Nemico. .....

tj40 . Allora Edoardo prefe il titolo , ed leinfegne di

Redi Francia, e fu riconofciuto come tale dai Fia-

minghijdopo di che pafsò in Inghilterra lafcia»-

do intanto la moglie, e la fua Corte per pegno del

fuo ritorno. ll Parlamento conceffe alReajuti

di denaro,acciocchè dovefle fervire per la guer

ra di Francia , ed egli proteflo che fe la Fran

cia veniva in poter fuo, l'Inghilterra non fa

rebbe mai a quella aflòggettata , ma le con-

ferverebbe gli antichi fuoi diritti. -Nel fuo ri

torno combattè per mare l' armata Francefc

molto più forte della fua, e ottennutane una fingo

iare Vittoria, fe ne andò all'attedio di Tomai. Ma

i due Re convennero d' una tregua , che fu poi

prolungata per più anni. Edoardo fu coftrettoa

farla perchè gli mancò il Bavaro,e fopra tutto

perchè fi trovava fenza denari, ed attediato da'fuoi

creditori . Quindi ritornato con l'animo pien

di mal talento nel fuo Reame , depofe parecchi

grandi Ufficiali del Regno , e perfeguitò T

Arcivefcovo di Cantorbery , che avea hCcitto

fuo primo Miniftro durante la fua lontananza;

accufandoii di aver fatto mal ufo degli ajuti

accordatigli dal Parlamento : col tempo però fi

riconciliò con 1' Arcivefcovo , che tornò in

grazia come prima . Quefta maniera afso-

luta di condannare ufata dal Re non piac

que al Parlamento, il quale ricercò, che fi

dovefle oflervare, e da lui, e da'fuoi Ufizia-

li* e Commiffàrj la Magna Carta i il chepromef*

fo,
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fo , ebbe un ajuto di denarj per pagare i fuol

debiti.In tanto le anguflie, in. cui Edoardo fi tro

vava, e l'abbandonamento de'fuoi alleati lo fe

cero dar afcolto a propofizioni di pace: ma

la contefa nata fra il Conte di Montfort per il

Ducato di Bretagna, con Carlo di Blois, lo

fece cangiar di parere. Il Conte s'impoflefsò

del Ducato, e implorata l'affiftenza àeWlnghil-

terra , gli refe omaggio come a Redi Fran

cia. Dall'altra parte Carlo fu giudicato dai Pari

àìFramiaW vero Erede,più però per fdegno della

condotea del Conte che per ragior.e.Carlo dunque

venne colle armi, prefe la Città di Nantes,c il Con

te di Montfort che vi era dentro.Ma la Contefia di

iui moglie udita quella trilla nuova,andòpertutte

le altre Città,efortandole a difenderli, e fortifican- i

dolecon provvifionhanzi vedendo che non giunge

vano mai gli ajuti dall'Inghilterra prometti, e che le

Città fi perdevano, ella medefima con un tenero

figliuolo andò a quella Corte, e ottenne foccorfi,

poichè i primi già fpediti da Edoardo eraro

flati trattenuti in mare da venti contrarj, .•

Mentre il Re d'Inghilterra faceva la guerra in

Francia,gli Scozzefi inquietavano di nuovo il fuo

Reame. Perciocchè fcacciato un'altra volta il Ra-

liolo dalle migliori Città, il Partito del Bruce,

comandato da Roberto Stuardo, entrò nel1' In

ghilterra dando il guafto al Contado fino a Du-

ram. Non v'ha dubbio, che i Francefi non aju-

taflero, e fomentaffero quella diverfione; in

cludendo fempre ne'trattati di tregua gli Scoz

zi , e guerreggiando molti Francefi in Sco.

zia.
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zia. Anzi David Bruce ch'era in Francia,

venne alla celia de'fuoi con un rinforzo colà

levacoj e giunco con le depredazioni fino a

Duram mandò tutti gli abitatori a fA difpada ,

arricchi i fuoi , e ritornò indietro , avendo incei-

fa la venuta del Re Edoardo. Egli a guefto

tempo avendo cominciato nuove oftilità coDtr*.

la Francia, bramava por fine a quefta diverfio-

titf ma gli Scozzefi falvandofi fui monti, gVi to

glievano il mezzodì venira una battaglia decifiva.

Quindi fi contentò di una tregua di due anni;tan*

to era l'ardore di feguitare là guerra oltre mare .

Pafsó egli pertanto dall'altra parte j prefe

varie Città e ne a (fediò alcune alcre:cjuando fi vide

venir incontro Giovanni Duca di Normandia,

figliuolo del Re con un Efercito più forte del

fuo, ond'egli unite le fue forze voleafar fronte

al Nemico; ma per l'intromiffione di Papa Cle

mente VI. fegui una tregua di tre anni , con

promefla di proccurare una pace. Mandarono

ameridue i Re i loro Ambafciatori ben inftrui-

ti in Avignone , dove allora rifiedeva il Pontefi

ce : ma Edoardo avvifato che cercate mi

gliori mezzi per far valere le, fue pretefe,

fpedì per tucca 1' Europa a impegnare i

migliori foldati , e Cavalieri, e fece a Wind

for un Torneamento, all'ufo di quei tempi, in

vitando i più valorofi, e più rinomati Cavalieri.

Allora il Re Filippo fofpettandodel fine a cui era

no dirette fefte così magnifiche,fece lo Retto; ed

effendo concorfida lui molti Signori della pic

cola Bretagna , ne fece uccider dieci, comeami*

ci
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cA del Re d'Inghilterra .

' Fu fubito accufato Filippo d'aver rotta la

iregua; perciò interrotte tutte le trattazioni fi

pensò in Inghilterra a fare la guerra da tutte le

parti. Edoardo ottenuti dal Parlamento gliajuti

neceffarj per tante guerre, mandò innanzi in Gu-

jenna Enrico Lancaflro Conte di Derby , il

Daggworth in Bretagna , e il Conte di Salis-

bury con il Baliolo ai confini della Scozia.

Il Conte di Derby prefe Bergirac , vinfe uo

forte Efercito, e fece prigioniero l' ifteflo Ge

nerale Francefe; anzi fu per lui gloriofa anche 1

la feguente campagna da quella parte;in tantoche

dall'altra Giovanni Duca di Bretagna, e il Con

te di Montfort fcappato da "Parigi , refero omag

gio a Edoardo. Giacomo d'Artevelde fabbrica

tore di Birra a Gand , che fin dalla prim(t

guerra era flato molto utile all' Inghilterra

£ per cui non folo i fuoi Cittadini » mi

tutti i Fiaminghi aveano una filma non ordi

naria avendogli liberati dal dominio a cui aC-

pirava la Francia , e procurata la fuga al lo

ro Conte; propofe. ouefta volta agli Stati, in

prefenza di Edoardo , da lui perfuafo a ve

nire perciò in Fiandra, di elegger per loro So

vrano quel Re ifleffo . Tanto difpiacque a'

Fiaminghi quefta propofizione , che fueglifat-

.to in pezzi, e al Re convenne tornar indietro

fenza far nulla , anzi con fdegno contra di lo

ro. Ma avendo mandato molte di quelle Città

.Ambafciadori per fcufarfi con ^Inghilterra di cui

temevano la potenza, e de cui defideravano noa

alie-
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alienarli per 'A profitto che ne traevano dal cotti.

tnercioconquella,furonoafcoltati,e benignamen

te ammefli al perdono, con condizione che una

Principefla &Inghilterra dovefle efler data per mo

glie al figliuolo del Conte ; il che però non fu efe-

guito,effendo flato il giovane Conte fempre del

partito di Francia. Intanto fi alienarono tutti

gli altri alleati delle Provincie BafiTe , ficchè

in Bretagna fi dovea flare folamente fu la di-

fefa ; oltre di che convenne levar molta gente per

mandarla in Gujenna\t perfine morì anche il Conte

di Montfort, lafciando un tenero figliuolo lotto

JJ4<5 la tutela di Edoardo. Nella Guafcogna pareva

che fofle il forte della guerra, pei ciocchè H

primogenito di Francia Giovanni andò in per-

fona con numerofo Efercito , e obbligò gì'

Inglefi a ritirarfi nelle Città forti . Prefe per

tanto molte Piazze, non falvando la vita ad

alcuno, e poi aflediò il Caflello di Agivillon ,

dove s'erano rinchiufi i più bravi Generali In

glefi; ma avendo quefli fatta refiftenza per cin

que e più meli , in tanto tra le fortite degli

aflediami e tra le malattie, l'Efercito nemico

slfminoròd'aflai,ealla fine la Vittoria di Crefsi

fece levar queft'afledio .

Edoardo avea intenzione di correre alla di-

fefa della Guascogna , e perciò fopra una numero-

fa flotta di navi avea pofto un forte Efercito ;

ma i venti a fuo malgrado lo gettarono fu le

cofte della Normandia. Quivi sbarcò, avendo

feco il Principe di Galles fuo primogenito in

età di foli fedici anni. S'impoflefsò di varie
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Città, facendo molta ftrage de'Cittadini,e ripor,f

10 un ricco bottino, avendo trovato abbondanza

di tutto il neceffario. Inoltre ricusò di afcoltare le

propofizioni di due Cardinali mandati dal Ponte-

iice per negoziare una nuova tregua , perciocché

non gli offerivano che la Gujenna, della mag

gior parte di cui egli era già pad rone:anzi s'in

camminò verfo Parigi, e vi accampò il fuo

Elercitq quindici miglia lontano , mandan

do molti diftaccamenti fino fotto le mura. Ma

perché avea a cuore di prender Caks, che gli po

teva inogni tempo fervireper piazzad'arme, e da

cui con le depredazioni s'infeflavano le fpiaggie

Inglefi, rivolfe verfo quella parte il cammino.

Filippo proccurò impedirgli il paflaggio della Son-

W(»,ma poiché nongliriufcì, fi contentò d'incomo

dare il Nemico in molte maniere, penfandoche

fuggiflfe.Ma fermatoli quelli aCreffi,divife il fuo

Efercitoin tre parti, dando il comando della pri

ma al Principe di Galles. Avvicinatoli l'Efercito

Nemico benché affai più forte,fi venne alla Zuffa,

e fu rotto,e la Vittoria fu dovuta al Principe ftef-

fo, ottenuta con poco fangue de' fuoi , e con

molta ftrage de'Nemici.effendofeguita anche il

giorno dopo contra i fuggitivi. Morirono molti

de'principali Signori del Reame; tra quali il Con

te d'Alenfon fratello del Re, e tra gli alleati

11 Re di Boemia , il Duca di Lorena , li Con

ti di Fiandra, e di Blois, e da trenta mila

de'foldati comuni, oltre molti Cavalieri.

Dopo quella vittoria andò all'affedio àìCakrfi

vedendo efjèr cofa impoflìbile il prenderla con la

for-
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forza s'avvisò di ridurla colla fame, onde la chiufe

in modo,che nulla poteffe entrare, nè ufcire , e fol

1347 per pietà lafciò partire le bocche inutili . Filip

po allora per fare una di verfione incitò gli Scoz-

zefi,che entrarono nelle parti Settentrionali dell'

I»g£</ffrn»,elefaccheggiarono. Ma intefo quello

dalla Regina Inglefe,/ì pofe ella fteffa alla tefla di

un Efercito per difendere ì contìnue il nemico non

filmandola gli diede battaglia,e fu vinto, efatto

prigione. Riufcito vano quello tentativo a Fi

lippo s'avvicinò con un forte Efercito prefiò

il campo degli aflediatori, e loro fece oflerire

più volte ola battaglia, o la pace. Ma Edoar

do gli mandò a dire, ch'era rifoluto di pren

der Cales; onde partì Filippo, e la Città fi

refe, dove fu flabilita una Colonia d'Inglefi .

Anche in BretagnaW Daggworth ruppe due

volte Carlo di Blois, e la feconda volta lo fe

ce prigioniere. Per accrefcimento di gloria, e

di felicità fu propofta a Edoardo la Corona

Imperiale , ma egli la rinunciò generofamente

per non opprimere i fuoi Sudditi con peli o

maggiori delle loro forze o eccedenti il loro

dovere. Pur troppo fi lagnavano i Comuni

che le fpefe erano affai gravi , che gli efat

tori ufavano molto rigore nel rifcuotere , e che

anzi rifcuotevano oltre il diritto.

Con tutto ciò concedettero al Re nuovi fuf-

fidj ,fperando che la guerra potefle terminare

1349 fra due anni. Quelli ajuti però erano levati co

sì lentamente , ch'egli flimò bene accettar la

tregua propolla a nome del Pontefice, riferban-

doft
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dofi a migliori congiunture, e pafsò nel fuo.

Reame, nel quale la pefte fece in queft' anno

ftragi lagrime voli.

E1 degna di memori» l'imprefa di Edoardo per.

falvar la Città di Ca/«,allorchè i Francefi durante

la tregua tentarono di forprenderla . Il Signor di

Chany Comandante delle forze Francefi, ch'

erano a S* Omer, tentò corrompere Emerico

di Pavia Governator del Caftello: ed egli, a

il fuo Secretano, come altri vogliono, ne diede

parte ad Edoardo. Quefto Principe comandò

che Emerico fingefle di accettar le condizioni,e

quando le cofe furono per maturarli, incogni

tamente pafsò il mare col Principe di Galles

fuo figliuolo, e introdotti i Francefi venne con

loro alle mani. Egli fteflò combattè con un tal

Ribaumont Uomo di eftraordinaria forza, eoa

pericolo della fua fteflTa Real perfona; ma alla

fine lo fece prigione col Comandante nemico,

e diede poi loro anche la libertà.

Allora fu che Edoardo ritornato da quella

perìcolofa, e ardita imprefa, inftituì l'Ordine

dei Cavalieri della Giarettiera di cui ne fu

fatta già menzione nel Capitolo terzo dì

quello Volume pag. 189. Solo qui mi acca

de ancora avvertire , efler tuttavia ignoto,

perchè fi porti nella gamba fini fi ra , e per

chè fia fotto la protezione di S. Giorgio,

la di cui figura a Cavallo fla appefa fervendo

il ligaccio di colanna:che Capo di elio è fempre

il Re ^Inghilterra , e che venti cinque fono gli al
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tri Cavalieri , numero dal principio riabilito,

e fcmpre finora confcrvato .

«35° . Pareva che fin allora gli Spagnuoli fofiero

fiati favorevoli piuttofto agl'lnglefi,ma la Francia

trovò modo di levarli da quella unione , e li per-

fuafe di entrare con molti Vafcelli da guerra ne'

mari dell 'Inghilterra portando molti danni à mer

catanti, e dando il guafto alle fpiaggie della

Fiandra. Allora il Re, prefo feco il Principe, unì

parecchi Vafcelli , li combattè , e benché gli

Spagnuoli follero allora i migliori foldati in ma

re tra le nazioni dell'Europa , li vinfe, prenden

done molti.e avendo fugati gli altri.

Morto Filippo di Francia, ed a lui fuccedu-

to Giovanni, furono confirmate le tregue fino

a quattr'anni dopo , ma dall'una, e dall'altra

parte furono mal oflervate, ciafcuno imputandone

la rottura al nem ico.E" ben vero che gl' Inglefi eb

bero delle Vittorie tanto dalla parte di C^/f^quan

to di quella della Gujtnna , ma fecero una perdita

confiderabile nella rivoluzione de'Fiaminghi .Co

me il Conte di Fiandra era fiato uccifo nella Bat-

£45* taglia di Creffy, i Sudditi chiefero a Filippo il fi

gliuolo del Defontoper riconofcerlo per loro So

vrano, ed avutolo l'obbligarono a promet-

1351 terfi con una Figliuola di Edoardo. Ma egli ef-

fendo di cuore , e di coftumi tutto Francefe fcap*

pò da eflì, e Filippo lo maritò con una Figliuo

la del Duca di Brabante, il che fu approva

to da' fudditi , ed egli riconofciuto per loro Signo

re. Edoardo per allora li caftigò levandogli

il
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il depofito delle lane d' Inghilterra ch' era

molto vantaggiofo per e ili , e tranfportollo

nel fuo Reame.

- Il nuovo Re di Francia moftrava di bra- 1454

mar veramente la pace, e quel d' Inghilterra

chiefe il parere del Parlamento, il quale ri-

mife la cofa in lui, e nel fuo Configlio. Fu

rono pertanto propofte , e maneggiate quelle con

dizioni , che l'Inghilterra a velie il Ducato di Acqui-

tania , che comprende la Gujenm , e la Guasco

gna , con la Città di Cales , e le Contee di

Artois , e di Guifnes in tutta proprietà e len

za dipendenza dalla Corona di Francia : perfua*

dendolì Edoardo, che avendo pretefe e titoli fo-

pra tutto il Reame, gli li poterTe dare una

parte com' era quella per amor della pace .

Ala quando in Avignone furono richiefte dal

Duca di Lancaftro le ratificazioni, il Duca di

Borbone a nome degli altri fuoi colleghi Ple-

nipotenziarj rifpofe, che il Re di Francia non

era padrone di alienare un palmo di terra

del Reame ; lìcché tutto il frutto di quelle

conferenze fi ri dulTe folamente alla confermazione

delle tregue fino all'Aprile feguente»

Erano quelle neceffarie a Giovanni per pre

pararli alla difefa, ed Edoardo lo coaofceva ;

ma effendo inquietato continuamente dalle

feorrerie degli Scozzefi , non riputava di poter. fo-

flener la guerra in Francia , mentreche avea tali

nemici nel fuo Reame . Rifolfe dunque di fare

'una pace almeno apparente con gli Scozzefi »

Tomo XII. X ma
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mi eflì ciò nonoftante negarono oftinatamente di

voler riconofcerc la fovranità d'Edoardo, e tutto fi

riftrinfeaftabilireil rifcatto del Bruce , il quale

nemmeno fu efeguito.Dopodi che Edoardo rivol-

. tofi contra la Francia, sbarcato in Cales die

de il facco all'Artoefe, e al Bolognefe fenza

trovar oppofizione, e quando poi i due Efer

citi fi trovarono in faccia l' un dell'altro , vi

fa tra loro una disfida di venir alle mani,

«a non accettata. Variano gli Scrittori chi fia

ftarodei due Re l'autore della disfida , e folo in

quefto convengono, ch' Edoardo all' impro-

vifo sì parti per l' Inghilterra , avendo faputo

che i Scozzefi s'erano impadroniti di Bervick.

Trovandoti le cofe in tale fiato, il Parlamen

to conobbe la neceffità di repprimer gli Scoz

zefi , onde concefie al Re larghi fuflìdj per quel

la guerra. Egli pertanto ricuperò Berwik, e

trattò con il Baliolo, che fianco dell' incer-

JJ55 tezza della fua fortuna cedette il dominio uti

le, ed il titolo di Re dì Scozia zd Edoardo per

una1 fomma annua di denaro, la quale gli fer

vi poi a viver in pace ed in quiete il re

stante da' Cuoi giorni in Inghilterra. Con un

pretefto di trattar d' accomodamento gli Scoz

zefi tennero in fofpefo il Re fino a che riti

rarono i loro migliori efletti fui monti , e

lafciarono poi ch'egli devaftafiè tutto il Con

tado; ma non trovando il bifogoo di viveri

gli convenne ritornar in dietro , lafciar un

corpo di milizia alla difefa dei confini » e

poi fare una tregua.

Da-
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Durante quefto tempo il Principe di Gal- i

les, ch'era già fiato mandato in Gu)enna- per

aflalire i Francefi da quella parte, dara il

guafto nelle parti Meridionali della Fra,mia,

e fpezialmente in Linguadocca ; prefe Carcaf-

fona, e Narbona , due ricche e popolate Cit

tà ; prefentò al nemico la battaglia , che non ardi

di accettare , e fi ritirò a Burdò fopravvenendo l'

inverno. La Campagna feguente con otto mila

uomini andò faccheggiando VAvergna, il Li.

mofino , e Berry ; e avendo intefo che il

Re Giovanni con un poderofo Efercito di

60000. Soldati , avendo lafciata la Normandia

ove s' era prima rivolto per difenderla ve

niva contra di lui ; s'accampò in un luogo forte a

Mopertuis due leghe da Poitiers per attendere ivi

il nemico. Nonoftante ch'ei fi credefle in pe

rìcolo, non volle afcoltare le propofizioni de'

Legati Pontificj di render-fi prigioniere di guer

ra e 1' Efercito a difcrezione , e fi contentava

piuttoflo di morire con la fpada in mano , e

valorofamente. Tuttociò per rifparmiare lo

fpargimentodi tanto fangue, propofe di refti-

tuire tutte le Piazze prefe in quefta fpedi-

zione, ed i prigionieri di guerra, che afcen-

devanoal numero di fei mila , obbligandofi di non

combattere per fette anni in perfona contra il

Re. Ma quefte condizioni e(Tendo ftate riget

tate da Giovanni, fidandoli forfe fulla debo

lezza del nemico, e perché avea molta gente

inefperta e non esercitata , fi diede la pugna ,

X a l'efi-
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l' cfito della quale fu aflai funefto al Re dì

Francia ed al fuo Reame . L' Efercito fu battuto,

ed egli fatto prigione con Filippo fuo quarto Fi

gliuolo d'età di tredici anni , perciocchè li

rre maggiori s'erano di buon' ora ritirati, il

che levò molto di coraggio a' Soldati ; reftando

molti gran Signori morti fui campo. Il Prin

cipe di Galles non flimò bene far molti prigio.

nieri perchè il numero farebbe flato maggiore del

fuo Efercito, e gli avrebbe fervilo d'impaccio ,

pirciocchè temeva ancora che il refto degli nemi

ci fuggiti poteffero affalirlo . Ma egli fi ritirò

pacificamente a BurJò Capitale della Gujcnna .

i 3 57 Fu intefa con incredibile allegrezza la no

vella di quella vittoria in Inghilterra , e il

Re fece fare pubbliche proceffioni , e ringra

ziar Dio di così felice avvenimento per otto

giorni continui. Ma non fi può dire qual

foffe la curiofità, ed il piacere univerfale quan

do comparve il Principe con Giovanni nel

Reame, efTendofi fermato tutto l' inverno in

Gujenna, dove anche avea inabilito coll' afTen-

(o del Padre ad iflanza del Pontefice una

tregua. Se il vincitore fu onorato, non lo fu

meno il vinto, il quale fu trattato piuttofto

come ofpite , che come prigioniere ; tanto

era moderato l'animo di Edoardo, anche nel

le più grandi felicità, e in tempo ch'egli

«veva due Re prigionieri nelle fue mani .

Due Cardinali per parte del Pontefice

erano andati in lnghihara , per proporre

1»
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la tregua per la Brettagna, il che fu accor»

dato; e quefii medeftmi negoziarono una tre-

gua pure per la Sazia, e per la libertà del Bru-

ce. La Regina Sorella d'Edoardo fu però il

mezzo più pofTente. Si convenne dunque che

il Re David non prenderebbe le armi con-

tra l' Inghilterra , che procurerebbe che anzi

fofle riconofciuta come Sovrana ; che per il.'

fuo rifcatto pagherebbe cento mila marche , e

che darebbe venti oftaggi per la manutenzione,

dovendo durare la tregua per dieci anni .

A quefto modo Edoardo fi vedeva in una

piena pace e in un fiato felice, onde s'avvisò per

divertirei fuoì prigionieri , e per moftrare la fua

magnificenza di celebrare a Windfor unTornea-

mento, dove i Signori , e i Cavalieri più di-

llinti dell' Europa concorfero, e furono gene-

rofamente trattati . Ma non avea di che go

dere la Francia, in cui Carlo il Delfino, e

Reggente del Reame non fapeva come dar

fine, o acquietare le divifioni iuteftine. ll po

polo era opprefiò dai Nobili, e quello per liberarli

lì follevó contra i Nobili , ficché qualora ter-

minafiero le tregue non v'erano né forze né

mezzi da opporfi al nemico. Quindi Giovan- '353

ni fece un trattato con Edoardo per l»t fua

liberazione, in cui gli cedeva moltiflìme Pro

vincie della Francia , e tre millioni di feudi

in denari; ma gli Stati di Francia non vollero

ratificarlo, giudicando le condizioni troppo du

re, e gravofe alla Corona, e facendo rifleflb, che

X s fc
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fe }' Inghilterra fofte padrona di tante, e s\

belle Provincie , le farebbe poi flato agevole

di acqui ftare il reffante del Reame.

Sdegnato allora Edoardo partì yttCales con

cento mila Soldati) avendo prima comandato

che i prigionieri Francefi foffero più Eretta

mente guardati, e il Re col Figliuolo pofli

nella torre di Londra. Il Delfino non avea

Efercito da refiftere , e perciò gl' Inglefi avendo

traverfato Vdrttefe entrarono nella Sciampagna,

e procurarono di forprender Rems ; il cheeffen-

i 3 to dogli fallito,prefero Senscon poca fatica. Quin

di il Duca di Borgogna fece una tregua, pa

gando trecento mila Fiorini per i tre anni ,

che dorea durare , lo fleflo fece il Nivernefe,

e al refto fu dato il guaflo. Era intenzione

d' Edoardo di tirar i Francefi a battaglia; ma

effi ftavano chiufi in Parigi, e per quanto E-

doardo facefle,non vollero mai ufcire,fapendo ch'

egli non avrebbe potuto aflediar quella Piazza.

Ed in vero egli ftimò bene partire, e incam

minarli verfo la Loira , ma con poco buon

efito , perchè l' efercito andava ogni giorno

mancando per le malattie contratte forfè dal

la grande abbondanza di viveri, e di frutti

che trovò per viaggio. Finalmente o per que

flo , o per il dolore di veder che con un E-

fercito così formidabile non avea fatta alcu

na conquifta d'importanza, diede afcolto alle

perfuafioni del Cardinal di Langres di fare

una tregua per proccurare alla fine la pace.

Ve
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V è chi pretende che ad Edoardo folle

venuta in orrore la guerra , e che avef-

fe conceputo pentimento delle de va flazioni

fatte , perciocchè un nembo eoa folgori , e ful

mini fi era difciolto in una così fiera tem

pera, che la grandine gli uccife fei mila Ca

valli, e mille Uomini, il che egli riguardò

come un avvertimento celefle. Il vero fi è, ch'

egli nel furore di quella tempefta rivoltoli

alla Chiefa di Sciartres fece voto di conchiu

der la pace; e pofeia mandò Plenipotenziari

a Brettigni, Capo de'quali era il Principe di

Galles, dove concorfe anche il Delfino,ed altri

dalla parte di Francia, e le cofe fi accomoda

rono. Il trattato comprendeva quaranta Articoli ,

de'quali alcuni contenevano le Città , Pro

vincie, e luoghi da darli all' Inghilterra, fen

ia dipendenza del Reame di Francia ; gli al

tri riguardavano gli oftaggi , eia maniera di

eleguir tutto quello, con la fomma da pagarli

per il rifeatto del Re . Giovanni con quello tratta

to rendeva ciò che anticamente apparteneva agl'

Inglefi , e ch'era ftato perduto per la negligenza

dei Re d'Inghilterra Giovanni, ed Enrico III.;

ma non gli rendeva però tutto, celiando an

cora nelle mani della Francia , VAngiè., la Tu-

rena , il Maine , e il Poetu .

la conseguenza di tal accordo Giovanni fu

condotto a Cales, e pollo in libertà; ratificò

ogni cofa ; avendo ferma intenzione di oflervar-

»e tutte le parti , e perciò cedette a Edoardo

tutto ciò che s' era convenuto. Egli poi eref-

X 4
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fe quegli fiati in Principato col titolo di Aqui-

tanta, e ne inveflì il valorofo Principe di

■3<52 Galles, che andò al Governo, e fu molto ca

ro a quei fudditi. Doveafi in queil' anno, ri-

fcuotere una parte del pagamento convenuto , ed

il Re di Francia che trovò il Reame efaufto

1363 di denari non fapendo come foddisfare, andò

in perfona in Inghilterra fidandoli nella buona

fede di Edoardo. Fu ricevuto con tutti icon-

trafegni di ftima e d' amore , e trovò alla.

corte Davidde Redi Scozia, ch'era venuto per

lo fleflo motivo, tanta era la confidenza che

s' avea allora di quel Re. V'erano eziandio

i Re di Cipro , e di Danimarca per indurre

l'Inglefe a fare l'imprefa di Terra Santa, ma.

^364 e6''non fi lafciò perfuadere . Alla fine dopo tre

mefi di dimora, morì il Re Giovanni in I0-

ghilterra , e a lui fi attribuifee quella belliflìma

fentenza : che fe la verità , e la fede foffero

bandite dal mondo, dovrebbero però fempre

trovarli in un Re. Succefie ne'fuoi fiati il

Re Carlo fuo Figliuolo , ma non già nelle

fue maflìme.

E"1 oflervabile che in quell'anno Giovanni

di Montfort, inftigatore della guerra dagl'In-

glefi fatta nella Francia, ottenne una Vittoria

che coftò la vita a Carlo di Blois fuo avver*

fa rio , affifliti quegli dall' Inghilterra , e quefli

dalla Francia; e fu finalmente riconofeiuto per

Duca di Brettagna , per gloria maggiore d'Edoar-

1365 do: anzi queflo Re Edoardo negò ancora di pagare

ad
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ad Urbano fello il tributo promefso da Gio

vanni, ed il Parlamento confermò la negati'

va, dichiarando che il Re folo non può ren*

dere tributario quel Reame cofficchè erano dì

già paflati trenta due anni , che non fu pagato , nè

vi fupofcia alcun Pontefice che lo richiedefse.

Quella pace che godevano i fudditi d' In

ghilterra farebbe forfe durata lungo tempo, fe

il Principe di Galles non avefse afcoltato certe

propofizioni , che gli fece Don Pedro Re di CaftU

glia. Quello Re, convienfapere ,che s'era refoo-

diofo con le continue fue crudeltà, così che per

fopranome fi chiamava il crudele . Egli aveva uc-

cifo uno de'fuoi Fratelli naturali, e gli altri gli

aveva banditi; onde tutti temevano la fua bar

barie, che s'eftendeva niente meno fopra dei

fudditi . Uno di quelli fuoi Fratelli di nome

Enrico Traftamare prefe le armi , e a lui s'unirono

molti del Reame , ed il Re d'Aragona. Ma refi

vani i di lui primi tentativi , gli riufcì di aver

foccorfi dal Re di Francia , chetentòdi vendi

care la morte ch' era fiata data da Don Pedro a

Bianca fua cognata, e moglie d' Enrico, e di

liberare gli flati fuoi da molti foldati oziofi che

facevano molti danni . In fatti quella volta fu fcac-

ciato dal Trono Don Pedro;onde fi ritirò a Bur-

dò prefso il Principe di Galles ; il quale perfuafo,

che quallor regnafTe in Caftiglia un Confederato

della Francia qual era Enrico, non poterTe fe

non efière di un gran pregiudizio per 1* Acquila-

wl«, prefe le armi in favore di Don Pedro, ed

ebbe anche da fuo Padre un rinforzo di gente

per
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per quefto fine , impegnandofi il Re di Cafiiglia di

pagarne tutte le fpefe,e cedere la Bifcaja tll'Inghil-

terra.

Incamminato dunque l'Efercito, pafsò perla

Navarra con l'aflenfodiquel Re, e nelle Fron

tiere della Caftiglia prefso Najara fu data una bat

taglia, dove reflo vinto interamente Enrico, e

limefso fui trono Don Pedro; ma quelli poi ingra

to al fuo Benefattore,non pagò il denaro promefso,

benchè facefse afpettar gl'Ing le fi per tre meli di fe-

guito; così che fu coftretto il Principe fervuli

■368 del fuo vafellamento per dar le paghe ai Solda

to, e per vivere. Oltre di che avendo intefo , che

Enrico fuggito in Francia , con 1' aflìftenza

di quella Corona apportava danni nell'Acqui-

tania, gli convenne partire fenza aver ottenuta

alcuna delle promefse . Don Pedro però ne portò

ben preflo la pena ; perchè Enrico tornò ad afsa-

lirlo, ed einon trovò più ch'il foccorrefse ; onde

credendo di trovar compaffione nel Fratello,fi fidò

d'andare nella fua tenda, dove incontrò la morte .

Il peggio male però che avvenne al Principe di

Galles per cagione di Don Pedro , fu , ch'efTendofi

egli partito in tale flato fu coftretto a porre una im-

pofizione per ogni cammino per pagare i Soldati ,

il che fervi di pretefto a' Signori di Gujenna per

fcoprirele loro male intenzioni. Il Re Carlo di

Francia era rifolto di non ofservarela pace fatta

tra fuo Padre e gl' Inglefi , e però s' andava

fcufaado ora con uno, ed ora con un altro

prefefto, e li fuoi fudditi , che approvavano

la fua intenzione non mancavano di forami

ni-
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niftrargli denari; dei quali egli fi ferviva per

farfi degli amici , piuttofto che per pagare

la fomma del rifcatto di fuo Padre, e libe

rare gli oftaggi . Ed avendo ancora intefo,

che molti grandi di Gujenna erano malcon

tenti, perché in tempo di pace il Re Edoar

do avea fofpefo quei doni , che avea fat

to in tempo di guerra al fuo partito, gli fo

mentava , e gli affìcurava di ajuto quando fi

ribellaflèro al loro Sovrano. Quindi efli colta T

occafionedi una certa gabella, non avendo vo

luto cedere il Principe alle loro altere iftanze ,

fi ritirarono alcuni in Francia, dove s'appellaro

no al Re, come fe foffe Sovrano Signore , e non

aveflé ceduta la fovranità nell'ultimo trattato.

L'età cadente del Re Edoardo , e V idro

pica fopravvenuta al Principe fuo Figliuolo,

furono le vere cagioni della guerra morta da

Carlo , non già quelle ch'egli pubblicava . Perciò >

concefli le lettere d'appellazione, pretendendo

d'efler ancora Sovrano di quelle Provincie , addu-

cendo per ragione , che Edoardo non avefle fe

condo le condizioni del trattato ceduto le fue

pretefefopra tutta la Francia, e fingendo di non

fa pere, che il Re d'Inghilterra non era tenuto a ciò

fare, fe non quando efeguite foflero tutte le altre

condizioni di erto trattato, delle quali la maggior

parte mancavano da efeguiriì per colpa di Carlo,

che non intendeva di efeguirle. Edoardotjre-

ilò molto maravigliato all' intimazione fatta

gli della guerra, poiché fapeva di efler fia

to fedele oftervatore del trattato , richia-

man»
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Alandoli alla mente le mancanze di Carlo , e le di

Iuifcufe; perchè conofceva la propria facilità nel

liberar gli oftaggi , la poca fede dei due fratelli re-

gj ch'erano fuggiti d'Inghilterra mentre erano in

oftaggio ; e perchè confiderava che Carlo, che non

avea fama di efler molto guerriero , incitava i due

più valorofi del fecole Ma reftò attonito quando

gli fu riferito che improvvifamente fu all'alita e

prefa la Contea di Poetitu , dove avea Carlo le

maggiori intelligenze, e che le Città princi

pali della Gujeana s'erano folle vate.

Radunò per tanto il Parlamento; e quelli gli

accordò un generofo fuffidio per tutto il tem

po della Guerra , e lo perfuafe a riprender il ti-

tolo ,e le infegne di Re di Francia depofte nelF ul

tima pace-, obbligando inoltre il Clero, e gli

Ecclefiaftici ad armare i loro fudditi per di

fender l'Ifola , e le fpiaggie da qualunque inva

sone. Fatto quello, fpedì il Re un Efercito

in Cales fotto il Duca di Lancaftro, che fu

l' anno dopo rinforzato , e con cui feorfe fino alle

i37° porte di Parigi , eflendo intenzione del Re

Carlo di non venire mai a battaglia : ma Ja

divifione introdottali tra gl' Inglefi levò la fpe-

ranza de' buoni fucceffi . Perciocchè,come Rober

to Knovles aveva aflunto il comando dell'Efer-

cito ftante che il Duca di Lancaftro s'era partito

per la Gujenna per affiftere al fratello molti de'

gran Signori che v'erano in eflò sdegnavano ubbi-

dirgli.HPrincipediG<r//f/ per verità avea da quella

parte,benchèinfermo,foftcnuto col fuo nome quan

to più potei* cadente fortunajma aggravandoli il

T 'I
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male cedette il comando al Duca fuo Fratello per 1 371

ritirarli in Inghilterra, fperando che l'aria nati

va potefle giovargli; effóndo anche affrito per

la morte del fuo primogenito Edoardo. Que-

ita partenza fu di gran danno agi' Inglefi .

1l Duca fuo Fratello, e il Conte di Cam

bogia fi maritarono nelle dueforelle, figliuole

di Don Pedro Re di Cafiiglia, ch'erano in

Acquitania come oftaggi delle fomme dovute

dal Padre loro . Quefto fu un pretefìo per

Enrico Re di Cafiiglia a dichiararti aperta

mente contra gl' Inglefi, poiché il Duca vo- T37*

lea far valere i diritti della moglie fopraquel

Reame. Perciò mandò un' armata fotto la

Rocella, in cui v'erano già molti corrotti dal

Re di Francia. Il Conte diPembroke fpedito

da Edoardo con molte navi fu rotto , e bat

tuto da Boccanegra General Genovefe , e

fatto prigioniere; dopo di che fi refe facilmen

te anche il Caftello. La "perdita di quefta

Piazza portò feco quella di parecchie altre,

e fu aflediato Tbovars dove s'erano rinchiu-

lì i Signori principali. Il Re Edoardo pofe

all'ordine un forte Efercito per rimetter le

cofe fue in Francia, e s'imbarcò col Princi

pe di Galles fuo Figliuolo, avendo prima di

chiarato in Parlamento Riccardo unico Fi

gliuolo fuperftite del Principe, Succeflòre del

la Corona dopo lafua, eia morte del Principe

Iteflb. Ma i venti contrarj lo trattennero tra la

Brettagna, e la Normandia; ficché gli «ri

venne ritornar nel Reame, fenza poter foccor.

te-
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rere i fuoi e la Città , la quale dovette arrenderli,

i373 come aveano fatto, e faceano alcune altre ; con che

la Francia venne a ricuperare tutte leProvincie ce

dute^ a levarne ancora gran parte della Gujenna.

Si rivoltò poi Carlo contra la Brettagna ,

perchè quel Duca avea fatto una confedera

zione con l' IngMterra , non effendo ficuro de'

fuoi fudditi tutti corrotti dalla Francia; e la.

occupò quafi tutta fuorchè Breft , e qualche

i374 altra piccola Città. Edoardo non poteva fpe-

dire tanti Eferciti; con tutto ciò,perchè gli (lavano

a cuore i fuoi Stati , fpedì con un Efercito il Du

ca di Lancaftro, che sbarcato a Calts , tra-

versò la Francia , e giunfe fino a Burdò fa

cendo devaftazioni , e faccheggi per tutto do

vunque paflava , fenza aver mai trovato chi

fegli opponefle . Frattanto però il Duca d'

Angiò con V Efercito Francefe prendeva delle

Piazze , e il Lancaftro ftimò bene farglifi in

contro; ma una tregua levò il motivo di com

battere ; e fi crede che il Re Edoardo , ben

chè folTe prontamente foccorfd da fuoi fud

diti , foflè però fianco di una guerra , in cui

non vedea che continue difgrazie, e perdite.

i736 Con tutto quello per quanto fi tentaflea Bruges

colla media zionedel Pontefice , non vi fu manie

ra d'accomodar le differenze per venire a una pa

ce ftabile,ma fi prolungarono fol tanto le tregue.

Non è da tacerli ciò che alcuni Scrittori

Inglefi riferirono, ch'Edoardo fentiva fpentoin

lui l'ardor guerriero non tanto dall'età, quan

to dall'amore, di cui fu prefo per Alix Pier
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ce , nella quale dicono che impiegale molto

di quel denaro, che il Parlamento avea fta-

bilito, che dovefle fervire per ia guerra. Con

tutto ciò il Parlamento di quell'anno concef-

fe al Re il folito ajoto , ma poi ricercò che

gli fi defle conto della maniera, con cui fu

rono fpefe tante fomme cavate da' fudditi , e

fece imprigionare il Latimer gran Ciambella

no, e molti altri, che n'ebbero l'amminiftra-

zione; volendo che quella Dama non avelTe più

mano nelle grazie che faceva la Corte; e fi

nalmente che fofle di nuovo giurata la gran

carta, ed efeguita. E come in quello tempo

morì d'Idropifia il valorofo Principe di Galles,

di cui, come alcuni Storici dicono, niuno fu che

«vefle faputo dir male, lo fleflo Parlamento

dimandò , ed ottenne , che il di lui Figliuo

lo Ricardo fofle riconofciuto per erede del- i

la Corona, e fatto Principe di Galla, e co

me tale fu accettato con giuramento dafuol Zii.

Tra quelli al Duca di Lancaftro fu conferita

l' amm iniziazione del Regno , fiante la grand'età

del Re, e poi ad iftanza del Parlamento me

defimo fu efiliato egli ed i Percy , che aveano

gran mano nel governo ; indi il Parlamento fleflo

chiefe, che fottero richiamati : di una tale in-

fiabilità però non fi può condannare il Re, ette

non ne avea parte alcuna .

Terminò il Duca di Lancaftro di alienarli il

cuore degl'Inglefi nell'occafione di Nficleffoi

Era quello Erefiarca dottore d'Oxfordfi predicava

delle Erette, per le quali fu chiamato a rea*

der
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der conto dinanzi all'Arcivefcovo di Céntorbtry «

al Vefcovo di Londra per ordine di Gregorio

Papa XI., che ne avea già dannate alcune.

Il Duca, e il Percy lo accompagnarono , e

pretefero che dovefle parlare non come reo

in piedi , ma come membro di quel Sinodo aflilo ,

e coperto; minacciando altrimenti il Vefcovo. Per

quello fatto fu in pericolo il Duca di eflèr maltrat

tato dal popolo , onde fi ritirò con Percy e Viclef-

fo; ma il giorno dietro furono fatte molte in-

giurie al fuo nome , ed alla fua cafa , che fu an

che fpogliata dai fediziofi . Per foddisfarlo poi di

tali oflefe fu neceflario deporre il Maire , e gli Al-

dermani, e s'acquetò il tumulto.

Morì finalmente Edoardo, e gli toccò il difa-

vantaggio di trovare Scrittori che non folamente

vollero ofcurare la fua vecchiezza, ma ancora

la fua morte. Si dice che morifife abbando

nato da Cortigiani, d'amici , e fino da Sacer

doti fuoi Cappellani ; e che Alix anche prima

di fpirare, gli abbia ftrappato dal dito un bel-

liffìmo anello. Ma quando nel tempo dopo il

Parlamento fi lagnò di quella Dama, non parlò

di quello delitto, che non farebbe flato tanto

indiflerente . Ad ogni modo morì quello Principe

dopo aver lungamente regnato , e fi può dire,

che folamente ne'fuoi ultimi giorni fentì il mal

talento de'fuoi fudditi.. Egli Certamente traile da

eflì mok'oro , nonoflante che frequentemente fi

Jagnaflero che non erano ofièrvati i loro privi

legi; edè verifimile, chele fue gloriofe vitto

rie abbiano tenuto in freno quel popolo , che

non
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non penfafle a rivoluzioni , e riftringefife il

fuo mal talento ne' foli lamenti. Chiefe più

volte che fi riparafie a' danni fatti , ma non

intefe di ripararli egli fleflo . Al di dentro

godevafi una pace perpetua , e al di fuori una

riputazione ed una gloria non ordinaria. Fu

bensì fatale a queil' Ifola la fua dipendenza ,

come vedremo , ne' fufleguenti Regni , e

i'pezialmente quando le due Cafe di lorck ,

e di Lancaftro lacerarono il Regno , e rovi

narono i Sudditi.

Ricardo fu da tutti riconofciuto per Re ,

benché fotte in età di undici anni , e il Regno

aveflé bifogno di una buona amminiftrazione

eftendo già per terminar le tregue colla Fran

cia. Il perché il Duca di Lancaftro, e il Con

te di Cambrigia fuoi Zii aflunfero il Governo,

finché il Parlamento ftabilifle i Reggenti .

Per quanto il Duca fi dirigefle con modera

zione , la Città di Londra, cui poco piaceva il

fuo governo , mormorava per ogni motivo

contra di lui . Si lagnava che la Francia avef-

fe a (lai ita l'Ifola , ed abbruciati molti luoghi nel

le fpiagge : che gli Scozzefi avelTero prefo un

Caftello ne' confini , mentreché il Duca non

avea né forze , né danari , né autorità . La

Francia da gran tempo fi preparava ad af-

falir l' Inghilterra ; e il Re defunto prima di mo

rire avea fatto fapere al Parlamento tutti quelli

preparativi, che confiftevano in cinque Efer*

citi , quattro de' quali doveano affai ire quegli

Stati che retta vano agl'Inglefi in Francia, e

Tomo XII. Y il
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il quinto per eftere di foccorfo dove più il

bifogno portafle . Inoltre eflendo gii morto

nel 137 1. Davide Bruce Re di Scozia , e a

lui fucceduto Roberto Stuart fuo Nipote, fi.

gliuolo di fua Sorella maggiore , Carlo Re di

Francia avea fatto fin da quel tempo con Ro

berto una lega fecreta , la quale dovea eflèt-

tuarfi, quando egli avelTe incominciata la guer

ra , cioè a quefto tempo . Finalmente con

fermò la confederazione coi Casigliani , che

nello ftefio tempo doveano aflàlire V Inglefe ,

confìderato come nemico comune.

Intanto il Parlamento elette per Reggen

ti, i tre Zii del Re , a' quali però aggiunfe

alcuni Vefcovi e Baroni Laici ; il che offefe

grandemente il Duca di Lancaftro, che come

maggior d'età de' figliuoli di Edoardo, fperava

d'efler folo. Sopra ogni altra cofa però gli

difpiacque , che il Suffidio accordato per la

guerra, fia fiato confegnato a due Aldermani

di Londra, perché fofle impiegato, come avea

1378 decretato il Parlamento . Da sì fatti motivi

indotto il Duca non trafcurò di fare i pre

parativi neceffarj per la difefa degli Stati e

dell'Ifola, e feppe operar inguifa, ch' ebbe in

mano tutti i danari levati , facendo con quelli

una fpedizione in Normandia per occupar Cbtr-

bourg , Piazza di ragione del Re di Navarra ,

che quel Monarca confegnava agi' Inglefì, per

ché avelTero un Porto da entrare in quella

Provincia affai comodamente.

Con quefia condotta il Duca ave» in ani-.

mo
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nto di rimetter ne' fuoi Stati il Duca di

Brettagna; e però egli lìeffo andò a bordo di

un'armata navale aflai forte , e pofe l'afle-

dio a S. Malo, la qual imprefa infelicemente

gli riufci . Quindi il Duca di Brettagna per

impegnar maggiormente gl'Inglefi al fuo aju-

to, cedette loro Breft , altro importantiffimo

Porto , per cui il Parlamento gli accordò groffi

fuflidj , fperando di ritrarne grandi vantaggi ;

eflendovi molti de' Sudditi di quel Duca in Bret

tagna , che deaeravano il fuo ritorno , fdegoando

l'alterigia , con cui erano trattati da' Francefi .

Ma Carlo molTe gli Scozzefi; ed un Pirata di

quella Nazione entrò ne' Porti Inglefi, e depre

dò alcuni Vafcelli mercantili ; di che fi Sde

gnava il Popolo contra il Lancaflro , che pare

va infenfibile a così grande affronto. Filippoto,

uno dei due Aldermani , al quale il Parlamento

avea comandato che fi confegnaffe il fuffidio ,

armò a fue fpefe alcuni Vafcelli , andò contra

il Corfaro , lo battè , e lo fece prigione ; ma

egli dovette poi al Duca fdegnato render

conto di quell'azione , che avea del Sovra

no, della quale però fi giuftificò pienamente .

Intanto gli Scozzefi prefero dopo anche Ber,

vik , ricuperato però fubito dal Piercy ch'

era fiato richiamato , e fatto Conte di Nortum-

berland , e Generale dell' Efercito ai confini

della Scozia.

Tutti quelli moviménti induffero il Parla- 1

mento a concedere un nuovo fuffidio da levarli

a proporzione dei beni di ciafeuno: magli Arci.

Y a re-
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vefcovi, i Signori titolati , i Vcfcovi e gli Abati

doveano pagare dieci marche per tefta . Nello

fteffo tempo avendo i Bretoni chiamato il loro

Duca , perciocchè il Re di Francia pretendeva

confifcare quello Stato come appartenente alla

Tua Corona ; egli pafsò il Mare con molta Sol-

datefca Inglefe , alla tefta della quale v'era il

Duca di Bjckingam Zio del Re , e diedero

il guafto a tutte le terre per cui paflavano,

1380 appartenenti a Carlo ; nè trovarono chi gli fi

opponefle, avendo il Re di Francia coman

dato al Duca di Borgogna fuo fratello che

av?a il comando dell' Efercito , di non venir

mai a battaglia . Quindi reflitu/eo il Duca

di Brettagna ne' fuoi Stati , reftò Breft agi'

lnglefi, i quali ebbero anche la buona nuova

della morte di Carlo Re di Francia , cui era

fucceduto fuo figliuolo ancor fanciullo di età

di anni dodici, e di nome Carlo VI.

In quello tempo avrebbero potuto gl' ln

glefi rimetterfi delle perdite fatte in Francia,

fe il Duca di Brettagna non fi folTe accomoda

to col nuovo Re con .vantagglofe condizio

ni; e fe fopra tutto il Duca di Lancaftro non

avefle fpedita l'Armata e gli Eferciti fotto il

Conte di Cambrigia in Portogallo. Si lufingava

egli che con le forze unite dei due Regni avreb

be potuto impadronirfi della Caviglia , a cui pre

tendeva fuccedere per le ragioni di fua Moglie

Figliuola di Don Pedro , e fcacciare Giovan

ni Figliuolo d' Enrico ; e molto più quando

egli fleflo fofle andato in perfona , come dife
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gnava , con forze maggiori ma tutte- quelle

contefe terminarono con una pace che non fu

di mofto profitto agl'Inglefi. Intanto Ricardo 1381

s'avvisò di accomodar le diflerenze con la Sco

ila ; al qual intento andò ne' confini , dove

conchiufcuna triegua. Per fua buona ventura

egli non fi trovò allora in Londra nè in quelle

parti del Regno , dove s'erano follevati mol-

tiffimi Villani , per motivo dell'ultimo fuffi-

dio accordato dal Parlamento . Era quefta una

capitazione da pagarli da tutti i Sudditi che

paffaflero i quindici anni , la quale eflendo

con rigore efatta , fdegnò gli animi de' Con

tadini che f.' erano uniti contra il Duca , e

con intenzione di uccidere tutti i Signori , e

Grandi del Regno. Ma colla morte del prin

cipale tra i follevati fu fedato il tumulto , e

pofcia colle arme rimafe in tutto il Regno

intieramente foppreffa la ribellione , eflendo

flati puniti quelli che n'erano più colpevoli.

Applaudì il Parlamento a quella condotta del

Re, gli concedette un fu /lìdio ed anche la li

bertà di por in prigione i Difcepoli' di Wi-

cleffo, altrimenti detti Lolardi , che fi crede

vano autori di quella follevazione .

Il Duca di Lancaftro fu dopo il fuo ritorno 'J8*

accufato di aver voluto uccidere il Re, ed ufur-

par la Corona ; ma la notte fegiiente fu tro

vato morto l'accufatore , e il Duca fcufoflì

col Re , il quale fu perfuafo a non ricercar

per allora di più. Intanto il Duca andò in

Francia per fare la Pace , nè potè ottener

y 3 pìù
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più di una triegua di tre mefi ; perchè i Fran-

cefi erano difpofti a fare una difcefa in lngbil-

1385 terra : ma rimanendo impediti i loro ditegni

dalla ribellione dei Fiaminghi , fi contenta

rono di fpedire un rinforzo agli Scozzefi. Lo

fteffo Re d' Inghilterra andò alla tefta del fuo

Efercito contra di quefti ,arfe la Città d'Edim

burgo, diede il guafto al Contado, e ridurle gli

Scozzefi co' loro Alleati a ritirarli fu i Monti.

Perfuadeva il Lancaft.ro , che ù giungere fino

all'eftremiù Settentrionale dell' Ifola , ma i

fuoi configli erano fofpetti ; e perciò il Re ri

tornò a Londra. Vedendo il Lancaftro tutto in

quiete , chiefe foccorfi al Re per far valere i

fuoi diritti nella Caviglia. L'occasione fu che

Giovanni figliuolo naturale dell'ultimo Re di

'Portogallo avea richiefto ajuti dal Lancaftro per

difenderfi contra il Re di Cafiiglia maritato con

Beatrice figliuola legittima del Re defunto di

Portogallo ; che perciò pretendeva effer l' uni

ca erede . I Portoglieli che odiavano il giogo

Casigliano, foftenevano Giovanni, il quale tro

vandoli aflediato fino a Lisbona , fi rivoltò all'

Inghilterra, promettendo al Lancaftro di ricono-

fcerlo per Re di Cafiiglia. 11 Parlamento che

non bramava niuna cofa più , quanto allontanare

il Duca, accordò volentieri alcuni fuffidj per

quella guerra. Anzi vi fono degli Storici i

quali affermano , che furono conceduti ad iftan-

za dello lìeflò Rogero Mortimer figliuolo di

Filippa , unica figliuola di Lionello Duca di

Clarenza , fecondogenito d' Edoardo terzo : la

qual
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guai cofa quando fia vera oiun altro forfe

farà fiato il motivo di un tal maneggio , fe

non per togliere ogni fperanza al Lancaftro di

fucceder nel Regno d'Inghilterra come terzo»

genito di Edoardo.

Vedendo il Re di Francia che il Duca, e i

l' Efercito erafi partito dal Regno , rivolfe il

penflero a conquiftar l' Inghilterra , credendo

che non fofle in i flato di opporli quella Nazio

ne alle fue armi . A tale oggetto , raccolto

un numero ftraordinario di Truppe , fi mife

alla imprefa ; ma il Duca di Berri fuo Zio

colla fua lentezza diede tempo a Ricardo di

porli in difefa levando un Efercito numerofo.

Il Parlamento però, che dovea fomminiftrar il

danaro pel mantenimento di effo , lamentoifi

altamente dei Favoriti regi, e volea che fode

ro fcacciati : ma il Re rifpofe , che non ifeac-

ciarebbe del fuo fervizio verun dei fuoi fervi ad

iftanza del Parlamento. Ben s'avvide il Re

dalle accufe generali e dagli autori di quella

rifoluzione del Parlamento , che coloro i quali

afpiravano agli onori de' Favoriti erano i foli

autori di quella dimanda, anzi della minaccia

ultimamente fattagli , chele non gli fcacciava,lo

deporrebbero, ed ergerebbero un altro Re, in

tendendo forfe il Conte di Derby primogenito

del Duca di Lancaftro , ch' era uno de' mal

contenti, e nemici del Re. Quindi Ricardo fu

coftretto di foddisfare al Parlamento , e rice

vere a fuo fervizio il gran Cancelliere, il gran

Teforiere , ed il Guarda figlilo privato; i qua-
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ti tutti furono eletti dallo fleflo Parlamento,

oltre ad altri undici , nelle cui mani dovea

ftare tutta l'autorità regia ; reftando il Re

come un prigioniere. Ma appena fciolto quefro

Parlamento egli richiamò i fuoi Favoriti.

Il Conte di Arundel ch'era uno de' capi de*

malcontenti , al quale il Parlamento avea data

comraeffione di difender le fpiagge , ebbe la

buona forte di prender molti Vafcelli mercan

tili de' nemici , e fece levare l' attedio di Brefl .

Ritornò in Londra applaudito da' nemici del

la Corte, a' quali pareva , che il Re non gli

facefle quell'accoglienza che giudicavano con

venitegli. Ogni cofa efacerbavagli animi; per

ché il Re, ed i fuoi Favoriti ftudiavano di ri-

ftabilirfi nel governo , e i malcontenti di ufur-

pare l'autorità reale. Ricardo perciò lì ritirò a

Nortampton, chiamò i Serifi delle Provincie, £

Giudici del Regno, ed alcuni Cittadini di

Londra; propofe loro di levar un Efercito con-

tra il Duca diGlocefler fuo Zio, capo de' mal

contenti , e far elegger per Membri della Ca

mera bafla, quelli ch'egli lor proporrebbe: pro

getti però che da efli furono rigettati . Indi

propofe ai Giudici , fe poteva liberarli dai

Commiffarj , che gli erano fiati dati dal Par.

lamento , e ripigliar la fua autorità ; al che

rifpofero che poteva : ma dubitarono molto ,

prima di fottofcriver quella deliberazione , te

mendo il partito contrario.

I Malcontenti informati di tutto quello , le

varono un Efercito, e così armati chiefero la

de.
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depofizione dei Favoriti ; al che Ricardo nori

potendo più opporli , v' acconfentì . Mentre

che il Duca d' Irlanda , uno di dei Favoriti,

tornava da Galles con l'Efercito quivi levato,

fu (confitto dal Conte di Derby ; dalla quale

difgrazia colpito fui vivo il Re fi ritirò nella

Torre, per fuggire, come dicono i fuoi nemici

appreflb il Re di Francia, cui a vea promeflo

di reftituir Caks, fe lo foccorreva: ma fu trat

tenuto, e obbligato , per timore di effér depo-

fto,a foddisfare a tutte le dimande dei fol leva

ti ; efiliando alcuni de' fuoi Configlieri , e fa

cendone altri morire fenza forma giuridica ; delle

quali cofe poi ottennero anche l'approvazione

del Parlamento , ed un generale perdono per

eflì. Vollero inoltre che il Re rinnovafiè il

giuramento fatto nella fua Incoronazione , e

che i Sudditi rinnovaflTero quello di fedeltà ,

come fe fofle quello il primo giorno del filo

Regno .

Le rivoluzioni interne diedero coraggio a' 138»

Nemici efterni , Francefi e Scozzefi ; co' quali

poco tempo dopo , acquietate le confufioni tra

Sudditi, fi conchiufe unatriegua per tre anni,

fembrando loro , che la quiete interna non

giovafiè a' loro difegni ; tanto più che il Re

fi fece dichiarare Maggiore , e capace di go»

vernare da sè ; eleggendoli i grandi Ufiziali

che non condifcefero a favorire i fegreti ma

neggi de' malcontenti. Ma le vittorie , ed il

ritorno del Lancaftro parve che togliefle per

allora il defiderio di novità: imperciocché quel

Du-
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Duca avea coftretto il Re di Caftiglia a pagar-

gli una grandiffima fornai» di oro all'ora ,

e a promettergliene un'altra finché viveliero

egli e la propria fua Moglie . Indi maritò

Caterina fua figlinola col Figliuolo del Re ,

dichiarò eredi e fucceflòri del Regno i Fi

gliuoli che nafcerebbero da quello Matrimo

nio ; in mancanza de' quali fofse pofcia fo

rtuita la linea del Duca di Iork , che

avea per moglie 1' altra Figliuola del Re

Don Fedro; cedendo il Lancaftro e la Moglie,

tutte le ragioni e pretefe , che avelTe della

Corona di Cafliglia. Qualche tempo dopo Ric

cardo conferì al Lancaftro il Ducato di Gujefi

na , forfe per allontanarlo dalla Corte, fof-

pettando di lui , come avea occafione di te

mere di fuo figliuolo il Conte di Derby , il

quale o per delìderio di gloria , o per timore di

dover render conto della fua condotta , andò a

1393 guerreggiare in Pruflia . Il Lancaftro però pri

ma di partire per quel Ducato, pafsò due

volte in Francia con intenzione di proccurar

la pace tra i due Regni; ma fempre indarno:

e forfe la principal cagione fi fu la infer

mità del Re di Francia, il quale era pazzo,

e avea pochi momenti di fana mente , onde

fi confermarono foltanto le tregue . Andato

pofcia in Gujenna, quei Popoli non voleanort-

conofcerlo per loro Principe , intendendo di

voler ftar fempre uniti alla Corona d' InghiU

Urra ; onde convenne al Re richiamarlo, c

ritirarne il dono.

Mol-
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Molto caftarono ai Sudditi le due Amba» 1394

fciate del Lancaftro , nelle quali volle com

parire con magnificenza conveniente al fuo

fangue , e ai fuoi titoli : ma non minori fu.

rono quelle fpefe che giornalmente faceva il

Re , le quali Imperarono tutte quelle che fu

rono fatte in occafione de' fuoi fponfali con

Ifabella Sorella del Re di Francia , fanciul

la di fette anni . In queft' occafione il Re

reftituì Cberburg alla Francia , e Brefi ai

Duca di Brettagna , efiendo fiate pagate le

forame per le quali V Inghilterra le rite

neva . Contuttociò il Duca di Glocefier >

che continuamente trovava che condannare in

tutte le operazioni del Re , non tacque que

lla volta. Ricardo fi ricordava delle violenze *39F

di quefto Duca contra la fua perfona in tem

po di minorità; e dicefi ancora che avefle di

nuovo fcoperto aver lui tramato un'altra con

giura : il perché dopo averlo fatto prendere

il relegò nella Torre di Cales con altri fup-

polli complici della congiura . Il Lancaftro ed

il Iork , (he Io difendevano dinanzi al Re»

s'accorfero d'eflergli divenuti anch' efii in par

te fofpettijond'è che fi ritirarono dalla Corte

per vivere privatamente .

Allora convocò il Re un Parlamento che fu

tutto a fua difppfizione. Quefto dichiarò per

nullo tutto ciò ch'era fiato fatto dieci anni

fono; diede l' amminiftrazione del governo al

Re , rivocò i Commeflarj , e giudicò che

Sua Maeftà era fiata sforzata a dare il fuo
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aficnfo. Dopo di che il Conte d' Arundet

ch'era nella Torte , fu fatto morire ; il

Duca di Glocefter fu trovato morto fui fuo letto

in Calts , ed altri furono efiliati. Il Duca di

Lancaftro pubblicò quefta fentenza , confeflando

in certo modo la verità della congiura di fuo

Fratello ; in premio di quefta fua condì-

fcendenza , fuo Figliuolo il Conte di Derby fu

fatto Duca di Ereford , avendo il Re onorati

molti altri Baroni con varj Stati e titoli , tra'

quali divife le terre del Duca di Glocefter , e

degli altri condannati. Finalmente volendo il

»39* Parlamento moftrare fino a qual fegnb giu-

gnefle la fua propenfione a foftenere la Regia

autorità, deflino iz. Pari , e 6. Comuni , 1'

affenfo de' quali approvato dal Re s' intendefte

efler quello di tutta la Nazione , e di tutto

il Parlamento in confeguenza.

Allora parve a Ricardo di efler veramente

aflòluto Monarca , non avendo in tutto il Mi-

nifiero chi gli fi opponefle. Pertanto , morto

il Duca di Lancaftro, privò il figliuolo Du

ca d' Ereford della ricca eredità del Padre , s

l'appropriò a fi* , impiegandola nel fare fpefe

fontuofe e magnifiche. Aveva egli bandito già

per dieci anni quefto Duca per averli sfidato a

1399 duello col Duca di Norfolk. Inoltre lafciava.

che il Popolo mormorafle ; che gli Scoz-

zefi defTero il guafio alle Provincie Settentrio

nali , e i Francefi alle coftiere Meridionali

predando Vafcelli, e rovinando il Commerzio.

Condannò diciaflette Provincie, per effcre fiate



DELL'ISOLE BRITTANICHE 349

già dieci anni del partito del Glocefter , alcu

ne delle quali comperarono coli' oro la grazia,

c tali fi liberarono con altre condizioni ; ma

il Popolo temeva aflai quefto Re , perché dopo

tante promefle , ancora non perdonava de

litti già paflati in dimenticanza. Cercava per

tanto un liberatore , e lo trovò nel Duca d'

Ereford .

Egli dimorava oltra Mare , allora quando

intefe che il Re avea lafciato il Regno per

andare in Irlanda a domare una ribellione , e

che al governo era fiato lafciato il Duca di

loilc , una volta Conte di Cambrigia Zio del

Re. Quindi impetrò dal Duca di Brettagna

tre Vafcelli , fu i quali non avea che ottanta

foli Uomini ; ma appena sbarcò in Raven-

fpur , che fi trovò alla tefla di feflanta mi

la , e feguito dalla principal Nobiltà del Re

gno malcontenta di Ricardo. A quefto avvi-

fo fuggito il Reggente , col Miniftero da

Londra , fi aprirono le Porte al Duca , il quale

pofcia s'impadronì di Briflol ; e a quefto inaf-

pettato accidente tutti a gara abbandonarono

il partito Reale . A capo di fei fettimane

dopo il fuo sbarco , il Duca fi vide nelle

mani lo fleflo Re, il quale difperando di po

ter fi difendere, fi diede in braccio al Nemico,

ricercando /li vivere privatamente , e cedendo

il titolo, e i diritti Regj. Radunato il Parla

mento, Ricardo fece folennemente la ceftione;

fu condannato oltre a ciò come indegno , e depo-

ftoj dando il Rsgno al Duca che lo accettò
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co! nome di Enrico IV. . Il titolo ch' egli

produfle per ifeacciare la Cafa dei Mortimer ,

ài la quale in fua vece per legge del Parlamento

toccava quel Regno , fu poco efaminato allo

ra , inoftrando egli per guadagnarli gli ani

mi i di contentarli del giudizio del Parla

mento .

Ma terminatoli quello , e raccoltoli un altro

in cui furono eletti i modelìmi Deputati , fi

fece incoronare , e dichiarò d' elfer afeefo fui

Trono d' Inghilterra per averlo con le armi

conquiftato , per eflere fiato da Rìcardo no

minato fuo fucceflore, e finalmente per efler

difeefo da Enrico III.. Quefio Enrico ebbe

due Figliuoli mafehi, Edoardo che gli fuo

cedette, e Edmondo. Fin a quello tempo non

fi dubitò j che Edoardo non fofle fiato il pri

mogenito ; ma il nuovo Re volea far credere ,

ch'egli non folfe fiato fe non il fecondo, che dal

Padre era fiato fatto paflare come primo per la

ragione, che il fecondo era mal fatto di corpo ,

e di figura non conveniente ad un Re . Or co

me Enrico IV. difeendeva dall'ultima femmi

na della linea d' Edmondo , la quale avea por

tato a fuo Padre e a lui , i titoli e i beni

del Ducato di Lancaftro , pretendeva che i tre

Edoardi , e Ricardo Re fucceffivi , foflero

tanti ufurpatori ; ond'egli abbia vendicato i

titoli e le ragioni de' fuoi antenati . Quello

efempio vedremo quanto coflafie alla fua di

scendenza.

CA-
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CAPITOLO QUINTO.

t>ella fucceflionc delle Cafe di Lancaflto , e di

lerk.t * ^tlle Guerre per ciò nate.

ENrico IV. fece fubito dal Parlamento fteflò

dichiarare rei gli autori della morte del

Duca di Glocefter e degli altri Signori , e

privò de' loro beni i condannati . Inoltre fece

confermare ciò che a lui tornava meglio, levare

quello che gli difpiaceva delle cofe fatte negli

antecedenti Parlamenti , e finalmente fìabilire

la fucceflìone nella fua Famiglia ad efclufione

dei Mortimer. Reftava da decretarli , che cofa

dovefle effere di Ricardo: i Comuni chiedeva

no che gli fi formaflfe Proceflb , e nella Camera

dei Pari non trovò che il Vefcovo di Carlisle ,

che intraprendefle la fua difefa. Quello zelo

del Vefcovo fu gaftigato con la prigionia di

pochi giorni , e Ricardo fu condannato ad

una prigione perpetua ; minacciando di dargli

la morte, fe alcuno s'avvifafle di votemelo li

berare . Con tutto ciò fi tramava una folle- i4CQ

▼azione, di cui erano Capi due fuoi congiunti,

cioè i Duchi di Execefter, e di Albermarle;

ma fortunatamente fcoperta al Re , egli ebbe

tempo di porli alla difefa , rompere e dif-

fare il loro Efercito , facendo pofcia mo

rite tutti quelli che furono prefi . Quella folle*

vazione coflo la vita a Ricardo. Otto fede

rati entrarono nel Cafteli* dj Ventefratto ov'

egli
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egli era prigione , e lo aflalirono ; da quali perà

egli fi difefe con tanto valore, che prima di

cadere , uccife quattro di quegli iniqui con

un ferro tolto di mano ad un di effi. Di

ciò Enrico non fece fare alcuna giuridica

inquifizione ; il che diede da fofpettare ch'

egli ne fofle fiato l'Autore. Vi fono però di

quelli che riferirono 9 non eflere fiato uccifo

così Ricardo ; poichè eflendo fiato efpofio in

pubblico il fuo cadavere , perchè i fuoi fe-

guaci non aveflero pretefio da fingere ch' et

fofle ancora in vita j non fi vide fegno alcu

no di ferita.

In Francia non era fiata molto ben intefa

la depofizione di Ricardo , e molto meno la

fua morte : contutto ciò o la infermità del

Re Francefilo altri motivilo trattennero dal

far la guerra , e confermarono le triegue •,

eflendofegli refiituita la Figliuola Ifabella ,

che non avea mai , a cagione della fua tenera età ,

potuto confumare il matrimonio con Ricardo.

Ma gliScozzefi, che fperavano di veder alla.

fine quelle due Corone in difeordia , comin

ciarono fotto lievi pretefti le ofiilità . Il

Re Enrico ch'era alla tefta de' fuoi Eferciti,

poteva fperare vantaggiofi progreflì , ed i

princìpi lo dimoftravano : ma gli convenne

accettar la triegua, eflendo richiamato da una

ribellione nata nel Paefe di Galles, di cui fu

capo un certo Owen Glandour il quale face

va chiamarfi col nome di Principe. Quefti ,

raccolto un Efercito, disfece un corpo coman

dato
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dato da Edmondo Mortimer , e fece lui prigione ,

devaftando i confini . Il perchè Enrico gli andò

incontro con molto numero di gente , mentre

Owen coi fuoi Gallefi ritirava^ fu i Monti,

fenza dar modo al Re di attaccarli e difper-

derli . Così pure avyenne 1' anno feguente

in cui pareva , che le temperie e le Stagioni

combaueffero in favor loro. Fu fventura per

gli Scozzefi, il credere che quella follevazio-

ne giovar dovefle alle loro fcorrerie , e ad

entrar nel Regno di Inghilterra per depredar

lo ; perciocchè furono rotti , e nuovamente

disfatti con grave lor danno e perdita. S'ag

giungeva ancora, per tener molto più inquie

to il Re , una voce fparfa e da molti cre

duta , che Ricardo folle ancor vivo; con che

fcopriva egli fempre nuovi nemici del fuo

Regno.

Per afficurarfi almeno dalle guerre eller- ,

ne , fi ammogliò con Giovanna vedova del

Duca di Brettagna , fperando di aver il go

verno di quel Ducato e la tutela de' piccoli

Fanciulli ; ma gli Stati la diedero al Re di

Francia, nè perciò egli s'oflefe; anzi morirò

di non rifentirfi , nemmeno quando la Corte di

Francia negò di volergli dare foddisfazione per

10 sbarco e le prede fatte da alcuni Vafcel-

11 Francefi nell'Ifola di Wìght ; e quando fu

ìngiuriofamente trattato dal Duca d' Orleans ,

che allora avea l'amminiflrazione del Regno

di Francia. Che fe in quel Regno non fof-

fero inforte tante diflenfioni tra i Principi del

Tomo XII. Z fan-
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fangue , Enrico non farebbe flato tanto in

pace da quella parte , come non lo era per

parte de' proprj Sudditi: perciocchè il Conte

di Nortumberland , da cui Enrico dovea rico-

nofcere di eflere flato innalzato al Soglio ,

per efferfi feco unito «on tutte le fue forze

quando la prima vol»a giunte io Inghilterra ,

eflendo flato dallo fteffo Re oflefo , egli fi

unì con Glendour per deporre Enrico , e

follevar Edmondo Mortimer , ch'era ancora

prigione. Ma dopo una battaglia che fu fatale

ai Congiurati , e coftò la vita a molti di

lodo , fi credette che fofle ftabilita la quiete

nel Regno. Intanto i Brettoni approdavano

alla parte Occidentale dell' Ifola; focheggian

do il Contado; e il Re foffriva ogni cofa,

piuttoftochè impegnarli in guerre eflerne .

Non giudicò però di dover tollerare le infolen -

ze de' Gallefi , che aveano occupate moke

Piazze ne' confini ; onde levato un Efercito ,

ne diede il comando al Principe di Galles , che

ottenne due vittorie , le quali decidevano

della forte dei Gallefi. Speravano effi molto

nelle due gran diverfioni , che fapeano dover

feguire fra poco , come in fatti avvenne . I

Francefi, violatele triegue, occuparono da feC

fanta Piazze in Gujenna ; ed il Conte di Nor-

uimberland , cui dal Re fu la prima volta

perdonato , tornò di nuovo a fare una folle va-

zione infieme coll' Arci vefcovo di Iork. Que-

fla fu fcoperta a tempo, e 1' Arcivefcovo reftò

prefo con uno ftratagema, e decapitato; dopo
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di che il Conce fi ritirò in Ifcozia . Queflo

avvenimento eftinfe aflatto le grandi fperanze

dei Gallefi , in cui ajuto erario andati dodici

mila Francefi ; i quali poichè ebbero intefo

il mal efito de' Congiurati , ritornarono in

Francia , lenza che Enrico per la cattiva

flagione potefle attaccarli. Il Conte pafsò in

Galles , e induffe <jue' Popoli a mantenerli

ribelli , dando loro fperanze di migliori fuc.

cefli : anzi andò egli ileflo in Ifcozia , dove

levò molta gente. Il Re Roberto Stuardo,

III. di quello nome, eflendo creduto incapace

di governare, il Duca d' Albania fuo fratello

avea tutta l'amminiftrazione; il eguale anche fi

dice che abbia fatto occultamente morire uno

dei Figliuoli di lui ; onde fu perfuafo Roberto

a mandar 1' altro in Francia per afticurarlo

dall' infidie del Fratello. Quelli per mare fu prefo

da alcune barche Inglefi , e condotto ad Enrico ,

perchè il facefle allevare fecondo la fua con

dizione . Per quello motivo aggiunto alle anti

che ragioni d'inimicizia che paffavano tra i

due Regni ; il Duca d'Albania permife al

Conce di levar quanta gente gli fofle piaciuto .

Ma vani riufeirono tutti gli sforzi , perchè rotto

queft' Efercito , ed uccifo il Conte , nè fpera ra

do più i Gallefi verun foccorfo dalla Francia

piena, di fazioni , fi arrendettero ad Enrico ; e gli

Scozzefi giudicarono fpediente di flarfene quie

ti , fenza più infultare un nemico , che poteva

loro apportare infiniti danni .

Allora Enrico pensò a fommettere anche i

Z z Sud-
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Sudditi con un governo aflolutof il perchè proe-

curò che foffero dai Serifi dichiarati Deputati

della Camera dei Comuni, non quelli cheavef-

fero la maggior parte de' voti , ma quelli che

foffero i più attaccati al partito della Corte .

Già i Signori della Camera Alta erano tutti

fuoi, e molto più gli Ecclefiaftici , i cui diritti

avea fempre difefi anche contra le iftanze

della Camera Bafla , la quale avea più volte

richiefto al Re che in vece di chieder Sufli

li j, s' im padroni ffe delle molte e ricche terre

degli Ecclefiaftici , che s'eftendevano oltra la

terza parte di tutto il Regno. Tutta volta quefi*

ifteflò Parlamento raccolto ad arbitrio del Re

condannò que' Serifi che per l'avvenire non

dichiaraflero Deputati quelli i quali aveffero

la maggior parte de' voti ; tornò a proporre

la privazione delle ricchezze negli Ecclefia

ftici ; e negò al Re non folamente la per-

ìniffione di levar de* Suffidj quando volea, ma

quelli eziandio dell'anno corrente. Durò fino

al fine della State*, ed eflendofi partiti molti

di quefti Deputati, e fianchi moftrandofì molti

altri, gli fu conceduta ogni cofa.

1 4i' I due partiti di Borgogna e d'Orleans che

laceravano' la Francia, rendettero più rifpettata

la condizione d'Enrico; proccurando ciafcu.no

d' effi di guadagnarfelo . Egli però ftimò

meglio di unirfi col primo, il quale con quefto

foccorfo entrò in Parigi dond' era fiato fcac-

ciato , e fugò i Nemici . Ma promettendogli

poi YOrlcans la refiituzione delle Città della
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Gujenna e del Poetieu già occupate , egli fen*

za motivo, e fenza avvifo abbandonò il primo

partito, e mandò un Efercito fotto il comando

del Duca di Clarendon fuo Fratello in ajuto

del fecondo: ina prima ch'il Duca fotte giun

to, fu fatta una pace tra le Fazioni ; ond'egli

devaftando per tutto dove paflava , lì ritirò in

Gujenna. Dopo di ciò> pochi anni ville il Re

Enrico , Principe di fomma pietà , nemico

degli Eretici Lollardi che allora infettavano

molto l' Inghilterra , e attentiffimo protettore

dei Privilegi della Chiefa.

Enrico fuo figliuolo, di animo grande, e ben i

iftruito nella fua fanciullezza dal Vefcovo di

W'tncbefter fuo Zio , aveva fempre moflrata una

grandifllma inclinazione alla guerra . Suo Pa

dre gli avea fpeflo dato il comando degli Efer-

citi; ma dopo le due Vittorie ottenute in età

di diciotto anni contra i Gallefi , concepì tan

ta gelofia di lui , eflendo naturalmente fofpet-

tofo, che pofcia non gli diede più comando ,

nè occafione d'impiegare il fuo fpirito vivace

e intraprendente. Quindi egli s'era dato a vi

vere eoa tutta la diffolutezza , e fino a far fi com

pagno degli aflaffini da ftrada , non conwerfan-

do che con Buffoni , Parafici e fimil raz

za di gente . Ettendo uno di cofloro accula

to, egli fentì in fua prefenza pronunziacene la

condanna; del che Sdegnatoli, diede una guan

ciata al Giudice * il quale comandò immedia

tamente, che fofTe prefo, e pofto in prigione.

Quefto Principe ubbidì prontamente , e fuo

Z 3 Pa-
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Padre approvò la rifoluziotie del Giudice , e

la moderazione del Figliuolo ; ma cucto il Po

polo vide che le cattive pratiche non aveano

ancora guafto in tutto l'animo del Figliuolo.

Oltre di che il Padre negli ultimi anni della

i'ua vita non pensò di (tendere i diritti regj ,

come avea fatto nel principio , anzi ftudiò dì

comparire umano e popolare il che riufcì

ottimamente a vantaggio di lui ; poiché gì'

Inglefi 11 Scordarono le paffete violenze di

lui e del Figliuolo, il quale fenza oppofizione

fu rieonofciuto fuo fucceffore , e come tale pro-

clamato col nome di Enrico V.

Egli allontanò Cubito da fe i Compagni del*

le fue diffoiutezze , dando loro modo da vive

re oneftamente * e pervadendoli a farlo ; pofe

ne' Tribunali di giuftizia Uomini di cognizio

ne e d'integrità} ricercò l'afloluzione per le

ingiurie fatte da fuo Padre a Ricardo » il

cui corpo fece feppellire in Wefiminjler, come

quel Re avea ordinato con fuo Teftamento ;

fondò tre Conventi , perché que' ReligioG

pregafFero per l' anima di lui ; e finalmente

comandò , che non fi rifpettaffero gli Eretici

Lol lardi. Nel primo Parlamento furono fatte

molte leggi utili; e quando quello fi lagnò che

il Re fuo Padre avea promeffo di oflervare

molte cofe , e che non avea mantenuta giam

mai la promeffa; egli prontamente richiefe che

gli fi fpiega-flero quali foflero, eflendo fua. in

tenzione di volerle con tutta fedeltà oflervare:

dopo di che ebbe i neceflarj Suffidj,

Frat-



DELL'ISOLE BRITTANICHE. ^S9

Frattanto in Picardia fi maneggiava la pa

ce tra la Francia e l' Inghilterra , e da que

lla fi chiedeva nientemeno che la efecuzione

del trattato di Brettigni fatta col Re Giovanni

di Francia, alla qual richiefta i Francefi non

intendevano di acconfentire , benché le cofe

loro foflero in confufione » fperando fempre

che fi facefle un qualche accordo tra le fa-

zioni . Il Parlamento fu perfuafo che la guer- 1414

ra in Francia folTe neceffaria , per ricuperare

gli Stati perduti in quella parte , e a tale

oggetto accordò al Re i fuffidj neceflarj .

Con quello rinforzo il Re mandò ìn>Francia

a dimandare la Corona, o pure le Provincie

accordate già in virtù del trattato di Bretti

gni , e chiefe Catterina figliuola del Re di

Francia per moglie. Il Delfino allora reggente U»5

(Indiava di portar a lungo la negoziazione;

ma avendo intefo che fi facevano in queir

Ifola grandi preparativi , mandò molti Am-

bafcradori per accordar parte delle cofe che

gli erano ricercate . Enrico però che avea

riabilito di far la guerra non volle ceder

nulla della prima dimanda.

Rotto in quella guifa il trattato, flava il

Re per imbarcarfi con una numerofa armata

navale , quando intefe ch' era inforta una

follevazione contra di lui, tramata dal Conte

di Cambrigia fratello del Duca di Jork con

altri complici di cui egli non credeva dover

mai temere . Si dice che la Francia con V

oro abbia corrotti gli animi di colloro per depor

Z 4 En»

i
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Enrico, e innalzar fui Trono Mortimer Con

te della Marca . Fatto partecipe il Conte di

quello difegno, lo palesò al Re il quale afii-

curoffi dei complici , e li punì; onde pofcia pa

cificato l'interno del Regno, feguì la fuain-

traprefa contra la Francia.

Sbarcò in Normandia a Haure de Grace\ e

la prima Città prefa fu Harfteur , dove po-

fe una Colonia Inglefe . Pa fsò quindi la

Jona per andar a Cales contra un efercito

tre volte più numerofo del fuo; diede una

battaglia ad Agincourt , e ne riportò la vit

toria con grande ftrage de' nemici , facendo

prigionieri i Duchi d' Orleans, e di Borbone

Principi del fangue, oltre a molti altri gran

Signori . La maggior perdita che fecero gì'

iHglefi, fu la morte del Duca d'Jork, e del

Conte di Suffolk. Dopo le quali cofe giunto il

Re a Cales , pafsò in Inghilterra . Al Duca diJork

Succedette nel titolo , e negli Stati Ricardo

fuo nipote , figliuolo del Conte di Cambo

gia , che fu decapitato nell'ultima follevazio-

i4i 6 ne. Neil' anno feguente Enrico non fi valfe

de' raccolti vantaggi, fe non per faralieanze

e porfi all'ordine. L' Imperadore Sigismondo

crafi portato perfonalmente alle due Corti

per proccurar la pace ; ma mentrecchè egli

fi trovava in Londra, i Francefi aflediarono

Harfteur per mare e per terra . Il Duca di

Bedfort fratello del Re ruppe l'armata nemi

ca, e obbligò 1' efercito a levar l' afledio ;

dopo di che lo fiefTo Imperadore entrò in
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lega con l' Inghilterra . Mail più importante

confederato fu il Duca di Borgogna , che per

vendicarli de'fuoi nemici alla Cotte di Fran~

eia, pronai!* d'affittar Enrico a conquifiar la

Francia iftefla , e intanto preftogli omaggio

degli Stati che avea dipendenti da quella

Corona. Per maneggiare quello trattato , e va

lerli efficacemente dell' opportuno favorevole

incontro , lo ftcflb Re pafsò il Mare , ove

conchiufo ch'ebbe l' affare importante tornò a

Londra per chieder foccorli al Parlamento ;

i quali ottenuti non ballando alle fue grand'

idee, impegnò le gioje della Corona, prefetti

impreftito danari da perfone private , e con

venticinque mila uomini pafsò di nuovo in

Francia .

I progreflì di quella Campagna parrebbero l4X7

imponibili, quando non fi fapeflerole interne

dìflenfioni di quel Regno . Conquiftò rapida

mente le Città della Normandia, nè gli Tefla

vano a prendere fe non Cherburg e Roven la _

Capitale . Mentre era all'attedio della prima , 141

ìntefe che il Duca di Borgogna s'era accomo

dato col Re ; che gli era fiata conceduta T

amminiftrazione del Regno di Francia; e che

i Parigini fi inoftravano aflezionatiifimi a lui,

Apponendolo nemico degl'Inglefi. Contutto-

ciò Cberburg fu prefo, e aflediato Roven, do

ve comparve il Duca con un forte efercito

inoftrando di voler incomodare gl' Inglefi ;

ma fenza far nulla ritornoflene indietro ; e

quella Capitale dopo aver fatta una oftinata

refi-
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i4i9 fefiflenz'a , G arrendette dugento e cinquant'

anni dopo che fu prefa 'da Franzefì . Indi

«flaltò la Picardia, e s'impadronì di Mostre-

vii . Allora il Duca s' avvitò di trattare- col

Delfino, ch'era del partito oppofto , perchè

gl' Inglefi non s' impadroniflero affatto della

Francia ; il che non pareva che tornafle in

acconcio allo fleflo Duca ; e perciò finfe di

trattare con Enrico, cui propofe alcune con

dizioni, le quali fapea che non farebbero fia

te accettate. Il Delfino, o per non reftaref-

pofio a due fi potenti nemici , o per qualche

alero motivo qualunque fi fofse, fi accomodò .

Con tutto ciò Enrico prefe la Città di Po»-

teife poco lontana da Parigi, donde perciò /a

Corte fi partì per ritirarfi zlroyes in Sciam

pagna .

L'unione dei due partiti in Trancia fu ap

parente, perciocchè il Delfino fece per tradi

mento uccidere il Duca di Borgogna', di che

. la Regina madge ch' era della fazione del

Duca j e da gran tempo fdegnata col figliuo

lo, che nel paflato l'avea non folamente fatta

efiliare dalla Corte , ma che inoltre le avea

tolte le gioje, e diffamatala per lo Stato; uni

tali quella col figliuolo del Duca, penfarono

amenduedi farne un acerba vendetta. Il perchè

1420 eonchiufero un trattato in Trejes col Re d'

Inghilterra, in cui s'accordava ad eflo la Prin-

cipeflà Catterina per moglie: Che il Re Car

lo, e la Regina Ifabella congiunti di lei go

derebbero dell' entrata e dei titoli che pofle-

de-
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elevano allora , per tutto il corfo della k» vù

ta: Che dopo la morte di Carlo, Enrico fuo

cederebbe nel Regno di Francia , e durante

la vita ne farebbe reggente; e che finalmente il

popolo e i fudditi riconofeerebbero quelli

t'itoli in Enrico con giuramento , afficurando

la fucceffione ne'fuoi Eredi. Proiflife Enrico

di dar per moglie a un fuo fratello una delle

figliuole del Duca ; di vendicar la morte del

Duca uccifo ; di pagar al figliuolo e alla mo

glie una penfione di venti mila lire all' anno ;

di mantenere tutti i privilegi di quel paefe

è di unire le conquifte fatte ai Regno di

Francia, non a quello d' Inghilterra e tutto

ciò fi trattò e fi conchiufe a nome delRe Carlo.

. Erano refiate molte Città nel partito del

Delfino, ma unite ch'ebbero i fuoi nemici le

forze ne occuparono alcune ; dopo di che en

trarono trionfanti in Barigi i due Re . Ivi

gli Stati confermarono il fopradetto Trattato;

chiamarono il Delfino ed i complici della

morte del Duca , i quali non effendo comparii,

furono condannati. Era già ridottoa mal partito i421

il Delfino, fe non che un corpo di fette mila

Scozzefi venne a tempo per rilevare le fue

-quali eftinte fperanze . Il Duca di Albania

Reggente del Regno di Scozia dopo la morte

del Re , avea promeffo ad Enrico di non mo-

leftarlo con diverfioni , e con dar foccorli ad

altri , purchè egli tenelle preflo di fé il gio

vane Re ; ma non potendo quefti refiftere

alle vantaggiofe promefle de' Francelà , permi-
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fe che levaflero quello numero di gente * II

Conte di Carenza ch'era fiato lafciato Reg

gente di Francia dal Re fuo fratello , mentre?

ch'egli era in Inghilterra ,intefa la loro venu

ta, loro andò incontro, e li combattè, ere*

dendoli divifi , ma fu ingannato j e là perdet

te la battaglia e la vita .

Benché quelle notizie foflero giunte a 'Lon

dra in tempo ch' era raccolto il Parlamento, e

il Re facefle vedere il bifogno che avea di grofli

fuffidj, gli furono però conceduti affai lievi g

credendoli forfe, che le nuove conquifte do

vrebbero fomminiftrar gli ajuti neceffarj , e non

iftimando cofa giufta che il Regno fi efauriffe

di danari per acquiftarne un nuovo che non

14»» apportava verun vantaggio . Convenne perciò

ad Enrico impegnar di nuovo le fue gioje; con

che raccolto un Efercito di ventotto mila

uomini, giunfe a CaUs. Prefe varie Città in

Ticardia ; fece levar l' afledio a Parigi , e a

Sciartres ; prefe Dreux, e Meati* ; indi fece

battter moneta col fuo nome . in Parigi . Non

iftava oziofo però il Delfino, poiché ricuperò

qualche piccola piazza ; e per fua maggior

fortuna , morì Enrico a Vincennes nel fiore

dell'età fua e delle fue vittorie , lafciando un

tenero fanciullo in età di nove meli , racco

mandatolo a' fuoi Miniftri e Generali . Ifti-

tul Governatore in Francia e in Inghilterra

il Duca di Bedford, il quale eflendo lontana

.dovea eflere in fua vece il Duca di Glocefter »

amendue fuoi Fratelli.
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Fu percanto riconofciuto Enrico Vi. Re d*

Inghilterra ed erede di Francia , dal Parla

mento che confermò le regie difpofizioni quan

to al governo , dichiarando che l' autorità di

Protettore nel Glocefter fi ftenderebbe alladifefa

del Regno da nemici eflemi ed interni, ma

non all'interno governo; e che nel Configlio

privato egli dovefle prefiedere , ma nel

Parlamento occupafle il luogo ordinario , e

dovutogli come Duca . Efifendo Carlo morto

in Francia t ~ad Enrico oltra gli altri titoli fu

dato quello di Re di Francia ; e il Duca di

Bedford fece giurare da tutta la nobiltà omag

gio al nuovo Re, prendendo egli il titolo di

Reggente , e facendo pofcia fpedire una fo-

lenne ambafciata in Inghilterra per congratu-

larfene, e riconofcerlo come Re . Ma nello

fteflò tempo anche il Delfino fi fece incoro

nare a Poitiers col nome di Carlo VII.

In tanto la guerra feguiva con non mi- i4x5

nor ardore , fenza però grandi confeguenze ,

non facendoli che prender Piazze, e ricupe

rare le prefe ; e fe Carlo fu principalmente

fcacciato dalla Sciampagna , e perdette una

battaglia , 1' ajuto venutogli di nuovo dalla

Scozia di cinque mila uomini lo pofe in iftato

di refiftere agl' Inglefi . Per levargli anche

quefto follievo , il Parlamento d'Inghilterra ac

cordò la libertà di Jacopo Re di Scozia ,

approvando il fuo matrimonio con Giovanna

figliuola del Duca di Clarenza , con efprefla

condizione , che dovefle richiamare gli Scozzefi

dal
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dal fervizio di Franzia , la qual cofa però egli

1424 non potè così preftamente efeguire. In queft'

anno morì Edmondo Mortimer ultimo Conce

della Marca di quella famiglia che in lui fi

eftinfe ; e pafsò il titolo infieme con le fue

pretefe alla Corona in Ricardo Duca d' Jork

fuo Nipote * il cui .'figliuolo per quefla ra

gione vedremo fui Trono col nome di Edoar

do IV.

Il Reggente attediò e prefe Iroi , fenza che

i Franzefi abbiano potuto impedirnelo , ben

chè aveflero un Efercito più numerofo , e ab

biano tentato di far una diverfiolie colla pretti

di Vcrnueille . Anzi colà nacque una zuffa con

perdita grande de' Franzefi * effóndo morti fui

Campo i più valorofi Generali ; onde fi ricu

però anche la Piazza . Dall' altra parte il Con

te di SalisbnTf , colla prefa di Mans occupò

tutto il Maine ; e già Carlo era in pericolo di

perder tutto lo Stato, fe non fopravveniva un

accidente funeftiffimo per le cofe degl' In-

glefi .

Giachelina Principefla ed erede d'Ha/nau/t,

Olanda , "Zelanda , e Frtfia , effóndo vedova di

Giovanni fecondogenito di Carlo VI. Re di

Francia fi maritò in fecondo voto con Gio

vanni Duca di Brabante fuo congiunto , per

le perfuafioni di fua Madre figliuola di Filip-

po Duca di Borgogna . Giovanni erà poco fano

di mente e di fpirito ; onde pochi mefi dopo

gli fponfali , Giachelina dimandò al Pontefice

la feparazione per 1' impotenza del marito ;

e pri-
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e prima che la cofa folle debitamente efami-

nata e deeifa , effe andò in Inghilterra , e fi

maritò col Dujca di Gluefter . Quefti perciò

con cinque mila Uomini pafsò a Cales per l4*5

occupare l' Hainault , e le altre Provincie eh'

erano in mano del Duca di Brabante; ed in

fatti s'impadronì di quella Provincia. Il Du

ca di Borgogna ch' era cugino germano del

Duca di Brabante , diede ordine a' fuoi Ge

nerali » che s' umifero colle genti di lui per

la difefa degli Stati. Quindi è che queftoac-

quifto fu fatale all' Inghilterra , perciocché

quelle milizie che unite al Bedford avrebbero

ridotto Carlo alle ultime efhemità, impiega

te in queil' imprefa offefero il Duca di Bor

gogna , il più forte e migliore alleato dell'

Inghilterra , il quale mai più fu amico da ve

ro . Tentò il Duca di Bedford , ed ottenne

che il Glocefter deflftefle dalie fae pretefe ;

ma in tanto Carlo guadagnò il Duca di Bre

tagna, ottenendo al Conte di Richemont fuo

fratello la fpada di Conteftabile , al quale il

Bedford avea negato il comando delle armi

Ingleii ; e di tutto ciò il Borgogna area dato

il fuo affenfo . Anzi egli fleflo non differì il

fuo accomodamento con Carlo, fenon finoat-

tantoché quel Re tenne preflo di fe gli autori

della morte del Duca fuo Padre .

Nello fleflo tempo il Bedford fu chiamato M»6

in Inghilterra da una lettera del Vefcovo di

Wincbefter fuo Zio , il quale era in continue

difcqrdie col Duca di Glocefter , e tra efli

non
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non fi udivano che continue animofità nel

Configlio, e nel maneggio de' pubblici affari.

La prima cofa che fece, giunto che fu e ri-

conofciuto col titolo di Protettore , fi fu il

•far intimar la guerra dal Parlamento al Du

ca di Brettagna , indi pacificare il Vefcovo

e il Duca ; il che apparentemente gli riufcl ,

teflando però nemici ciafcun di loro nell'ani-

sno. A levar pertanto qualunque occafione di

lifle, tolfe il gran figlilo al Vefcovo, conda-

cendolo feco in Francia e per rifarcirlo delle

perdite che facea, gli proccurò il Cappello di

Cardinale .

14*7 Colla lontananza del Bedford , gli arreni.

menti in Francia erano favorevoli a Carlo ;

ma giunto lui , cambiarono interamente di fac

cia . A forza di diftruggere il contado , e con

la prefa di qualche Città nella Brettagna, ri

durle quel Duca a promettere di offervare il

,4i8 Trattato di Trofei . Andò poi a Parigi , e

diede il comando dell' Efercito al Conte di Sa-

lisbury, il quale dopo aver prefe alcune pic

cole Città , aflediò quella d''Orleans . In quello

attedio reftò uccifo il Conte, al quale fu fo-

ftituito il Conte di Puffblk^; e benchè il Duca

di Borgogna mandafli- un buon foccorfo, con

tutto ciò fi può dire che gl' Inglefi erano af-

fediati al dinanzi dalla Città e alle fpalle da

J4ip un Efercito di Carlo, che impediva le provvi-

fioni , ed i viveri . Nondimeno il Reggente

mandò un corpo con molte vittuaglie , fpe-

zialmente di Aringhe, il quale incontratofi ne'

Fran-
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Francefi li battè ; che perciò quella fu chia

mata la battaglia delle Aringhe. La Città era

per arrenderli , ma intendeva di darli al Duca

di Borgogna ; articolo che non fu mai accor

dato dal Bediòrd, e che fu nuovo motivo al

Duca di alienarli dagl' Inglefi . Era flato que

llo uno ftràtagemmade'Francefi e di Carlo ,

il quale ftudiava tutte le vie per fare fuo al

leato quel Duca ; e in parte gli venne fatto

di riufcir colla fua; perciocchè i Borgognoni

fi partirono dall'affedio, e reftarono gl'Inglefi

poco più che al numero di nove in dieci mila

Uomini, lafciando campo agli attediati di rin

forzarli , come poi fecero . Con tutto ciò nè

effi, nè 1' armata di Carlo avea coraggio di

affa lire quefto piccolo Campo , e vi volle un

mezzo ftraordinario per liberar quella Città,

e ridurre in nulla le conquifte degl' Inglefi .

Fu prefentata a Carlo una giovane Pulcel-

la, la quale diceva effer ifpirata dal Cielo a

1 i bera re Orleans da 11 'a ffed io; e tutti diedero facil-

mente credenza alle fue parole: il che produf-

fe effetti maraviglio!! . Chiamavafi quefta col

nome di Giovanna £ Arco , nativa della Città

di Uaurcmy in Lorena , che fu pofcia detta la

Pulcella d'Orleans . Era coflei efperta nelle ar

mi , onde veftitafi da foldato conduffe un rin

forzo di gente nella Città, fuperiore tre volte

al numero degl' Inglefi aflediatori ; e con que

flo ufcita ella fuori , gli fcacciò da molti ridot

ti , e gli obbligò a levare l'attedio . Queflo

avvenimento , e la vittoria che poi fe ne ri-

Tomo X1L A a portò
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portò dal Duca d'Alenfon con la prefa di a!-<

cune Piazze, confermò l'opinione che fi ave

va della PulcelU , e induffe molti Francefi a

cangiar di partito. Accresciuto pertanto l'È-

fercito di Carlo , lo divife in tre corpi , uno

per la Normandia , l' altro per la Gujenna , e

col terzo egli s' incamminò per Rcimst pren

dendo molte Piazze per iftrada , e facendoli

colà incoronare per la feconda volta*

1430 Fu creduto che anche Enrico dopo efferfi

fatto incoronar Re d' Inghilterra a Wtflmitt,

fter , benché non aveffe che otto anni , paf-

faffe poi a Parigi per incoronarli Re di Fran

cia. Si credette ancora , che il Cardinale di

"Winchefter aveffe proccurato che il Parlamen

to levaffe al Duca di Glocelìer la dignità di

Protettor dello Stato e di Difenfor della

Chiefa t e gli lafciaftè il folo titolo di primo

Configgere del Rej e ciò in vendetta, perché

il Duca negava che il Vefcovado potefle flare

infieme col Cardinalato, per offendere il Win-

chefter. Oltre di che lo fteflb Cardinale tentò

di levare anche la Reggenza di Francia al Du

ca di Bedford, come fe il Re in quella renera

età, avvegnaché prefente , fofle capace di go

vernare da sé; ma la vera ragione fiprefume

che fofle di aver lui ed il Conte di Warrik

tutta l'amminiilrazione come Governatori del

la perfona del Re. Afpettò per tanto il Duca

1431 che il Cardinale foffe partito col Re per J.a

Francia., e poi lo accusò dei più neri delitti di

tradimento; ond' egli ritornato fubitc» indietro

com-



DELL'ISOLE BRITTANICHE j7i

Comparve nel Parlamento per difenderli . Il

Duca non fapea come provare le accufe, e il

Cardinale fu giudicato innocente da quel Con

feflò e dal Configlio del Re , al quale egli

oflerì molta fomma di danaro per profeguire '.n*

la guerra . Lo freflò Parlamento dichiarò be

nemerito della Corona il Duca di Bedfordi il

quale era paflato in Inghilterra per levare t

iòfpecti ) e le voci fparfe ch' egli fofle fiato

l'autor delle perdite feguite in Francia %

Si follevò ancora parte della Normandla, e l433

gl' ìnglefi perdettero le Città di Dieppe e di

Hgrfiaur; ma la maggior perdita che fecero ; fi

Fu l'abbandono del Duca di Borgogna. Que-

fti che già fe la intendeva Con Carlo , avea

propoflo un trattato di pace tra l' Inghilterra

e la Francia, che fi negoziava in Arras, men-

treché egli facea il fuo fegretamente con la

Francia; in cui Carlo , difapprovata la morte

del Padre del Duca , promife di dargli in ma

no gli ucciforil d' iftituir cappelle ove lì pre.

gafle per l'anima dell' uccifo, e di far ergerà

Una Croce nel luogo dove feguì l' omicidio \ 1434

ma fopratutto lo difpensò dal pfefiar l'omag

gio per le Provincie che avea di ragione della

Francia : Quando poi fi venne a proporre le

Condizioni tra i due Re , i Francefi non la-

fciaVano ad Enrico che la Normandia e la

Gujenna ( di cui già era in poflello, oltre a

Parigi e qualche altra Città ) antico patrimo-

nio de' fuoì Maggiori , da riconofeerfi però

Come feudo della Corona di Francia . Irritati

A a a gli
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gli Ambafciadori Inglefi , non fi degnarono

nemmen di rifpondere , e . immediatamente fi

partirono; il che fervi di preteflo al Duca di

dichiararli fciolto da loro , e di pubblicar la

pace fatta con Carlo .

1435 Le difgrazie degP Inglefi non terminarono

qui ; la morte del Duca di Bedford fopravven-

ne a tempo di accrefcerle. Egli mori a Roveti

ove fu feppellito; e là fi erefle anche un ma

gnifico Maufoleo alla fua memoria. Veramen-

te fu Principe dotato delle più fublimi pre

rogative , in pace ed in guerra , avendo fa.

puto mantenere con poca gente, ad onta di

tante rivoluzioni nel Regno , la Sovranità In-

glefe in tante Provincie della Francia per do

dici anni continui . Quello accidente induflè

il Parlamento d' Inghilterra a crear Reggente

in Francia il Duca di Jork ; ma in tanto il

Duca di Borgogna unite le fue colle forze di

Carlo, fcacciò gl' Inglefi di "Parigi, dov'erano

tollerati finché fi credevano uniti col Duca .

1436 Oltre di che i popoli A' Inghilterra fianchi per.

le continue gravezze, e perfuafi dal Cardinale

nemico del Glocefter, non davano fe non leg

geri fuflidj; e quefte diflerenze interne fecero

più male agi' Inglefi in Francia , che i loro

nemici, e la deferzione de' loro confederati .

Con tutto ciò il Glocefter ricuperò molte Città

di Normandia ; fece levar l'afledio di Caler al

Duca di Borgogna ; ed entrò ne' fuoi Stati,

ì quali allora s' erano accrefeiuti con tutti

quelli che appartenevano a Giachelina , dan,
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"done il guafto. Per buona forte^degl' Inglefi 1437

Jacopo I. Re di Scoila che avea fempre dato

ajuto ai Francefl, fu uccifo a tradimento dal

Conte di Atol fuo Zio , e ad eflo fuocedette

Jacopo II. fuo figliuolo in età di fette anni

fotto la tutela di Giovanna di Sommerfet fua

Madre, la quale comelnglefe facilmente con-

difcefe a una triegua di nove anni. Frattanto

in Francia le cofe andavano del pari , pren

dendo ora l' uno , ora l' altro quando quella

e quando quell'altra Città; ed eflendo foprav- *

venuta la pelle l' anno feguente , non diede '438

agio a fare molte azioni , o ad efercitare grandi

oftilità . Il Duca di Borgogna inutilmente

ancora tentò l'afledio di Cales; e le dilTenfioni

della Fiandra gl'impedirono il poter per qual

che anno combattere contra gl'Inglefi.

Il Talbot,famofogenerale Inglefe , riacquiftò i4j3

Harfleur ed altre Città nella Normandia , ove

ai Francefi non reftava fe non "Dieppe ; con

che fi vendicò della perdita di Meaux . Co

minciava di nuovo a temer il Duca di Bor

gogna, che gl'Inglefi non diveniflero un'altra

volta potenti ; il perché tentò di rinnovare i

trattati di pace, ed egli in tanto ottenne una 1440

triegua con loro, e proccurò che il Duca d'

Orleans , il quale fu venticinque anni prigione

in Inghilterra fofle liberato , efléndofi impe.

gnato l' Orleans col mezzo anche del Duca

di Brettagna di ridur le cofe ad una intera

quiete . Ma le promeffe furono vane , e per

quanto il Glocefler fi fofle oppofto a quella

A a 3 ne-
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negoziazione , ed avelie proteftato contra la.

liberazione di quel Duca proibita dal Re de

funto , prevedeva però che farebbe ftata di

rovina alla fua Patria . Con tutto ciò. il Car

dinale fuperò il fuo avverfario , dominando.

nello fpirito del Re , del Configlio e deV Par

lamento , Intanto, nel mentre che fi maneg

gi S'ava l'affare, Carlo prefe Pontoifcr ed Eureu ,

anzi avrebbe più avanzate le fue conquifte fe

non avefle dovuto fedare una follevazione del

Delfino fuo figliuolo, a cui quali tutti i Prin

cipi del fangue eranfi uniti per deporre il Re

fuo Padre. Quefto incidente farebbe fiato. fa

vorevole agl'lnglefi , fe aveflero faputo preva

letene; ma teflando poco meno che oziofi ,

Carlo ebbe tempo di fedare ogni diflenfione ,

e correr in Tarlai , ch' era di ragione dei

Conti di Altret in Gujenna; alla qual Cafa era

il Re debitore di molto per la diverfione ch'

i442 efft faceva continuamente agl'lnglefi in quella

Provincia. Nello fleflo tempo occupò la Con

tea di Comingest in pregiudizio dei Conti di

Armagnac fautori degl'lnglefi , e prefe molte.

altre Città da quella parte.

Alla fine fu fpedito il Talbot creato Conte

di Shrevsburg in Normandia, con cinque mila

Uomini . Egli difefe con valore quella^ Pro

vincia , e affediò Dieppe ; ma efTendo pofeia

tornato in Inghilterra per chieder foccorfi ,

trovò quella Corte di nuovo in confufionepcr

le inimicizie del Duca di Glocefter , e del

Cardinale ch' era fiato da quello di nuovo.
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acculato di altro tradimento , e finalmente

aflblto dal Re e dal Parlamento . Quefto fu

il motivo della tardanza de' foccorfi , i quali

quando giunfero fotto il Duca di Sommerfer,

l' afledio era già levato. Il Configlio d'inghil-

terra vide allora di aver bifogno d'una pace;

e il Cardinale, che temeva il Duca finché la

guerra durava , proccurò di ridurla a fine .

Tutte negoziazioni però terminarono in 1444

una triegoa , prolongata poi di tempo in tem

po, e fu conchiufo il matrimonio tra il Re e

Margherita d'Angiò, figliuola di Renato Re

di Sicilia , Principe affai povero, non avendo

che dare in dote alla figliuola : anzi fi con

venne che ingrazia di quefto matrimonio, a

Renato fotte ceduta la Città di Mans con

Ninfera Provincia del Maine , che ferviva di

Barriera alla Normandia. Si dice che il Conte

di Suffolk, creatura del Cardinale e principal

Ambafciadore, abbia accordato tutto ciò coli'

aflenfo del Cardinale per rovinare il Duca loro

emulo , e aver l' amminiftrazione di tutto il

governo: perciocché eflendo Enrico un Prin

cipe d'onore, virtuofo , e di sì dìlicata co-

fcienza, che diffidando di fe fleflo, preferiva

fovente gli altrui ai proprj configli ; una Re

gina di fpirito e di coraggio, com'era Mar-'

gherita, facilmente avrebbe prevaluto fopra di

luì: quindi è ch'ella o fotte per gratitudine, o

perché avefle bifogno di foccorfi , eflendo fore-

ftieranè avendo fperanza di alcun ajuto de' fuor,

non potevgfi appoggiare fe notr fopra il Cardi-

Aa 4 naie»
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naie . La cofa in fatti riufcl, come fu preve

duta . Il Glocefter o per timore o per zelo

del pubblico vantaggio fi dichiarò contrà gue-

fto matrimonio, e molto più contri la cefiio-

ne di Provincia così importante, ma non fu

dato orecchio alle fue protefle ,' anziché il

Parlamento ringraziò di tutto quello il Conte

di Suflelk , a cui anche ordinò che follero

pagate le fpefe fatte in Francia, quandocome

Proccuratore del Re andò a fpofare Mar

gherita.

*446 Allora il Duca fu accufato di varj delitti

fuppofti , commefli mentr'era Protettore; ma

quando fi venne alle pruove delle accufe ,

non baflo l' animo ai fuoi avverfarj di tro

varne veruna; onde avvedendoti allora il Duca

quanto fofle amato dal popolo fpezialmente di

Londra , non fi curava di quefte perfecuzio-

ni, avvegna che fotte fiato levato dal Confi

glio . I fuoi nemici psrò radunarono il Par-

1447 lamento a S.Edmondo-Rury , dove avendo fatto

occupare il pofto del Duca , mentre egli vi

andava, fu arreftato, e accufato di una con

giura per deporre il Re , ed occupare //

Trono , come pure per liberar fua moglie eh'

era confinata in un Caftello , dopo eflere

fiata , per quanto dicono gli fcrittori , per

malvagità de' fuoi nemici condannata e punita

ignominiofamente come uni ftrega. Il giorno

dopo fu trovato morto quefto Principe fui Cuo

letto , fenza che fe ne vedefle verun fegno

cfterno di morte violentemente datagli. I fuor

fer-
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fcrvidori furono fedotti a deporre contra il

loro padrone , ed in premio ebbero il perdono .

Dopo la morte del Duca , il Cardinale non

più fopravvifle di un mefei

S' accorfero ben preflo il Suflolk e la Re- *44*

gina, che fe loro era fiato levato dal mondo

un Principe ch' era la delizia del popolo ,

loro reftavane un altro , qual era il Duca

d' Jork allora Reggente in Francia . Lo ri

chiamarono pertanto mandando in fua vece il

Duca diSommerfet .Quefte novità che alienava

no gli animi de' fudditi, fecero penfare al Re

di Francia che potevano a lui giovare , per

ricuperare le Provincie che ancora occupava

no gl'Inglefi in quel Regno j e perciò s'an

dava già preparando alla guerra, nè afpetta-

va che un piccolo pretefto , il quale anche

gli cadde in mano . Era flata occupata la

Città di Fengiers che apparteneva al Duca

di Brettagna , dal Governatore della baffo

Normandia, perciocché gli era fiato riferito,

che quivi fi fofie trovato un teforo . Il Reg

gente al quale il Duca dimandò foddisfazio- 1449

ne, Io rimife alla Corte; ma non eflendocolà

afcoltato , fi rivolfe al Re di Francia , che

dimandò la reftituzione della Città , ed un

millione e "mezzo di feudi , cui pretendeva

eflere fiati rubati a' fudditi del Duca.

Udita ch'ebbe V Inghilterra una tale pro-

pofizione , difapprovando il fatto , non con

venne della fomma , nè fi rifolfe a cedere la

Ciaà , o a fortificarfi da quella parte , e

man-
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1450 mandar eferciti alla difefa . Quindi in due

campagne fu perduta la Normandia , e poco

dopo la Gujenna, non reftando agl'Inglefi in

Francia , fe non Cales e il Caflello di

Guiennes in Picardia.

Nello fteflo tempo nacque una follevazione

jn Irlanda , dove fu mandato il Duca d' Jork

con poche foldatefche per allontanarlo dalla

Corte, e fargli perdere la riputazione e la vi

ta . Ma il Duca che intefe quelli difegni ,

venne a trattare cogl' Irlandefi , e colle fue

dolci e popolari maniere li ridufie al loro do-

vere , e fi guadagnò la loro ftima ed amore.

Tutto lo fdegno del popolo per la perdita del

la Normandia fi rivolfe conera il Duca di Suf-

folk, il quale fi difendeva di tutto cogli or

dini regj: ma tanto era l'odio del Parlamen

to contra di lui , che alla fine la Regina ad

jftanza di eflo lo efiliò dal Regno per cinque

anni ; ed egli paflando in Francia fu prefo

da un Vafcello di Guerra Inglefe , e dal Ca

pitano fenza altro giudizio decapitato fu la

fpiaggia di Dover. Dopo di che il timore che

i Francefi non aflaliflero le Spiagge , piuttofto

che la condifeendenza pel governo , perfuafe

i Còmuni a dar validi ajuti di danaro per

la propria difefa , avendo finora penfato t

invader gli altrui.

La follevazione dell' Irlandefe Giovanni

Cade fece vedere al Re e alla Regina quanto

erano poco amati. Quelli alla refla di un grand'

Efercito giunfe fino a Londra donde fuggì la

Corte ,
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Coree, e dimoftrò che mancava piuttofto un

capo a tanti malcontenti, che gente a feguir

Un nemico della Corte. Egli è ben vero però

ch'eflendp alla fine intimato il perdono a'fuoi

feguaci , fu abbandonato , e poi uccifo . la

tanto il Sommerfet nemico della Cafa d' Jork

fu cavato fuori della prigione dov' era flato 145;

pofto ad iftanza ^dei Comuni , per render

conto della perdita della Normandia , ed eflere

fiato fatto primo Miniftro in vece del Suffolk.

Egli fubito accusò il Duca d'Jork come auto

re dell' ultima follevazione , il quale però

fenza fpaventarfi partì d'Irlanda fenza Eferci-

to, per comparire alla Corte e giuftificarfl. Ma

i fuoi amici lo perfuafero a ritirarli in Galles,

dove levata gente fece intendere al Re che

dove ffe punire i traditori i quali erano ac

capezzati alla Corte , e amminiftrar giuflizi*

agli oflefi ; indi s' incamminò alla volta di

Londra. Anche il Re comparve alla tefta di Mj*

un Efescito, e lo prevenne ; e con promefre.

di foddisfarlo l' indufle a licenziar la gente ,

depor le armi e comparire innanzi al Re, cre

dendo già lontano il Sommerfet. Mentre però

egli Io accufava alla prefenza Reale , fe Io vide

con fua maraviglia comparire , e fi fentì in

timare ch'egli come traditore farebbe arreftato ..

Il Re tuttavia , o per mantenere la fede da

ta, o per timore dell' Efercito del figliuolo

di lui che s'approflìmava, lo liberò dalla pri

gionia , obbligandolo a giurare di nuovo fe

deltà al fuo Sovrano.

L*
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, La Gujenna da tanti anni afluefatta al

dominio Inglefe , non poteva fofFrire i France-

fi; onde gli abitanti fi dimoftrarono prohti a

ritornare all'antico Padrone. Fu perciò man

dato il celebre Talbot, che in età di ottant'

anni con poche forze , fe non fopraggiungeva

l'inverno, avrebbe fcacciati i Francefi da tut-

J453 ta quella Provincia . Era allora il Re Carlo

nel Deificato con un Efercito , per gaftigare il

figliuolo che colà difponeva aflòlutamente

ogni cofa , ed avea conchiufo un matrimonio

colla figliuola del Duca di Savoja, fenza che

nè l'uno nè l'altro deflero parte al Padre.

Appena però ebbe udita quefta ribellione ,

che accorfe a quella parte, ed attediò Cafiil-

ion , Piazza di molta importanza . Ivi feguì

una fiera battaglia, in cui , eflèndo rimaftó

morto fui campo il Talbot , fu fconfitto L'

Efercito , e fi perdettero di nuovo tutte le

Piazze .

Il Duca di Sommerfet non ammetteva nel

le dignità e negli onori della Corte, fe non le

fue creature; la qual cofa rendeva il popolo

mal contento in guifa, che convenne intro

durre nel Configlio il Duca d' Jork ed i

Conti di Salisburg e di Warwickfuoi amici .

Quefti Signori feppero fare in modo che fi

guadagnarono l'afletto di tutti ; efclufero gli

amici della Regina e del Minift.ro , il quale

fu arreftato nello fleflo appartamento della

»454 Regina, e mandato alla Torre. Dopo di che

il Parlamento creò gran Cancelliere il Duca

di
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di Salisburg , e quel d' Jork fu dichiarato

Protettore del Regno e della Chiefa d' In

ghilterra, e primo Configgere fino alla mag.

gior età del Re , Allora. il Duca d' Jork »4Jt

prefe per Te il governo ed il comando di Ca

la. Era malato in, quel tempo il Re ; onde

appena fi rimife in falute, che prefe egli ftefia

l' amminiftrazione del governo , ripofe alla

tefta del fuo Configlio il Sommerfet , ed

efclufe l'Jork da ogni uffizio ; il quale volca

rimetterfi all' arbitrio di alcuni Pari per ac

comodar le differenze inforte tra il Sommerà

fet e lui ; ma fidandoti poco di quel Mi-

niftro, giudicò più ficura la via delle armi.

Levati per tanto gli Eferciti , fi venne alle,

mani preflb a Londra in San.1 Albano , e la

vittoria piegò dalla parte dell' Jork , eflendo,

refiato il Sommerfet morto fui campo con

molti Nobili dalla parte del Re, il quale fu.

anche prefo ferito , e con tutto il rifpetto

dovuto al fuo carattere condotto in Londra ,

Effendo però ricaduto di nuovo malato , il

Parlamento dopo aver condannata la memo

ria e la condotta del Sommerfet ed approva

ta quella dell' Jork , creò queft' ultimo di

nuovo Protettore del Regno; ma il Re » 1454

fubito che ricuperò la falute , disfece ogni

cofa , lafciandolo folamente nel Configlio .

Era però quelli cotanto amato dai fautori

della Regina , che il Re non avea verun cre

dito né autorità ; onde fi avvifò di ritirarti

a Settentrione del Regno coi due fuoi più -S*
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deli amici , cioè il Salisburg e il Warwick. Al»

lora la Regina penfò , che non farebbe mai

fìcura finché quel Duca vive» ; é n' ebbe la

pruova da un piccolo tumulto nato in Lon-

tira, in cui il popolo erafele dichiarato nemi

co: il perché ritirata la Corte in Covtntry *

quivi chiamò l'Jork ed i fuoi amici, perchè

diceflero il lor parere in cofa appartenente al

fervizio del Re; ma quando collà videro gen

ti armata l e feppero da più parti i veri

fentimenti della Regina loro implacabil nemi

ca, fuggirono all'improvifo , il Duca d'Jork

I457 in Galles, il Salisburg nella Provincia d'JorJc*

e il Warwick a Cales dov' era Governatore *

Nello fleflo tempo dovea la Regina tenere in

piedi eferciti ed armate per difendere le

fpiagge da'Francelì» e i confini dagli Svezze-

fi i riducendofi tutte le imprefe nemiche a

devaftar i Contadi.

l458 Quelli due partiti delle Cafe d' Jork e dì

Lancaftro fi prevedeva già quanto dovettero

effer fatali alla Patria; e peròtentoflì di pacifi

carle, rimettendo in arbitrio le loro differenze

con. permiflìone di venir anche a Londra con

forze i e feguito baftante per la comune ficu-

1 rezza ; ficché quella Città era piena d' arme l

fenza che per ciò in quel tempo fofle fiato

praticato alcun atto oftile . Parve in vero

che le fazioni fi fottero riconciliate, rimetten

do tutte le ingiurie paflate , e dtndo luogo

all' Jork nel Configlio. Il Duca per tanto col

Salisburg fi ritirò in Galles, ed il ^ar^ick eri

per
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per paftir in Calei : ma eflendofi egli per mare

incontrato in alcuni Vafcelli GenoveS t e .

avendoli combattuti , fu chiamato alla Corte

per render conto; anzi mentrechè un giorno

ufciva dal Configlio, fu quali uccìfo da alcuni

fervi del Re , che aveano attaccata contefa coi

fuoi ; al che aggiungendoli un ordine regio

che doveffe efler prefo e condotto alla Tor

re t fofpettofli dai partigiani dell' Jotk che la

Regina avefle intenzione di farli morir tutti

folto varj pretefti.

Allora non ad altro li pensò che alle armi; H

ma poichè il Conte di Salisburg disfece un corpo

regio comandato dall' Audlei , reflando il Ca

pitano morto i non li molTero i follevati t fin-

che non fi unirono tutti-, onde anche il Re ebbe

tempo di levar un Efercito. Incontratili pofcia

i Capi , riufcì fatale all' Jork il dar afcolto 4

propofizioni ; perciocchè mentre fi maneggia

va il trattato, il fuo Efercito fi difperfe fotta

la fede del perdono dal Re pubblicato. Allora

il Duca col fuo fecondogenito andò in Irla»-

da, e il primogenito col Warwick e col Sa

lisburg a Cales . Tutti furono condannati co-

me rei di alto tradimento t e rimafero con-

fifcati i lor beni ; anzi nemmeno fu mante

nuta la parola regia ai Capi del loro Efercito ,

che abbandonati gli aveano. La Regina man

dò il Duca di Somnaerfet per prender Calti

con forze terreftri e marittime ; ma difperfe

e vinte quelle a Sandwich dalla diligenza del

WarNeick , quelle fi voltarono in fuo favore

re-
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relìando moffi i marinaj dalle generofe offerte

che furono loro fatte . Con quefto rinforzo

egli pafsò in Irlanda per accordarfi col Duca

d' Jork ; e il Duca di Excefter Ammiraglio

regio che avea ordine di combatterlo , lo laiciò

quietamente parlare . Sofpettando la Regina

che quella fazione volefle far nuovi movi

menti ad onta del perdono conceduto, fece

formare inquifizione contra tutti gli amici dell'

Jork, e feveramente punìlli; ma quefto rigo

re appunto affrettò la rovina di lei : percioc

chè la Contea di Kent , e fpezialmente Lon

dra che fu fempre favorevole a quel partito ;

temendo di divenire il primo fagrifizio dello

fdegno reale, invitò il Conte di Warwick a

venir prefto da Cales con forze , afficurando-

lo, che troverebbe le porte aperte, e gente

che il feguirebbe . Così infatti avvenne ,

perchè il Conte della Marca primogenito del

Duca , partito con foli mille e cinquecento

uomini entrò in Londra alla tefta di quaranta

mila. Anche la Regina avea un Efercito col

quale fi venne alle mani a Portbtampton ; ma

rimanendo quivi feonfitto V Efercito di lei ,

effa fuggl col Sommerfet ; e il Re eflendo

fatto prigione, fu condotto in Londra con tutto

il rifpetto.

Frattanto gli Scozzefi cogliendo vantaggi

da quelle divifioni , aflalirono Roxùurg , do

ve Jacopo II. perdette la vita ; ma la Re

gina fua moglie feguitò 1' afTedio , e fe ne

impadronì,

II
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Il Parlamento che fu fobito convocato ,

decretò tutto ciò che da' vincitori defidera-

vaii ; ed effendo finalmente giunto il Duca

d'Jork, efpofe le fue pretefe al Trono come fi

gliuolo ed erede di Anna, figliuola ed erede di

Rogero Mortimer Conte della Marca , che fu

figliuolo ed erede di Filippa unica figliuola

ed erede di Lionello Duca di Clarenza, terzo,

genito del Re Edoardo III. laddove per lo

contrario il Re prefente difcendeva da Gio

vanni Duca di Lancaftro, quartogenito dello

fleflo Edoardo ; aggiungendo ch' egli non

chiedeva perciò la Corona , ma folamente la

confermazione del fuo titolo . Molte oppofi-

zioni furono fatte al Duca , alle quali facil

mente rifpofe , perchè non s' opponevano alla

fua ragione diretta , per effere difendente

più profumo del regio ceppo. Quindi fu dal

Parlamento decretato, che il Re Enrico gode

rebbe del titolo e dell' entrate regie fua vita

durante ; ma che il Duca d' Jork doverTe ri-

co nofeerfi per erede più profilino e immedia

to alla Corona , ed intanto fofle Protettore

della perfona e deidominj del Re: Che fe mai

Enrico o i fuoi partigiani non fi fottomettef-

feroaquefiadecifione, il Duca immediatemente

doverle afeender fui Trono, come quello, «cai.

rtconofcevafi dovuto il Regno, e che folo per

amor della pace cedeva le fue ragioni in vi

ta di Enrico. Quello Re fu infenfibile a tanta

rivoluzione, e fi lafciava governare dal Duca,

egualmente che dalla moglie e dal Sommerfet .

Jww XII. Bb Ma
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Ma la Regina non ubbidì nè « quello de-

creto , nè all' ietimazione reale di comparire

in Londra , anzi levò un Efercito nelle parti

Settentrionali del Regno, col quale fi fece in

contro a quello del Duca , ch' era di numero

affai minore. Egli pertanto fi ritirò nel Ca

rtello di Sandali per afpettar il Conte della

Marca fuo figliuolo , che dovea venire col re

cante delle Truppe : mancandogli però i vi

veri appoco appoco , fi rifolfe a dar la batta

glia , in cui reftò uccifo ; il Conte poi di

Rutland fuo fecondogenito d'età d'anni ia. fu

a fangue freddo, mentre fuggiva , trucidato ;

e finalmente al Conte di Salisburg , fatto pri

gioniere, fu tagliato il capo. Incamminatafi la

Regina dopo quello profpero avvenimento alla

volta di Londra , vinfe anche l' Efercito co-

1461 mandato dal Warwick prefib SzaCAlbano , dove

la fua gente, feguendo l'efempio di lei, fece

atti di ftraordinaria crudeltà « Intanto il Conte

della Marca , che per la morte del Padre era di

venuto Duca d' Jork , avendo vinto anch' eflo il

Contedi Pembrok e raccolte le reliquie deJU'E-

fercito del Warwick , fuperava di numero le

forze della Regina ; per la qual cofa effe preci-

pi tofamente fi ritornò nelle parti Settentrionali .

Allora , in virtù del decreto del Parlamento il

Duca d' Jork fu riconofeiuto per Me col nome di

Edoardo IV , e fu depoflo Enrico, eflendofì anche

vinta un'altra battaglia contra la Regina Mar»

gherita, la quale avea di nuovo tentato di ri fra -

bilirfi nel Regno. Tutto ciò fu riconfermato

dal
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dal Parlamento > deteflando come tiranni turVl

Re della Cafa di Lancaftro , e condanna pdo tutte

le deliberazioni fatte fotto di loro , fuorché quelle

che furono allora approvate* Come al Conte di

Warwick dovea Edoardo la fua alTunzione al

T rono , creò il fratello diluì Signor di Montagù,

e gli diede il comando di un Efefcito desina

to contra la Regina Margherita * Quella Prin

cipeffa pallata in Frauda chiede foccorfo a Lo

dovico XI , il quale permifele di condur feco

alcuni Volontarj, coi quali » uniti ad altre Sol-

datefche levate in Iftozia e nel Regno , fpe-

rava ancora di rimetterli ; ma fu interamen

te vinta , e il Duca di Sommerfet fu prefo

e decapitato. Il Montagù in premio di quella

vittoria fu dichiarato Conte di Northumber-

land. Dopo quefto^fatto d'arme gli Scozzeft

e i Francefi perdettero ogni fperanza di riporre

fui Trono Enrico, e conchiufero di nuovo una

triegua. Il Re Enrico e la Regina cercavano

di nafconderfi; ma quegli fu fcoperto» e con

dotto nella Torre di Londra; e quella col Prin

cipe Edoardo fuo figliuolo fi ritirò in Francia

preflb a fuo Padre .

Molti benefizj ricevettero gl' Inglefi dal nuo- *4&«

vo Re. Egli concedette un perdono univerfale

efincero ai ribelli; invigilò, perché folTe am-

miniltrata giuftjzia a tutti , levò i difordini

corfl in tempo delle turbolenze ,' proteggeva

il negozio ', e ciò che in lui fopra tutto fi

amava, era la fua umanità e l'affabilità fua

verfo tutti. Mentre il Conte di "Varwick ne- -

Bb » go-
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465 goz'. vi un matrimonio pel Re , con Bona

Principefla di Savoja e Sorella della Regina di

Francia , Edoardo fi ammogliò colla vedova

di Giovanni Gney , e diede onori e dignità a-i

fuoi fiv.telli e a fuo Padre; tutte le quali cofe

furono di gran dolore al Warwick, e fpezial-

mente l'eff rgli fiato tolto il titolo di primo

4'7 Mmiftro. Egli pertanto fi ritirò dalla Corte , e

tramò una follevazione con fuo fratello e coi fuoi

amici per rimeftei e Enrico fui Trono . Amen-

due fi fidavano molto nell' affiftenza del Re

di Francia eh! era fdfgnato con Edoardo per

aver fatto lega coi Duchi di Borgogna e dì

Brettagna fuoi feudatarj , al primo dei quali

avei promeflo in matrimonio fua forella Mar

gherita. Lodovico volea abballare, fe non ab-

b-uiere, la loro potenza , ed occuparne gli Stati.

S' unirono eziandio col Duca di Clarenza fra-

4f9 tello del Re , malcontento anch' eflò per gli

onori fatti ai congiunti della Regina . Con

tutto ciò Edoardo nulla temeva dei Warwick,

avendogli confermato il governo di quella im

portante Piazza , e vi aggiunfe ancbe il ti

tolo di Governatore della parte Meridionale

di Galles .

47o Da molte parti del Settentrione del Regno

nacquero foilevazioni , che furono di qualche di-

fiurbo al Re , onde alla fine Hiedeordine al Duca

di Clarenza e al Conte di W.rvr : k di ievargen-

te e fetlare le turbolenze ; non eflèndofi accorto

delle male difpofizioni loro , fe non quando li

\idc uniti ai malcontenti . Il Re per tanto fu for



DELL'ISOLE BRITTANIC&E. J*g

pretti nel fuo Campo , e fatto prigioniero fa

confegnato al Duca di Clarenza fuo fratello, che

lo condttfle guardato nel Caflello di Middleam:

ma eflendo quindi fuggito , fu condotto dall'

Haftingsin Londra , ove fu prontamente riceva-

co. Riufciti in tal modo vani i tentativi per pa

cificar quelle diflenfioni , fi rinforzarono tutti e

due i partiti, e venuti di nuovo alle mani, fu

rono disfatti i ribelli, icapi dei quali fe ne ritor

narono in Francia, dove furono ben veduri . Il

Warwick fi accomodò colla Regina M rgherita,

la qual«promife a lui e al Duca di Clarenza di

dar loro l' amminiftrazione del governo, quan

do Enrico fofle reftituito fui Trono, con altre

vantaggio!}; condizioni . Ma il Duca di Cla

renza ertendo ftato informato dei pregiudizi

che proccuraya a fe fteflò e alla fua famiglia

con quella condotta: fi pacificò col fratello da

Cui ebbe il perdono , ed afpettò un' occafione

opportuna per dichiararli.

Giunti adunque cogli ajuti de'Francefi nell'

lfola, vi sbarcarono fenza trovar impedimento,

e proclamarono Enrico Re, a nome del quale*

intimarono a tutt'i fudditi di prender le armi

ed unirfi con ertò-Ioro . Ebbe un effetto co$ì

Utile quella Condotta , che il loro Efercito fi

accrebbe fino a cinquanta mila Uomini . E-

doardo finora intrepido, perdette ogni fperan-

za, quando intefe che il Montagù incarnirli*

navali anch' egli con un altro Efercito dal

Settentrione dove comandava a nome fuo ,

per unirfi a fuoi nemici . Vide benjflìwo la

B b 3 poca
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poca fede de' Cuoi Uffiziali , e comprefe che

non fe ne potea fidare ; onde pafsò in Olanda

coli' altro fuo fratello Duca di Glocefter , e

con pochi altri de' fuoi più fedeli . Allora en

trando vittoriofi in Londra i follevati, cavarono

dalla Torre Enrico, a cui fecero riprenderli

titolo di Re, tenendo appreflb di loro la fora-

ma Autorità.

Quello Regno però darò poco ; perciocché

Edoardo avendo trovati foccorfi preflb al Duca

di Borgogna, tornò nell'Ifola. E' vero tuttavia,

che trovò un buon prefidio fulle fpiagge , ed ì

popoli in apparenza poco contenti . onde cam

biando linguaggio, difle ch'egli non volea ricu

perare, fe non i beni della fua famiglia , ricono-

feendo Enrico per Re . E perché fotte ammeflo

in Jorck son negò di giurare fedeltà ad Enri

co. Il Montagù lo lafciò paflare a Ponte/ratto ,

benché avefle ordini contrari dal Warwickfuo

fratello. Unifli con Edoardo il Duca di Cla-

renza con maraviglia della contraria Fazione,

la quale non fapea i maneggi fegreti , ed en

trarono uniti in Londra , che volentieri li ri

cevette . Venuti i due Eferciti a giornata, il

Warwick e fuo fratello reftarono morti fui

Campo, fu diftrutto il loro Efercito, Enrico

rimeflo nella Torre , ed Edoardo riconofeiuto

di nuovo per Sovrano. Con tutto ciò ritornata

Margherita di Francia, il partito de'Lancaflri

riprefe fperanza , avendo alla tefla il giovane

Edoardo figliuolo d'Enrico; ma perduta una

battaglia , e fatti prigionieri la Regina ed il

Prin-
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Principe, il quale fu anche fui fatto uccifo ,

ed infieme fatto morire Enrico , pareva. che

folTero levati i pretefti di follevazione : per

ciocchè era quali eftinta la Cafa de1 Lancaftri,

non reftando che un altro Enrico il quale per

linea femminile difcendeva da quella famiglia.

Egli però non avea che dieci anni d' età ; e

volendoli condurlo in Francia , fu gittato tulle

coftiere della Brettagna, e da quel Duca fer.

mato ne' fuoi Stati, non volendolo dare nelle

roani di Edoardo, che fi era vendicato ancori

colla morte di quafi tutti gli amici de' Lancaftri :

febbene però coloro che implorarono la fua gra

zia , e che non furono i capi principali , ottennero

facilmente il perdono ed i loro beni. Quindi re-

fofi favorevole il popolo con molti atti di cle

menza, fu dal Parlamento ftabilita la fuccef- i473

fione della Corona nella fua famiglia.

Pacificato il Regno, s' avvisò Edgardo di

vendicarli della Francia che fu fcmpre il fo

mento de' fuoi travagli , e divertire il genio

torbido della Nazione eon guerre efterne. S'unì i474

pertanto col Duca di Borgogna, con patto che

acqui(lando la Francia dovefle rilafciare al Du

ca molti Stati di quella Monarchia fenaa di

pendenza della Corona. Tentò coll' Imperadof

Federigo che almeno ftefle neutrale ; e per

afficurarfi della Scozia, promife Cecilia fua.fe-

condogenica al primogenito del Re Jacopo .

Chiefe ajuti da' fuoi fudditi , non già per le

vie ordinarie , ma perfonalmente ai più rie*

chi; il che fi chiamò Suffidio di benevolenza.

Bb 4 Con
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Con tanti apparecchi andò ad affaJire la Francia:

ma il primo che gli mancò, fu il Duca di Borgo

gna, impegnato nell'affedio di Nuz nell'Eletto

rato di Colonia ; indi il Conteftabile di 5. Volo che

dovea dargli in mano la Città di S. Quintino . Al

lora Lodovica XI. che fu un Principe affai pru

dente, valendoli di tali circoftanze,indufTè Edoar.

do a trattarla pace, il quale perciò fu coffretto a

pagare una grofla fomma di danaro ; anzi per af-

ficurarfiche fofTe durevole , diede Edoardo pen-

fioni a tutti i fuoi Cortigiani \ e poi fe ne ritornò

in Inghilterra. Prima però di partirfene, parlò

con Lodovico , il quale tentò di fepararlo dal

i477 Duca di Borgogna , ma inutilmente ; perciocchè

pareva ch'Edoardo foffe perfuafo tornargli me

glio l'aver quella Frontiera contra la Francia ,

ed un amico nei cafiurgenfi per farla guerra a

quella Corona ; ed inoltre mirava cou fofpetto

qualunque ingrandimento di lei . Ma quando per

la infelice morte del Duca , il quale avea lafciata

una figliuola unica di nome Maria, Lodovico

invafe la Borgogna , impadronendofi di più Sta

ti , Edoardo mirava quefte conquifte con oc

chio indiflerente , 0 perchè foffe tutto abban

donato a' piaceri , o perchè i fuoi Configtìeri

corrotti così nel perfuadeffero.

1478 Frattanto egli era coftretto a tollerare gravi

diffenfioni nel fuo Regno : imperciocchè fuo

fratello il Duca di Clarenza che avea molto

tempo fperato di fuccedere al Trono, quando

il Re foffe morto fenza figliuoli , nutriva un

odio diremo contra la Regina e la fua Fami

gliai
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glia ; al che corrifpondava effa con altrettan

to, e forfe maggior odio, perché in tempo del

riftabilimento d'Enrico era fiato decapitato il

Riverì Padre di lei ; morte di cui effa acca

gionava fpezialmente lui come autore. Quindi

continuamente dipingevalo al Re coi più neri

colori, e con eflb-lui anche il Duca di GIo-

cefter l'altro fratello Reale , o perché ave»

parte anch'egli neli'amminiftrazione, o perché

reftava erede colla morte del fratello maggiore.

Mal difpofto dunque l" animo regio , colfero

amendue l' occafione nella quale il Duca di

Clarenza avea prorotto in alcune parole poco

rifpettofe verfo il Re per la morte data ad

un fuo confidente ; ficché accufato di alto

tradimento , fu fatto morire in una botte dì

malvagia .

Quella morte riduflè il Re ad una fomma

triftezza, e niente meno l'avere (coperto, che

fin allora era fiato ingannato da Lodovico di

Francia . Quello Principe avea promeflò di

dare al Delfino per moglie Elifabetta figliuola

del Re d'Inghilterra ; ma ciò aveafolamente finto 1480

per tener a bada Edoardo a non foccorrere Maffi-

miliano figliuolo di Federigo Imperadore, il

quale avea prefa per moglie Maria di Borgogna ,

e perciò s' era fatto padrone di quegli Stati ;

non già con intenzione di efeguir la promeffa.

Ma temendo ch'Edoardo alla fine non fi ven

dicale colle armi, indufle la Scozia a mover

gli guerra per divertirlo, e nello fteflo tempo

adopporfi anch'eflaallacoDchiufione del matri- i4s^

monio
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monio già concertato, e per cui era fiata pa

gata la maggior parte della dote . Infatti fe

Edoardo non fotte flato da quella parte di-

ftratto , avrebbe dato da penfare a Lodovico ,

«vendo rinnovate le confederazioni con Maffimi-

liano di Auftria , e coi Re di Caviglia e di Porto

gallo , per aflalirlo da tutte le parti. In quello

mentre Jacopo III. Re di Svezia avea rotte le

triegue , òenchè fofle poco ficuro in cafa , eflendo

odiato univerfalmente dai fuoi fudditi , perchè fi

vedevano opprefli e governati da tre dei fuoi

Favoriti, di niuna nafcita, e di minor meri

to: e perchè fuo fratello Giovanni parlava li-

beramente di quella poco buona direzione del

Re , fu pollo poi in prigione e lo fece morire; la

qual difavventura farebbe forfe accaduta anche

ad Aleflàndro Duca di Albania altro fuo fra

tello, fe non fofle fcappato di prigione, e ri

tiratoli preflo a Edoardo. Ora Edoardo fperando

coglier vantaggi da tali diflenfioni , convenne

con Aleflàndro di deporre fuo fratello dal Tro

no di Scozia e di riporvi lui, quando prellafle

il giuramento di vaflàllaggio alla Corona la-

glefe . Pollo pertanto in campo un Efercito

fotto il comando del Glocefter, e ben alleilita

un'armata navale, fu prefo Bervicky e poi la

Città di Edimburgo . Ritiratoli il Re Jacopo

nel Callello , negò di voler trattar col

Gloceller, il quale intimò agli Scozzefi , che

tutti coloro i quali approvavano il matrimonio

promeflo , doveflero prefentarfi a lui , altri-

• menti rovinerebbe tutte le facoltà loro eoa

ferro
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ferro e fuoco. Prefematifi la maggior c mi

nor parte della Nobiltà fi convenne, che quan

do il matrimonio non avefle effetto , doveffe

rende rfi la forti ma della dote già pagata , di

cui aveflero a dare ficuna i Cittadini di Edin»

burgo; che il Caftello di Berwick reflafle agi'

Inglefi; e finalmente che il Duca di Albani»

folle Reggente del Regno , lafciando a fuo

Fratello il nome e le infegne regie . Ma il

Duca di animo generofo cedette tutta l' auto

rità a Jacopo , il quale volea in ricompenfa

fervirfene ^>er ucciderlo , fe non fi ritirava

di nuovo in Inghilterra.

Edoardo avendo pacificato da quella parte

il fuo Regno, fi rivoltò alla Francia , donde

riceveva nuovi oltraggi . Era morta Maria

l'erede degli Stati di Borgogna; e avendo lafciata

una tenera figliuola , di nome anch'efla Ma

ria' , Lodovico con tante arti fi maneggiò ,

che non fola mente fu promefla al Delfino con

molte Provincie dello Stato , ma era ftara

inoltre mandata a Parigi per efler allevata

fino all' età capace, non avendo allora più che

due anni. All'ingiuria privata s'aggiugneva X4'J

con ciò il pregiudizio dello Stato, vedendo un

Principe così grande accrefcer Dominj da quel

la parte, dove più fi rendea formidabile . U

popolo fleflò pertanto concorreva volontieri a

quella guerra , e affegnava groffi fuffidj : ma

mentrechè il Re levava gente , e preparava

Vafcelli per 1' imprefa di Francia; fu colto

dalla morte che terminò i fffoi difegni .

A
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A lui fuccedette Edoardo V. fuo primoge

nito, in età di tredici anni ; che però avea

bifognod'un tintore, ed il Regno d'un Reg

gente . La Corte era divifa in due fazioni ,

l'una di Nobili antichi, alla tefla dei quali era

il Duca di Gloceiter; l'altra di novelli , eh'

erano tutti creature della Regina . Il nuovo

Re era lontano da Londra con fuo Zio il Con

te di Rivers, per fedare una follevazione nata

in Galles; e lo Audio delle parti era d' aver

in potere la fua petfona. Il Duca che già da

gran tempo afpirava al Trono, con varie arti

10 ebbe, e poi fece porre in prigione il Ri-

vers, e tutti i capi del partito dalla Regina.

Quefta Principefla erafi ritirata nell' afilo dì

Wefteminfter coll'altro figliuolo Duca d' Jork ;

ma il Glocefter con minacce glielo trafle di

mano, e fece afficurare il popolo, che temen

do della vita di quelli due Principi , eflTo li

farebbe con eftrema gelofia cuftodire . In fatti

11 Re fu condotto a Londra , e onorato con ac.

clamazioni popolari , che fecero andar il Duca

più ritenuto ne' fuoi difegni . Non fidandofi

egli pertanto di un Parlamento , raccolfe un

Configlio degli antichi Nobili e di tutt' i fuoi

amici, da' quali fi fece dare il titolo di Proì

rettore; e poi feoprì la fua vera intenzione di

fcacciare dal Trono la dipendenza di fuo Fra

tello per occuparlo egli nefiò , al Duca di

Buckingam, che l'approvò, e fu il principale

a promouverlo. Andava effo pubblicandp, e fa

ceva pubblicare altrui, che i figliuoli di Edo.

ardo



DELL'ISOLE BRITTANICHE. 397

ardo non erano legittimi; perciocché quei Re

prima di ammogliarfi colla Regina , s'era già

promeflo legalmente con un' altra , con cui

ancora avea confumato il matrimonio ; che i

figliuoli del Duca di Clarenza erano incapaci

a fuccedere ,per eflere fiato il Padre loro deca

pitato come reo di léfa Maeftà e di alto

tradimento; e che in confeguenza il Glocefter

era l'unico regio difcendente legittimo, capace

del Trono.

Non fecero tanta impreffione nell' animo del

popoloquefte voci , quanta ne fece il timore per le

uccifìoni efeguite del fratello della Regina e de'

capi del fuo partito, anzi del Lord Haftings, il

quale avea approvati e foflenuti tutti i difegni

del Glocefter , fuorché quello di fcacciare dal

Trono la difeendenza di Edoardo . Accidenti

furon quefti, dietro ai quali feguì la prigionìa

de' più gran Signori del Regno, di cui il Du

ca credeva poter temere . Dopo tali apparati

di cofe, convocato il Configlio della Città dal

Buckingam , egli efpofe le ragioni per cui il

Glocefter era l' unico legittimo erede della Co

rona; ma niuno approvandocon la voce quefto

titolo, egli rifolutamente difle , che così do-

vea effere , onde alcuni de' fuoi fervi e del

baflb popolo proclamarono Ricardo Re ; il

che fu da lui prefo come voce univerfale

de' Cittadini . Quindi fu,. ch'egli nel giorno

feguente , effendofi prefentato al Glocefter

collo fleflo Configlio , gli offerì la Corona,

cui fulle prime finte di rifiutare ; ma avendola
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poi accettata , diede a vedere ai Cittadini

uno fpettacolo piuttofto teatrale e di ridicole

apparenze , e fece conofcere al Mondo , che i 1

popolo di Londra era più atterrito dalle morti

e dalle minacce , che perfuafo dalle ragioni

del Protettore .

Afcefo al Trono Ricardo III. proccurò di

fcancellare le paflate violenze con atti popola

ri, perdonando a tutti , e ritornando in grazia

co' fuoi nemici; riempì di grazie e d'onori il

Buclringam , creandolo gran Conteftabile d' In

ghilterra, e quafi Vicerè di Galles e delle vicine

Contee. Andò poi vifitando varie parti del Re

gno ; e mentrechè s'era fermato in Glocefter,fece

efeguire il comando che avea dato, che foriero

pofti a morte i due teneri ed infelici figliuoli del

Re Edoardo, cui già teneva in prigione rin-

chiufi nella Torre di Londra ; con che gli

parve di averti accurato il Trono . Ma il

Buckingam fu l'autore della fua rovina . Egli

s' era offefo del Re , perchè gli avea negata

parte dell'eredità del Ducato di Ereford; e

perciò ritiratoti nel Aio governo di Galles ,

fpeflò lagnavafi dell' ingratitudine regia col

^florton Vefcovo d\E/ji ,cui tenea colà in cufto-

dia come nemico di Ricardo . Quefto Vefcovo

avendo fcoperto che in fatti il Duca parlava

da vero, s'unì feco di fentimento, e infieme

propofero di chiamare dalla Brettagna il Conte

di Rlchemont, unico rampollo della Cafa di

Lancaftro , e di ammogliarlo con Elifabetta

primogenita di Edoardo IV. unendo cofi le

due

\
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due Cafe , che tanto fangue fecero fpargere

all''Inghilterra per le loro pretefe ragioni e a

quella Corona. Il Vefcovo adunque andò ad

avvifare il Conte , mentre intanto il Buckin-

gam apparecchiava Eferciti nel l' IfoU : ma Ri

cardo avendo a tempo (coperta la congiura ,

chiamò alla Corte il Due* . Quelli negò di

andarvi, anzi con unEfercitodi Gallefi s'avanzò

per unirli in Peronfchire coi malcontenti , e

ricevere il Conte che dovea sbarcare in quella

parte. Gonfiatali però la Sevcrna , non potè fare

il paflaggio , e i Gallefi 1' abbandonarono ;

ond' egli ritiroili in cafa di un fuo fervo che

io palesò e prefo , fu per ordine del Re

fatto decapitare. Dall'altra parte il Conte con

una buona armata era partito da S. Malo , ma

i venti la difperfero; e gittato quali col fuo

folo Vafcello in Cornovaglìa , conobbe che

quelle fpiagge erano tutte prefidiate dal Re,

onde ritornoffene indietro.

Ognuno può immaginarli, che Ricardo non

avrà rifparmiata la vita a qualunque de'follevati

gli capitava in mano ; e lo facea nella ma

niera la meno legale e la più violenta , anzi

volle pofeia che il Parlamento approvale tutta

quella condotta , e confifcaftè i beni de' fug

gitivi , condannandoli infieme col Conte di

Richemonc come rei di lefa Maeftà. Fece in

oltre dichiarare illegitimi gli eredi di Edoar

do IV. fiabilendo iq fe e ne' fuoi difenden

ti il vero titolo alla Corona ; ed eflendo gii

morto il fuo figliuolo Principe di Galles, fu
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dichiarato erede il Conte di Uncolm figliuolo

di fua forella . Tutto quello però non lo acquie

tava : voleva egli aver nelle mani il Conte di

Richemont , e perciò fpedì Ambafciadori in

Brettagna , oflerendo qualunque condizione

per averlo. Era il Conte in quel tempo in

fermo , e il fuo Miniftro fi era impegnato

col Re di acconfentire alla fua domanda: ma

eflendo fiato il detto Conte a vvifato a tempo,

fe ne fuggi in Francia preflò a Carlo Vili.

•he gli promife , e gli fomminiftro ajuti per

tentar un' altra volta V imprefa di fcacciare

dall' Inghilterra Ritardo. .

1485 Con pochi Vafcelli e con tre mila uomini egli

ebbe il coraggio di sbarcare in Galles, ove fi

vide accrefeer il numero , fempre però mi

nore di quello dell'Efercito regio . Una batta

glia decife della vita e del Regno di Ricar

do, eflendo reftato morto fui Campo ; e colla

flefla Corona che avea fui capo , fu incorona

to fui fatto il Conte, e proclamato col nome

di Enrico ViI. Egli non iftimava che quefla

acclamazione fofle un titolo baftante per ufccn-

der fui Trono; e perciò fi fece poco dopo in

coronare folennemence, e fece confermare inoltre

tutto quefto dal Parlamento riconofeendo in

lui .il vero ed unico fangue de' Lancaftri, e

1486 U vero erede del Regno. Indi a qualche tem.

po egli ammoglioffi colla Principeflà Elifi-

betta erede della Cafad'Jork, cui fece molti

anni dopo incoronare, cioè dopo che partorì

Arturo filo primogenito , per fax vedere ch'
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«gli non riconofceva per legittimi i titoli di

quella Cafa alla Corona d' Inghilterra , e che

in confeguenza pretendeva lui eflere legittimo

Re anche fenza le ragioni della Cafa di Jork.

Quelle pretefc, e l'odio che fempre nutrì per.

quella Famiglia , di cui ne dava i comrafe-

gni anche verfo la flefla moglie , furono le

cagioni dell' inquietudini che provò durante

il Aio Regno. La prima follevazione fatta itt

Jork da alcuni partigiani di quella Cafa, fu

felìcementefopita, e fenza fpargimento di fangue.

Egli avea fatto chiuder nella Torre il

Conte di Warvik figliuolo del Duca di Cla-

renza, il quale benché per atto del Parlamen

to fofle fiato giudicato incapace alla fuccef-

fionc, avea però fempre timore, che non tro-

▼affe partigiani che il fofteneffero colla for

zi . In fatti un certo Lamberto Simnel fi

gliuolo di un Fornajo fu sì ben iftruito per con

traffare quello Principe, che da molti fu cre

duto, che folle veramente fcappato di pri

gione . Con quella finta apparenza andò ia

Irlanda dove trovò più che altrove partigia

ni , e fu proclamato Re eftèndo foftenuto dal

Conte di Lincoln, ch'era flato dal Parlamen

to riconofciuto per fucceflore dell' ultimo Ri

cardo. Quello Conte s' avea proccurati ajutr

dalle Fiandre, dove Margherita Ducheffa di

Borgogna reggeva come tutrice dell' erede Ar

ciduca Filippo , .e come difcendente della i

cafa d'Jork era nemica del Re prefente . Ma

in una battaglia vinta da Enrico, reflò morto

... Torno XII. C c fui
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fui Campo il Lincoln , ed il Simnel pollo a

fcrvite nella cucina Reale io figura di mena roflo.

Il Duca di Brettagna , e la Nobiltà del

fuo Stato erano tra fe in diffenfioni; per la qual

cofa il Re Carlo di Francia mandò un Efer

otto in ajuto della Nobiltà , ma con intenzio

ne di occupare quel Ducato , a cui da gran

tempo afpirava. Il Duca dimandò foccorfiad

Enrico, e per gratitudine di quanto avea per

eflTo operato, e per intereffe di Stato , affine

di non aver un vicino così potente. Il Re di

Francia allora efpofe ad Enrico , ch' egli

avea meriti maggiori con eflò , onde Enrico

propofe d' eflTerne mediatore . Con tutto ciò

perfuafe al Parlamento ch' egli farebbe per

foccorrer la Brettagna , col fine però di

cavar dei graffi fiiffidj , i quali in fatti fi ten

ne per fc , non effendo andati che quattro

cento Inglefi volontari in quel Ducato per di-

fefa, fenza l'affenfo reale . Anzi avendo egli

conchiufa una triegua con Carlo , feguitava

i4SS a far levare il fuQidio, mail Popolo di Jori-,

e Durbam fu il primo a mormorare , negando

il pagamento , indi cominciò a follevarfi , fe

non che fu ridotto alla ragione coll'armi . Non

ceffando però le pubbliche querele il Re fi

dichiarò di voler (occorrer il Duca ; la qual

rifoluzione , unita coir accomodamento fatto

tra i Nobili e il Duca > indufle Carlo a fare

la pace . Con tutto ciò quel Ducato fu in

progreflo di tempo unito alla Corona. di Fran

cia ; perciocchè morto il Duca , e lafciata

Anna
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Anna fua unica figliuola , benchè follie fiata

promefla io moglie, e maritata con tutte le

maggiori folennità per Procuratore a some

di Maifìmiliano Re dei Romani , - tuttavia

Carlo colla forza e con arti addormentò En

rico , e indufle Anna a rompere quel primo

contratto, e divenire fua moglie . Allora s' i40i

accorfe bene Enrico , che dì quello era lìat a

cagione la fua negligenza di non fpedir gente

baftante in Brettagna , come n' ejra flato ri

chieflo.

Moflrò per tanto al Parlamento la neceffi- 149*

tà di far la guerra alla Francia , e n' ebbe

tanto foccorfo di danari , quanto baflava per

quella grande imprefa : inoltre fpedì Ambaf-

ciadori in Spagna e al Re de' Romani , per.

chè Unitamente $' intraprendeffe la guerra

com'erano convenuti. Sbarcò a Calci , e af-

fediò Bologna , quantunque fapefle di certo che

Maflimiliano foQe occupato altrove , e che

Ferdinando avefle fatta la pace colla ricupera

'tiel Rofftgliùnt . Quefti motivi , e la vicinanza

dell'inverno furono le pfime ragioni di trat

tar la pace , e poi accordarla , obbligandofi

Carlo a pagare le fpefe de' foccorfi fpedìti

ad Anna in Brettagna , prima che fo/Te fua

moglie , ed in oltre ciò che reflava di quanto

Lodovico XI. avea promeffo a Edoardo IV.

e a'fuoi difendenti: il che tutto montava a

grandi fumine. Fu quella approvata da tute'

i Generali, e Mini Ari corrotti da Carlo, che

con fimil trattato avea la Bretlagna pacifica-

Ce x mente ,
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mente, e la libertà di paffare in Italia- come

poi fece , e nello fleflo tempo Enrico tornavi

nell' Ilola pieno d'oro per' efler in iftato di

frenare il mal talento de' fuoi Sudditi , che

già machinavano nuove congiure.

La Duchefla di Borgogna fu fofpettata, per

odio che avea alla Cafa regnante d' Inghilterra

nemica alla fua, di aver iftruito un tìgliuolo

d'un Ebreo di Tornai a far la figura di Ri-

cardo Duca di Jork figliuolo di Edoardo IV.

come fe non fotte flato efpofto a morte da

Ricardo III. fuo Zio , ma che fofle fuggito

dalle fue mani. Avea nome coflui Peker, o

Pietro Waerbeck , chiamato ordinariamente

Perk^im . Egli era flato tenuto a Battefimo da

Edoardo IV. ficchè, e per quello titolo, e per

la fua bella prefenza di corpo e di fpitito, fa

univerfalmente creduto fuo figliuolo-: Il Padre

di eflòper nome Giovanni, era flato molto tem

po in Londra; ma poi ritiratoli ne?PaefiBaffi ,

e praticando il figliuolo continuamente co»

Inglefi avea apprefo la lingua , in modo che

pareva nato in quell'Itola . Il primo luogo in

cui quella mafchera comparve , fu nel Torto--

gnllo\ e ciò per render più verifimile la fin

zione , e levar il fofpBtto dalla Duchefla ,

creduta il primo autore di quella macchina . .

Indipafsòin Irlanda in tempo appunto ch'Enrico

difponevafi alla guerra contra la Francia , e

perciò da Carlo fu invitato alla fua Corte , e

trattato come fe in fatti fofle qnal' egli fi

divulgava . Prima jjerò' di conchiuder la

» pace ,
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pace, lo licenziò dai fuoi Stari , onde il Perkili

ritirolli in Borgogna in Corte della Duchefla ,

la quale dopo varj fimulatl dubbj , lo rico

nobbe per fuo Nipote. La fama di quefto fat- t49j

to giunfe in Inghilterra , e fu con facilità cre

duto non folo da molti malcontenti del Re, ma da

alcuni ancora che furono fuoi partigiani e autori-

delia fua afeefa al Trono. Enrico usò tali e 14)4

tante arti, che (coprì i complici, di cui aven

do fatto decapitare i principali , gli altri ot

tennero il perdono coli esborfo di groffa fom-

ma di denari, confifeando i beni de' fuggiti

vi e de' rei . Dimandò la perfona di Perckin

all'Arciduca, il quale rifpofe lui eflere negli

Stati dove la Duchefla era Sovrana ; e però

proibì il commercio tra' fuoi fudditi , e quei

delle Fiandre . Mandò in Irlanda Sede de'

malcontenti , e Provincia amica di quei di

Jork, Edoardo Noynings per tenerla a freno,

ed effondo in pace con tutte le Potenze di

Europa fi credeva abbaftanza in ficuro . Sicché

ad altro non penfava , fe non a procacciarfi te-

fori con mezzi indegni ; paffione che fu la

maggiore che avelie mai avuto in tempo del

filo Regno.

Quindi è che gli amici di Perkin lo per-

fuafero a fare una difeefa nel Kent fperando,

ohe i popoli malcontenti fi Malleverebbero , ma né

quefti , nè quelli della fazione di Jork fi molTero,

atterriti dal rigate che ufava il Re contra i de

linquenti, e io lìefiò perciò gli fuccedette in

Irlanda. Trovò allora ben egli ricovero in Sto-

Ce 3 zia,
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1*95 zia, dove regnava Jacopo IV. eflendo flato ne-

cifo fuo Padre quattro anni prima in una bat

taglia che gli fu data da' Nobili fuoi (additi ,

i quali non potendo foffrire più le fue crudel

tà, gli fi erano ribellati . Quello Principe ,

adunque, ritfonofciutolo per Ducad'Jork, g\i

diede per moglie Catterina Gordon fua con

giunta, e con un corpo di gente aflali i con-

l49* fini dell' Inghilterra , tenta che alcuno fi mo

ve ffe in favore di lui , benché con un manifeftar

avelie egli dichiarato, luiefiere il vero Re , ed

Enrico un tiranno , ed un ufurpatore.

Enrico s' era aflìcurato dalla parte delle

Fiandre, avendo fatto un Trattato con l'Arci

duca, in cui fi riaprira l' interrotto commer

cio, e fi prometteva da amendue le parti dr

non dar ricovero, nè foccorfo a' comuni ribel

li e nemici . Quindi penfando egli a frenare

gli Scozzefi , ricercò ajuti dal Parlamento, e

1♦37 gli ottenne generofi ; ma eflendo con feverità

efatti , furono di pretefto a quei di Cornovaglla

ad una follevazione ; contra la quale levata,

preflamente gente disfece in un fatto d'arme i

ribelli punendone i capi: indi fi rivoltò verfò

la Scozia con cui conchiufe una triegua ; e il

primo articolo fu , che PerKin dovefle ufeie

da quel Regno. Quefto impoftore colla moglie

l4s8 pafsò inlrlanda, donde fu chiamato in Cornova

glla, nella qual Provincia non erano ancora ben

fedati gli umori torbidi de' malcontenti . Alla

tefta di quattro mila di coftoro pubblicò il

folito manifefìp, e tentò di prender Exceflert

dalla
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dalla quale rifpinto , fi ritirò a Tavnton ,

ove pofe tutto in afletto , come fe voleffe

venir a un fatto d' arme coll' Efercito

Reale , che non era molto lontano . Ma la

notte fuggì nel Moniftero di Bewly in afilo,

ed i fuoi feguaci vedendoli abbandonati fi re-

fero alla difcrezione del Re . I Capi perdette

ro la vita ; agli altri fu perdonato , e PerKin

eflendo afficurato del perdono , ufcì dall' afi

lo, e pubblicamente confefsò chi era , come

nato, e come indotto a rapprefentare quella

fcena agli occhi del mondo : per il che fu pofto

in prigione. Ma fuggito, e poijriprefo , fu chiufo

nella Torre, dove convinto d'avere tentato di

nuovo la fuga col Conte di WarwiK , colà dopo x499

quindici anni di prigione , l'uno dopo V altro

furono decapitati . Non vi fu allora chi non

credefle, che tutto quello maneggio della fuga

e riprefa di quefti due Perfonaggi non ila

fiato propoflo per ordine dello fteflò Enrico ,

per aver un prete/lo di far morire con giuftizia

PerKin , al quale avea promeflo di falvar la

vita , e il Conte di WanricK per ragione di

Stato, per levar dal mondo un pretendente alla

Corona d' Inghilterra, il quale avea forfe più

ragioni di lui , e verfo cui certamente il po

polo era più inclinato . Gli altri anni che

reftano della vita d'Enrico, fono tutti dìftimi

per qualche via ftraordinaria di cavar denari

a' fudditi , ed empir il fuo Erario . I motivi iSOi

più onefii furono il matrimonio del Principe

Arturo fuo figliuolo con Caterina Infante

C c 4 di
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di Spagna( il quale anche morì l'anno dopo

fenza difeendenza , e in fua vece fu dichia

rato Principe di Galles, ed erede della Co

rona Enrico fuo fecondogenito ; ) e quello

del Re di Scozia con Margherita fua fi-

1502 gliuola. Ma avendo egli feoperta la congiu

ra del Conte di SufFolk figliuolo di Elifabet-

ta forella dell' ultimo Re, fece morire alcuni

de' fuoi aderenti , e alla maggior parte con

cedette il perdono , ricomperando effi la vita

con grofle fomme d'oro. Una sì fatta nuova

follevazione induffe Enrico ad ufare diligenti

replicate ricerche non folamente contra gli

autori di quella, ma contra quelli ancora del-

'. le ribellioni paflate: dalla qual rigorofa inquì-

fizione atterriti i colpevoli , e temendo di ve

nir a cadere una volta nelle mani del Re ,

proccuravano di accomodarli con effo a forza

d'oro. Per quelle ed altre vie egli ammaliò

un. millione ed ottocento mila lire Sterline ,

che pofe in falvo nel fuo Palazzo di Riche-

mond da fe fabbricato.

506 L'Arciduca Filippo con la moglie Giovan

na , figliuola ed erede d' Ifabella Regina di

Cafltglia , andavano dalle Fiandre in Spagna

affine di prender il poireffo di quel Regnoper

la morte della madre : ma effendo flati

gittati da una tempefla fulle fpiaggied'I»^//-

terra , il Re Enrico gli accolfe e facendoli

paflàre a Windfor li trattò con tutta la ma

gnificenza ; trattenendoli per alcuni fuoi

fini -con ifpettacoli e Trofei per più fetti-

mane -
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mane. In quella loro dimora conchiufeto con

eflò un trattato, in cui davano nelle mani del

Re il Suflòlk ,• nè lafciolli Enrico partire , fe

prima non l'ebbe in fatti in fuo potere, e noi

fece chiudere nella Torre.

Come poi fi fentì Enrico preflo il fuo fine , i509

pubblicò un generale perdono , e liberò tutt' i .

prigionieri per debiti di poca fomma, pagan

doli egli fteflo . Nel fuo teftamento coman

dò che fofle reftituito tutto ciò , ch' egli ed

i fuoi Miniftri avelTero ingiuftamente ufur-

pato a' Sudditi , e morì pentito di tante vef-

fazioni , quando non potea più ufarne , nè

ripararle.

CAPITOLO VI.

D'Enrico Vili., e de' fuoi Discendenti fino

alla fuccefilone della Cafa Stuarda,

di Scozia .

ENrico Vili. fuo figliuolo adempì la maggior

parte delle cofe ordinate , e avendo feoper-

to che l'Empfon e il Dudlei erano fiati i due t

principali autori delle violenze del paflato Re

gno , diede ordine che foflero condannati e

puniti, avendo prima il popolo fatto a pezzi i

loro Miniftri . Prefe poi per moglie con dif-

penfa Pontificale Catterina di Spagna, moglie

di Arturo fuo fratello , e difilpò in fefte , e

tornei le ricchezze in que' tempi immenfe rac

colte dal padre, onde tutti que' Miniftri, che

lotto
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fotto il defunto Re furono avari , divennero

liberali . Il folo Vefcovo di Winchefter Segre

tario di Scato , e Guardafigillo privato , non

fapea cambiarli , e però introduce in Corte

per mantenerfi il Wolfey Prete di mente non

ordinaria, e di Angolare ingegno nel maneggio

degli affari , il quale col titolo di regio Cap

pellano ebbe luogo nel Configlio privato , e

acqui frolli la grazia d' Enrico in modo , che

pofcia divenne primo Miniftro, e arbitro della

Monarchia .

15*0 Enrico nello fiato, in cui fi trovavano le

cofe d'Europa, era il Principe, che parca che

facetTe piegare la vittoria da quella parte, acuì

egli aderiva. Dopo la guerra d'Italia, fatale

più a quella Provincia che alla Repubblica di

Venezia , il Pontefice Giulio II. , Ferdinando Re

di Spagna e di Napoli, i Veneziani, e gli SviZ-

zeri fi unirono per ifcacciare fpezialmente d'

Italia i Francefi collegati coll'Imperadore Maf-

fimiliano, i quali per opporfi in tutto al Pon

tefice intimarono fino un Concilio a Pi/i per

deporre Giulio , o per intimorirlo almeno .

■511 Alla difefa della fanta Sede s'indufle a mue.

vere le armi fue anche l' Inghilterra ; ma pri

ma tentò di rinnovar la pace con la Scozia ,

che fempre fu d' incomoda diverflone , ogni

volta che fi volfero le armi contra la Fran

cia . Tutti gli sforzi per ottenerla furono

inutili , avendo in animo quel Re d' entrar

in Inghilterra , quando fotte mofla la guerra ai

Franzefi antichiffimi confederati della Scozia.

Giulio
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Giulio {comunicò il Re di Francia , e quel

lo di Navata come fuo alleato , privandoli

de' proprj Stati ; il che fu da Ferdinando ri

guardato come opportuno a conquiflar la Afa-

vara , fopra cui la Spagna da gran tempo avea

le fue pretensemi. Quindi propofe ad Enrico

di unir le loro forze, e di cominciare le ofli-

lità dall' affalir la Gujenna: infatti l'occafione

parea affai favorevole, mentre il Re di Fran.

da col fior della fua gente era in Italia. Ac

cettò il Re la proporzione , e il Parlamento i

fomminiftrò volentieri foccorfi ; onde furono

fpediti dieci mila Uomini , che sbarcarono

nella Bifcaglia fotto il comando del Marchefe

di Dorfet. Ma volendo Ferdinando acquiflar

prima per fe la Novara che giace di là dai

Pirenei , il Dorfet che comprefe 1' inganno

del Re d'i Spagna, ritornò fenza alcun acquiflo

nel!' Ifola.

Con tutto ciò Enrico tornò di nuovo a con

federai collo fteffò Ferdinando, coll'Impera-

dore, e colla Duchefla di Savoja Governatrice

de'Paefi Baffi per affalire da più parti la Fran

cia, e afficurò il Parlamento , che volea an

dare in perfona; il perchè gli ajuti conceduti

furono maggiori di prima. Ma la Scozia con

un Efercito, e con un'armata Navale, aven

do fatta una nuova confederazione coi Fran~

cefi , dava a credere che non iftarebbe neu

trale, come fi protefla va , onde Enrico man

dò ai confini un corpo di Soldatefche fotto il

Conte di Surrey per la difefa, in cafo di ag-

gref-
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grefiione. Trattanto mentre Lodovico Re di

Francia flava di nuovo guerreggiando in Ita-

«5*3 Uà, Enrico arrivò a Cales dove trovò che gii

Alleati non penfavano ad efeguire gli. articoli

de' trattati: contuttociò egli fece aflediarelV-

rovana, fotto la quale battè un corpo di Fran-

cefi che veniva a foccorrerla ; e prefa final

mente la Piazza , fu fmantellata , indi con

finata all' Imperadore che militava nell' E-

fercito Inglefe non come confederato fecondo

le convenzioni, ma come volontario concen

to Scudi di paga il giorno . Dopo quella vit

toria feguì la prefa di Tornai , la quale fu

confervata con le fue fortificazioni ; e come

allora il Wolfty era primo Miniftro , fi dice

ch'egli fia flato l'Autore di quello configlio ,

non per vantaggio pubblico, ma per aver lui

l'amminiftrazione di quel Vefcovado ricco di

rendite , negando il proprio Vefcovo di pre-

ftar giuramento ad Enrico. Quello aflalto dal

la parte d' Inghilterra , e quello degli Svizzeri

nella Borgogna induflero Lodovico , a far la

pace col Pontefice Leone X. la quale pareva

che foflTe l'unico fine propolìofida quelle Po

tenze.

Mentre però Enrico era ancora in Fran

cia, fu incominciata nell' Ifola la guerra da

gli Scozzefi , e in una battaglia reflò morto

il Re Jacopo , il quale avea già fatto il fuo

tellamento , e lafciava Reggente fua moglie ,

Sorella del Re d' Inghilterra quando reftafle

vedova , fino alla maggior età di Jacopo V.

loro
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loro figliuolo . Ma eflendofi ella maritata fra

poco tempo in Ardiibaldo Duglas Conte di

Angus, i Nobili Scozzefi chiamarono Giovanni

Duca d' Albania figliuolo di Aleflandro , il

quale era in Francia , per dargli la reggenza

come al più profilino congiunto del Re fan

ciullo : il che fu pofcia cagione ch' eflendo

fi Enrico ingerito nelle cofe di quel Regno ,

nacquero funefte fedizioni inteftine.

Alla Francia era'' neceflaria la pace , ed En- 1514

rico vedendofi abbandonato, non la defiderava

meno; onde fu facilmente- conchiufa , e nello

fteflò tempo fu fatta una confederazione e ce

lebrato un matrimonio tra Lodovico , e Maria

Sorella del Re d' Inghilterra , il quale matri

monio fu per quanto fi racconta funefio a Lo--i5i$

dovico , che pochi mefi dopo morì , e a lui

fuccedette Francefco I , eflendofi poi la Re

gina Maria maritata in fecondo voto col Du

ca di SufFolk . Il nuovo Re confermò la pace

con l'Inghilterra, defiderando di ricuperare il

Ducato di Milano, come fece; il che pofe in

grandifllma gelofia {'Inghilterra; e diede anche

un gran difpiacere al Miniftro Wblfey la per-

mifiìone data dal Pontefice al Vefcovo di Tor-

vay di ricuperare il fuo Vefcovado . Avendo

gli però il Re Francefeo proceurato il Cap

pello Cardinalizio , lo acquietò , e con etto

acquietò anche il Re. Con tutto ciò WWolfe)

nutriva un odio grande contra quel Re, op

pure credeva neceffario all' interefle del fuo

Principe il non permettere che la Francia di-

. . Te»

.
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venirTe così potente , e perciò fotto varj pre-

lefli fece feguire un trattato tra V Inghilterra e

l'Imperadore per rimetter Francefco Sforza nel

Ducato di Milano , promettendo di l'orti mi ni-

flrar danari alla Germania per ottenerlo con

la guerra .

i5X6 Effendo morto Ferdinando, a lui fuccedette

nella Monarchia di Spagna Carlo , che poi fu

Imperadore . Quefti di fubito conchiufe un

trattato con la Francia ; indi proccurò , e gli

riufeì , di fare un'alleanza con l' Imperadore e

eoa VInghilterra , la quale pareva che non aveflè

altra mira fe non di tener in dovere la Francia,

Quindi è , che nelle confufioni della Scozia ,

tentò Enrico di aver egli la reggenza , o che

almeno fotte in mano di uno , di cui non

aveffe a temere in cafo di guerra con la Fran

cia. Ma trovava fempre il Duca $Albania che

opponevalì ai fuoi difegni , da cui nulla lì

potea fperar di buono , effendo (tato allevato

in Francia e ajutato da quella . In tanto la

Regina Madre col marito fi ricoverarono in

Inghilterra. Alla fine il Duca fi molirò pronto

di condifeendere alle giulie dimande d'Enrico ,

con che fe lo refe favorevole ; e conchiufa con

effo una triegua , ritornò in Francia , dove

dimorò parecchi anni, lafciando l'amminiftra-

zione a perfonaggi poco amici d'Enrico.

Leone X. che temeva molto Ja grandezza

de' Turchi , era da gran tempo che proccura-

va d' impegnare i Principi Crifliani in una

Crociata contra quel comune nemico. Il Cam

peggio
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peggio Legato Pontificio in Inghilterra non

giunte a perfuaderne Enrico , benchè i maggiori

Principi dell'Europa moftraflero di efterdifpo-

fli, e Gaiamente in queir.' anno gli Ambafcia- I5U

dori Francefi lo indu (fero a far una lega di-

fenfiva . Il loro principal fine era veramente

di aver la reftituzione di Torna? , terminato

felicemente il quale, fi convenne che tutti i

Principi Criftiani flarebbero uniti , e pronti

l'uno alla difefa dell'altro, dichiarandoli cias

cuno contra l'aggreiìore. V era eziandio in-

clufo, che il Duca d' Albania Reggente della

Scozia do velie da Francefco efler trattenuto

in Francia.

La morte di Maffimiliano , e la elezione di i5i9

Carlo Imperadore cangiarono interamente la

faccia delle cofe in Europa. Francefco ch'era

flato fuo competitore nell'lmperio, fenti viva

mente la ripulfe datagli , e temeva della troppa

potenza di lui ; perciò non tralafciò mezzo alcu

no di confervarfi Enrico amico, o neutrale. A

Carlo pure premeva l'amicizia AtW Inghilterra,

pervadendoli , che dovunque ella piegaffe , por

terebbe con fe tutto il vantaggio della guerra:

ma come il Wblfey era l'arbitro de' penfieri del

Re , tutte le diftinzioni , e gli onori venivano fatti

al Miniftro , avendogli affegnate sì l' uno che

l'altro grofle pennoni, e amendue prometten

dogli il fuo favore per l'elezione di Pontefice

in cafo di Sede vacante. Sapeva Carlo che per i520

V ultimo trattato conchiufo tra la Francia , e

V Inghilterra , quei due Re dove? no vederli in

uno
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un congreflb in Francia ; ond' egli prevenne,

e pafsò perfonalmente in Inghilterra , dove non

rifparmiò doni , e promefle per guadagnar/ì il

' - Principe ed il Miniftro: anzi dopoche Enrico

avea già conferito con Francefco , Cario de

fiderò una nuova conferenza con lui, e l'ebbe

iCales, dove dimorò per tre giorni, fenzaperò

che apparifce, ch'eglino aveflero fatti nuovi

trattati.

Non era meno favorevole il Pontefice al

Cardinale, ed al Re. A quello concedette pen

fioni fopra i Vefcovadi di Spagna , e l'animi-

niftrazione perpetua di quello di Badajos ; gli

diede la Badia di S. Albano in Commenda ,

' . l'autorità di Legato a latere perpetuo, di crear

Cavallieri, e Conti Palatini, di legittimar ba

luardi , dar difpenfe ec. Onorò pofcia il Re col

titolo di difenfor della fede , perché ferine un

libro in difefa della Religione Cattolica contra

»5« Lutero , il cui veleno già ferpeggiava nella

Germania. Intanto Francefco mandò unEfer-

/ cito ad occupar la Novara , che Carlo s'era

obbligato di rendergli , fenza aver mai adem

piute le fue promefle ; e nello fleflo tempo

ajutò il Principe di Sedano fuddito dell'Imperio

ad affalir il Lucemburgo. Il Re d'Inghilterra

pretefe , che quella fofle una trafgreflìone della

confederazione fatta tra tutt' i Principi Criftia-

tìi, ma tuttavia proccurava la pace per mezzo

del Cardinale, ch'era perciò a Cales . In que

llo mentre i Franzefi furono di nuovo fcac-

ciati d' Italia dui Pontefice, e da Carlo uniti

infie-
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ìnfieme , onde fi rifolveano in apparenza ai

abbracciarla, ritirando tutti due que' Principi

le loro armi dal Milanefe e lafciando in arbi

trio d'Enrico il giudizio delle loro differenze.

Ma nel tempo che quella era per conchiuder-

fi , giunfe nuova , che i Generali Francefi

aveano prefa Fontarabia nella Bifcaglia . L'Im-

peradore ne dimandò la reftituzione , la quale

efiendogli negata, tutto il maneggio divenne

inutile per ottenere la pace, ficchè la guerra

feguitò con più ardore di prima: perciocché il

Re d' Inghilterra giudicando che Francefco fof-

fe l'aggreflare, ftimò dovergli anch' effo inti

mar la guerra, unendoli coll'lmperadore che

dovea afTàl ir la Francia dalla parte delle Pro-

vincie baffe , e col Pontefice che farebbe di-

verfione dalla parte d' Italia . S' afficurò pri

ma con una triegua della Scozia , ove il ri

torno di Francia del Duca d'Albania gli ficea 1512

remere qualche diverfione . Dimandò danari

al fuo popolo per via d' imprefiito , fenza

aver l' aflenfo del Parlamento , e conchiufe

una nuova confederazione coll'lmperadore, che

s' era trasferito nell' Ifola , o a tal motivo ,

o per raidolcire Wolfey , temendo che potcfle

efler da lui alienato; poiché era flato eletto

Pontefice dopo Leone , Adriano fuo Precet

tore .

Il Conte di Xwrry effendo flato fatto Am

miraglio Imperiale conduce Carlo in Ifpa-

gna , indi sbarcò con quindici mila Uomini

a Cales , ed unitoli con l'Egmond, Coman-

Ttmo XII. D d dante
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d-inte Imperiale, fecero pochi progreffi , non

paHando tra loto con buona armonia . Il

danno maggiore ch' ebbe Francefco , fu la

perdita del Milanefe, di cui n.ort gli refiòche

>5-; il Caftello di Cremona ; e nell' anno venturo

la fuga del Duca di Borbone , fatto Gene

rale delle armi Imperiali in Italia, dove pri

ma il valore di Profpero Colonna avea trat

tenuto l' impeto de' Francefi . Frattanto il

Duca di Suflblk infieme con l' Efercito Fia-

niii'^o affalirono la Picardia , ponendo a fer

ro e a fuoco ogni cofa fino a dodici leghe

di Parigi, e prendendo varie Piazze , le quali

per efler lontane dalle Frontiere, furono ab

bandonate ; e nello fìeffo tempo gli Spagnuoli

ricuperarono Fontarabia . Enrico però dovette

penfare alla Scozia , dove la Francia mandò

alcune milizie condotte dal Duca d'Albania,

per far una diverfionei e dalP una e dall' al

tra parte fi venne alle mani , fe non che la

Regina Margherita ebbe mezzi da ottener una

triegua .

1 524 II Re Jacopo di Scozia era giunto di già all'età

di tredici a quattordici anni, ficché fu indotto

dalla Regina Madre e dal Conte di Àrran a

dichiararli in età maggiore, fperando d' aver

effi a queflo modo l' amminiftrazione . In tale

incontro fu fatto credere ad Enrico, che que

llo fofse di pregiudizio alla quiete delle due

Nazioni, efsendo il Conte tutto dato a' Fran

cefi : quindi è , che i Conti di Lenok , e d'

Argìle lo indufsero a rimandare il Conte

d'An-
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d' Angus marito della Regina ; colla quale

reftò accordato che aveflero il governo , ciaf-

cuno quattro meli; e in quello modo furono

prolungate le triegue.

Come Enrico ricevette la notizia della 1515

battaglia perduta da' Francefi in Pavia e

della prigionia del Re loro , ftabilì di can

giar condotta per mantener V equilibrio del

le Potenze d' Europa : il perchè mandò un'

ambafciata all' Imperadore in Ifpagr-a , per

chiedergli parte de' frutti di una vittoria

ottenuta a fpefe comuni , nè intendeva di

chieder meno che il Regno di Francia , o

che almeno gli fi defiè in potere ilReFran-

cefeo per convenire con lui . A tale propo

rzione avendo egli avuta dall' Imperadore

un' afioluta negativa, feguitò a trattare del

la liberazione di quel Re , e in tanto ne

goziava colla Reggente di Francia madre

del Re, con cui ancora conchiufe una lega

difenfiva, dov' entrarono i Principi d'Italia

e principalmente la Repubblica di Ventz'a

che n' avea fatte le prime proporzioni .

Giunta quella a notizia di Carlo, proccurò

di accomodar»" col fuo prigioniere prima d'

efler coftretto a farlo per via delle armi ;

le condizioni però furono Così dure , che 15*6

appena Fiancefco fu nel fuo Regno , che

confermò la confederazione fatta dalla Reg

gente, e negò di voler ofiervare la conven

zione di Madrid . Ma pofeia col tempo sì

D d * l'uno
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1' uno che l' altro Re abbandonarono i P.in-

cipi d' Italia nella nuova confederazione fat

ta tra effi ; il che fu cagione della mifera-

bile difgrazia avvenuta a Roma , ed al Pon-

i5^7 tefice Clemente VII. , per cui que' Monar

chi comprefero eflTer neceflaria una nuova

lega tra loro offenfiva , e difenfiva per la

difefa dell' Italia , e della fanta Sede . In

quefta il Re Enrico cedeva per fempre le

fue pretefe fui Regno di Francia, con patto

che quelìa Corona pagafle. all' Inghilterra un

tributo annuo di cinquanta mila Scudi , e

il valore di quindici mila in tanto Sale gri

gio . Quantunque Carlo fi sforzafie a divi

dere quefte due Potenze non ne venne giam

mai a capo , nè il Re nè il Cardinale fi

lafciavano più fedurre dalle fue promeffe e

da' fuoi doni . Così le arme de' Veneziani

e de' Francefi , i quali erano ajutati con

danari da Enrico , furono il vero motivo

della liberazione del Pontefice , di cui fi

diceva che Carlo volefte trafportar la Sede

in lfpagna , come una volta era fiata in Avi

gnone, per diriger poi a fuo arbitrio gl' in-

tereffi, e le mafllme di quella Corte.

Quefto fu l'anno che diede principio alla

funefta divifione del Regno d'Inghilterra dalla

Sede Apoftolica, e dalla Cattolica religione

per colpa del Re fteffo. Egli s'era pofto in

mente di far divorzio con la Regina Cate

rina da cui avea avuta non più che una

figliuola, di nome Maria. Quali fonero fiati

i ma-
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i motivi che l' abbiano indotto a penfare a

ciò, egli è incerto tra gli Scrittori. I Pro-

teftanti, e gli Eretici l'attribuifcono aifuoi

fcrupoli, dicendo ch' Enrico fuo Padre avea

acconfentito a quefto matrimonio per non

reftituire la ricca dote di dugentomila Duca

ti , fomma a que' tempi riguardevole , che

Catterina avea portato ad Arturo fuo pri

mogenito ; e che perciò prima di conchiu-

der il contratto con Enrico, avea fatto fare

ad effo un fegreto protefio di nullità : an

zi che pochi momenti prima di morire ,

avea raccomandato al figliuolo di non con

fumarlo , benché aveffe ottenuta una bolla

Pontificia, che lo convalidava. Aggiungono

ch' egli perfuafo dal fuo Configlio, non efe-

guì il comando paterno , ina che fempre

l' avea confiderato come un matrimonio con

dannato dalle leggi Divine, e però incapa

ce ad effer convalidato anche per la podeftà

della Santa Sede : Che i primi femi de'

fuoi dubbj erano nati, quando prima Maria

fu promeffa a Carlo V. nel ijza. ; e quat

tro anni dopo , non eflendofi ancora con-

chiufo il trattato, Carlo apportava per ifeu-

fa, che gli Stati di Spagna aveano difficoltà

a credere quella Principeffa legittima ; che

la ftefla oppofizione era fiata fatta da Fran-

cefeo, allorché Maria fu promeffa al fuo fe-

condogenito Duca d' Orleans ,

Tutte quefle ragioni però non fono fon

date , che fopra varie conghietture , né vi

Dd j ha
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ha prova alcuna de' fatti addotti , fe non

la fantafia degli Scrittori. Il vero è ch'En

rico fei Settimane dopo la morte di fuoPa-

dre di fua propria volontà fece, e confumò

il matrimonio ; che vilTe in tale flato per

diciannove anni fenz' alcuno fcrupolo ; ch'

ebbe da quello matrimonio in quel corfo di

tempo due figliuoli mafchi , morti appena

nati, ed una figliuola; Che il Principe Ar

turo non avea confumato il matrimonio con

Catterina , come la flefla Catterina afferi-

va, e come il fatto moflrò , trovandofi chia

mato Enrico col titolo di Principe di Gal-

les fubito dopo la morte del fratello; il che

pruova che il Padre non avea nemmeno

fofpetto che la Principeffa potefse efser gra

vida ; nel qual cafo fi dovea afpettare al

meno ad aificurare quello fatto , perciocchè

nafeendo un mafchio , a lui toccava la fuc-

ceffione, ed il titolo di Principe di Galles ;

Che non è nè vero, nè verifimile , che Carlo

abbia mai potuto creder illegittima Maria ,

come quegli che fu il più accerrimo difen-

fore di Catterina fua Zia e di queflo ma

trimonio , al quale ancora gl' lnglefi dan

no la colpa benchè ingiuflamente , che non

fia fiata ottenuta la dichiarazione di nul

lità .

La maggior parte degli Scrittori però af

fermano, ch'Enrico innamoratoli ciecamente

di Anna Bolena , Dama d' onore della Re

gina , fia fiato da ella indotto a proccurar

ne
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ne il divorzio con la moglie per ifpofarlei.

1 difenfori di quefto Principe fi sforzano a

far vedere , che quefta femmina non entrò

al fervizio di Catterina , fe non qualche

tempo dopo la dimanda d' Enrico , e che

per l' innanzi era fempre fiata in Francia ,

dov' era andata in figura di Cameriera d'

onore di Maria d' Inghilterra , Spofa di Lo

dovico XII. Ma o folTe ftata quefta ftolta.

paflìone, o l'interefse di lafciar un mafchio

per Succefsore , temendo che prima della

fua morte non ufcifsero pretendenti a quel

la Corona , tra quali era il Polo pofcia Car

dinale , ch' era al fervizio della Francia , e

malcontento del Re , o altri motivi che fi

fofsero , il Re determinò di tentare la fe-

parazione del fuo matrimonio , mentre che

il Pontefice era ancora in Caftel Sani Angelo

afsediato dall' Efercito Imperiale . Dopo mol

ti maneggi il Cardinal Campeggio , fpedito 151$

Legato in Inghilterra perché infieme col Wol-

fey decidefsero quefta materia , non ebbe

più autorità di giudicare , avendo il Pon

tefice richiamata la caufa a fe ad iftanza di

Catterina; la quale, per mezzo dell' Impera-

dore, dimoftrò quanto fofse poco giufto, che

fofse giudicata in un luogo, dove la parte

contraria era la più potente, ed il Wolfey fuo

Giudice gli era molto fofpetto .

Quefto Cardinale viene univerfalmente im- 1519

putato , come l' autore di sì fatte pericolofe

novità . La fua ambizione gli avea fatta

D d 4 fpe-
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fperate di giungere un dì al Pontificato col

la protezione di Carlo ; ma avendo veduto

renderfi vane le fue fperanze per due vol

te, cercò tutte le vie per vendicarfi di quel

Principe . A quello motivo più che all' in-

tereffe del fuo Sovrano , viene attribuita la

guerra fatta a Carlo infieme coi Francefi ,

la quale non ballando al fuo fdegno, pensò

di reftar vittoriofo , opprimendo il fuo ne

mico col divorzio della Zia . Quindi propo-

fe al Re, e perfuafe a poco a poco, che il

matrimonio fofle flato in ogni tempo inva

lido , e per afficurarfi dell' animo reale s'

unì con Anna Bolena femmina fcaltra e ma-

nierofa per allacciare il Re ne' fuoi amori,

aflicurandola della Corona , con intenzione però

di non mantenere quella promefla . Quando

poi vide ben incamminate le cofe , o ftimo

li di cofcienza , o ragioni mondane lo mo-

veano a non paflar più oltre . Avea inoltre

contra di fe i rumori del popolo , e la vir

tù di Catterina . Quella Principerà fi me

ritò fempre la ftima e la venerazione fe

non F amore di fuo marito , ed il rifletto

e 1' amore de' Sudditi ; nè V ifteflò Enri

co feppe in alcun tempo di lei parlare fe

non con lode , e con ammirazione . Cre

deva per tanto Anna , che fe la fentenza non

fi dava dai Legati , e la caufa era portata

a Roma , ne fofle fiato cagione il Cardina

le , onde irritò l' animo del Re contra di

lui , che lo privò del fuo favore e delle
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ricchezze che avea ammaflate , rendendolo

uno fpettacolo miferabile della fortuna . 11

Popolo poi che lo credeva 1' autore della

difgrazia d' una Principefla così favia , e

forfe della rovina della Religione, come poi

fu, nel Parlamento gli formò proceflo, e lo

condannò come reo di molte grariffime col

pe nella Legazione da molti anni efercita-

ta, nel Miniftero a cui fu continuamente

impiegato. Reftava ancora nel Re qualche

tenerezza per lui ; ma i fuoi nemici lo te

nevano da lui lontano , gli ricordavano i530

quelle azioni del Cardinale, chepoteanopiù

facilmente rivokarfi alla peggior parte; co-

ficchè pareva , che non fofle più per refti-

tuirgli la fua grazia ; tuttavolta gli lafciò

da vivere in buona forma , e gli permife di

abitare in Ricbemont , poichè Efbur doy' era

confinato , non conferiva alla fua falute , e

continuamente gli dava contrafegni del fuo

amore . I congiunti della Bolena però lo

fecero andare in Jork fotto pretefto di

acquietare in quella Provincia una piccola

follevazione , dov' egli s' impiegò in atti di

pietà e di umanità; finalmente morì, men-

trecchè fu condotto prigione , e accufato co

me reo di alto tradimento.

Dopo la morte del Cardinale, il Re tentò

tutte le vie per ficurare il fuo matrimonio

e poter ammogliarfi colla Bolena : Avendo

finalmente guadagnati gli animi dei membri

del Parlamento, ad eflò deputò la caufa del

fuo
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fuo divorzio, fpargendo incanto tra il popolo

alcune derilioni fatte da molti Dottori di va

rie Univerfità di Europa a lui favorevoli :

intimorì il Clero , e fi fece dare il ti

tolo di Capo, e Protettor dilla Chiefa , e alla

fine licenziata da fe la Regina, fpofoffi colla

i532 Bolena . Dopo sì grande attentato , per cu

mulo della fua apoftafia fece decretare nel

Parlamento , che non sì pagherebbero più nè

Annate, nè Bolle, nè cofe fimili al Pontefi-

t533 ce, e che le Cenfure della Santa Sede, e le

appellazioni non farebbero confiderate . Ed in

vero le ultime Bolle ricevute furono quelle di

Cranmer , fatto Arcivefcovo di Cantorbery ,

il quale fubito moftrò che aveva fucciata

1' erefia , e che fi difponeva a fpargerla per

tutto il Regno . In primo luogo intitolandoli

egli falfamente Legato della Santa Sede ,

giudicò nullo il matrimonio del Re con Cat-

terina , e confermò quello di Anna , fola-

mente a quello tempo pubblicato ; la qual

fentenza fu annullata dal Pontefice, con cui

il Re tentò di accomodarli , ma in vano :

J53t fcacciò in oltre alcuni Padri Francefcani, e li

privò de' Conventi ; fottopofe alla fua po-

deftà il Configlio del Clero , colà chiamato

Convocazione,onde quefta trasferì qualunque fua

autorità di levare o confermare i Canoni a

trentadue Commiffarj eletti dal Re, cofe tutrecbe

furono approvate dal Parlamento, minacciando

gaftighi ai trafgrefiori . Si arrogò ancora la elezio

ne de' Vefcovi , poichè il Capitolo della Diocefi

non
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non dove» dare che 1' aflenfo fenz' altra di

pendenza da Roma, ove non fi volea più fpe-

dire nè il dinaro di San Pietro , rè altro ,

effendofi ritenuta la Sede di Cantorbery la fa

coltà di dare le licenze , e le difpenfe, do

vendo quelle d' importanza confermarli dal

Re . Si ftabilì la Succeffione al Regno de

figliuoli di Anna ; e tutto fu fatto per levarli

interamente dalla dipendenza di Roma, da cui

fu alla fine fulminata la Sentenza di Scomu

nica contra quello Principe . L' Impirador

Carlo avea commiffione di efeguirla , e dife-

gnava farlo , poichè avelie in mano Maria ,

maritandola con un Principe , il quale egli

volea follevare al Trono . Tentò egli perciò

di por in guerra la Scozia ; ma Enrico fotunata-

mente conchiufe la pace con quella, e l' Im-

peradore ebbe tanti affari in Germania co'Prin-

ci pi Protettami , e ne' fuoi Stati contra i

Turchi , che dovette cedere per ora a tali

penfieri .

Dopo quefla fcomunica , e dopo quella. jjtj

del Succeflòre Paolo III. Enrico cadeva nel

male precipitofamente , e faceva con tutto

rigore morire quelli che non voleano rico-

nofcerlo per Capo della Chiefa , o giurare

com'egli avea ftabilito. Come i principali tra

quelli erano i Monaci e Frati , pensò di fop-

primere i loro Monafterj, e Conventi, e ap

propriai le loro rendite per riempiere l'efauflo

erario, e porfi in illato di far la guerra a' ,5,5

nemici efterni ed interni . Quella propofizio-

ne
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ne fu di ordine fuo approvata dal Par/amen

to, nel tempo fleffo che dalla Convocazione

fu comandata la traduzione della Sagra Scrit

tura nella lingua propria.

Morì intanto la Regina Catterina compian

ta da' fuoi fudditi ; ma poco dopo feguì con

maniera affai diverfa la morte di Anna .

Speravano gli Eretici , fincb' effa regnava, di

far introdurre aflatto in quel Regno l'erefia,

e farebbe certamente avvenuto, fe il Re non

fi fofle innamorato in Giovanna Seymour ,

una delle Regie Damigelle. Fu per tanto la

Bolena accurata di aver avuto commercio

carnale col fratello, e con altri molti ancora,

onde fu fatta morire coi fuoi complici ; dopo

di che il Re prefe la terza moglie che fu la

Seymour , e degradò dal titolo di Princi-

peffa di Galles Elifabetta Figliuola della Bo

lena . Quindi nel proffimo Parlamento la fuc-

cefilone al Trono fu difpofla ne' figliuoli di

Giovanna, dichiarando illegittima anche Eli

fabetta , perchè Anna era fiata obbligata pri

ma di morire a confeflare ch' era già fiata

promeffa al Conte di Nortumberland innanzi

di maritarli col Re.

I Popoli malcontenti cominciarono a folle-

varfi nella» Provincia di Lincoln , indi in

quella di Jork, le quali fedizioni però furono

acquietate fenza fpargimento di ùngue, non

avendo voluto il Re di Scozia dar mano a

*537 qucfti moti . Ma benchè avefle Enrico pro

meno il perdono ai rei , fece tuttavolta mori

re
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re alcuni de' Capi; il che diede motivo a

nuove follevazioni che furono poi fedate con

la morte di molti. Lo fteffo avvenne in Irlan

da , dove pure lo fleflo Re fece fopprimere

alcuni Monafterj, eflendofi regolato finora con

apparente moderazione, col levar quelli fola-

mente che avean poche rendite, ma poi ftefe

le mani anche ai maggiori , obbligando tutti

a uniformarfi a' fuoi voleri . Pafsò a vilipen- 153S

dere le Sagre Immagini , a ufurpare le ric

chezze delle Chiefe, e fpezialmente del pre-

ziofo Sepolcro di San Toinmafo di Cantor-

bery; e con tutto ciò perfeguitava coloro che

feguivano l'erefia di Lutero, e dei fuoi fe.

guaci; Imperciocché non (òlamente li faceva

gaftigare nel fuo Regno quando n' erano con

vinti, ma non volle mai unirli alla lega de'

Principi Proteflami di Germania , folamente

perché ricercavano, che fi uniformale anche

di credenza , benche egli credeffe neceffario

che gli foffero amici . Era a quel tempo

il Re di Francia entrato in confederazione

con Carlo, il perché temea Enrico, che que-

fta non fofle contra di lui » e ne rimproverò

acerbamente Francefco per mezzo del fuo

Ambafciadore. In fatti, o che non fotte tale

il difegno de' Principi confederati , o che la

guerra rinnovata dal Turco non avefle lafcia-

to tempo a Carlo di manifeftare i fuoi di-

fegni , l' Inghilterra fu per quella parte tran

quilla : Con tutto ciò Enrico diflidando d'

ognuno, ricercò dagli Ecclefiaflici un nuovo 153)

giu-
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giuramento detto di Supremazia t cioè di r\-

conofcerlo per Capo della Chiefa , e di ri

nunziare all' autorità Pontificia ; indi fece ufci-

re in mare una forte Armata , e levò un Efer-

cito, perché dovefle guardar le coftiere, come

ie in fatti vi fofle da temere di qualche affatto

nemico. La vera ragione però di tutto quello

fi fu , perché defiderava nuovi foccorfi dal

Parlamento , avendo profufo quanto finora

avea ritratto per vie ingiufte, le quali tutta-

via gli apportarono immenfe ricchezze. Quin

di gli furono concedute tutte le entrate, e le

ricchezze dei Monifterj più opulenti, che furo

no in gran numero, non vi eflèndo ne' fecoli

paflati fiato Regno più portato alla Religione

e alle opere di pietà, quanto quel d' Inghilter

ra. Ma non eravi cofa che il Re dal Parla

mento ricercale, la quale non gli fofle pron

tamente accordata ; eflèndo allora quello un

miferabile inftrumento di foddisfare alle pafifio-

ni di Enrico, fenza efaminare, fe le cofe fat

te , e le confeguenze future doveflero efiere

di danno al Regno; piuttofto che un Configlio

della Nazione portato a favorire il pubbli

co intereflè,

o Ben prefto fi annojò il Re di ftar fenza

moglie , eflendo già morta la Seymour nel

partorire Edoardo , che fu poi fucceflòre nella

Corona, onde conchiufe un matrimonio con

Anna di Cleves , la cui forella era moglie

del Duca di Sa/fonia . Alla prima vifia mo

iré avverfione per lei , ma volendo tenerli

amici
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amici i Principi Proteflami, di cui era Capo

il Duca , diflìmulò , e fpofolla . Quella dif-

fimulazione tuttavia durò poco ; Perciocché

avendo trovato per pretefto, ch'era fiata pro

mefla innanzi al Figliuolo del Duca di Lo

rena fece divorzio con efla , e il Parlamento

e la Convocazione lo confermarono , aven

doli di più il Re aflicurati , ch' egli non

avea mai confumato feco il matrimonio per

' I' avverfione ch' ebbe fempre per lei . La

Regina che ben conobbe non aver nel Re

gno alcuno che la diffendefle , tanta era la

Schiavitù di quella Nazione a' voleri del

Re, acconfentì ad ogni cofa, e diede luogo

a Catterina Oward quinta moglie d'Enrico,

la quale accufata l'anno dopo di adulterio, fu

decapitata con tutti coloro che paflavano-

per complici delle Aie diflòlutezze prima, e

dopo del matrimonio col Re.

Dopo qualche tempo , avendo Enrico in- 1542

damo afpettato Jacopo Re di Scozia nei

confini per trattare degli intereflì delle loro

Corone, determinò far la guerra; tanto più

che la Francia alleata de' fuoi nemici , era

alle mani coli' Imperadore . Ora mentrecchè

da una parte l'Efercito Inglefe dà il guaflo

alle terre degli Scozzefi , quelli entrarono *543

nel Paefe nemico; ma furono fubito rifpinti

con perdita ; per la qual feonfitta morì di

dolore lo fleflo Re . Dopo quefto grave accidente

pareva che doveflero terminare le animofità

di quelle Nazioni colla propofla fatta da
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Enrico di dare la Regina unica figliuola ed

erede di Jacopo ad Edoardo fuo proprio fi

gliuolo , e gli Scozzefi dimoftravano di ri-

manere contenti : ma la Regina vedova, ed

il Cardinale Beaton fecero fvanire ogni ma

neggio, dimodochè Enrico intimò prima la

guerra alla Scozia ; indi alla Francia , da

cui vide, che derivavano tutte le oppofizio-

ni a' fuoi difegni ; e contra di eflTa unifTi

coll'Imperadore.

Non trovava più il Re neppure tra i

fuoi fudditi una moglie , dopo aver lui

trattate con tanta crudeltà le paflate ; alla

fine però fcelfe Catterina Parr vedova del

Lord Latimer , la quale appena Regina fi

credette in pericolo di perder con infamia

la vita , avendo fatto conofcere di effer di

credenza differente da quella , che il Re vo

leva che foffe profetata da ciafcuno de'fuoi

fudditi. Imperciocchè quello vano e ambi-

ziofo Principe era giunto a tal grado di

follìa , che fe alcuno avefle negato di fot-

tometterfi a' fuoi capricciofi decreti , o ar

diva di opporfi in veruna maniera alla fua

credenza, egli montava di fubito fulle fu

rie, e il pretefo colpevole era incontenente

giudicato, e punito. In fomma Enrico non

aveva alcuna regola di Religione; i Catto

lici e i Proteftanti erano ugualmente rei ,

e puniti con pari feverità ; perciocchè la

fua credenza non s'accordava nè cogli uni ,

nè cogli altri , anzi non aveva altra regola
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che il fuo capricio , che ogni giorno qua fi

cambiava, feccondocchè o le lue paffioni , o i

fuoi favoriti prevalevano nel fuo cuore. Que

llo è il giudizio, che di lui danno in quella

materia gli Eretici, che più favorirono la fua

memoria . .

Nel principio di quello anno fu ftabilita dal 1544

Parlamento la Succefllone alla Corona prima

in Edoardo, e ne' fuoi difcendenti , pofcia in

Maria, e per ultimo in Elifabetta . Da elfo

fi fece Enrico confermare il titolo di Re d'

Irlanda, non eflendo fiato per l'addietro chia

mate fe non Signore d' Irlanda . L' atto però

più Angolare del Parlamento fu di liberare il

Re da' fuoi debiti, dichiarandolo immune dal

pagamento : dopo il qual Decreto egli affali

la Scozia, fomentò i malcontenti di quel Re

gno , tra cui erano i Conti di Lenox , e di

Glencairne , i quali facendo una diverfione da

quella parte, lafciarono in libertà le armi In-

glefi per rivolgerli contra la Francia , contra

cui vi andò in perfona lo ftefio Re , ma prefa

Bologna , egli fe ne ritornò fubito indietro ,

forfe perchè intefe che l'Imperadore fuo alleato. 1 545

ave» già conchiufa la pace colla Francia. Con

tutto ciò per parte di quella non cenarono le

oftilità cogl' Inglefi, anzi un' armata Francefe

infultò le cofliere dell'lfola , da cui quelli fi ven

dicarono, mandandone una effi pure a deva-

ftare la Normandia . In terra però i Fraceil

benchè fuperiori di numero, e rifoluti a ricu-

Tomo XII. E e pera-
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perare le Città ch'erano in mano dei nemici,

non fecero alcun' azione degna di memoria ;

ftando gl'Inglefi attefo il lor poco numero ben

chiufi nelle Piazze: ma fpedirono un corpo dì

gente in Ifcozia per far loro diverfione, il che

ancora riufcì vano alla Francia, non volendo

gli Scozzefi far irruzioni nell' Inghilterra .

Intanto i fudditi di Enrico feguivano a

dargli contraffegni della loro vile fervitù: gli

concedettero tutti i Colleg), e i luoghi pub.

blici , Sagri , e Profani perchè difponeflfe delle

rendite a fuo talento: inoltre gli accordarono

molte gravezze con cui quafi opprefTero i

popoli , non avendo mai quel Re danaro >

che gli baftaflTe per foddisfare alle fue profu-

fioni. Quindi s'impadronì di tutti i vali Sagri ,

e ricercò anche il fuffidio , detto di benevo-

i546 lenza . Benchè però la maggior ragione di

chieder tanti ajuti fofle la guerra ch* egli avea

colla Francia , tuttavolta concbiufe la pace ,

obbligandofi quella di pagare l'annuo tributo

dovuto all' Inghilterra venti anni innanzi. Vo

leva Enrico perfuadere il Re Francefco a in-

trodurre anch' efso l' erefia ne' fuoi Stati , e

fottrarfi dall' ubbidienza della Sede Romana

ma il tentò in vano.

'547 Seguì il Re Enrico in quefto anno che fu

l'ultimo della fua vita a perfeguitare ì Cat

tolici , egualmente che i Proteftanti ; e dopo

aver fatto il fuo teftaroento morì , poco

amato dai fuoi fudditi, e odiato dagli efteri ;

la
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Ja cui memoria divenne famofa , poiché quel

Regno cangiò affatto di Religione, e confide

rò Enrico come il primo autore di quefto

cambiamento . Edoardo VI. fuo figliuolo fa.

proclamato Re in età di dieci anni, e perciò

fecondo il teftamento del Padre , al quale il

Parlamento avea permeffo di difporre a fuo

piacimento l'amminiftrazione degli affari, do

veva (tare apprefto un Configlio di fedici

Reggenti, e d'un altro Configlio compofto dì

dodici. Ma il Conte di Herford, pofeia Du

ca di Sommerfet fratello di fua madre , fu

eletto Governatore della perfona del Re, e

Protettore del Regno , perché vi forte nel

Governo un qualche Capo , e i miniftri di

menici foreftieri aveflero a chi indrizzarrt :

fu però riftretta la fua autorità ; ma nulla

offlante sì fatta reflrizione , egli prefe per fe

le migliori dignità , e fuo fratello fu fatto

Grande Ammiraglio. Indi fcacciato dal Con-

figlio della reggenza il gran Cancelliere, che

opponevafi alla fu» ambizione , fi fece accor

dare tutta la maggior autorità , che in alcun

tempo abbia mai avuto vcrun altro Protetto

re in Inghilterra , fenza aver alcuna dipen

denza dal Configlio . La fua maggior opera

fu lo fterminare la Cattolica Religione , e

ordinare preghiere , e liturgie , qual al pre-

lente ancora fi ortervano , non eflendo fiati

fatti pofeia che pochi cangiamenti fu quefto

articolo .

E e a Egli
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Egli volera che gli Scozzefi efeguiflero il

trattato conchiufo con Enrico , e deffero la

loro Regina in moglie a Edoardo; la qual ca-

fa avendo efli negato di fare, il detto Conte

invafe la Scozia , e alla teffa d' un florido

Efercito ebbe una fegnalata vittoria . Di que

lla però egli non potè coglier verun vantaggio:

imperciocchè il Grande Ammiraglio Aio fra

tello che di mal occhio vedealo a fe fuperio-

re, pensò di ammogliar!, fegretamente colla

Regina vedova d' Enrico j con che fi guada--

gnò il partito de' Nobili, nemico del Protet-.

tore, che il maltrattava; nonafpirando a mena

lo fteflò Grande Ammiraglio che a farfi nomi

nare Governatore del Re in lontananza del

proprio fratello . Ma fcopertofi tutto quella

maneggio , moftrò egli di raflFegnarfi , fenza.

però lafciar di trattare ancora per accendere

al poflo bramato . Quelle divifionì interne

non impedivano ai Generali di operar cantra

i54S gli Scozzefi , i quali atterriti dalle continue

perdite mandarono la Regina in Francia , e

ricevettero Truppe Francefi nel loro Regno ,

colle quali uniti diedero il guafto ai confini

dei lor nemici.

1549 Finalmente convinto il Grande Ammiraglia

di varie colpe tutte dirette ad ufurpare il polla

del fratello , fu fatto morire : di che tutto il

Popolo mormorò ; come pure quereloffi alta

mente che fi demoliflero le Ghiefe , fi daf.

fero le più ricche rendite ecclefiafliche aliai
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Nobiltà , e s' impi igionaflero i Vefcovi , perché

non aderivano alle perverfe opinioni del Con-

te; e tutti generalmente gridavano contra il

modo con cui egli trattava la PrincipefTa Ma

ria ì che difapprovava , e la fua condotta, e

la fua Religione. Quindi vi furono delle fol-

levazioni in varie parti del Regno , le quali

benchè fpente , diedero tempo agli elìeri ne

mici di profittare . I Francefi primieramente

dopo l'afceia fui Trono del loro Re Enrico IL

nonaveano voluto ratificare le triegueconchiu-

fe col Re Francefco Padre di lui ; e aveano

di già occupato varj Forti , che guardavano

Bologna . Anzi gli Scozzefi s' erano rimefli

quafi intieramente delle perdite, che per l' ad

dietro avean fatte. Il Protettore, allora fi per-

fuafe che la guerra gli avrebbe rotti i fuoi

perniciofi difegni di cambiare affatto la cre

denza ne'fudditi; e perciò defiderava la pace

contentandoli di lefticuir Bologna ai Francefi ,

Aveva già innanzi col pretefto della guerra

Scozzefe introdotto nell'Ifola un buon numero

di milizie tedefche che avea prefe a foldo 5 e

fempre più aggravava i fudditi, e offendeva la

Nobiltà . Quefta finalmente fi rifentì , e della

follevazione furono Capi i Reggenti da lui

efclufi, ai quali fi unì la Città di Londra in

guifa, che il Protettore armò i fuoi amici, e

condufle il Re a Windfor temendo che fe gli

foffe tolto dalle mani, egli non perifle intiera

mente : ma vedendoli poi abbandonato da tutti

Ee 3 fi
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fi ralligno, e licenziato V Efercito , egli fu

polio nella Torre come reo di varj delitti .

Capo di quella novità fu il Conte di War-

wick , il quale fi dice che aveffe «amato

quello maneggio , per effer pofto , come io

fatti lo fu, alla tefia del governo. ll Sommer-

fet poi avendo confeffate le colpe di cui era

,550 accufato , effere fiate da lui commefle per tutt'

altro che per malizia , fu depofto dalle fue di

gnità , e fu privato in parte de' fuoi beni -, ma

non perciò perdette il favore del Re, da cui

fu fatto fuo Conigliere privato.

Il Conte di Warwick avuto il governo nelle

fue mani vide la neceffità di reftituir Bologna

ai Francefi , non potendoci prometter ajuti per

una guerra da un Popolo che odiava il Go

verno , principalmente per la Religione .

Quindi è-chela Francia riacquiftò quella Città

con un trattato, nel quale feoza più parlar del

tributo folito , etta obbligavafia pagare una

fomma di denari per una fola volta a titolo delle

fortificazioni che in quella Città rimanevano.

Dopo di che WWurnicb nuovo Governatore licen

ziò l'Efercito foreftiero, e per guadagnai il Po

polo fece gaftigare gli efattori delle gravezze

pubbliche . Ma non impedì come avea pro.

metfo a' fuoi amici, anzi accrebbe i cambia

menti della Religione, a cui voleva obbligare

fommetterfi anche Maria. Quella Principe/li,

coftante ncll' antica Cattolica Religione , ve

dendo elio non fi portava rifpetto ai fuoi Cap

pellani»
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pellani, i quali furono imprigionati, tentò in

vano di fuggire in Fiandra. Allora l' Impera-

dore fece proteftare , che qualunque offefa

folTe fatta a lei, la confidererebbe come fatta

alla fua perfona ; il che pofe freno all' animo-

fità del Warwick. Ma egli pensò vendicarli

di quello col efcluderla dal Regno . Il Re

Enrico col fuo Tefhmento dopo la morte di

Elifabetta ultima figliuola fenza dipendenza ,

chiamava Francefca Brandon , e poi fuaforella

e i loro figliuoli , perché quelle due forelle

nafcevano dalla forella di lui Maria, maritata

nel Duca di SufFolk. Ora Francefca ebbe dal

Marchefe di Dorfet una figliuola , di nome

Giovanna Gray la quale perciò avrebbe dovuto

di ragione fuccedere. Con quella Giovanna il

Warwick flabili di ammogliare il fuo quarto

genito, e poi di dichiarare illegittime Maria,

ed Elifabetta, per farlo afcendere al Trono

raccorciando i giorni di fua vita ad Edoardo. 155*

Intanto fece condannare, e morire il Sommer-

fet; fi fece creare Duca di Northumberland ,

e conchiufe un Matrimonio tra Edoardo , e

una figliuola di Francia , in età ancora tene

ra . La morte d' Edoardo fopravvenuta fece 1553

fofpettare , che foflero vere le fparfe voci dei

malvagi difegni del nuovo Duca ; ma il Re

morì di mal naturale , e lafciò il Regno in

gran confufione, sì perché più di lui aveano

regnato i fuoi Miniftri , come pure per

eflcr morto in età ancor minore.

E e 4 II
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Il Duca tenne occulta quella morte , pcf

aver in fuo arbitrio le due Principefle forelle

del defunto Re , che non erano allora alla

Corte; ma avvifate dai loro amici prima di

giunger a Londra , ritornarono indietro . Il

Duca con tutto ciò fece proclamare Giovanna

per Regina; ma il Popolo , e i Grandi rico

nobbero Maria, la quale fece fubito liberare

coloro, che per la Religione erano imprigio

nati, e tra quefti i! Vefcovo Gardiner, dive

nuto poi primo Miniftro di quefta Principeffa*

Il Duca di Northumberland coi fuoi complici

fu decapitato, e pagò colla tefta le oflefe fat

te alla Religione Cattolica , di cui negli ulti

mi momenti di fua vita fi dichiarò feguace ,

benché vivendo l'abbia pofpofta alla fua ambi

zione. Quefta Principeffa non pensò folaroen-

te ai pregiudizj dell' anima inferiti dal Pa

dre, e dal fratello al fuo Popolo, ma ancora

a quei delle fuftanze : per lo che vedendolo

troppo aggravato da contribuzioni, gli rimife

quelle eh' erano deftinate a pagare i debiti

loro, impegnandofi di farlo ella ftefta . II Par

lamento grato a tante aflettuofe fue dimoftra-

zioni corrifpofe alle richiefte di lei , e dichia

rò principalmente ingiufto il divorzio feguito

tra fuo Padre, e Catterina fua Madre.

J554 I" quefto tempo fu inabilito il matrimonio

tra lei , e Filippo figliuolo dell' Imperadore

Carlo con vantaggiofe condizioni per V Inghil.

terra; il che fervi di pretefto agli Eretici, e ai

mal.
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malcontenti di follevarfi da molte parti del

Regno . Uno di coftoro chiamato Wyas con

tin corpo di gente levata tumultuariamente

giunfe fino a Londra, e portola" a Weflminfter ,

dove abbandonato da' fuoi fu carcerato . La

clemenza della Regina non potè più perdonare

a Giovanna , e a' fuoi aderenti , dai quali ve

deva che provenivano tali rivoluzioni nel Re

gno, e perciò furono fatti morire. Anche la

Principe fsa Elifabetta fu fofpetta di qualche

intelligenza; onde convenne aflìcurarfi pure di

efla, facendola ftiettamente guardare. Intan

to il Cardinal Polo , foggetto eminente per

nafcita e per dottrina, difendendo dal regio

fangue d' Inghilterra , e la cui madre , e con

giunti morirono per la Religione nei due Re

gni antecedenti, giunfe nell'Ifola come Lega

to Appoftolico, e in pubblico Parlamento ri

conciliò quella Nazione alla Chiéfa . Egli è

ammirabile a dirfi ; che appena fette mem

bri della Camera Alta fi fieno trovati contrarj

a quello atto; onde fi vedeva che la Nazione

confervava .ancora il feme dell'antica Reli

gione , malgrado le violenze ufate per diftrug-

gerlo .

Il matrimonio con Filippo folennemente

celebrato in Londra, non fu certamente trop

po faufto alla Nazione ; perciocché egli par

tì poco dopo fenza efler mai più ritornato ,

o per l'avverfione che dicevafi egli avere per

la Regina , o per efler fucceduto nella Mo-

nat-
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narchia di Spagna al Padre , il quale viven-

l557 do gliene avea fatta una cefilone . Ma quel

che riputofli di peggior confeguema , fi fu

P eflerfi l' Inghilterra impegnata nelle guer

re i che fi accefero tra quello Monarca e la

Francia . La memorabil vittoria di S.

tino in favore degli Spagnuoli fu fatale agp

Inglefi , ai quali Filippo fece Capere , che i

Francefi minacciavano Cales , e che però egli

loro efibiva parte della fua gente per la di-

fefa di quel Porto . Quella proporzione pa

reva ftudiata da Filippo per togliere quella

Piazza agi' Inglefi con quello preteflo , non

parendo verifimile che una Nazione così ab

battuta in quella Campagna concepiife così

valli penfieri . Eppure il Duca di Guifa, che

partì con un gran corpo di Soldati Francefi

1558 dall' Italia nel mezzo dell' Inverno per fol-

Ievare il coraggio perduto de' fuoi ; aflediò

Cales , e dentro una fettimana la prefe pri

ma che fotte giunto dall' Ifola verun foccor-

fo . Colla perdita di quella Piazza perdet

tero gl' Inglefi tutto ciò , che aveano oltra

mare ; e benché Filippo proponefle lor la

ricupera , non fu afcoltato , amando la Na

zione che forte piuttoflo in mano dei Fran

cefi, che degli Spagnuoli ; temendo ad ogni

tratto che il Regno Inglefe foffe un giorno per

efler foggetto a quella Potanza.

Anche gli Scozzefi in quella guerra erano

flati molli da' Francefi a praticar oftilità ne'

con-
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confini ; ma con poco vantaggio , come av

venne loro il più delle volte. Alla fine la loro

Regina Maria fi maritò col Delfino di Fran

cia , il quale benché aflumefse il titolo dj Re

di Scozia, promife però di non aver parte nel

Governo, temendo pure gli Scozzefi di pafsare

fatto il Dominio Francefe.

La pace che fi trattava a Cambra) avrebbe

forfe rimeffi gl' Inglefi dei loro danni ( tan

to erano avviliti i Francefi dalle continue per

dite ) fe non fofse fopravvenuta la morte

della Regina . In fua vece fu riconofciuta

Elifabetta da amendue le. Camere del Parla

mento , come legittima Erede del Regno .

Quefta Principefsa trovò il Regno in confu-

fione , e la Religione tra Sudditi incerta ;

poiché altri eran feguaci della Cattolica , al

cuni pochi delle novità; quindi il popolo era

in fofpettoi perciocché ciafcuno temeva già,

che nel fuo animo ella ftefsa feguifse l'ere-

fia, e ben preflo lo dimoftrò , cambiando la

Religione Cattolica quafi interamente rifiabi-

lita da Maria , facendo con atti del Parla

mento confermare le novità , e obbligando

con violenza i Sudditi a conformarli a fuqì

voleri.

Tentò adunque fui bel principio di affi-

curarli almeno dell' Eftere Potenze , ma n<rn

vi trovò minori efiacoli . Il Pontefice Paolo

IV. chiedeva ch' efsa riconofcefse quella Co

rona dalla Santa Sede , e profefsafse la vera

Re-
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Religione, dal che efsendo ella di molto alie*

na richiamò anche il fuo Miniftro da Roma

Il Re di Francia avea permefso che il Del

fino, e la moglie Maria afsumefsero il titolo

di Re, e di Regina d' Inghilterra , difenden

do quella da Margherita primogenita forelU

d' Enrico ; e preparava Eferciti , ed armate

per afsalir quel Regno , e conquiftarlo . Re-

flavagli il folo Re di Spagna Filippo , che

avea propofto anche un matrimonio con lei ,

al quale però ella rifpofe in modo tale, che

rifiutandolo non 1' offendeva ; ma fi avvide

che tuttavia lo avrebbe nemico , benchè al

lora fofse confederato . A tutto quefto s' ag-

giugneva la guerra, che attualmente avea co'

Francefi , alla quale pareva imponìbile di po

ter fupplire , efsendo efaufto 1' erario , e le

Città frontiere bifognofe di Fortificazioni ;

X559 onde fu coftretta di prender danaro ad im-

preftito da quei di Anversa, non avendone i

fuoi Sudditi. Ma per afócurarfi al di fuori ,

conchiufe la pace propofta da Maria , in cui

la Francia obbligoffi di reftituir Caìes , e di

pagare una fomma di danaro dentro il ter

mine di otto anni . Nello ftefso tempo fu

conchiufo un altro trattato anche colla Sco*

zia , comechè poco ofservato , mandando» di

tratto in tratto gente di Francia per afsalirne

i confini. •

Col pretefto d' efser oppreffi da quefte Mi

lizie foreftiere, ma in fatti per motivo di Re

li-
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liglone alcuni de' Gran Signori s' unirono in-

fieme nella Scozia , facendoli chiamare il Con

figlio de' Signori \ e conchiufero tra loro una

Confederazione , capo della quale era 1' Ha

milton , per confervare come dicevano, le pre- 1560

rogative del Regno , e fcacciare i Foreftierij

e gli fteflì fecero poi una lega con Elifabetta

per la comune difefa. Quella Confederazione

indufse la Regina a concedere quanto la Sco

zia le dimandava; e nello ftefso tempo i fuoi

Miniftri , e quelli del Delfino fuccefso nel

Regno di Francia col nome di Francefco II. -

s' impegnarono , che non afsuinerebbe più nà

egli, nè la moglie il titolo di Re, e di Re

gina d' Inghilterra : ma come quello fecondo

trattato non ebbe la fua ratificazione, Elifa*

betta ne confervò un'acerba memoria, che fu

poi la cagione principale della tragica morte

di Maria.

In tanto Elifabetta fomentava, e foccorrc

va gli Eretici di Francia , che a quello tempo

avevano pollo in gran confulione tutto quel

Regno, per alienare quel Re dal farle guer

ra. Efsendo però egli morto , e a lui fucce-

duto il fratello Carlo , la Regina Vedova

fi ritirò nel fuo Regno di Scozia , fenza fpe- i5(11

ranza di aver foccorfi da Francefi . Quivi ,

benchè efsa fofse Cattolica , con tutto ciò le

convenne approvar l'efercizio della Religione

pretefa Riformata . Dava però molto da te

iere ad Elifabetta il vederla collante a man*

tenera
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tenere le fue pretefe al foglio d' Inghilterra ,

temendo che avefse intelligenze con tutti i

Principi Cattolici fuoi convicini , i quali in*

fieme col Pontefice moftravano efserle nemici

per cagione del cambiamento fatto nella Re

ligione . S'accorfe inoltre che anche tra fuoi

tj6i Sudditi Maria aveva de' partigiani ,• onde ne

fece morire molti, e fpezialmente quelli della

Cafa de'Gray, i quali in virtù del teftamento

di Enrico erano chiamati dopo la morte di

lei fenza dipendenza ; nè v' era fperanza ,

ch'ella fofse per averne mai, avendo rigettati

tutti i più illufiri partiti, che le follero flati

propofli, e fatto intendere al Parlamento che

riponeva la fua maggior gloria nel morir

vergine.

Per alquanti anni gli affari principali di

1564 Elifabetta erano colla Regina di Scozia. Que

lla Principera, cbe voleva maritarfi di nuo

vo, rnofcrava di dipendere dal piacere di Eli

fabetta ; ma finalmente rifolfe da fe di pren-

*5fi5 dere Enrico Durnhey nato dalla regia ftirpe

di Scozia e di quella d' Inghilterra , con difpia-

cere di Elifabetta che di tutti temeva, e con

dolore di alcuni de' fuoi Sudditi, fpecialmente

dell'Hamilton, e del Conte di Murray i quali

t-utti lagnavanfi che il Re ancora forte Catto

lico. Quelli Signori pertanto prefero le armi,

ma eflendo ritmili {confitti Ci ritirarono in

Londra , ficuri di avere la protezione delia

Regina. Eflendo però inforte alcune dimefti-

che
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che diflenfioni nella Reale Famiglia di Scozia, J567

il Conte fu richiamato dalla Regina , e fem-

brava , che le cofe foflero raccomodate , quan.

do fu morto a tradimento il Re , effendone

autore il Conte è Con tutto ciò i nemici della

Regina imputarono lei rea di quella morte, e

in confeguenza la coftrinfero a cedere la Co

rona al Fanciullo Jacopo creando per Reggente

il Conte , ch' erafi ritirato in Francia . Egli

maltrattò la Regina , tenendola rinchiufa , e

facendola diffamare , benchè il popolo e tutti

condannaftèro lui folo: rivoluzioni tutte, che

s'imputavano alla Regina Elifabetta, la quaje

volea vendicarli di Maria . Nello fteflo tempo

s' acquietarono le follevazioni in Irlanda , che

aveano dato qualche travaglio alla Corte dì

Londra. La fua vendetta però ebbe più funefti «sfiS

effetti : perciocchè Maria fuggendo dalla fua

prigione feguita dalla principal Nobiltà diede

una battaglia, e la perdette, dopo di che le

convenne per ficurezza ritirarti in Inghilterra ,

e ne ricercò la permiffione d' Elifabetta . Que

lla inoftrò di riceverla volentieri , negandole

però di volerla vedere come quella ch' era

fofpetta di molte colpe , delle quali proieflò

Maria effer pronta a giuftificarlì. Ma il Con

iglio Inglefe avea già Inabilito di tenerla co

me prigioniera , incolpandola d' aver all'unto

e portato il titolo di Regina d'Inghilterra, e

di aver data la morte a fuo marito nato fud-

dito d'Inghilterra: anzi per coprir meglio tut

te
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te quefle infidie intimò al Conte di Murray

che dovette prefentarfi a render conto delle

accufe dategli da Maria , e del motivo che

l'indufle a deporla. Con queft' arte ftudiava

Elifabetta ancora di moftrare la fuperiorità

fempre pretefa dagl' Inglefi , e negata dagli

Scozzefi fopra il Regno di Scozia. Udite da'

CommeflTarj in più volte e in più luoghi amen-

due le parti , Elifabetta proteflo di credere

innocente la Scozzefe, ma in fatti favoriva 1'

ufurpazione del Conte , ed egli divenne Mi-

niftro di vendetta d' Elifabetta : imperciocchè

fingendo egli di riconciliarli con Maria , le

diede fperanza che farebbe rifalita fui trono ;

anzi le propofc un matrimonio col Duca di

Norfolk , e pofcia fcoprì ad Eli/abetta tut

ti quefti trattati , ed in particolare 1' avvisò

ch' ella avefle intelligenze con Principi Cat

tolici , e col Pontefice , per lo che Maria fu

confinata e più Grettamente guardata , e il

Duca pofio nella Torre.

Intanto il popolo mal foffriva la novità del

la Religione, e per tutte le parti del Regno

fi fentivano follevazioni ; acquietate le quali

con grande fpargimento di fangue , Elifabetta

mandò foccorfi di danari e di gente in Fran

cia in difefa degli Ugonotti , ed era in poco

buona intelligenza con Filippo Redi Spagna ,

poichè era loro Sudditi erano paffati alcuni

«ti d'oftilità.

Eflendo flato uccifo il Murray, Elifabetta

fpedì
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fpedì gente in Ifcozia per caligare , come di

ceva, coloro dei ribeili fuoi Sudditi, i quali 11

erano rifugiati in Ifcozia , donde faceano (corre-

rie ne1 confini; ma in fatti per tenere in fre

no i fuoi nemici, e dominare in quel Regno.

A tale oggetto fece eleggere per Reggente il

Conte di Lenox avo del Re: Con tutto ciò il

partito della Regina prefe le armi , e fu foc-

corfo dal Duca d'Alba Governatore de' Paefi

Baffi . Nello ùeffo tempo s' intereffarono per

la liberazione della Regina di Scozia la Fran

cia e la Spagna ed alcuni degli fteffi Sudditi

d'Elifabetta, pubblicandoli infieme la Bolla di

feomunicazione , la quale privavala dei fuoi

Stati. Atterrita da tante minacce quefia Prin

cipera finfe di voler liberare Maria , e le ne

propofe le condizioni, ch'erano affaj gravofe,

e quafi impoffibili ad efeguitfi. Frattanto però

faceva che in lfcozia fi uccideffero tutti colo- i 57 1

ro , che fi inoftravano più affezionati a Ma

ria , ed imprigionò di nuovo il Duca di Nor-

foilc con altri , e lo fteflb Ambafciadore della

Scozia fotto pretefto che proccuraflTero d' impe

gnare i Principi Cattolici e i loro proprjf amici

a liberar la Regina ; il che dal Miniftro In-

glefe fi chiamava macchinar ribellioni contra

il Regno, laddove elio fomentava le di(Tenfioni

in lfcozia , per cui fu uccifo il Reggente Con

te di Lenox, e in vate fua nominato ìl Conte

di Marry , che niente meno del primo era

fervo del volere di Elifabetta . Egli colle ar. 1573

Tomo XII. F f mi
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mi obbligò inoltre ad arrenderli i principali

partigiani della Regina , e fattili morire die

de fine alle guerre civili di quel Regno , e

aflìcurò l' Inghilterra d' una intera fervitù da

quella parte . Ma quella fommeflìone , che

trovava Elifabetta nell'altrui Regno avea per

duta nel proprio ; perciocché l' Irlanda era

fempre in continui moti di fedizioni , e i

popoli odiavano la Sovrana , che volea prU

varli dell' ufo della Religione dei loro mag

giori .

i La guerra che in quei tempi ardea furio-r

fa ne' Paefi Bafli tra la Spagna, e le Provin

cie-Uni^ fottrattefi dal Dominio di quella Co

rona , davano non poco travaglio ad Elifa-.

betta. Niun Principe era da effa tanto temu

to quanto Filippo; poiché egli avea preiefe

fopra l' Inghilterra , difendendo i fuoi pro

genitori da femmine di quella Real Cafa ,

ed eralì dichiarato protettore di Maria , e

della Religione Cattolica oppreffa. , eflendo

anche il Principe Criftiano più potente, che

allora regnale in Europa . Per tanto Elifa?

betta fegretamente fomentò la ribellione de

gli Olandefì, e la favori. Ma quando ridotti

quei popoli all' ultime anguftie chiefero foc-

corfi alla Francia , e fi eleflero per Sovrano

il Duca d' Angiò ; Elifabetta ebbe maggior

timore della vicinanza de'Francefi, che non

awa degli Spagnuoli . Lufingava ella in.

que' tempi quello Principe con promeflè d\
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matrimonio , ed era anche fiato fottoferitto

il contratto tra i loro Miniftri , anzi egli

pafsò in perfona nell' Ifola dove fu onore

volmente trattato, fenza però condividere ve.

runa cofa , eflendofene ritornato com' era

venuto.

Frattanto i due partiti nella Scozia torna- i

rono a rivivere, gli uni fomentati dai Fran-

cefi, gli altri dagl' Inglefi ; e quelli ultimi

reftavano per Io più fuperiori , avendo per

capo Ruthuen . Ma il Re Jacopo giunto in

età capace fuggì dal Cartello di Sant'Andrea

dov' era tenuto ben guardato , e offerì il

perdono. ai fuoi nemici ; de' quafi non pro

fittò, che il folo Ruthuen , ma da tradito

re , fperando di trovar con ciò miglior op

portunità di tradir di nuovo il fuo Princi

pe . In tale occafione il Conte d' Arran fu

richiamato alla Corte; di che fi lagnò Eli

fabetta , e forfe diede mano a una nuova

fedizione inforta , come dicevafi , per voler

rimetter il Re in podeftà dei fuoi Sudditi;

il che riufeì vano , e cofto la vita al Ru

thuen ; accidente per cui Elifabetta non mo-

ftrò difpiacere; anzi conchiufe una confede

razione con Jacopo. Fu più fortunata quella

Principeffa in Irlanda , ove colla morte del

Conce d'Efmond fi pacificarono i torbidi , e

molto più accagione della umanità e giuftizia

con cui refle queil' Ifola Giovanni Pertot

che n' era il Governatore . Con tutto ciò

F i a poco
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poco durò quella quiete, poichè inforfe una

iòllevazione di maggiori confeguenie , come

diremo .

i58J Crefcevano fempre i fofpetti della Regina

contra Filippo : più volte s' erano feoperte

alcune infidie contra la fua vita ; e s' impu

tavano a lui e a Maria , ond' ella giudicò

opportuno accettare le offerte, degli Olande-

fi . Abbandonati quefti popoli dà tutti que'

Principi, i quali $' erano impegnati alla lo

ro difefa , propofero ad Eli&bettà di traf*

portar in lei la Sovranità di quel Paefe ; ma

ella fi contentò di fomminillrar loto dana

ri e gente d' arme fenza altra rkompenfa,

che quella di alcune Città da depofitarfi nel

le fue mani, per efler poi reflituite al tem

po della foddisfezione del danaro preftato :

che il General Ioglefe comanderebbe tutto

1' Efercito , ed entrerebbe eoa altri due In-

glefi nel Configlio degli Stati , e che man

derebbe efià ancora delle Navi . In confe-

guenza di ciò il Le i celle r favorito dalla Re

gina ebbe il comando , e partì per 1' Olan-

1586 da , dove accettò il titolo di Governatore

delle Provincie Unite -y per la qual cofa egli

attirofii lo fdegno di Elifabetta , ma in ap

parenza ; perciocchè avendo ella negato di

voler alcuna fovranità in quegli Sitati , la-

Sciava poi che il fuo Generale efirrcirafle in

fatti tutta l' autorità di Sovrano, ed oppri

mere que' popoli .
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Nel tempo, che quefta Principefla maneg

giando trattati con Jacopo conchiufe con ef-

ib una confederazione oflenfiva e difenfiva ,

perfeguitava acerbamente la .madre di lui .

Aveala già efla data in guardia a un fuo

crudele Miniftro, che la trattava con tutto

il difprezzo maggiore , e ogni giorno fe le

imputava una qualche folle vazione > Final

mente queft' anno fu accufata d' aver avuta

intelligenza con alcuni Sacerdoti Cattolici

per aflaffinar Elifabetta , e occupar 1' Inghil

terra. I pretefi affafirn i furono fatti morire ,

ed efla, dopo eflerle fiate prefe tutte le car

te , ed eflere flati indotti i fuoi Segretari

ad accularla , fu chiamata in giudizio a ren

der conto delle fue operazioni . A mal fuo

grado leconvenne benchè Regina e indipen

dente foggiacere al giudizio dei fuoi nemi

ci , che la condannarono d' aver afliinto il

titolo di Regina d'Inghilterra, e di aver con

giurato con tutto il mondo contra la vita

d' Elifabetta ; il perchè giudicaronla degna

di morte . In quefta iniqua fentenza fi fal-

vava l'onore di Jacopo, a cui non derivava

perciò alcun grado d'infamia o di difonore;

ma dal Parlamento flimolavafi Elifabetta ad

efeguirla . Intefe le quali cofe dal figliuolo

Re Jacopo , egli mandò ad intercedere per 1587

la vita di lei ; usò minacce , e fece inter

porre le iflanze della Francia fua confedera

ta : ma tutto fu in vano . Fu efeguita la

F f 3 fen-
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fentenza , e reflò quell' infelice Princìpefia

decapitata con rerrore d' Elifabettt fteflà , la

quale per difenderli dall'orrore e dall' odio

universale conceputo contra di lei, volle far

credere , che fofle fiata troppo precipitofa-

raente fatta morire , e fenza fu a notizia i

Fu per lungo tempo tormentata dai rimor-

ii, e fece condannare il Segretario di Srato

Davifon, imputato autore di una così repen

tina efecuzione ; ma la fua condanna fu in

danari.

Tutto quello pareva che non baflafTe per

Soddisfare l'animo e l'onore di Jacopo, on.

de flabili di far la guerra contra V Inghilter-

ra, e di chiamar in ajuto gliSpagnuoli; ma

alla fine ben conlìderata la condizione del

fuo Stato, e la forza e l'ambizione del con

federato, s' avvisò , che farebbe partito peg

giore per lui l'efler vincitore dell' Inghilterra

con Filippo, che amico di quella Corona ben

chè offefo.

Infatti Filippo avea varj motivi di lagnarli

della Regina Elifabetta . La morte data a

Maria , gli ajuti ora occulti , ora manifefli

fomminiftrati a quei delle Provincie-Unite ,

e le depredazioni fatte nell' America , oltra

la Virginia fcnperta e occupata dagl' Inglefi ,

erano tutte ragioni da far la guerra* L' Ir

landa fu femore nemica d' Elifabetta ; econ-

fervatafi fedele per la maggior parte alla

cattolica Religione, invitò più volte le armi

Spa.
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Spagnuóle a farne la conquifta . Quindi il

Re Filippo fpedì un' armata , detta per fo-

pranome 1' Invisibile , alla conquifta del

Regno d' Inghilterra ; e il Pontefice Si-

fio V; 1' accompagnò con una Bolla di

fcomunica contra Elifabetta , invitando i

Principi Criftiani a una Crociata per ifcac-

ciarla dal Trono . Ma la Regina s' era

jtofta alla difefa per terra e. per mare , e

invitò Jacopo a mandarle gli ajuti accor

dati .

Queft' armata navale Spagnilola fu difper-

fa da una fiera tempefta , ma riunitati en

trò nel Canale, e fu attaccata dagl'Ingleiì,

che non ebbero alcun vantaggio , lafciando

che i nemici approdaflero a Cales per im

barcar le forze da terra , che dovea fpedire

il Duca di Parma Governator delle Fiandre .

Colà però fu prima pofta in confufione da bru

lotti , indi aflalita dagl' Inglefi , e coftretta

a ritornarfene in Ifpagna con molta perdita

di Uomini e di Vafcelli . Di quefto infelice

efito moftroflì infenfibile Filippo , e lietifli-

rìia Elifabetta , che trionfante andò allaChie-

fa di S. Paolo per ringraziarne Iddio/ anzi

fece imprimerne la memoria in medaglie :

con tutto ciò l' Irlanda follevoffi in favore

di Filippo.

Come molti privati Inglefi armarono dei j

Vaftelli per la difefa dell' Ifola ; così parecchi

s'oflerfero di andar a fpefe proprie , a danni

Ff 4 d«-
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degli SpJgnuoli -, e quefta fpediz'vone termi

nò in far grofle prede, e fpezialraente nel!*

aver prefe tutte le munizioni da guerra pre-

>590 parate a Groyn Porto della Galizia per una

nuova imprefa contra 1' Inghilterra . In que

llo mentre eflendo fucceduto al Regno di

Francia Enrico IV. a cui fecero atroce guer

ra gli Spagnuoli , la Regina s' unì con ef-

fo , e gli mandò foccorlì per acquiftare le

Città , che negavano di riconofcerlo , ed.

erano a ciò fomentate da Filippo. Con tut

to ciò quefta Regina temeva ancora di qual

che nuova invafiOne , fofpettando , che al

cuni Sctzzejt foflero corrotti a dargli ma

no per d-porre il Re Jacopo , e alìalir

da quella parte il Regno , mentre che V

erano ' folievazioni nell' Irlanda ; temendo

inoltre , che 1' armata Spagnuola. lo aflalif-

>593 fe" per mare al Mezzodì . Per tanto chic-

fe nuovi foccorfi al Parlamento, il quale fu

fernpre generofo ad accordarle quanto chie

deva .

Avvifato Jacopo de' maneggi che gli Spa

gnuoli facevano nel fuo Regno, levòunEfer-

cito, e fu foccorfodi danari dalla Regina Eli-

i594 fahetta , con che riduflè a dovere i fautori

degli Spagnuoli, trattando fotto sì fatto pre

tetto con incredibile crudeltà tutti i Catto

lici , uccidendone molti, e obbligando gli

altri a fuggire . Quindi fi ftrinfe in amici-

zia con Elifabetta , temendo dopo la morte

di
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di lei , che Filippo non facefle valere le

fje pretefe a quel Soglio , e n' efcludefle

lui , che fi riguardava come 1' immediato

erede .

Intanto il Tiroven Capo dei Malcontenti is.s

in Irlanda era parecchi anni, che teneva in

foggezione quella Provincia , affiftito dagli

Spagnuoli, i quali fe foffero flati liberi dal-

guerra in Francia , forfe 1' avrebbero final- i596

mente occupata . In fatti tra le altre Piazze

della Francia , occuparono Cales ; il che

diede molto da penfare ad Elifabetta ; la

quale mandò colà un' armata , e diftrufiè

quella degli Spagnuoli nel Porto fteflò di

Cadice , che fu anche prefo , e poi ab

bandonato dal Conte di Eflex , che coman

dava quella fpedizione , portando nell' Ifola

immenfe ricchezze fatte in quefto bottino, e

nella preda d' una compagnia de' Vafcelli

mercantili . Inoltre s' aflicurò eflTa con una

nuova confederazione fatta colla Francia :

laonde gli Spagnuoli rimifero una nuova

armata in mare per dar almeno foccorfo ai

ribelli d'Irlanda, mentre la Regina feguita- *59?

va a foccorrere gli Olandefi, e fi armava

anche per mare alla difefa propria. Le due

armate però furono difperfe dai venti, e

dalla tempefla , e andarono a voto efpecta-

zioni sì grandi . Ma ciò che più offefe 1' '5?*

animo d' Elifabetta , fu la pace fatta da

Enrico con Filippo , fenza includer 1' In.
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ghilterra , onde quella chiefe dal Parla

mento foccorfi per foflener foli il pefo

della guerra l e affifter le Provinte Uni*

te , nelle quali feguitarono le ofcttità

benché fofle morto Filippo ; colla qual mor

te riacqUiftò l' Inghilterra la pace da quella

parte .

Negli anhi che rimafero del fuo Regno ,

quella Principeffa fu principalmente diftur-

bata dalle follévazioni del Tiroven in Irlan-

- da . Allorché egli vedeva le cofe fue in

cattivo flato , fingeva di fottometterfi , «

otteneva il perdono; dopo di che rinforzan

doli egli , tornava alle prime ribellioni i

Filialmente era giunto a fegno di prender

Città, e disfar Eferciti , e operar da Sovra

no ; e con tutto quello fingeva di tratta

Colla Regina, e nello freflo tempo chiedeva

foccorfi alla Spagna . Stabilì per tanto effe

*5S>? di ridurre finalmente queil' Ifola al dovere,

e perciò mandare buon numero di folda,i

tefche , ed un Generale alla tefta capace di

efeguire queft' imprefa. A tal fine fu eletto

il Conte di Effex , che moftrò defiderarlo

non tanto per acquiiìarfi gloria , quanto

per aflìcurarfi la Succeffione al Trono ve

rtendo in quello tempo a morire Elifabet-

ta . Egli era amato dal Popolo per la fua

generofità , e per le fue obbliganti man/ere,

ed era ftimato pel fuo valore , di cui ne

diede pruove in varie occafioni ; anzi la

voce



DELL'ISOLE BRITTANICHE.

voce comune degli fcrittori aflerifce , chó

la flefla Regina era oltra il dovere accefa

di lui • Di più egli fece pubblicare la fua

Genealogia , per la quale dimoftrava difcen

dere dalla Regia Stirpe per linea femmi

nile . Come che ciò fofle , andò egli alla

fua fpedizione con un fiorito efercito , e in

vece di affalire il nemico come avea gli

ordini , ed egli fletto più volte nel Confi

glio avea propofto doverfi fare , perdè il

tempo a prender piccole Piazze, e di niuna

importanza; ficche rovinò 1' Efercito fenza

far nulla. Venne poi ad una conferenza col

Tiroven , e gli accordò una triegua : per le

quali cofe meritò lo fdegno , e i rimprove

ri della Regina , dai quali per giuftificarfi

rifolvette di paflar in Inghilterra, feguito da

un corpo di gente armata . Ad una tal

nuova la Regina piena di timore levò

anch' efla un Efercito per opporvifi : con-

tutcociò dall' una , e dall' altra parte fu

rono licenziati i foldati , ed. egli fi pofe

in potere della Regina , la quale parve

a principio contenta di quella fua fom- i600

meflione ; ma poi divenuto egli più info

iente contra la fua Sovrana, fu fatto deca

pitare .

Il Tiroven profittando di quelli torbidi

s'impadronì di tutto il Paefe aperto, e infultò

fino la Capitale cioè Dublino ; ma il nuovo

Governatore Montjoy rimife il credito del

le
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le armi Regie , e ricuperò quali tutto il

jfoi Paefe perduto • Sopravvenero al Tiroven

nuovi ìbccorfi digli Spagnuoli ; ma fuefli

ancora furono rotti infieme coi ribelli fotto

Kingfale ch' era dagli Inglefi aflediata : lìc-

chè eflendo tornati addietro gli Spagnuoli

che reftaronodell'Efercito, quella inafpettata

partenza tolfe ogni fperanza agli Abitanti

di aver più ajuti ; tanto più che un'armata

nivale Inglefe cofteggiava i mari vicini ai

nemici per impedire che non paflaflero navi

al loro foccorfo , e intanto predarono molti

Vafcelli ed alcuni Galeoni carichi d' oro -

Quindi il Tiroven fu coftretto di arrenderli

a diferezione : con che rimafe queil' Ifola

pacificata ; ma i Popoli però fempre mal

contenti perfiftevano mal grado della Regina

a confervare per la maggior parte la Cu-

- tolica Religione .

Elifabctta giunta all'età di fettant' anni,

debole di corpo , e di fpirito , fi diede a

una profonda malinconia , tormentata dai

rimorfi di tante crudeltà ufate nel lungo

corfo del fuo Regno . Ad ogni minima op-

pofizione , che i fuoi fudditi facevano ai

fuoi voleri, temeva della fua vita, nè vi è

anno del Regno fuo , che non fu fegnato

da qualche barbara efecuzione di pretefe

trame feoperte contra di lei . Per molto

tempo erano imputati i Cattolici come rei,

c quando li vide abbaftanza oppreffi , e

flabi.
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Riabilita una Religione a fuo piacere full*

idea lafciata dai Tutori d' Edoardo , fi ri.

volfe a perfeguitare i pretefi . Riformati ,

chiamati ancor Puritani ; nè mai dichiarava

il vero motivo , ch* era la Religione , o il

folo fuo timore d' effer depofta dal Trono.

Nel fine della fua vita provò ciò che in i

tutto il tempo di quella temette . Tutti i

funi più cari , e i Cortigiani ancora che

fino a quel punto eranfi inoftrati a lei più

fedeli , l' abbandonarono ; ed ella. medefima

confefsò , che tutti fi volgevano al Sole

nafeente , additando con ciò Jacopo di Sco

zia , che doveva eflerne 1' erede . Benchè

non avefle fatto efla teflamento , ed Enrico

Padre li lei avefle efclufa la linea di

Scozia dalla fucceflione , febben difenden

te da Margherita primogenita forella di

eflo ; <:on tuttociò ricercata qutl fofle la

fua intenzione circa il Succcflore , rifpofe

ch' egli doveva efler uno che fofte Re ,

e che quelli farebbe il Re Jacopo di Sco

zia .

Ora come da quello Re cominciano tutti

e tre i Regni d' Inghilterra , di Scozia e d'

Irlanda ad eflere governati fotto un folo

e medefimo Capo fi riferba a par

lare dei Re feguenti nel Tomo che viene

appreflò , dopo che s'avrà data una diftinta

geografica definizione dei due Regni di
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Scozia, e d" Irlanda , fecondo 1' ordine che

fu tenuto , nel principio di <juefto Tomo ,

dell'- Inghilterra.

4 > *r 'e-..«

3 1/ Fine del Tomo X1L

Si rende Lire 8. di moneta Veneta

Il Tomo XIII. contiene la Deferi-

zione della Scoria > e dell' Irlanda x

e la continuazione della Storia

della Gran Brettagna fino al pre.

fentc .
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Il fecondo Tomo di detto Atlante è fatto al Torchio.

Bièlla Sacra vulgata editionit . in fol.uugno i740. L.2i

Forti. De Jqdice Conferitore Regularium Traélatus

Canonicus , univerfam confervatoris materiem compie.

Q&as : Refolutionum Mifcellanearum Centutiam tan-

gentium , ptacipue Regularium Privilegia , per ipfum

defendenda: et centuriam cai'uum , in qmbus Regularcs

exempti fubiiciumur Epifcopis , ac loeum non habet

Confervatoris iurifdicìio . Adie£fcis in calce Auihoribus

diflèrentibus de Judice Regularium Confervatore , et

ConlUtutionibus Summorum Pontincuoi de Conferva-

ribus. in fql. 1743- . . .. L. i4.

..... Philofophia negativa, feu D'fputationcs Phi-

lofophicas in quinque libros divifie , quibus probari

contenditur Philofophianj pure humanam fib1 relittam

in argumenta negativa piffim refolvi. voi. 3. in 4.

editio prima Veneta poft Panormitanam i744. L. i6

Pjillin . Storia Romana dalla fondazione di Roma

fino alla battaglia di Azio, cioè fino al finimento della

Repubblica . Tomo primo e fecondo in 12. fig.:743. j-» 7

Li tomi fufTeguenti , fono lotto >1 torchio.

Teatro delle vedute più cofpicue della Città di Venezia

in 4. fig- !7*°* L. S

Afta Sanilorum omnium inchoata quidem a P. Jeanne

Bollando ì continuata vero a P. Papebrochio aliifque do-

Slijfimis viris Soc. Jefu . Editio prima Veneta juxta An-

tuerpienfem. infiaurata 5 infoi. Sin ora fono ufeiti Tomi 2t.

i quali comprefe le lire 80. che pagano gli AfTocciati

per la caparra delli due ultimi Tomi che fi daranno

fenza altro pagamento , importano lire Venete 960

Oeuvret de Mejfire Jacques Benigne Boffuet EvSque

de Meauxi écrites fur differentes matieres © publiées dm

fon vivant. quefta edizione comprenderà Qtto ToW



So 4. in lingua Francete, con figure. Di quel?/ ne fono

ufciti gia lin ori Tomi 5 , i quali a ragion: di Lire 15.

per eiafcbedu.io , e di più L. if. che paganogli rUfocc/ati

per la caparra ieH' ottavo Tomo che fi dara few' altro

pagamento , importano aderto L. 00

La GEKUSArtMME Liberata nr To»q?*to Tasso,

CtTN IX f.ICURF. DI CtANEATTIstA ' PIAZZETTA ' ìlfeglit

reale. Siccome quell'Opera é la più applaudita cheta

comparfa Un'ora nel Teatro dell'?" pica Poefia, ho rifoluto

di farla ufeire di noovo da' miei Torthj eoa rotti quegli

ornamenti che potTano appagare il genio non foto de'

Letterati con la belletta de' Carnieri , e della Carta .

e con un'efattiffima correzione ; ma anche di tntti li

dilettanti delie Arti Liberali colla leggiadria , e

perfezione delle figure che l'accompagnano . Ella é

fregiata primieramente di una fontuofa Antiporta che

rapprefenta il Parnaflo con Apollo, leMufe, il Tarlo

ed altre figure ; p-i di venti Tarde grandi , ciafeheduna

dirimpetto al Canto di cui rapprefenta il foggetro

del Fo ma ; indi in fronte di ogri Canto Ti foco de'

bellifiimi Capopagine figurati, che racchiudono l'Argo

mento: e poi in fine d'ogniuno Ji detti Canti vi fono

ceTti vignetti o fian gruppi di figure afTai galanti ;

fenza pur tacere le belle lettere iniziali anco quelle

figurate: tutti difegni dello fleffb Pirtore , ed intagliati

in ram'é da' più valenti Incifori.

Quella Edizione é fiata da me intraprefa per via di

AiTocciazione , fel è gia in flato di efler fra breve

tempo,terminata ; c1 e perciò mi lulingo del buon efito del

concepito difegno , vedendo che i Personaggi ed i

Virtuofi più chiari di tutta I" Europa fono di già

concorii ad aflbcciarfi in tal numeroche reflafolo luogo

ancora per alcuni pochi a compire il numero di quegli

Efemplari che fi Rampano in Carta diftinta per dare

alti Sig. AiTocciati. A qoefli fo anche diflinzione nel

prezzo; poiche darò loro l'Opera per Zecchini cinque ;

due de' quali debbono sborfare anticipatamente , e gli

altri tre quando conlegnerò loro il Libro. Terminata

poi cfce fati l'edizione , fi é filTato il prezzo di Zec

chini otto.












